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IMITANO — ToKlInlll niriitn* proiiiiiiriii il suo discorso nirAugustco 


(Tclefoto) 




La conquista del socialismo è possibile 

soltanto con la lotta e il movimento delle masse 


analisi della evoluzione storica prima e dopo la scissione di Livorno » Sbandati e disgregati : schegge secche che non mettono radici 
umiliazione subita dalPimperialismo nelPaggressione alPEgitto - ha realtà della tragedia ungherese ^ 11 grande campo delle forze 
socialiste è oggi Pelemento determinante di tutti gli sviluppi della situazione internazionale - 11 problema delPunificazione socialista 
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!MII.AN(> — l'ii’intiiu-nsa folla p stata rnstiptta a seicuirp il dìsrorso' in strada attravrrso eli altoparlanti 


(Tolcf-iToi 


IL CONVEGNO DI TORINO DA’ IL VIA ALLA RIS COSSA OPERAIA 

Aumenti salariali,orari ridotti 
e rispetto dei diritti sindacali 

I discorsi conclusivi dei compagni Giuseppe Di Vittorio e Fernando Santi 


( Dal nostro inviato speciale) j t;a!;iii/!;i tifi rispetto (lei di- coiivcRiio I:i Mia clamoresa pi'tie il pioprn» iitnin allo 

- 'ritti Mndnc.ili dei lavorr.tori. eonfernia in qtiC'te .ivendi- uiinm f il reiulinieiito del 

lOKIN'O. 20 — Stam.iiiej Santi lia atfrontato a (ji;e- ca/ioni e Miprattutli» nella lavoro c andato eovj.'ijju-- 

1 *'n. Di \ittoiio e 1 on. San’i;^t,i pmito tin e^amc delle ri- dcciMone di jKirle .'-'iil tappeto mente aiinieiitnndo. .i van- 
linnno parlato, a nome della • v cndica/ioni e de! siRP.itìea- dcirazionc sindacale in moihi tapRio dell'iiuhi.strir.le elle 
secrcleria della C (J.I.l.. aijto di pro.cre.'^so c di civiltà c con forme differenziate a ha incamerato profitti scm- 


la clamorosa 


TORINO. 20 


St.im.ine 


ha incamerato profitti scm- 


l.ivoiatori ed ai cittadini to-jcjie cs-e hanno per tutti i secomlo della realtà a7ien-;pre più prandi 
rinesi * per rendere pnbbli-ilavoiatori. Noi vopliami». cplimale in cui i lavoratori si Con la riehie; 
camente conto — come h.in-iha detto, dei salari adtpnati muovono . MAt 

no detto — dcll andamento|alla nostra epoca, salari del nj Vittorio — che Io ha .continua in 9 
e dei risultati cui e pnintoji 957 ^ ,,,*11 del 1950 o. se- ..epuito subito dopo alla tri- 

il convepno dei lavorat(*ri condo un confronto che trop- biìna _ afferma che bisopna 

dell'industria orpani/zatojpo spc.<;o pii industriali ri- passare dalla f.ase della de- T» 

dalla C.G I L. a Tonno, con- jx'tono. salari del 19.18. Vo- riuncia depli S(|uilibri che \/ 

vepno che costitui-‘:ce il pun- aliamo salari che corrispon- esistono nella situazione so- \ J I 1 

to di partenza di una nuova dano alla ricchezza che i la- ciale italiana alla fa.se della ’ v >v 

fa.se dell azione sindacale- laivoratori producono, airnu- lotta per il superamento di _— 

fa.'-e della riscos.s.i delle lotteirneiUo del ritmo del lavoro, squilibri. Il seprctaric 

operaie nelle f.ibbriche ». jairaumento della prodiitti-c.G I L. introduce qui 
Presentato dal sepretarif. vita. Poiché, epli ha sop- clementi della polemica 
della C.d D. di Tonno, l'.pi- quinto, non siarno depli -sche- ^he si e svolta fra la C.G I.L. 

dio Siilotto. Santi ha esor- matici e conosciamo le diffe- c la Confìndustria a propo- 

dito affermando che la ff^nze die vi sono fra una .^do deH'andamento dei sa- 

C.G I.I.. ha voluto scepliere splenda e 1 altra vogliamo j^j-j c del rendimento del 

Torino a sede del convegno poter contrattare la parte lavoro, della < forbice > per- 

per afferTn.nre che proprio v’ariabile aziendale del manente che vi e fra profitti 

qui. ove pure abbimi'' a .«iioi^^^lario. vogliamo chiamare i industriali e salari reali r.cl- 
tempo d(*vut<* t-c 2 i<;trare 1 alla lotta per sol- l-mdustna. 

delle sconfìtte. e>ist<>no orajf^^Ui al paternalismo c allo 7)1 tpn. ha proseguito Di 
le condizioni oppcttive p^;- arbitrio padronale. Poiché. Vittorio, trac .origine e si 
una ripresa su granii .• scala continuato Santi, a diffe- giustifica la nostra richiesta 
dcH'azionc sindacale e.l situazioni dell organiz- di aumenti salariali. Noi 

die per significare che inaziendale corrisptin- sappiamo che vi sono azien- 
C.G.I !.. attende con fu.ucia don(> differenti gradi di in- de nelle quali il padronato, • s 

che i lavoratori torinesi mi- tcnsità del lavoro, noi ab- grazie alla sua potenza eco- . 
zino la ripresa proprio in Pianto posto e riproponiamo nemica e molto spesso anche v * 

(piellc aziende ove le CAir.di-forza la^ richiesta di ri- politica, ha potuto re.aliz- \ / 

zioni sono le piu decisa-‘^^^J^ ^^rario di lavoro ^a^e imponenti trasformazio-' ' 
mente favorevoli per Tini- P^'‘‘ scalano là dove il prò- ni deU'organizzaziono prò- ^ 

ZIO di una vasta azu.no sin- tecnico e l'organizza- duttiva. mutare radicalmente 

dacale che dia 1 frutti dei zinne produttiva lo consen- talvolta la forma dei rapporti , ’ 

migliori salari legali al mag- Iftì*!- fra Puomo e la machina, fra - ♦ 

gior rendimento del lavoro. La linea di politica azien- l'operaio e la fabbrica: nel- Mentre la Ron 

1.1 riduzione deH'orario a dale definita al congresso le grandi fabbriche moderne 1 » stesso pnnte 

parità di retribuzione, c la.della C.G I.L. ha trovato al la macchina sempre più im- *-—- 


Con la richiesta della con- 

MAKIO riRAM 

l(’ontiniia in 9. pac. T. rnl.l 


.MILANO. 20. — Dieci 
volte più grande avreb¬ 
be dovuto ossei e la sala 
(leirAugusteo |) t* 1 conte¬ 
nere rcnornie folla che era 
giunta stamane da tutte le 
liaiti di Milano pei ascol¬ 
tare il discor.so del com¬ 
pagno Togliatti. Già una 
ora prima deH'ini/io fissa¬ 
to. la sala era colui .1 i‘ 1 
tram continuavano a por¬ 
tar gente che si acc.ilcava 
davanti alle poi te tentan¬ 
do invano di siipeiarle 
Molti sono cosi limasti ad 
ascoltare in strada e in 
un coltile adiacente dove 
erano stati posti degli alto- 
parlanti. 

Non a caso, come ha ri¬ 
cordato .Alberganti apren¬ 
do la cerimonia, era stata 
scelta la sede deirAugu- 
sleo. Proprio accanto, in¬ 
fatti. nel cuoio di (| n e i 
quaitieie operaio che ha 
come arteria popolale la 
via Paolo Sarpi. ebbero la 
prima sede la Dilezione e 
la Federazione milanese 
del PCI: una piccola mode¬ 
sta sede, come era allora 
piccolo il nostro partito, 
ma che fu il centro di 
grandi battaglie, il primo 
quartier gt'iierale della lot¬ 
ta contro la violenza solfo- 
catrice del fascismo. Da 
allora noi abbiamo jiercor- 
so molta strada e possiamo 
guardare con orgoglio a 
(piesto grande Partito che 
si e temprato nelle lotte e 
nelle vittorie: un Partito 
che non teme crisi e scon¬ 
fitte. 

II compagno .Alberganti 
dà ora la parola al compa¬ 
gno Togliatti 'l'iitti i con¬ 
venuti. in piedi, acclama¬ 
no lungamente il Segiet;i- 
110 geneiale del PCI. l’d 
ecco il lesto del suo di- 
scoiso 

Cittadini milanesi, com¬ 
pagne e compagni • ini¬ 
zia Togliatti — il compa¬ 
gno Alberganti, nelle brevi 
jiarole con le quali h.a 
aperto (|ucsta nostra ma- 
iiifcstaz.ioiie. ha voluto ri¬ 
cordare il latto che pro¬ 
prio ({Ili. in una delle vie 
adiacenti a ({ucsta. e stata 
1.1 prima sede dell.a Dire¬ 
zione nazionale del nostro 
partito, la ({itale, poi. do¬ 
po aver peregrinalo per al¬ 
cuni altri locali della cit¬ 
ta di Milano, si tr.isferì. 
come VOI sapete, a Roma. 
Siamo stali liilli. senza 
dubbio, molto interessati a 
(,ucsta rievocazione, c cre¬ 
do anche commossi, come 
l'uomo .a CUI. ({iiando e 
giunto nella piena matu¬ 
rità delle proprie forze, 
vengono mostrati i docu¬ 
menti. le attestazioni del¬ 
la sua prima età. 

Il sen.so pero che prevale 


in noi. e che (ii evale ogni 
anno, e v la v i.i si fa |mi 
lolle ogni volta che alloi- 
110 al 21 gennaio ci 1 ul¬ 
ulami) (ler ctdebiau' l'an- 
iiiversaiio della foiula/ione 
del nostio jiaitito. c un 
simso di fierezza, di legit¬ 
timo orgoglio, jier quello 
che noi. (lailiti »Ì.i una {uc- 
cola org.imzzazioiie. .‘-laiuo 
luisciti a (!iv(‘ntaie nel no¬ 
stro t)ai> e. siamo misi iti 
.1 faie tudle lotte* del {lo- 
|)olo it.iliano. alla testa 
della {larte avanzata di 
({Uesto {)o|)oIo. {ler diiige- 


11 * il movimento di tutta la 
nazione italiana vèiso il 
l'iogiesso, remancqiaz.ione 
dei l.ivoiatoii. la libertà, il 
socialismo 

In le.dta. in Italia, ({tian- 
(lo noi siamo sorti, non si 
|)ui> finse dii e che fossinio 
ijualcos.ì di molto {uccolo. 
l!ravamo ancora una {lic- 
cola 01 ganizzazione. in a 
non una foiza tiasciirabilc. 
.Al fungi esso di Livorno, 
quando ebbi luogo la scis¬ 
sione del Palliti» socialista, 
fuiono {loco {UH (il cin- 

(Ciinlliin.i In 7. p.ii;. I. rol.) 


Già 100 mila ritesserati a Milano 
82 mila a Firenze, 25 mila a Livorno 

Prillili i-hc il co ni {III mio Tocllulii {irriiilesse la parola a 
Mtluiio. il ai^Rretiiriii ilelia Kfilcrii/iiitu* roiiip.'if'iio Alberganti 
lei aiuuini-into citi- ben ceiiloniihi enmniiisti niilaiicsl erano 
giù stali ritesser.iti e 2à()0 sono eli iseritti per l.i {irlnia colta. 
A l'iren/e. priina del eoiiii/io del eonip.iRtio Alleata, ò itato 
eiinilinieato elle K'J.1.>‘’ eitnipaiuii (i.iri all'8l,,‘t per reiito 
avevano rinnovato la less'<ra; su Iti) sezioni. 12 avevano 
sii|>eralo il li*0 per cento, allré fij II t)."i per eento; I reclutiti 
sono oltre KOO. A l.ivorno, la {lereenliiale raiieiunta ò kID del 
7.‘t per eento: e cioè. 2.'>.08S eoniiiiilsti liaiuio t:ià la te.ssera del 
I!).'t7; Il sezioni hanno ramiiiinto il 100 per eento. 


IL FRONTE HA VINTO LA BATrAGLIA CONTRO IL BOICOTTAGGIO 

La Polonia ha votato serenamente 
con il 90 "l di affluenza alle urne 

I voti di Gomulka e del cardinale Viscinski — Solo una minoranza degli elettori si è servita delle 
cabine — I giornalisti esteri ammessi in tutti i seggi — Qualche lieve incidente nel sud-est 


(Dal nostro inviato speciale) 

VAR.SAVIA, 20. — I.c ur¬ 
ne elellornli, aperte questa 
mattina alle ore 6. sniiii sla- 
tf chiuse alle 22 di questa 
sera in tutta la Polonia: al 
tenuiue della ytoruala di fo- 
Inrione il Fronte di unità na¬ 
zionale ed il Partito operau' 
possono reaislrare il primo 
{/rande successo della pro¬ 
pria «filine. L« jicrcentnale 
nazionalr dei rotanti, seeoji- 
do indieazioni non ufficiali 
ma sufficientemente respoii- 
sahili, »' sala altissima, in- 
tonrt al 90 per eento. La 
calma ycnerale non è stata 
turbata che da episodi la cui 
ristrettezza fa emergere, con 
mai/giore evidenza, la sere¬ 
nità con CHI i cìtlndiiù polac¬ 
chi hanno esercitato il loro 
diritto al voto. 

Un secondo dato, che at¬ 
tende dalle cifre la sua con¬ 
ferma. ma che fin d'orrt si 
pre.scnta con chiara ertden- 
za sulla scorta delle impres¬ 
sioni raccolte nella capitale 
c nelle prorincie dagli os¬ 
servatori più accorti, è che 
l'appello lanciato ieri da Go¬ 
mulka per un voto senza can¬ 
cellature è stato raccolto dal¬ 
la maggioranza dei polacchi, 
rosi da trasformare le ele¬ 
zioni in un roto di piena fi¬ 
ducia al programma del 
Fronte nazionale e alla po¬ 
litica nnnoratrice del Par¬ 
tito operato. 

La forma esteriore di tale 
consenso è rappresentata dal 
fatto che in numero a-.sai al¬ 
to — certamente al di sopra 
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V.ARS.\VI.\ — Cntnulka si avvia al suo srsch» per votare 


I Tclefoto) 


Vittoriose Roma e Lazio 
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Mentre la Roma superava airOlimpico l’Atalanta per 1-0, la Icario andava a vincere ron 
Io stesso pnntriuiln in rasa de! Torino. Nella foto; Da Costa balte il portiere hericaniaseo 


(/cl 50'’^ dei rotanti — gli 
rlcflori non hanno fatto nso 
delle cnhmc allestite in ogni 
I seggio: tra questi sono, se¬ 
condo notizie di buona fonte, 
l'arcircscoro di Kielce. Kaz- 
marek. reeententcvte riabili- 
tnto da una condanna per 
^ontrabbando di valuta, c nu¬ 
merosi niti esponenti del cle¬ 
ro. Il cardinale Viscinski si 
' recato alle urne verso le 
nove di sera, al suo seggio. 

La' lotta dei giornalisti po- 
dcrhi e di ogni paese per co- 
■nscere se c come V^i.'icin-'vlci 
li .'.arebbp recato alle urne 
non è stata delle più facili: 
d era sparsa la voce che il 
orclato .si .sarebbe recato al 
seggio elettorale più vicino 
illa Curia arcivescovile, nel- 
e primissime ore 

Alle 6 un drappello di g'or- ; 
lalisti c fotografi già mon- ] 
lavano la guardia dinanzi al 
leggio 170 di Varsavia: era 
incora quasi buio, un freddo 
^eroce mozzava il respiro, ma 
inzichè il cardinale a pre¬ 
sentarsi alle urne alla prima 
ira, erano delle donne: rec- 
zhiettc infagottate ■ negli 
icialli che facevano tappa al 
leggio nel cammino verso la 
jrima messa del mattino. 
Sintomo interessante anche 
piesto; e più ancora qw ndo 
romparrero gruppetti di fra¬ 
li c suore,'che hanno qui f - 
:ino delle loro istituzioni, e 
:be .senza entrare in cabina, 
‘Aìeponcvano la loro scheda 


Fu presto chiaro che \'i- 
scinski .tendeva deludere 
l'attesa dei giornalisti: egli 
infatti, dopo che erano stnte 
oiffiisc false indicazioni sul 
luogo dove si sarebbe recato 
a votare, sì recava poco pri¬ 
ma della chiti.'ura delle urne 
alla propria sezione eletto¬ 
rale. 

Gomulka ha votato alle 
ore 9 del mattino: il seggio 
era discretamente affollato: 
il leader del Partito operaio 
è stato accolto affeitnosa- 
mcntc dai presenti. Egli ave- 
ivi nn’cspre.ssione legger'/-. ’»i- 
fc provata; richiesto di di¬ 
chiarazioni rial cronisti del¬ 
la radio, ha pronunziato 


qualche parola di incitamen¬ 
to; poi. si è scusato con i 
presenti, che valevano t: t- 
tenerlo. ed è uscito dal seg¬ 
gio. accompagnato dal salu¬ 
to di un vecchietto, che gli 
ha gridato- « In gamba, ^"la- 
dislatc! ». Fuori, una piccola 
folla, in luogo del bacia le - 
ni. gli ha cantato ur. vec¬ 
chia cantilena popolare rin¬ 
verdita dalle giornate di ot¬ 
tobre: t Auguri per 100 -n- 
ni '. dice il ritorucUo; e glie 
la cantavano quando parlò 
in piazza la prima rolla, do¬ 
po il ritorno alla vita politi- 
-VI.DO TORTORF.I.UA 

(Continua In 19. pai;. ■. eoL) 


Picchiali 100 profughi magiari 
che voievano inrnare in patria 


P.ASS.Al) (GeimaniaL 20. 
— L'n centinaio di profughi 
ungheresi si sono barricati 
a P.assau in un capannone 
in segno di protesta poiché 
e stato loro vietato di rien¬ 
trare nel loro paese, c mi¬ 
nacciano uno sciopero della 
Lime. Il ministro del lavoro 
havare.sc Walter Sicin ha 
tentato di parlamenl.iie con 
loro sostenendo che sono in 
cor.so * pa.ssi » per accele¬ 
rare il loro rimpatrio, mn 


non ha ottenuto ascolto. I 
profughi, dopo aver lascia¬ 
to il campo di Schalding in 
Baviera, si erano recati a 
piedi a Passati dove inten¬ 
devano salire di forza e 
senza biglietti su un treno 
in partenza per Vienna. 
.Aggrediti e respinti dalla 
polizia sulla piazza della 
stazione, hanno acconsenti¬ 
to a sistemarsi in un ca¬ 
pannone di proprietà del 
Municipio. 
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^ag. 2 • Lunedì 21 gennaio 1957 


Il cronista riceve tulli i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


( 


Cronaca di Roma 




L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Telefonale; 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


CXe 


voci della città 


Inaccettabili le abitazioni 

per gli slraltalì dì Tordi nona 


ristagnano in pcrmanen::a due fatti, prima della posa del bi- 
laphetti. A parte le difficoltà nari, esisteva un canale di sca< 
per (/Il inf/ullini che vi abitano rico delle actiue piovane che 
per ra(/giun{/ere lu propria ubi- venivano incanalate In un orto 
tuiionc. non parliamo di che co- vicino. Ma quando fu deciso 
sa accade^ con i bambini che, di installare i binari il centro 
per giuocare nei • laphcfli *, ri- del livello stradale fu alzato di 
schierebbero qualunque punì- circa un metro e ora le acque 
zione. Il perchè della forma- piovane restano staRnanti da- 
IVel mese di dicembre abbia-lche tempo fa la posta che spe- zionc dei laghetti, ce lo descri- vanti al nostri fabbricati, for¬ 
mo diffusamente parlato dcpli divo giuiiRcva lo stesso Riorno oe il nostro lettore l.ambeito mando due specie di laghi. Se 


n 




.sfraiiati di jor di 4von(j, oltre a AiiRelcs: ora, da un po' 
cento famiglie, che dovrebbero di tempo, la posta arriva al 
lasciare I locali di proprietà del miei figli duo o tre giorni do- 
Cdrnune. Le famiglie interessate r., , 1 -,,., .q s,„.di/.i„nc. Con¬ 
hanno Inaialo al vice prefetto, trarialo, ho chiesto informa- 


Carveri, in una sua lettera: 

Con la costruzione del capo¬ 
linea del tram n 12 lolla vi- 


per noi diventa difllcilc rag¬ 
giungere la nostra abitazione, 
as.sal pili gravo ò la situazione 


' V 1 


doli Paterno, c al nostro gior¬ 
nale, il seguente espo.slo che ha 
in calce 109 iìrmc: 

Noi sottoscritti, abitanti ne¬ 
gli isolati di proprietli del Co¬ 
mune. situati nella zona via 
Arco di Parma - via Tor di 
Nona - via Amatriciani - piaz¬ 
za Lancollotti. cl rivolgiamo a 
I.ei. per motterLa a parte di 
(pianto segue: 

I.a sera dell'H dicemlue ii s 
fummo invitati a lasciare im- 
n.ediatament(> gli stabili sud¬ 
detti, motivando il Coniuiie la 
imiirovvisa richiesta con la di¬ 
chiarazione di imminente crol¬ 
lo dogli stessi. La reazioiK' no- 


trariato, ho chiesto informa- gio) rAnimini.strazione di Ite- 
zioni jiiesso l'IHllcio aereo di becchini |)i‘ggiorò in modo iii- 


Igilia delle («lezioni del 27 mag- (legli abitanti degli scantinati 




Itoma K<*riovia e mi è stato ri¬ 
sposto ch<«, menti e prima la 
jiosta andava dilettamente a 
Los Angeles con una Compa¬ 
gnia aeri'a scandinava, i cui 
aerei facevano la rotta del Po¬ 
lo. ora, per favorire altre Com¬ 
pagnie'. viene mandata a New 
York per poi ripartire di 11 
iilla volta di Los Angele.s Kt>- 
lieiie. come citt.idiiio che paga 
saporitamente la aliraiicatuia 
perchè l.i [losta elio sjH'disce 
airivi allr.iveiso la via più 
bieve (o come me credo ci 
siano tante altro migliaia di 


stra o delle nostro famiglie, cittadini, non importa di (pia- 


di mi'iaviglia e indigna/.ioiie. 
ò iiieiiamento comprensibih'. se 
.si pensa che il Comune non ci 
aveva in iiossun modo messo 
a conoscenza di tale pre.s'uiito 
pericolo, (• non poteva certo 
e.ssero una soluziom* accetta¬ 
bile da parto nostra (piella 
proposta di lasciare immedia¬ 
tamente lo nostro ca.se per 
essere condotti a un pubblico 
dormitorio. Per (piosto la no¬ 
stra unanime 'decisione fu di 
non muoverci se non dopo es- 
sf>re stati in possesso di eh‘- 
menti più precisi e rassicurati 
circa la sistemazione dello no¬ 
stro famiglie. Dojio alcuni 
giorni, ci fu recapitata da par¬ 
to del Comune la notificazio¬ 
ne di sfratto e fummo invi¬ 


le nazioni' essi siano) protesto 
(' nello stesso tenijio cinedo al 
inini.stero delle Po.ste percln''. 
mentre c’è una linea diletta 
con l.os Angeles, essa non vie¬ 
ni' impii'gata: (piali sono gli 
iiiti'K'ssi che si vogliono fa¬ 
vorire? E’ ammissibile che un 
ministero delle Poste acei'tti 
di inoltrare la posta diretta a 
Los Angeles attraverso una o 
I)iù Compagnh' aeree che le 
fanno percorrere «lODO km. In 
più? Infatti, per chi non lo 
sapesse, tra New York e LOs 
Angeles l'i sono ‘10(11) km ! 

fi fatto denunciato dal signor 
M.S. ri sembra srmjtliceniente 
assurdo e, anche a nome degli 
altri interessati alla qaestionr. 


verosimile la situazione Di- 

Visita alia sede 
del nostro fiorrale 

la mla/lnni' iteli'* llMllà > r 

1.1 i-iiiniiiK<.l()iie (iriip.-igjiida ilei. 

1.1 I e(lt'r.i/liiiil' iii\ll.'iiiii I re- 
spoiisalilll (tell.i priip.ig.iiiil.i iN I- 
Ir M‘/liitil e I resiiiiiis.ililll itigli 
Amili iteli « Unii.) » ,1 vjsil.iri- Il 
iiiMivn st.iliilinieiilii ilrive si sl.mi- 
P.l II linsirn glnni.ile 

I 'appniilameiiln (- fiss.iln pei 
oggi .illi; ore IS.t' presso lo 
stalillliiirnto. vl.i ilrl laurini l'> 

biipii la visll.i alto sljhlll- 
iiiriilo, I (iiiiip.igiil ilei g|iirn.ile 
oltriraiuin .igll Inli rvennti no 
lirliiillsl 

Pir reiaisl In \|,i ilei l.cirliil 
Il si p «a seri Ire ili II,i linea l-h 
(l.illa Sla/l'Xie lennlnl, della 
C.lreiilarc Poss.i c <|| liiltl I mr/- 
/I ileir.\rA( ilie |-■ltlllnl-•lno 
presso l'Ano di .S llllil.m.i c 
viale deiriliiivrrslll 


dei numeri 117 e 111) che. im- 
provvisaiiK'nti'. più volti' si so¬ 
no visti le loro ahita/.ioni in¬ 
vase dalle ai-ipie Allo scopo di 
evit.are (piesto grave inconvi'- 
nieiite le famigli!' ch(' abitano 
nelle cantine hanno dovuto 
murare a mct.'i le già jiiccolc 
Mnostre (lidio (luiili le loro cn- 
ISO (ireiidono luci' c aria Gli 
j inconvenienti clic derivano dal 
rialzamento del piano jtradaU- 
li alilii.imo pili \olte fatti pre 
senti alla diiez.loni' dell'ATAC 
la (piale ha scaricato ogni le- 
ipon.sabilil.i sui tecnici del Co¬ 
mi:;.e e tutto c rimasto come 
prima; anzi, no. ci siamo ar- 
raiigiiito facendo scaiiciiK- al¬ 
cuni carutti di calcinacci in 
niez.zo al laghetti' così alihia- 
nio foimalo ipialclie i.solotto 
che. alla meglio, ci permette 
di raggiungeri' le nostie ahì- 
faz.ioni' ma si può ancora aii- 
d.ir!' avanti cosi? Che cosa ne 
pensa il nuovo sindaco 'riifiini'’ 







IN UN APP ARTAMENTO DI CORSO D’ITALIA ; 

strappate allo motte due donne 
grav emente intossicete dnl gas 

Le ha salvate il tempestivo intervento dei vigili — Si tratta di una ! 
anziana baronessa e della domestica — Una considerevole « fuga » ' 


l.'na grave disgrazia, non rnor- portati frattani.) gli agenti del 
tale solo per rintervento tem- commis.sarialo di zona ed i tec- 


secondo se la caverà in otto. 
Invece, il lucidatore di ino- 


ml-‘: 


pestivo dei vigili del fuoco, si nicl della - nonrma Gas '- per bili Renvenuto Fi'deli, di 53 
è verificata nel pomeriggio di indagare sulle cause della scia- anni, dimorante in via dei.a 

i(‘ri i l un appaitamento del gura. A (pianto .si è apjireso è Vacchiera 25, è caduto meli 

Corso d'Italia Per una - fuga - stata trovata una lesione in una tre stava c;.cciancto nelle Ci.in- 
di gas illuminante sono rim.aste tubatura che alimenta i for- pagne di Riaiio l«’laminin. K’ 

gr:;venii'nte intossicato im’an- nolli: attiavi’rso es.sa il gas sa- -Stato ricovii..to al Poiiclinico 

ziai.a signora (' l.i sua dome- r(.ip](> fìltr.'ito s(*nza che le due Pi-'i In fi attui., di tin.i gim.ba. 
-.tica. Anche un piccolo cane rioime se lU' accorgessero Su ' 

che viveva nell appartamento e ,||,o fjpj fornelli, acceso, è stal.'i lln (lllDrdidnfl nOitumO 







M<)STlt.-\ III Alt.\y/.l — Niki ni'Tliiigiier (‘spiine alla (ial- 
Icriii .San i\|ari-ii ima inIereHsanle e iirÌKlinile serie di imdiei 
araz.zl a <• pulito », I cui nioilelli sniio stati opi'ra 

(li Cagli. Giiitii.s». l.i'V i. .Alaz/ueiir.iti e Oniieeioli. l'ii'tigern 
(i('lla signora Iterlliigiii'r fu preseella l’aiiiio scorso, a rtreiize, 
(icr liKlicarc raggiorii.iiiu'iito (Iella tradizionale arte dcl- 
l’ara/./.o, i.a mostra rimarrà api'rta fino al 2S gennaio 


st.’ito avveb'iiato 

Ed ecco i fatti secondo la 
cionologia con cui .si sono suc¬ 
ceduti Nella casa, sil.a al nu¬ 
mero 2S) dell'aiiiiiii' viali', occu¬ 
pata dalla tiarone'-sa Zita Mac 
loim Aureli di 70 an’ii e dalla 
doii'estic.'i N’.italina l’ieconi. il 
teli-foiu) ha scpiillato a lungo 


tiov.at.i una pentola [liena di 
ac(pia 


Un guardiano notturno 
mette in tuga tre ladri 


_ • 1 • I I guardiano notturno ha 

Due cacciatori teriti “’** mattina, pochi mmutl pri- 

I • j I f •! ' delle li, me.s.so in fuga tre 

per lo SCOnpiO del tUCÌle Igiovam huln 1 (luah tentav»- 
. -- - 'no di svaligiale il negozio di 

l’ie cacciatori sono dovuti 1 tc.s.suti del sig. Luigi Dace, in 


ma invano verso le ore It La ieri mattina ricorrere alle cu- vi.i l’n'io di Hi,.zza 
«•on.uiiicazione vei.iv.i sollecit;i m; ospitaliere per incidenti lo- I tre malviventi erano giunti 
la da una parenti' della p.idro- ro occorsi durante una • bat- .sul luogo a hord') di una FIAT 
na di c.nsa che. c«>iioscend'i h' tipa HOO rossa fuori serie. Nel 

abitudini di ciisti'i. si è mollo nue d: essi - l’agricol- tentativo di inti oditi si nel nc- 
meravìgli.-il.i di non avi'n' ri- foie Giulio Pier.saiiti. di 3H gozio, es.si ne liaano infranto 
spo.'.ta ed ini jiercio i icliiainato anni, abitante in via della Ca- la vetrina ma. iicnitimnto dal 
niii volte durante il pomeriggio nnlhiccia 2. ed il iiittore cdih' rumore, accorreva il guai- 
I,' i|)p.ir(‘cc!iio pf'i'ò h.i eoti*iniia Manu Pagii.u'dtm, (piaranta- diano Fraiui iCo ?>licelli, di 
lo a trasmettere il segn.ah' di novenne, domiciliato in via 58 anni, abitante in via Ma¬ 
line.i lihi ri '-enza elu- alcuno Rradaiio. 4 sono limasti fe- cliiavelh. 59 .'vi!:, vista del 

ri.'pnnde.s'-e Ufi aiit* mani pei in .scopiiic» l'uomo, i tic gioeaiu risali- 

A’erso le 18 la donna, sempre delle canne dei fucili. Il pri- vano prccipitosami'iiU' in au- 
pifi pieoceupata. ha teh'foiiato nio guarirà in venti giorni, il to fuggendo velocemente 
nella jiortineria dello .stabili' __ 


line.) lihi r i 

ri.'pnnde.s'-c 


CONCLUSE LE INDAGIN.I DELLA POLIZIA 

Arrestati i tre aggressori 
del custode di Villa Bl anc 

Si tratta di componenti di una banda di minorenni — La scorsa notte 
sono tornati a rubare nella villa — Altri due giovani ricercati 


a recarci presso l'Istitutrr chiediamo al ministero delle Po- 
Case I opolari per stipulare il sle di chiarire la t/uestioue e di 
contratto di afiìtto delle nuove prendere i provvedimenti /lift 
case messe a nostra disiiosi- ioqici per il caso esposto 
zione dal Coiiiuug sle.s.so. Ap- 
preiideinnio, (quindi, che le ca- • • 1 

se a noi destinate erano case || 11111115110 6 1 £19113* oi nana ui v^uiiiuuiiciiu ui una uaiiud Ul llllliui Clini — Ld 5LUIl>d IlUlltJ 
normalmente riservate ai ba- i-.-i i i ■■ -n ... «zv.u. ou ..unv, 

raccaii shiisiraii. profugbi. mi 11671 sono tomati 3 rubaro nella vd a — A In due giovani ricercati f»’«spcdai 

villaggio denoininatn Giuliano. tj.u.uii. . ìv.v>h.-l4i.i troppo egl 

presso Acilin. Recatici a visi- Fri grii/i/tn di granatieri di ----dei sanità 

t.are le case siulcleltc, e con- stanca a Poma ci ha scritto i/ini (^;|j fp.| commissariato iiic.sso. dopo stringenti interro- nul;i la scure cb<' D.miele Ca- 

statato quanto siano, nd mo- di S Ippolito, ii, collaboraz.io- gaù.ri. di aver partecipato al- poricci .aveva vibr-ito contro il 

-iTm-r ,La X R ' ‘••sabini,'.i d.-ll,. sta- l'aggre.s.dom' h.sietm' con il guardiano Gigli .LOtt..v-i 

Prosnettate le vostre fJifcm oa -rapiald iaimiii ^ Ihilngna e con fruttivendolo l'asquaic Puddu, Le indagini. luoseguoiio. La iv 

** Vi.n niuTtì! WninL siiuadr.i tnobilc, batitio idi'ii- di 18 anni, abitatile in via del polizia infatti st.i :.nivanu'iitc D 


.. ~-ciùcdendo iiotizii' della parente 

La sua :ipprensioi!e è aiimen- 

Un calciatore muore Lc Riacstranze cliicdono 

sul campo di giuoco , , „ • ■ • 

u ■lu-ìa.j.à™: K*;';:,,'-le 40 ore alla Bintoni 

ottavi, abitante in via del Bor- campanello della porta segnala 

ghetto Latino 147, stava dispu- daH'inlcino 11 Nt'ssimo però _ 

tando una partita di calcio ha dischiuso l’useto. nè si sotm 

v.Tmafort'‘L^d‘è“aìlbam!urd nlccòi.U'oKÒ bianci I lavofatori sono entrati in agitazione 

suolo. Uto .ibb.ii.ire ad ogni trillo di 1^0000110 DOcVlP oltrP 1*1 VenclìCrlZÌOni 

Immediatamente .soccorso dai ■ampancllo pOnenOO Oncne <dlHL 11\ eilUILciZlUIIl 

compagni di gioco e dal padre. Intuendo i; a disgrazia la po*"" - 

il yiovnnp stato trasoortato HcrìÉ lia allorci sollecitato 1 in*’ _ . i *• . ••i* ■ ^ 

TJ1- tcrvento dei vigili del fuoco Le maestranze dello stabili- lavoro massacrante, con seno 

1r»pp>. OBli, ....noslanio le carp Cp.'torp supp MUnll, alle 1?.15 me;;» ha“nlfo"deS%l'Vi;',?; AÌ[r°co„^^ 

L'ijr'Jmro ’S-' ?,'B'i'r^;d'if,i''"dSi vgiuS la'So ha^Vriarp 

irato in corsia. ingegneri Matticnri c Mariani rifiutasse di accogliere alcune mento di circa la lavoratori. 

L’Ottavì soffriva di cuore Fatto entrare il carro nei cor- Ìoro importanti rivendicazioni. Per quanto riguarda ù^esU li- 

_______ tile delFedificio ed avendo is- che sono scaturite dalle modifn cenziamenti. e il grado dì sfrut- 

hiin kArrnnni Scala mobile, i vigili che apportate, negli ultimi tamento cui sono sottoposti i 

UUc DOiScggi liamio ra'ggiunto la finestra del tempi, alla organizzazione del lavoratori, va rilevato che dal 

m ' via dpi rnrin corridoio’ dcll’appart.amcnto c lavoro deirazicnda. Le riveli- 1952 ad oggi la direzione ha ri- 

i ld Qcl m uti sono entrati dopo aver infran- dicazìoni avanzate sono le se- dotto di 130 lo unita lavora- 

La cinquantunenne Giovan- t» i vetri. guenU: revoca dei recenti li- trici. mantenendo la stessa pro- 


eiigenze, avanzate le vo» 
sire proposte, criticate la 
organizzazione della città, 
scrivendo alle 

VOCr DELLA CrTTA’ 

Vedrete le vostre lettere 
pubblicate ogni lunedi. 


do più totale ed assoluto, ina- 
rieguate ai iioslii bisogni, rt'ii- 
diaino noto a Lei. per (luali 
ragioni riteniamo di non |io- 


prccr^nrlii nel suo giusto valore 
Curii Unità, 

siamo uii gruppo di grana- 


lificalo gli autori (iella giave 'l'ufo 8, e con lu slngniiio Lui- ricercando altri due membri 
aggie.ssioiie comuiut.i l'altro gi Follili, di DI anni, detto -lo della banda elio non sono stati 
giorno ai (Ianni del guardiano s|)iiioso diuioraiiti' lu via dei aneora coiupiclaiiiciite idi'ntifi- 


tieri di stanza a Roma e ti di villa Blanc. Sei gio tiigll Co- l’rati Fiscali 15. 
cnicdiJiino o.spitnllt4i o appoR- nio si riiMirclorfi, lu’l poiiuThtRio Costoro, insicini* con a 
Rio aillllCllu la nostra voce .j: vomMtll. il CJiiili «ornroso nnroiini» nv<»v:iiio ori!;i 


soffriva di cuore. 


Due borseggi 
in via del Corso 


.. . r.:..., uiiuiuiiiibuiiiriuiu vjiuvifii* - ---- -- - 

cati Si tratta di due giovani na Carbrino, abitante in via L'acre o penetrante odore di cenziamenti individuali; ridu- duzione. 

. feV M.. t A? _ ... tS_ *. _•••* * « » ^ Al 1 ^ < 


gio atliiicbè la nostra voce 
giunga alle aulorit.’i compcleii- 
ti. Nella nostra caserma vi è 
una inferiiieria dove si viene 
ricovi'rati in caso di malattia (e 
non gravi*: ma la malattia è 
sempre una malattia e ricliie- j „,n 
dcrebbe. iilmcno lino a che dii- avevi 
la. tin certo riguardo Invece, ^e cl: 
all'ora del rancio, agli amnia- ^ 

lati viene distribuito Io stes.so front 
cibo clic viene dato a chi sta 
in salute Se uno di noi non 


bicicletta 


Irò ieri, 
Ccllucci 


od essendo le nostre famiglie vu,... .e...... 

assai numerose, ci si verrebbe -l^olo sapere die cosa ne pensa 
a riproporre, quindi, in modo niinistro della Difesa, h. pii- 
sssa! più drammatico che at- •’e astenendoci da ogni coni- 


tualmente, il problema della 
promiscuit.’i. 

2) La lontananza del sud¬ 
detto villaggio Giuliano dalla 
città e la necessità di impiegare 


mento, vorremmo, però, che 
Fon. Taviani ci permettesse (da 
poveri soldati che quando han¬ 
no la disgrazia di ammalarsi 
si vedono decurtare la decade 


tre ed anche (piattro mezzi vogliono mangiare un po 


per giungere al nostri luoghi 
di lavoro. Si porrebbe quindi 
con drammaticità il problema 
del consumo in mezzi di tra¬ 
sporto di una pane assai ri¬ 
levante delle nostre già scarse 


meglio) dì porle alcune do¬ 
mande: è vero che il governo 
stanzia una cifra X per ogni 
soldato? Se cif» viene fatto si 
ItresiippniK' che nello stanzia¬ 
mento si consideri nnehe la 


entrato finanziarie, e csseniio eventualil.à rii itmhahili malat- 
inoltre buona parte del quadro Perche dunque nel nostro 

*alvilnntn nnlln -rritin iti t ilSO Cl \ CXlCOllO HOCU fLlt O OllCl “ 


sociale abRantc‘nelìa”zonrÌn l'-'iso ci veiigoim doctirj.;.le quel- 

# 1*1 * 1 .» poche ceiitinnia di lire al lerroMa Ilomu-lAClo. la linea 

♦ nTiX giorno? Signor ministro, se lei che congiimge quello clic or- 

tiRinni (eseiTipio. sarti, falò- nj posto nostro e Rii ve roiisiderarsi uno dei 

gnami ccc.) il cui lavoro ò nisso decurtato il suo stipendio, più ptipolosi cpiartieri di Uoin i 

direttamente legato alla zona ^opa farebbe? ^on la capitale e che, d'<*slate. 

in cui vivono, si polirebbe in Grazie cara f/nifd e ricevi ser\'c a centinaia di rnìgliaia <iì 

particolare per loro il problc- j ^Qciri distinti saluti faniiglie romane per raggiiin- 

ma di non allontanarsi ecces¬ 
sivamente dalla zona conside- j ii r% l* • 

rata prospettandosi, in caso V|a delle RODinie 
contrario, il pencolo della di¬ 
soccupazione c della fame ji lettore Salvatore Morelli. 


Sì riparla di un aumento 

delie tariffe sulla Roma-Lido 

Il ministero avrebbe deciso di iniziare subito le 
opere di potenziamento, contribuendo per il 50% 

Si riparla, in questi giorni.| .uD iiori alla iiudia nazionale 


^11 «411 «1144411«4\~ti\' 44I4I44V; ^i4«44i Dcl prtiblciiia, conuin(|uc. si , , ...... ..i i ii 

ferrovia Roma-Lido. la linea lovr.à presto •.'-' ■-r in Con- '* ‘^V i- Sl .L'^nuine f,, uomo si è ucci.-o ieri licbiti ai (pi.ili noi’ era in con- raion di avvalersi della orga- IL GIORNO 

che congiimge quello die or- -iglio conuin.tlc. • La b gge per la pipiiale - con- ,„;,tti„a gettandosi dal terzo dizione di far fronte, mzzazione per la tutela dei lo- OkkJ- lunedi ^i genn.no (Li ¬ 
mai può ronsid('rar«i uno dei-ieriieiiti? i precedenti storici, a pi.-,no. dopo aver tentato di la- Spesso il- Franeisei veniva a ro interessi economici, sociali 9-*9) 

più ponolo.si quartieri di Roma ManÌfe$faiÌOnÌ àmmhds1r-,t,v(^ è ‘ .«'^n lo vecchia madre, c morali, allo scopo Luna- uiùni^ on.Vrm' domani;"" 

con la capitale e che. d’estate. vvviri J I nri XX J ii v ‘ " sere stato salv.ato in extremis che lo nmprovcr.ava di cedere tare su di essa un illimitato 

sene a centinaia di migliai.a di DGf il AAaVI UCI P.t.I. ^ ^ Nazione, e jj drammatico troppo al vino; ma egli sempre sfruttamento. Infatti, nessuna BOLLETTINI 

famiglie romane per raggiiin- —i avvi?- -, accaduto a Ccntocdle troncava la discussione gridan- rivendicazione viene accolta Mricrrolo^lco: Temperatura di 

gore il mare per celebrare 11 XXXVI 'Xl?! ** . T P^‘‘‘'Xbo la di- jj suicida è il c.Trp. :;fii re Mri- 'lot - Stai tranquilla: vedrai che dallTstituto. nè vengono corri- ieri; miniin.i 0..' - ma.ssima IZ. 

La Commissione inlerniimst!Lmd.-izionc pXXdimenti ^^^er^X*Franeisei, di 47 anni, ahi- giorno o l’altro la faccio fi- ppostc. nella dovuta misura, le v| SEGNALIAMO 

■ a UCliC MVHIIIIC naie incaricat.i di studiare la del 1 CL avranno luogo le se- xa-ndita al nrezzi^'d '•''"’e. insieme con I.« m,.drc ed ' spettanze stabilite da leggi o Teain: » C.>nte<sina Giulia» 

„ , c 1 . ! „ sLstem.azioned.lIe ferrovie s.- umà ore‘'‘20 Mario Hre 1000 pri'.sS le seSu li- no cognato, in via del Grano "’XmX I contratti, con grave danno per ..,ie Arti. .11 creo di Pechino» 

/I lettore Salvatore Morellt. corularie it.ili.mo .urvbbo, iii- . * . nrò io * \1^ brerie: Hocpii Largo Cbigi’Mo- A. al terzo piano Sul posto j la categoria. Allo scopo di con- M Sistina; «Sci storio da rid*'- 

r abita tn via delle Robimc f.-ilti, deciso che I opcni di po- i\)cl)clti. Mcnlana. ore II», Al- Proposito Mentre 1,1 madre od ««rd-iro iim linei di azione » .lU Arloochino 

rrtifiìcelìe et ha xerittn ner tcnzi.imento della ferrovia Ho do Natoli; S. Osarcci, ore Iti. V' Mercede, m -oiu inim. . .ta.i.ent partati jj oignato donnivaiio. egli si è ‘ ‘ ' rinoma; «Noi siamo le colon- 

...'- ‘tli .agei.i. del cnmmK.-annto ni lp„o. in cu- segreteria della veliurno. itali.a. Tirre- 

ed n sostituito p.ocura- cìivi c dono .aver sbarrato por- invitato i rompo- ^o; «L'uomo che s.ijH^va trop- 

ture dell.i Repubblica Dopo le « finestra ha anerto il ni- f'*^*’'* Comitato di agitazione po » ali’.Atl.inlc. Delle M.xschere. 
.•on.st.-.la/ioni di I. il c.ada- hmetto del'c.as‘ e vi .si è se- guardie giurate a p.arte- -Ma.sm.o, s II guill.ore «lei ^ » 

di un mili.-irdo e 265 milioni lAco.stinelli; Vlllalba, ore l'ere è .stato tr.osport.-ito nU’obi- (h.to di fronte, in .attesa della alla nun.one che si ter- ’’" •'''"l*;’ XT: 

•ire.i Ki irr.iter..l,ho dell , nos- n « 24«>; Bonacci. vi.T Pao- Allo ft oire:» mn- fà lunedi 21. alle orc IO. nella e: s.Ero im solfi; .o ,_al Della 


forre .il posto nostro e gl! ve mai può ronsiderar.si uno dei 
ni.s.se decurtato il suo stipendio, più popolii.si ()u;irtieri di Rom i 
co.sa farebbe? i^oii la capitale e ohe. d’estate. 

Grazio cara Unità c riccx'l ser\e a centinaia di migliaia di 
i no.stri distinti saluti. famiglie romane per r.iggiiiii- 

gere il mare 

1,.. ■ ■■ n • » • I t-.a ('nnimissintie inti'riiiiiiisl!'- 

Via delle Robinie 


ferrovia Roma-Lido. la linea dovr.à jiresto p'-’ .-r- in Con¬ 
che congiimge (pielln che or- -iglio ('«'inim.-tle. 


Gravemenfe ustionalo 
un bi mbo di 4 anni 

Il piccolo Loreto Giannettì, 
di 4 anni, abitante a Castclluc- 
cio (Rieti) si è ieri rox'csciato 
addosso una pentola d'acqua 
bollente II bambino è stato ri¬ 
coveralo in gravissime condi¬ 
zioni airospcfialc di San Ca¬ 
millo. 

In vendita il volume 
sulla legge per Roma 

A j.»artire da domani il volu¬ 
me ('dito a cura d(*l Conuiiic 
•• La legge per la Capitale - con- 


d’urgenza al Policlinico. Qui i nello stabilimento. L’assemblea dizioni. 

sanitari hanno ricoverato con ha rilevato che la prima grave ---- 

orogi'osi riserx'.'ita la signora conseguenza, derivata^ dall’in- . , • 

Mac John Aureli, mentre hanno troduzione di nuovi sistemi di _ L U 11 0 

riiiflieato guaribile in 5 giorni lavoro, è stata l’attuazione del - 

•a signorina Picconi. lavoro a cottimo, che costringe In seguito ad una improvxi- 

N. lf rf jn’cnto cj erano le maestranze ad un ritmo di sa malattia e mijrto il compa¬ 
gno Abele Giombetti, vecch.o 
combattente antifascista. Al¬ 
la famiglia del compagno 
scomparso le condoglianze del¬ 
la sezione S. Paolo, di tutti.! 
compagni della Cellula Col¬ 
lina c della nostra redazione. 


Dopo aver tentato dì asfissiarsi 
si uccide gettandosi dal tenazzo 

il dramma in via del Grano, a Centocelle - Il poveretto era stato salvato 
dalla madre quando già ormai aveva perduto i sensi sotto l’azione del gas 


Piccola 


cronaca 



Manileslazioni 
per il XXXVI del P.C.I. 


validissimi argomenti, la ron- 
sidcrazionc che il fitto richii'- 
sto per le succitate c.nsc del 
villaggio Giuliano, fitto am¬ 
montante B lire lìdOO. d.ota La 
non efficienza delle case sud¬ 
dette e la lontana:!/.'!, è a-^so- 
liitamente iiiaccettabilo F.'u’- 
cinmo inoltre pre.'^i'iite che 5*>;j!> 
sfate iniziate pratiche ri.a par¬ 
te nostra, pres.so ingegneri di 
nostra fiducia, per documen¬ 
tarci circa la pretesa pf'rico- 
lositk degli stabili da noi abi¬ 
tati attualmente In linea di 
massima, ci è slat.i data a?.-i- 
curazione che smenli'^c!' una 
pericolosità inimi-diala Avuti 
vari colloqui con l’.-Xsso.crori* 
doti Marazza. nel quali ci è 
stata dichiarata la buon.a in¬ 
tenzione di prendere nei limili 
del possibile in con,sidernzÌ!ine 
le nostre richieste, ci rivolgia¬ 
mo a Lei pregandoL.a di non 
voler prescir.di're dalle no-ire 


3) Si unisce a (piesti gi.à che abita in via delle Robinie fatti, deciso che l’opera di pi»- l’oclietti; 3lrnlan.'i. ore 19, .M- • ‘y*-! 

diseimi argomenti, la con- a Ccntocclìe, ci ha scritto per tenzinmento dell.a ferrovia Ro do Natoli; S. Cesareo, ore 19. ‘ 

razione che il fitto richii'- esporci le condizioni della sfra- ma-Lido non è più derogabile e I.oronzo D'Agostino; Zagarnlo. . _ ^o\em 


Inazione renar disagevole il 
transito per tutti gli abitanti, 
che sono numerosi Le condi- 
dtZìOni dircninno più diffìcili in 
caso d: pioggia: 

Fu fiume d’.-icriun — scrive 
il n!).stro lettore — molm.a e 
f.Ti'.co all.aga (piesta slrada con 
mnlf.-i facilità specialmente 
verso \ ia degli Ontani In qiie- 
«=10 tratto rii strnd.a. trovan- 
ilosi in pi.ano. .accoglie una ma¬ 
rea di fango e di rifiuti Prosc- 
'giiiT.do per via degli Ontani 
'i trova via ilei PorgoLato che 
è poco abil.'ita ma che. per eir- 


zionale n. 24»»; Bonacci. vi.a Pao- 


far grav.are (pic.'-ii l’iik) milioni 
e pass.a S!il liil.oT'.rio gi.à defiei- 
t.'»rio della STFFrìR !e (piindi. 


necessità e dalla no.stra reale Rubinio. I ercht questa 

situazione di vita. dilferenza? 


Ferma restando, a p.-irte la 
preti-sa imminente porieo'.osit.à 
degli strihili da noi abit;,ti. la 
loro totale m-ancanz-a di ogni 
conforto igienico, in disprezzo 
delia più elementare dignità 
umana. Le chiediamo di voler¬ 
ci assegnare ca'c decenti, at¬ 
tinenti il più po<;sibile ai bi¬ 
sogni da noi iuVi presenti 


c.i 300 r.'.etri. è servita dalle in definitiva std liil.-u’eio conui- 
fogn.Tture. dalle cunette e dal n.ale'. oppure prowedi're con 
normale servizio di Nettezza un aumento delle t.oriiTe. 
Frb.ana, al contrari*"» di via D’altra parte, il r.ìvàstcro. nel 
delle Riibinie. Perchè questa 1955 .aveva stabilito !li dare un 
dillerenz.'i? roi!*ril»iitii del sol*» 35 per cen- 

.SejjnalicTTto quanto ci espone e i.i STEFFR .avev.a insistito, 
il nostro lettore alle cutoritil ehiedondo che es-^o fosco pi^r- 
corr.iinnli compctrmi tato fino .al 50 per conto, per- 

Ci'ntii.ale m.as.sim.a prevista d.alla 

Al "guado” in via dei STKFEf? rs.'rro 

Frassini 


LUNG.4 SERIE DI INCIDENTI DELLA STRADA 

Un uomo uccìso sulla via Casilina 
Travolta da un’auto una famìglia 


sensi, era .scivolato d.alla se- turandosi una gamba. Al P<>-|corse di levrieri 
dia cadendo al suolo liclinico. è stato giudicato gua-l. y., ,, r-r> i 

I due soccorritori hanno .al- nbilc in .50 giorni. * ‘ " 

lor.a spalancato La finestra e. -iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

sollevato l’uomo esanime, Khan- g \ ^ Notizie clant 

no trascinato a bracci.a sul ter-| | V^OnVOCHZIOni 1 M.adr;d 


no trascinato a bracci.a sul ter- 
r.azzo. adagiandolo su una se¬ 
dia a sdraio Poi sono corsi 
sulle scale, a chiedere .aiuto ai 
vicini 

Di questi pochi attimi ha op¬ 


pa rziale 


clandestine da 


ParKto 


organizzativi 


kJi LKri II» «mitili 1144 ^ j 11* « 

profitt.-to M.ario J^ncisci. Egli. 

alla tese a aria del m.attino. s» ij (vi.v Fr.!rg pire) 

è ri.'Kiito e con le rMohe forze La commlsvlone il'organlzzazinnc 


Notizie clandestine da 
M.adr:d 

Le elezioni polacche 
1,'n.a grande inchiesta sul¬ 
la gioventù contadina 

Su 


hTEI-ER .«etiìhr.a a*!!'.-:.":*» essere pn uomo di circa 30 anni è tire dell'acradiito i carabinieri due coniugi riportavano gravi che gli er.ano rimaste si è tra- .fella Fr.) raziene è c.^avarat.» per 

st.at.a aecolta rim.asto ucciso cd un giovane della vicina stazione. ferito c dovevano essere tra- scin.ato ver.so la b.al.aiistr.a del .tir’.in sV.e or» is.vi m Fe.t.ra 

Come si nconi.'rà. ci.’» diie gravemente ferito in un in- Poco dopo, le due vittime del- sportati d’urgenza al Policlini- terr.izz.». vi si è innalz.-ito a iFre. 

mesi f.a il Consiglio .yvnum.-ile cifiente della stmda verìfica- l’incidente venivano trasportate co. Qui, il Maltieri veniva ri- f«’'rza di gomiti e si è lasciato commiwione provinciale d .Xm- 


Disservizio postale vo* 

... .... M*. l violento e sneffacolare n.ìna.i il corp.» oc» suicia.i in .r-'oe <oz.ori; xppo. Caiihna. CoPo 

lontario ^ * pantaloni o n.ìrt.nt.». ar.-be se min ufitcìal- \‘'Stitrice. che probabilmente ° mcdi.'O. n cnT,'veniv.an.o avxer- F.cncoo. Fi a.-; no. G.rF.vtrl’a 

iwiliarru alzarsi le gonnelle e -guada- mente, a una maggiorazione si è data .alla fuga, non è stata rificnto alìeXre 15 circa M P'''li 7 .ia e la Croce rossa. Gor.liari. Itvli.i. .v.arzm;. .Vinte Sa 

Un nostro affc’ionato lettore • laghetti - che in per- del prezzo del biglietto Le ra- identificata. fermata del tram della linea o ano (ire io circa .al ^on.^t.afato la morte, che è j Mo. Ovtieme. CKtia Ar 

lionor S Dcdr^ (fi d?i«/foli emi- "'oncn-ra rxstcgrìano davanti ni di quo.^la op|>iT?i 2 iono so* L’uomo, (cho non aveva in- poche decine di metri ' inve<;titrire <;i * trn istantanea 

incredibile per un uomo di proprio il caso degli inquiLn: conoscimento) ed il giovane — Rfo ” anni. Fr-inco Alberti di 27 anni Affiimhlpa (fi miAriìip miiralp TnonLte. Te5t:»cc o. Tra 

buon senso, ma che invece deve degli stabili che ranno dal nti- f’^^<'Dzi.ale per tutti coloro ohe pjpjro Annunziata, abitante a moglie Anita di 48. c le p Maria Teresa Gentile di ”5 ^**”1110160 HI gUar Oie giUraie sicvorc. S B-v*;!*-.. San Sab.v 

apparire logico al ministero del- mero 115 al l.V (li via dei Fras. Vnim.ltièns^^^ ^ ‘’.z n- , ^ nelFaltra Lino Laganà di ‘47 L.a Direzione deH Istifuto di 

le Poste r Telecomunicazion:. vini a Centocelle La - ria - è .i,,»'|.,v,!rano t'.'ILo c.initalc Per " trovati riversi al no stati traslti dall auto tar- anni. Luciano Mattitti di 50 c Vigilanz.» e provincia tenta d» \e. e 3 nt.rùc le cònie drl'o * 1 » 

Ìi:'iriCT7io Zo parola cl no.tiro Irt* faZr prr rnoffo (ii dirr, prrrh«^ tutti costoro un jtumoiito dcll^ ^uolo in una pozza di sangue fiata Roma 106199 c guui«ita dal Giuseppe fcscatori di 56 Tutti impedire atte >:iLird:o ciurate ti:to M put to e ali ^aìrri op.i^vf 
^ realtà t palazzi sono dirisi ^.j-ifTe ^i‘mif’*'‘her* bl>o un.i (!e- conducente di un pullman ventisettonne Raffaele Crivaro, e sei pii occopvinti !e due vot- impiccate eoe di orennizzzirs' t’ m f>vv.M>^-)re v» r;. 


genet^azione 

Da m.arted) in tutti i e»r- 
col; della FGI e presso la 
libreria - Rmasc.ta - 


pe c rimboccarsi i pantaloni o n.vrt.-ito. ar.'he se t'.it» ufficiai- vestitrice. che probabilmente 
aliarsi le gonnelle r - guada- mente, a una maggiorazione si è data alla fuga, non è stata 


un nostro anrzionaio iciiorr, " ; - ». . ^ 

tinnnr s: nrdre di due fiali emi- ^nncnza nstegnano davanti 01 gioni di qur.-.ta opixvsizione so- Liiomo, (che non av 

lipnor o . pcqre ni arie py»i CUI» ___ ,,_li fcrr.iv-i.'i a.»....-»»».,. 


Cara Unità. dn uno spazio di 26 metri dorè curt.'.zi.'inc imnic.-iiat.» dei prò- passaggio. Dato che Io sco- abitante in vìa Marco z\urc- ture sono rimasti feriii e. al- in sindacato, e di rinunciare. ir.ni\cr<.irio f.vn.lzu-inc *(<•: 

sono il padre di due emigra- in primavera crescono ortiche prj hii.-,nci D.i parte sii.a il nosciuto dava .ancora deboli se- ho 27 l'ospedale di Santo Spirito, so- co.s). ad un loro diritto sancito ''■> «1 centro .liiiiis'.vnr 

ti in California e spedisco lo- ed altre erbe selvatiche. Vesta- ministero giustifica la sua richie- Rni di vit.a, l'autista ha prodi- Mentre le due ragazze se la no stati giudicati guaribili in dalla Costituzione. Con tale f 1 iii 

ro Mttimanalmcnte della po- te è pieno di polvere e l’incer- sta affermancio che le attuali g-ito al due i primi soccorsi e cavavano con contusioni ed un periodo di tempo variabile provveiiimento si \molc impe- <v»n\.v'^tè wr le IP dV'o'ci in*Ff^ 
sta a Los Angeles. Fino a qual- no, come abbiamo già detto, vi turiffe sulla Roma-I-ido sono quindi si è affrettato a avver- escoriazioni di poco conto, i dai 5 ai 20 giorni. dire ad una categoria di lavo- .ienz-one. ’ 


da uno spazio di 2 à Tnctri dove curt.,zi.^ne 


I rr . . i - • n «/V(?«AA J 1 rt***44, a,»i4L <4«41Lt V 1 11 «t 11V H V 41 li. 1 ri IVil&rt \I1 

Ulto dell^ sangue gala Roma 106199 o guu.ata dai Giuseppe Pescatori di .56 Tutti impedire .nlle gu.ardie giurate 

1111 .. !Ìe- conducente di un pullman ventisettonne Raffaele Crivaro, e sci gli occup.'inti io due vot- impieg-ite eoe di organizz.ars’ 


nv. Prirr.iv.ille. Pente .Milv'o. Qii.ir- 
fiocinlo. Tibrrtino. Tu*col.ino, Tiiiel 
lo. Trullo. Trionfale. Testnec-o. Tra 
vtevore. S B.l‘;li'->. San Sab.i 

Tutte le Verloni pr.ivveJ.iro a p'e 


!• puh*'",-!t* in ive.i>’.-ire Jet ’V'r;. 


indacato. e di rinunciare, ■'('■niverv.irio .ti-n, fonTamne 


ad una categoria di lavo-J.ier.iz-one. 


INDART 

CINGHIE - PULEGGE 
TRASMISSIONI 

Via Casilina 17-25 
Via Palermo 25-33 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


( - AVVENIMENTI SPORTIVI - 
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CALCIO-SERIE A 


MENTRE LE SQUADRE ROMANE COLGONO DUE BELLE VITTORIE S?WW«WW»0«O«««OO«»fl«««««««W»OW 


Il Mllon campione d’Inverno 




vincendo sul difficile cam* 
po della Spai con una dop¬ 
pietta di Galli ed un gpal 
di CucohlaronI (l'altra rete 
roaoonera realizzata da Zan- 
nier nella porta di Soldan 
a invece giustamente anda¬ 
ta a beneficio degli spalli- 
nl). Il MItan ha conservato 
Immutato il suo vantaggio di 
tre punti che gli permette di 
aggiudicarsi con una giornata 
di anticipo l'ambito titolo di 
campione d'inverno. Viva il 
Mllan dunquel 

Ma viva anche la Fiorenti¬ 
na: la squadra viola, mera¬ 
vigliosa per volontà ed orgo¬ 
glio, come l'altro anno era 
stata grandissima per classe 
e superiorità di gioco, si è 
prontamente riabilitata della 
sconfitta di Vicenza ridico¬ 
lizzando con tre palloni II 
« catenaccio > del patavino 
Rocco. 

E poiché le altre seconde 
In classifica, inter e Napoli 
venivano costrette al pareg¬ 
gio, la prima in casa dal Bo¬ 
logna e la seconda a Palermo 
nel derbj del sole, oggi la 
squadra viola è rimasta sola 
ad Inseguire la capolista. La 
bella vittoria contro il Pado¬ 
va e la riconferma della su¬ 
periorità del viola sulle altre 
■ grandi > vengono cosi a 
smentire I più pessimisti tra 

I fiorentini, coloro che già 
al erano rassegnati a cede¬ 
re lo scudetto e chiedevano 
solo di accettare la sconfit¬ 
ta con dignità. 

No, la Fiorentina non può e 
non deve rassegnarsi:- non 
pud e non deve perchè il 
vantaggio del Miian (dovuto 
anche ad un calendario ami¬ 
co, troppo amico) è tutt'al- 
tro che Incolmabile, non pud 
e non deve per non far mo¬ 
rire anzitempo l'interesse per 
questo campionato ancora In¬ 
certo ed equilibrato (checché 
no pensino i denigratori del¬ 
la Fiorentina). 

E d'altra parte proprio la 
sedicesima giornata, penul¬ 
tima del girone di andata, ha 
confermato come solo I vio¬ 
la possano reggere al ritmo 
del « diavolo >: passi per il 
pareggio del Napoli a Paler¬ 
mo (si tratta sempre di un 
punto guadagnato dato che 
gli azzurri di Amadei gio¬ 
cavano In trasferta) ma che 
dire dell'Inter di Frossi che 
In due partite casalinghe ha 
ottenuto e a stento solo due 
punti? Dopo II pareggio con 
l'Atalanta anche Ieri contro 

II Bologna I neroazzurrl non 
sono andati più in là della 
divisione della posta: e la 
soia attenuante per I ragaz¬ 
zi di Frossi è costituita dal¬ 
l'autorete di Fongaro che 
unita al goal di Pascuttl ha 
permesso al petroniani di bi¬ 
lanciare I due goal di Cam¬ 
pagnoli e Dorigo. 

Lo stesso discorso fatto per 
l'Inter vale anche per la Ju¬ 
ventus crollata sotto tre maz¬ 
zate di Petrls, Olivieri e Brl- 
ghenti, sul campo di una Trie¬ 
stina più nota per la sua so¬ 
lidità difensiva che per la pro- 
lincità del suo attacco: una 
sconfitta grave quella del 
bianconeri, una sconfitta che 
nemmeno l'assenza di Viola 
pud giustificare. 

La Juventus è stata così 
scavalcata dalla Sampdoria 
(vittoriosa sull'Udinese con 
due goal di Conti e uno di 
Ronzon) e affiancata dalla 
Triestina e dalle due squa¬ 
dre romane sempre a brac¬ 
cetto e questa volta ambedue 
vittoriose. 

La Roma infatti si è sba 
razzata dell’Atalanta con un 
goal di Da Costa (ancora av¬ 
vantaggiatosi nella classifica 
del cannonieri) mentre la La¬ 
zio ha ottenuto l’ottavo risul¬ 
tato utile consecutivo vincen¬ 
do a Torino on una bella re¬ 
te di « raggio di luna * Bel- 
messon. 

Da parte loro I granata to¬ 
rinesi sono giunti così all'ul¬ 
timo posto insieme alla Spai 
dando II cambio al Genoa che 
i stato protagonista di un'al¬ 
tra grandissima Impresa: I 
rossoblu della Lanterna han¬ 
no vinto Infatti con un goal 
di Corso In casa di quel La¬ 
nerossi che dopo aver battu¬ 
to la Roma e aver pareggia¬ 
to a Bologna, aveva infine 
travolte la difesa viola. Tan¬ 
to che oggi il Lanerossi pud 
essere preso come II più si¬ 
gnificativo esemplo dell’In¬ 
certezza e dell’equilibrio dei 
torneo. Con tanti ringrazia¬ 
menti dai milionari di tur¬ 
no al Totocalcio. 


L’ATTACCO ROMANISTA HA SCIUPATO NUMEROSE OCCASIONI 


I ^^giallorossi,, dominano l’Atalanta 
ma m ettono a segno una sola rete (1-0) 

La rete decisiva è stata reaiixzata da Da Costa - Pistrin e Tessati i migiiori 


La Roma ha corso ti ri¬ 
schio di incassare un paio di 
goal nella prima parte del¬ 
l'incontro cd ha balbettato 
confusamente per una buona 
mezz’ora. In questo oscuro suo 
periodo di gioco è riuscita 
tuttavia a prendere il vantag¬ 
gio con una rete di Da Costa, 
il più pericoloso goleador del 
campionato di quest'anno, si 
è pian plano liberata dell'ini- 
paccio che Vaveva trattenuta 
ed ha legittimato il suo suc¬ 
cesso non solo con una co¬ 
stante pressione per tutto l'ar¬ 
co della ripresa ma, se si 
può giustificare in questo mo¬ 
do una vittoria, anche fal¬ 
lendo due o tre reti per la 
sventatezza di Nordahl, di 
Lojodice e di Ghiggia. 

Questa partita poteva dun¬ 
que chiudersi con un punteg¬ 
gio ben diverso da quello che 
l'ha conclusa ufficialmente, 
poteva divertire di più di 
quanto non abbia divertito, 
poteva meglio, in sostanza, 
dar ragione a chi odia per 
principio — ma non sempre 
a ragione — Io studio della 


ROMA: Tessari; CardonI, Stucchi. I.o>l: Giuliano, Mareclllnl; 
Ghlggla, Pistrin, Nurdlial, Ua Costa, Lojodler. 

ATAI.ANTA: Hoccardl; Cattozzo, Gustavsion, Corsini; Ange- 
lerl, Roncoli; Leiuizza, Annovazzi. Mlon, Bassetto, Longoni, 
Arbitro; Marchese di Napoli. 

Marcatori: Da Costa, al 19' del primo tempo. 

Note: Giornata splendida, temperatura piu che sopportabile, 
terreno elastico, ma non In perfette condizioni, come al solito. 
Partit.i abbastanza corretta se si rcceltuano alcune ammonizioni 
al giocatori più recalcitranti, nessun Incidente di rilievo; Anno- 
\azzl è stato toccato un po' duro sopra il ginocchio destro. Stucchi 
ha avuto una contusione alla mano destra, ma nulla di grave. Spet- 
t.itori Intorno al 35 mila. Srl calci d'angolo per la Roma e quattro 
per l’Atalanta. 


strategia e della tattica del 
foot-ball e si fa banditore ap¬ 
passionato del gioco per il 
gioco, avvenga quel che av¬ 
venga. 

Chi giustifica le ragioni 
strategiche degli incontri di 
calcio ha avuto spesso occa¬ 
sione di arricciare il naso du¬ 
rante la partita di ieri fra 
gli osservatori disincantati 
della tribuna-stampa si svol¬ 
gevano colloqui pregnanti, 
fatti di battute appenna ac¬ 
cennate e di uliustorit a que¬ 
sto o a quel partigiano di un 
certo modo di giocare. Quan¬ 
do l'Atalanta falliva il goal 



ROMA - ATALAKT.4 1-6 — Una bella parata alta del portiere 
orobico BOCCARDI sul eentro-avantl Nordahl 


per un soffio, si sentina dire, 
come se si rolesse ammonire 
qualcuno: - Gioca aperto, 

gioca: vedrai che ti capiterà-. 
Se era la Roma a dar sotto 
con le volate finali di Ghlg- 
gia che facevano torcere il 
collo ai difensori atalantini o 
se anche il goal renlna solo 
sfiorato, il sostenitore del 

- gioco aperto • accennava il 
sorriso di chi é fermo incrol¬ 
labilmente sulla sua posizio¬ 
ne di principio per dire sem¬ 
plicemente c con sufficienza: 
-Mi bastano anche tre goal 
mangiati -, e non aggiungeva 

- ho ragione », ma Io faceva 
capire. 

Non discutiamo ancora di 
tattiche, ma limitiamoci a 
considerare che seppure si é 
trattato di una partita aper¬ 
ta, giocata senza accorgimenti 
particolari, piirtuttavia non si 
è verificato alcun crollo delle 
difese opposte e nessuno dei 
difensori ha fatta benevole 
concessioni, dall'una e dall’al¬ 
tra parte della barricata. E 
non discutiamo neppure sul 
risultato, giacché questo uno 
a zero è un risultato del tutto 
logico, nato da una netta pre¬ 
valenza offensiva della Ro¬ 
ma, di fronte alla quale l’Ata¬ 
lanta ha dovuto serrarsi in 
dt/esn per quasi tutto il se¬ 
condo tempo. 

Sul terreno più specifico dei 
/atti, ua notato che l'Atalanta 
é sembrata più pericolosa 
quando l'intero quadrilatero 
ha lavorato di Iena e si é 
mostrato presente nel gioco di 
centro campo. Il graduale spe¬ 
gnersi del giaco atalantino si 
ò verificato quando Bassetto 
e Annovazzi (più Annovazzi 
di Bassetto) hanno comincia¬ 
to a dar segni di stanchezza. 
Allora, Giuliano e Marcellini 
hanno avuto la mano più li¬ 
bera. si sono sganciati parec¬ 
chio dal lavoro di copertura, 
hanno appoggiato il gioco del¬ 
l'attacco e la difesa neraz¬ 
zurra ha cominciato a balla¬ 
re il valzer, nonostante l’ac¬ 
cortezza e la fredda preci¬ 
sione di Gustavsson nel piaz¬ 
zamento e negli intercetta¬ 
menti. 

Si deve solo alla giornata 
grigia di Nordahl. agli im¬ 
pacci di Da Costa, marcato 
strettissimo dal suo mediana 
Roncoli, alla discontinuità di 
Ghiggia e ai tiri strampalati 
di Lojodice — si deoe ad essi 


la povertà del punteggio rit- 
torioso. Se l'inteia prima li¬ 
nea avesse accordato il .mio 
gioco con (iiieilo confintio, pu¬ 
lito e forte di Pistrin (il mi¬ 
gliore, di gran lunga, del¬ 
l'intera squadra, forse delle 
due squadre) e se le tre 
azioni che hanno portato gli 
attaccanti giallorossi a tu per 
tu coi portiere Boecanlt fos¬ 
sero state concluse come era 
semplice fare con altrettanti 
goal, allora il punteggio sa¬ 
rebbe stato di Quelli strepi¬ 
tosi. Per poco, invece, in vir¬ 
tù di una punizione - di se¬ 
conda - in area, i'/ìfiilaiita non 
stava per agguantare il ri¬ 
sultato pari Per fortuna del¬ 
la Roma, Tessari, che si era 
mostrato incerto in un paio 
di occasioni, in quella circo¬ 
stanza si è trovato ben piaz¬ 
zato ed ha potuto neutraliz¬ 
zare la terribile legnata di 
Bassetto, servito con un toe- 
RENATO Vr.NDITTI 
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1_ _ 1 

Ila scheda vingenìeI 

riorctitinn-Padov a 

1 

Intcr-Uologna 

X 

I.aiicrnssi-Gciiua 

2 

Paicrmo-Napoil 

X 

Koma-Atulanta 

1 

Sampdoria-Udinese 

1 

Spul-Milun 

2 

Torino-I.aziu 

2 

Triestina-Juventus 

1 

('ngliari-Parma 

I 

Verona-Venezia 

. 1 

Molfetta-I.eceo 

X 

SlraruMi-Suleriiit.iiiii 

X 

LE QUOTE: al . 13 

> lire 

1.978.000; al - l‘2 » I,. 

61.500. 

-1 

0 

1 • 

H 

a 

1. eorsa: 2-1; 2. porsii: 1-x; 

3. cors.i 1-2; 1. corsa x-2: 

5. corsa 2-x; 6. corsa 

1-1. 

LE QUOTE: al - 12 

» lire 

1.122.266; agli » il » L. 

66 663 

« ai « IO » L. 6686. 








L'OTTAVO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO DEI BIANCO-AZZURRI 


Con un goal di Selmosson 
la Lazio vinco a Torino (1-0) 

Oltre « Raggio di luna » sono emersi Muccinelli Vivolo e Levati autore di spettacolose parate 


TORINO: Riganionti; Ciiseclti, Rritnealeone; Ganzer. Grosso, 
RImbaldo; Arce. Armano. Jeppson. Kieagni, Taccili. 

LAZIO: Losati; Molino. F.iifeini; Ctirradori, IMnnrdi. Mol- 
traslo, Murcinelli, Tozzi. YUolo, Burini, Selmosson. 

MARCATORI; nel primo tempo al 17* Selmosson. ^ 

PUBBLICO: 20 mila persone. s 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 20r~— Cambiamo 
pure l’allenatore, cambi.imo 
quel che volete, ma la mu¬ 
sica non cambia. Il Torino ha 
perso ORRì in casa per un 
gol a zero; gol ctie la Lazio 
ha segnato ai granata al 17’ 
del primo tempo, lasciando 
perciò al Tonno parecchio 
margine per raggiungere al¬ 
meno il pareggio. Il Tonno 
non ha affatto giocato male, 
tutt’altro, ma pare che ogni 
volta che deve segnare, que¬ 
sta squadra, si trovi di fronte 
a tale ditnnicoltà, che tutti i 

suoi avanti tremano_c non 

se fa niente. 

Tolti Arce, Tacchi e Rica¬ 
gni. gli altri preferiscono pas¬ 
sare, gli altri due, e cioè Ar¬ 
mano c Jcppson, stanno in¬ 
dietro a vedere se i loro com- 




HI SNIIIIIII Ita illiNIl 




Sentiamo labito il parere dei 
giocatori tconfitli, nello apoglia- 
loio degli ofpiti, dove tatto <i 
fa in gran fretta la domenica 
perche il treno per Milano (se 
ne serre la maggior parte delle 
squadre che ranno al nord) par¬ 
te alle 17 e tante. 

Qai ti sente Taria della ca¬ 
mera di prorinria, per tante ra¬ 
gioni: per la scarsezza del se¬ 
gnilo fona trasferta costa, e me¬ 
no genie riaggia meno spese ran¬ 
no a carico della società), per 
l'aria senza snob di qaasi tatti 
ì calciatori, per l'abbi gl lamento 
modesto della maggioranza* di 
essi, per quella sfilata di mutan- 
doni di lana soffice appesi agli 
attaccapanni, ebe ognuno ai a|^ 


SERIE A 


I rirakatì 

•Florentlna-Podor* *-6 

•Intor-Bolagn» 
Genoa-*Lanerossl 1-6 

•Polermo-Nopoll 6-6 

•Roma-AUlanto !-• 

•Sampdorìa-Ijdinese 3-6 

MnaK.«Spa1 3-1 

LazIo-*Torlno ?-• 

•Triesllna-Jnrentns 3-6 

U cUuifica 


NìUa 

FioreaL 

Napoli 

Inter 

Samp. 

Roma 

Jorentoa 

Triestino 

Lazio 

Padova 

Bologna 

Udinese 

l.aneroB. 

Genoa 

Palermo 

AlalaaU 

Tortaio 


16 10 

If • 


16 

16 

16 

13 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

M 


30 19 23 
27 16 20 
21 IS 19 
21 16 19 
36 25 18 
27 21 17 

20 16 17 

15 15 17 

16 18 17 

19 21 16 
26 21 15 

21 32 14 

20 21 13 

11 19 13 

12 17 13 
14 26 13 
16 26 12 
18S7 U 


SERIE B 


1 risoluti 


*Alessandrla-Norara 
ManoUo-*Bart 
*Breacia-Como 
*Csgliarl-Parma 
*Catanla-Pro Patria 
*Me8Sina-Sambenedettesc 3-0 
*Modena-Taranto 3-2 

‘Simmenlhal-Lemano 1-1 

•Verona-Venezia 2-1 


2-0 

1-0 

2-0 

2-0 

2-0 


Lo classifico 


Verona 16 
Alesa. 16 
Catania 16 
Cagliari 16 
Venezia 16 
Brescia 16 
Norara - 16 
Como 16 
Messina 16 
Marzotto 16 
Bari 16 
Parma 16 
Taranto 16 
Modena 16 
P. Patria 16 
Simmen. 16 
Sambeo. 16 
Lefoaoa 18 


2 23 8 23 

3 28 19 22 

4 24 14 21 

4 13 9 19 
6 21 15 18 

5 17 14 18 

4 18 18 17 

6 11 12 16 
6 14 12 15 

6 19 20 15 

7 16 23 13 

5 12 16 15 

8 18 25 14 
7 15 23 13 
7 18 23 13 
7 13 16 12 
7 11 21 11 
• U 22 9 


SERIE C 


' I risohoti 

•Blellese-Vigevano 3-2 

■Liromo-Sanremese 3-0 

•MoIfetU-Lecco 2-2 

*Prato-Mestrina 1-0 

*lleggiana-PaTÌa 3-0 

"Reggina-Catanzaro 1-0 

*Sirarnsa-SaIemUana I-l 

•Trerlso-Slena 2-1 

*Carbosarda-Cremnnese 3-1 


Lo clossìfico 


Salemit. 16 10 


Prato 16 
Reggiana 16 
Lecco 16 
Biellese 16 
Mestrina 16 
Reggina 16 
Cremon. 16 
Vigevano 16 
Parla 13 
Carbor. 16 
Siracusa 16 
Siena 16 
I.iromo -16 
Treviso 16 
Catanz. 15 
MalfeUa 16 
) Saaremw 18 


4 
6 
6 

5 

5 

6 
5 
5 
4 
4 

4 
8 

5 
5 
4 
4 
4 
8 


2 26 9 24 
2 21 8 22 

3 20 10 20 

4 25 17 19 
4 22 21 19 

4 19 16 18 

5 14 13 17 

5 15 16 17 

6 21 21 16 
5 11 17 16 
7 18 21 14 
5 11 21 14 
7 20 20 13 

7 17 18 13 

8 15 21 12 

7 5 8 12 

9 15 27 18 

8 18 2» 18 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalanfa • Triestina; Bola- 
gna - Rama; Jarentna - Fio¬ 
rentina; Lazia • Palermo; 
Miian - Laneroosi; Napoli • 
Genoa; Padova - Spai; Samp- 
doria-Inter; Cdinete-Tarino. 

SERIE B 

Catania - Modena; Como - 
Verona; Legnana - Aleoaan- 
dria; Marzotto - Simmcnthal; 
Messina - Pro Patria; Nava- 
ra - Cagliari; Sambenedet- 
teae - Parma; Taranto - Bro¬ 
scia; Venezia - Bari. 

SERIE C 

Catanzaro - Biellese; Cre¬ 
monese - Reggina; Mestrina - 
Siracusa; Paria - Livorno; 
Prato - Reggiana; Saareme- 
M - Lecca; Siena - MaMotta; 
Travlaa • 


presta ad indossare. A proposi¬ 
to, nasce quasi una discussione 
su questa selva dì indumenti 
grossolani che poi non sono af¬ 
fatto prerogativa dei calciatori 
di prorinria. Qui li indossa Has- 
eetlo, curioso mentre parla ri¬ 
mettendosi quel capo enorme di 
biancheria, se li mette Annoraz- 
zi, che con ila-setto è il piii 
anziano della comitiva, ci si in¬ 
filano dentro il ventenne I-enuz- 
za ed il minuscolo I.ongoni; ma 
— ripetiamo — non è qnc<lo il 
segno più marcato del giocatore 
di eìllà piccola, perchè Lorenzi 
fa lo Stesso, fa lo «le»-'* Venturi, 
come Lojodice, come tanti altri, 
che tengono al caldo ì muscoli 
per tenere lontano il pericolo 
del reuma, dello strappo c dello 
stiramento. 

L’aria dì provincia è nel re¬ 
sto. K’ anche nella facilità con 
cui si chiacchiera con i giorna¬ 
listi, senza tante riserve diplo¬ 
matiche, senza troppe allusioni 
(fa eccezione Tallcnatore Bonìz- 
Boni; ma è il mestiere), ma piut¬ 
tosto con franchezza. Forse, è 
proTincIale il modo esagerato con 
cnì Bassetto gindica i snoì av- 
Tenari, dicendo che sono e<si, 
non altri incontrali in preceden¬ 
za, a comporre la migliore squa¬ 
dra vista nel campionato di que¬ 
st'anno. Fd anche la modc-Cìa 
con cni Bassetto parla di sè. ar¬ 
rivando a dire che quel suo tiro 
tu calcio dì punizione sarebbe 
■tato una beffa per la Roma se 
fosse entrato in porta. 

A Bassetto fa ero Annovazzi, 
che dire; ■ I-a Roma? ET la mi¬ 
gliore squadra del campionato >. 
Ma ecco ’I diplomatico Roniz* 
toni a pensare più paratamente 
sul valore della sua avversaria, 
a giudìrarla < bnona squadra » e 
a rivalutarsi un po', lui e TAta- 

R. V. 

«. eri.) 


pugni per insperata fortuna s 
metteranno in rete. E’ stato 
anche sfortunato il Torino og- s 
gl, ha lavorato, lin tirato ed ^ 
ha trovalo un Lovati in gior- < 
nata scintillante: inoltre ha 
avuto una difesa che fatta 
eccezione per Grosso, non lia 
assolutamente assolto degna¬ 
mente 01 compiti anitTidatigli. 

Ciò è molto triste perchè 
in ventimila orano accorsi a 
vedere la squadra granata che 
doveva riconquistare punti. 

La Lazio con notevole nu¬ 
mero di giocatori ex granala 
ed ex juventini ha fatto una 
partita accorta tenendo Muc- 
cinelli e Vivolo arretrati e 
facendo lavorare come uno 
scaricatore tii porto Sclmos- 
son, dal fisico eccezionale, 
dalie idee chiare c in ottima 
condizione. Il Tonno non 
meritava una sconfitta, la La¬ 
zio non ha demeritato la vit¬ 
toria. Una partita dove le for¬ 
tune c le abilità si sono equi¬ 
valse, Ma nel calcio chi se¬ 
gna ha ragione. Niente da 
fare. 

Una partita interessante e 
ricca di episodi piacevoli a se¬ 
guirsi soprattutto nelle fasi di 
attacco. 

Della Lazio Muccinelli e 
Visolo sono apparsi i miglio¬ 
ri. all’apparenza, ad un esa¬ 
me superficiale, ma il più 
insidioso, il più ricco di fia¬ 
to, per tutti i novanta minuti 
è stato sempre Selmosson. Lo¬ 
vati ha perlomeno parato due 
o tre gol già fatti. La sua 
abilità è giunta persino a na¬ 
scondere con gelida indiffe¬ 
renza un pallone che già ave- 
superato la bianca linea fa¬ 
tale. Tozzi è apparso invece 
ancora spaesato, fuori am¬ 
biente. in fase di adattamen¬ 
to acuto. 

L’incontro non ha avuto 
un attimo di rallentamento, 
è sempre stato tirato via alla 
gran carriera, e in fondo, an- 
GIUI.IO CROSTI 


della 



Lina sQuailni (Il 
calci)*. Qiom- 
tlo sta diiree- 
ro un organi- 
s in o colletti¬ 
vo e funzio¬ 
nate, rassoinf- 
glia a un co¬ 
ro. a un'or¬ 
chestra. Non 
SI (ili trini, u 
.raramente, una 
squadra che 
sia coro sol- 


(Contintia In 5. pag. $. rei.) 


(iin(i). 1 ( 11)1 sin/onia di sola or¬ 
chestra dal CUI compatto vo¬ 
lume (ti suono non si elevi 
l’acuto ilei tenore, lo squil¬ 
lo del solista. Una squadra- 
coro. senza tenori, fu quel 
sorprendente • Livorno » clic 
utDi lyolta iier.se lo scudetto 
per un tmnlo apoena: ma si 
traltii impunto di un'eccezio¬ 
ne. E CI sonr» i giocatori de¬ 
stinati a fare i consti, a re¬ 
citare con umile pazienza un 
ruolo comprimario: nessuno 
s’accorge di loro, spesso per¬ 
corrono una liingii c onesta 
camera, per anni c nani con¬ 
fusi e quasi nascosti in mez¬ 
zo ai loro compagni, e il 
giorno dopo che hanno smes¬ 
so di giocare sparisc.ino url- 
i'omhra per srmsire. 

Eppure anche t giocatori- 
coristi qualche volta s'illumt- 
nano di vii-)i luce: ed è quan¬ 
do, pur con la schiva mode¬ 
stia che s'addice alla toro fi¬ 
gura che nessuna parlicolari- 
td fisica sottolinea (sì, fateci 
caso: mai che atibiano alme¬ 
no il muso lungo, o le gambe 
arcuate o il colto corto, ci 
vogliono anta perché il loro 
VISO ci divenga fainiliarc). 
svolgono il loro comp'to con 
una particolare maestria 
Quando, da semplici consti, 
appaiono in campo, slag'i e 
dagli, come veri e propri di¬ 
rettori del coro. Ieri il ven¬ 
tenne Pistnn. l'uomo più 
oscuro d'un attacco ’U grandi 
nomi, s'è rivelato appieno nel 
TUO ruolo massacrante di 
» tessitore », s'à promosso sul 
campo, da sé, con le sole sue 
forze. Il direttore del coro é 
insomma un paziente uomo 
di metà campo, che si distin¬ 
gue. quando si distingue, per¬ 
ché lavora più di lutti, non 
si scoraggia mai. seguita a 
trottare su e giu senza stan¬ 
carsi d'un hrictolo; presente a 


L,i « Ferrari ■ di Musso lanciata vorso 11 traguardo 

(Nostro servizio parilcolar*) 

BUENOS AIRES, 20. - Lui¬ 
gi Musso su » Ferrari 3300 > 
iiu \ inlo oggi la « Mille Chl- 
lunietri » prima prova del 
Campionato automobilistico 
vetture sport 1937. Secondo 
si 6 classineato l'Inglese Mosa 
su o Mascrati 3000 ». Al terzo 
posto e giunto Castollottl 
anch’esso su « Ferrari ». 

La corsa si è svolta sotto 
un sole riiceiite c riimidltà 
causata dalia pioggia caduta 
durante la notte che ha ob¬ 
bligato alcune vetture a re¬ 
golare all’ultimo momento la 
loro carburazione. 

La gara c stata anche ricca 
d'incidenti. Infatti la ■ Ma- 
scratl » giiiiluta da Camanon 
ha urtato c il pilota ha ripor¬ 
tato fratture ad una gamba 
c alla mascella. 

Notizie clic \engono dalla 
pista dicono clic la Mascrati 
guidata da Caliallcii è pure 
uscita di strada, entrando fra 
la folla. La tre litri Mascrati, 
seguciiilo la vettura del lira- 
siliuiio Mcdudina, ha fatto un 
giro .su se stessa uscendo 
fuori dall .1 strada cd entran¬ 
do in mezzo agli spettatori. 
Multi di questi hanno cer¬ 
cato di fuggire; ma alcuni 
sono rimasti feriti, senza per 
altro che alcuno lo aia in 
maniera grave. 

Cubalien è rimasto Illeso 
cd ha continuato la corsa. 
Gli spettatori trasportati allo 
ospedale Fernandez sono stati 
cinque. 

Anche la macchina di 
Musso ha provocato un in¬ 
cidente investendo un poli¬ 
ziotto che teneva a bada la 
folla c troncandogli di netto 
le gambe. 

Al passaggio del primo giro 
Moss è nettamente al coman¬ 
do. Ila impiegato 3’4I’'2 ed 
aumenta il \antaggÌo. Gli al¬ 
tri passano in fila indiana. 

Ma incominciano subito 1 
guai. II primo ad essere in 
dilTicoltà è proprio Casteilot- 
ti. la cui vettura manifesta 
disturbi al dilTcrenziale su¬ 
bito dopo la partenza. Castel- 
lutti si dirige agli stalli • si 
ferma sette minuti. Quando 
la vettura riparte è al volan¬ 
te Luigi Musso. Subito dopo 
è in dilTiroItà anche la Fer¬ 
rari di Peter Collins. La fer¬ 
mata dura eirca 15 minuti. 

Nei frattempo Moss aumen¬ 
ta il \antaggio sul più imme¬ 
diato inseguitore che è lo 
americano Gregorr, tu Fer¬ 
rari. Terzo è il marchese De 
Portago su altra Ferrari, se¬ 
guito da Bchra. snlla tre 
litri Mascrati. 

Dopo la prima ora di corsa 
Moss conduce tranquillamen¬ 
te ed ha coperto 18 dei 98 
giri. Egli, elle a\eva coperto 
il primo giro alla media di 
km. 166.719, ha migliorato 
ancora il primato nell’ottavo 
WILLLI.4M FERKTNS 


se stesso (lui principio itila 
fine, esililo come un ragionie¬ 
re, imperturbato come un oi- 
pitano (il mare. Alla lunga, 
tutta la sqiiudr,i finisce per 
appoggiarsi a lui corte a un 
approdo siculo, ii un puntel¬ 
lo che non colenl, ii un ) 
stantuffo che regola con la 
sua limpida marcia tutto l'an¬ 
dirivieni degli altri. Possono 
mancare in una gtornnla gli 
estrosi. gli improvvisatori. 
Possono annebbiarsi p't im¬ 
petuosi, gli loei sensibili sco¬ 
raggiarsi. Ma anche la partita 
pili storta duo' sempre rad¬ 
drizzarsi, quando, là in mez¬ 
zo. seguita a vendolare sere¬ 
no il direttore del coro Soiu 
molte domeniche che Pistrin 
percorre o placide ondale il 
campo, fino a consumare le 
scarpe e ad accumulare pili 
chilometri d'un maratoneta. 

Ma é stato forse per la prima 
volta ien, con 1'^ Atalanla 
ch'egli é apparso a tutti per 
quello che veramente é: la 
piu forte c continua c lucida 
mezz'ala che ri sia oggi in 
Italia, dico tra t giocatori 
italiani. 

Ha appena venVanni, tre 
stagioni fa era stalo acqui¬ 
stato (tal - Genoa » appena m 
soltanto per la squadra ra¬ 
gazzi. • subito Sanisi ne in¬ 
tuì le doti e lo lanciò in se¬ 
rie A. Entrò timidamente fra 
i titolari, e ci rimase per due 
campinnati di seguilo. Arerà 
diciassctt'anni e già era un 
» consta » di classe. \e sano 
passati appena tre. ed é un 
giocatore maturo, un provet¬ 
to direttore del coro. Prima 
n Uopo, sani il numero S del¬ 
la nazionale. Vedrete che ver¬ 
rà presto miei giorno' ma e 
destino dei --coniti - di dover 
aspettare, e forse potrà anche 
tardare un poco. E intanto 
Pistnn. aspettando, corre su 
c piu nella - Roma -, e ormai 
ci SI accorge per forza di lui; 
perché senza mai mostrare 
particolari - numeri - di vir¬ 
tuoso calamita te patte con il , 
suo perfetto senso detta post- J 
zione. e le nlancn in modo 
semplice ma perfetto, e li suo 
cen-etto funziona col ritmo 
medesimo deUe sue gambe, e 
vederlo sbagliare é diffìcile. 
Pistrin sa sempre quello che 
deve fare, e lo fa presto e 
bene. PLTK 


(Continua In 5. pag. i. col > 
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L'UNITA» DEL LUNEDI' 


CALCIO-SEA/E A 


LINTER ED IL NAPOLI PERDONO TERRENO PAREGGIANDO CON IL BOLOGNA ED IL PALERMO 


La Fiorentina resta sola al secondo posto 


PRONTAMENTE RISCATTATA LA SCONFITTA DI VICENZA 

Con una impennata di orgoglio ' i ‘Viola3 
travolgono il catenaccio patavino (3=0) 

Manno segnato io ire reti Virgili, Bizzarri e Montuori - GH uomini di Bernardini 
nonostante il vistoso successo sono ancora lontani dalla loro forma migliore 


(Dal nottro corrispondente) 

FIRENZE.^— ha vitto¬ 
ria con il Padova era d'ob- 
bHoo. Che cosa sorcbbe avve¬ 
nuto se la Fiorentina avesse 
spadellatoci il bcrsaolio an¬ 
che questa volta? I tifosi 
avrebbero forse giurato di non 
mettere mal più piede allo 
stadio, le probabilità di dover 
Scucire lo scudetto sarebbero 
aumentate, la società • vio¬ 
la* sarebbe entrata in crisi, 
Bernardini si sarebbe piegato 
sotto il peso di una • deba¬ 
cle * clamorosa. Una strage! 

Invece, all'aria ogni cosa. La 
iForentina ha vinto c ae non 
altro il vistoso successo con¬ 
tro la squadra allenata da 
Rocco ha servito a far ricon¬ 
ciliare il pubblico con i (/lo¬ 
catori. Una riconciliazione per 
niente formale, fatta cioè di 
applausi e basta. La souadra 
è tornata nel cuore delle fol¬ 
le, che da lei vogliono ora 
una marcia sicura, un gioco 
brillante. 

Va detto chiaro e tondo, ad 
ogni modo, che pur meritando 


questa vittoria, la Fiorentina 
non ha per nulla fatto di¬ 
menticare i peccati commessi 
nelle ultime giornate di cam¬ 
pionato. 

Fra 'chiaro che una setti¬ 
mana sul Tirreno non sareb¬ 
be servita per ridare alla 
squadra lo smallo dei tempi 
migliori. Si /asse trattato di 
un infortunio, domenica a 
Vicenza, tiriamo via. Ma il 4 
a 0 del * Menti *, come sap¬ 
piamo, segnò il culmine di 
una parabola discendente che 
non poteva che concludersi in 
modo disastroso. 

Tutto in una volta, è ovvio, 
non si poteva avere. Chiedere 
un immediato ritorno alla for¬ 
ma sarebbe stato troppo. Co¬ 
me era certo che nessuno 
avrebbe cercato un gioco 
possente e con presupposto 
del * gioco 1355-56» calzione 
scudetto. A questi dati certi, 
che già mettevano la Floren- 
t'mi nelle condizioni di scen¬ 
dere in un campo con asso¬ 
luta tranquillità d'animo e 
senza patemi di sorta, si ag¬ 
giunga inoltre l'atteso ritorno 


FIORENTINA: Toros; Maxninl, Ccrvato; Chiappella, Orzan, 
Segato; Julinho, Montuori, V'irgili, Gratton, Bizzarri. 

i'ADOVA; Fin; Biasun. Scagneiiutu; Moro, Azzini, Mari; Mo¬ 
rello, Rosa, Boniatalli, Cliltitncnto, Gulln. 

ARBITRO: Corallo di Lecer. 

RETI; nel primo tempo al iZ' Virgili; nella ripresa al 21* 
Bizzarri, al 40* Montuori. 

NOTE: giornata di sole; terreno buono. Spettatori: 25 mila. 
Angoli: 7 a I per la riorentlna. Nel primo tenipo'al 43' Moro 
ila lasciato 11 campo In seguito a uno scontro con Virgili ed è 
rientrato al 10* del secondo tempo. Nel scccndo tempo Uovi 
incidenti a Chlumonto e Bizzarri. 


di Julinho, avvenimento che 
costituiva di per se uno au¬ 
tentica garanzia. 

Quanto ci si attendeva è 
dunque venuto. 

Il * giro di vite - doto alla 
squadra non si è rivelato inu¬ 
tile. 

Il Padova, come accadde 
quando venne a Firenze l'ul¬ 
tima volta, è rientrata negli 
spogliatoi con le orecchie 
piene di fischi. Qualcuno ha 
detto: " Il Padova, i Ascili ce 
il hu attaccati alle orccciiie c 
se li porta dietro da un cam¬ 
po ali'altrO". GII uomini di 
Rocco sono ormai famosi per 



BOMA-ATALANTA 1-0 — BO CCARDI protetto da un difensore proviene l'intervento del 

glallorosso PISTRIN 


onesta loro prerogativa, (che 
rlel resta è anche di moltis¬ 
sime altre squadre). 

Con li 'laro - catenaccio - 
elastico (Chiumento arretra¬ 
to. Sciignellato libero) hanno 
condotto in porta risultati 
soddisfacenti. Chiudiamo gli 
occiti su come questi successi 
sono stati raggiunti, per non 
sciuparci il ricordo, e rievo¬ 
chiamo quello di Padova (4 
goal alTlfdinese )e quello par¬ 
ziale di Torino, con la Ju¬ 
ventus obbligata al pareg¬ 
gio. Cera abbastanza per 
consigliare a Rocco di non 
mutare tattica c di non la¬ 
sciarsi ingannare dalle chiac¬ 
chiere di coloro che davano 
la Fiorentina già spacciata. Va 
detto, ad onor del vero, che 
i bianco scudati non hanno 
rinunciato completamente al 
gùjco pur mettendone in pra¬ 
tica uno p'uttosto duro e fal¬ 
loso Spesso hanno attaccato 
in forza, sfiorando il successo 
a CUI non avevano per niente 
rinunciato tu partenza. 

il primo goal è venuto 
allo .scadere del 45‘. Virgili 
aveva ricevuto un colpo allo 
■itomaco, ma la spugna di Ca- 
raborini aveva sistemato tut¬ 
to. Virgili stesso. In fuga, al 
42' è sceso .sulla destra di 
Pln invano ostacolato dn Az¬ 
zini. La rete del friulano i- 
dato un goal capolavoro. Vir- 
l’ti {> .scivolato ancora verso 
'a bandierina, poi si è pas¬ 
sito il pallone sul piede si¬ 
nistro r ha tirato. I a 0 F' 
’ti storia di ogni catenaccio 
Prima resiste. »na una volta 
'•adulo, si ritorce contro la 
squadra che lo applica. 

La ripresa, malgrado il cre¬ 
scendo della Fiorentina, è 
stata piuttosto incolore. 

Il Padova rientra in campo 
senza Moro, vittima di un in¬ 
fortunio capitatogli due mi¬ 
nuti prima del riposo. Rien¬ 
trerà al !)'. 

Gli episodi .salienti in bre¬ 
ve sono questi: 2': Colin tira 
a rete su passaggio di Boni- 
stalli ma la valla va fuori 
bersaglio. 5': Bonistaill batte 
Toros ma l’arbitro aveva pre¬ 
cedentemente fischiato per 
fuori gioco. 19': su tiro di Vir¬ 
gili. Ptn respinge c Julinho 
replica. Pin si salva in corner 
Sul tiro dalla bandierina Mon¬ 
tuori costringe il portiere del 
Padova a parare ancora ma 
il tiro frutta un altro corner 
Lo batte Jalinlio. Bizearn' 
salta e segna di testa, antici¬ 
pando Pin. 2 a 0. 40’: lunga 
fuga di Julinho e pas.saggio al 
centro, a Montuori Colpo del 


cileno dal basso verso Tatto, 
e Pin deve raccogliere un al¬ 
tro paltone in rete. 3 a 0. 

Alla fine — mancano pochi 
minuti al termine della por¬ 
tila — Alopnini che si è spinto 
in area batte ancora la di¬ 
fesa patavina e segna un'al¬ 
tra rete che il sig. Corallo 
annulla per un fuori gioco 

LEONCARI.O SETTIMELLI 


Flamen go Hove nd 6*4 

IlONVED : Grnetes: Racokzl, 
lìangtti, Lanios; Ooizik, Kotojz; 
Budoi, Kocsts, Szusa, Puskus, 
Czthor. 

FLAMENCO: Aru: Tomtres. Pa- 
»ao, Edaon: Mtllon. t.nts Robert, 
PauHnho; Moacgr, Enrique. Evit- 
risto e Boba. 

RIO DE JANEIRO. 20. — Allo 
presenza di 00 000 spettatori, fra 
cui II Presidente della Repubbli¬ 
ca brasiliana e nunierose pcreo- 
natlttl politiche c militari, la 
s(iuadra di calcio brasiliana Fla- 
mengo ha battuto la notte scorsa, 
alto Stadio MnracanO, a Rio De 
Janeiro, la «luadra ungherese 
Ilonvcd per 6 a 4 (3-11. 



FIORENTINA - PADOVA 3-0 — Il secondo goal del viola: raccogliendo un preciso cross di Julinho BIZZARRI cvltandu 
l'uscita di Fin insarca r porla vuota (Tclcfoto) 


I ROSSONERI HANNO CONFERMATO DI ESSERE LA PIU’ FORTE COMPAGINE 


Schiaffino 
e il Milan 


e Liedholm salgono in cattedra 
surclassa la tenace Spai (3-1) 

Gli ospiti passano in vantaggio con Galli ma sono poi raggiunti €la Di Giacomo - Nella ripresa 
SchiaJ'fino e soci accelerano e gli spallini subiscono altre due reti ad opera di Liedlwlni e ancora Galli 


(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 20 — Alla fine 
della partita, mentre gli spnl- 
lini infilavano silenziosaincnte 
la buia scaletta del sottopas¬ 
saggio. il Milan schierato al 
centro del campo, accoglieva 
l'upplauso dello sportivissimo 
pubblico ferrarese. Il Milan 
oggi costituisce un’ottima scpia- 
dra. In grado di produrre un 
foot-bali di classe Molta gente 
oggi, grazie ai rossoneri si è 
riconciliatu co! gioco del cal¬ 
cio. y\ppl;iusi meritati, quindi 
quelli che alla fine li hanno 
salutati. 

E’ difficile in questi tempi 
di magra vedere giocar bene, 
ma il Àlilnn attuale, con i suoi 
Schiaffino e Liedholm. impa¬ 
reggiabili registi, ci riesce od 
è da apprezzare. Bravo il Mi- 
Inn. dunque, ma bravi soprat¬ 
tutto Schiaffino c Litdholm; 
ecco i cardini attorno ai quali 
gira con elegante sincronia la 
macchina rossonera. Liedholm 
c Schiaffino; uno a dirigere 
con grande saggezza il lavoro 
della retroguardia, e a -sugge¬ 
rire preziosissimi temi alia pri- 


Il Palermo allacca dì più ma 
ed il \aDalì esce imballalo 


Bugallì para lullo 
dalla “Favorila.. 


L'indecisione degii attaccanti rosanero ha faciiitato ii compito dei difensori azzurri 


PALERMO; Benvenuti; Grinih. Brtlnll; Brnedettl. Balllcn. 
Zamperlini; Vrrnazza. KlaKini. Gonirz. Fistarehi. Sandri. 

NAPOLI: Bugatti; Cninasrlii. Greco; AInrIn. Franchini. 
Posio; Vitali. Belirandi. Vinirln. Fesaola, Brugola. 

' ARBITRO: sig. Liveratil di Torino. 

SPETTATORI: oltre 35 mila. 


(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 20 — Al tril¬ 
lo finale dcll’arljitro la - Fa¬ 
vorita •- non ha risuonato rìe- 
rIì spari dei mortaretti, lo 
trombe non hanno squilintn. 
i tamburi hn.nno taciuto; la 
pittoresca carovana dei tifoni 
napoletani ha lasciato lo s'a- 
dio in silenzio, .alla siùccin- 



BELTKANDI 


lata con le bandiere e gli 
striscioni azzurri arrotolati 
II - pazzariello - nel suo co- 
-stumc scintillante con la fe¬ 
luca piena di ori nascosta 
.sotto il braccio, ha corcalo 
di confondersi alla folla, di 
non farsi notare 
Non c'ora inf.itti niente da 
festeggiare e niente di che 
esultare, ma soltanto da ti¬ 
rare un sospiroiie di sollievo 
per lo scampato pericolo di 
una sconfitta che. fin dai pri¬ 
mi minuti di gioco, .nlcggiava 
nciraria II risultato dì pa- 
rit.^, diciamo subito, non ac¬ 


contentava il Palermo che ha 
giocato di più e. por strano 
cito possa app:irire, megiio 
del napoli, inarcando nei duo 
tempi una indiscussa supe¬ 
riorità. 

Il numero dei calci d'an¬ 
golo. sette contro due. d'altra 
p.artc. dice come gli ospiti 
abbiano dovuto pensare più 
alla difesa che ali’att.acco. im¬ 
brigliati dal gioco veloce e 
sbrigativo dei rosanero, so- 
.stenuti da un quadrilatero 
che si è imposto a metà cam¬ 
po. Più pericoloso dunque, 
più incisivo il Palermo mori- 
t.ava in vittoria c se essa non 
è venuta lo si devo innanzi 
tutto alla imperdonabile pre¬ 
cipitazione di qualche attac¬ 
cante o poi alia classe di 
Rugatti che ha parato l'im¬ 
parabile. 


Annullato Vinicio 


Pur dimostrando una salda 
omogeneit.à in tutti reparti, 
i! X.ipoli non è andato ai di 
là di u:ia onesta partita, sen- 
z.i riuscire mai a scrollarsi 
di dosso la pressione dei ro- 
sancro La preoccupazione di 
Morin c Posio di dare man 
forte alia difesa ha indebo¬ 
lito la forza del quadrilatero 
e l'infaticabile Pesaola si è 
dovuto sobbarcare ad un 
m.assacrante lavoro di raccor¬ 
do. L’attacco alle prese con 
la scattante difesa rosanero, 
ha deluso: Vinicio è stato 
letteralmente dominato da 
Ballico che lo ha anticipato 
su ogni pallone, strappando 
frinenti applausi al pub¬ 
blico. n biondo centromedia¬ 
no schierato all'ultimo mo¬ 
mento al posto di Mialich 
indisposto è stato il migliore 
in campo in senso assoluto 

Non c'è quindi, a parte U 
risiiitato, che da trarre un 
iteto auspicio dall'odierna esi¬ 
bizione della squadra di Pu- 
ricelli. Un cielo di un azzur¬ 
ro dolcissimo e un sole pri¬ 
maverile hanno fatto da cor¬ 
nice alla gara che ha visto 
assiepati sugli spalti della 
Favorita più di 35 mila spor¬ 
tivi. 

E' il Napoli a battere la 
palla ma la prima azione è 


del Palermo: Gomez dà a 
Pistacchi che lancia a Sandri. 
Bugatti è costretto ad una 
coraggiosa uscita. II gioco è 
velocissimo ed è il Palermo 
a dirigerlo con sicurezza e 
autorità. 

Le azioni si susseguono in 
rapide sequenze. Al 5’ il Na¬ 
poli è in angolo; Pistacchi 
lanciato da Bettoli vola tutto 
solo verso la porta di Bu¬ 
gatti ma irrompe Morin e 
devia in angolo. Ancora Co¬ 
maschi. sta\oIta su Sandri si 
salva spedendo la palla oltre 
la linea di fondo E sid tiro 
dalla bandierina Bugatti esce 
a vuoto ma Comaschi sulla 
linea salva con un vigoroso 
colpo di testa 

Scambio rapidissimo Pl- 
stacchi-Sandrl-Pistacchi. En¬ 
tra a valanga Franchini Fal¬ 
lo a Mchi metri dtd limite. 
Tira Gomez e Bugatti si esi¬ 
bisce in una splendida pa¬ 
rata Bisogna airivare al 17’ 
por trovare la prima azione 
dei Napoli Più che un’azione 
manovrata si tratta di una 
fuga in contropiede di Vitali 
che Ballico interrompe fallo¬ 
samente. Punizione di Bel- 
trandi c facile parata di Ben¬ 
venuti. La musica rosanera 
riprende: Sandri a Pistacchi, 
a Gomez che mette in movi¬ 


mento Vemazza. il tiro for¬ 
tissimo dell’ala destra man- 
c.a di poco il bersaglio. AI 
24’ Bugatti ò costretto a usci¬ 
re sui piedi di Pistacchi sven¬ 
tando una pericolosa minac¬ 
cia L’azione era partita da 
metà campo dove Benedetti 
aveva passato la palla a Go¬ 
mez che liberatosi di Fran¬ 
chini aveva lanciato .1 Pi¬ 
stacchi Vinicio riesce a farsi 
notare al 28' e al 29’ con due 
tiri micidiali. II primo è de¬ 
viato da Griffith. il secondo 
è parato in tuffo d.a Benve¬ 
nuti. 

Il Palermo insiste e conti¬ 
nua a dominare la partita. 
Al 39' la porta dei Napoli 
corro un grosso pericolo: Go¬ 
mez c Vemazza sono in azio¬ 
ne. il centravanti tira e sulla 
debole respinta di Morin ir¬ 
rompe Sandri c calcia in rete. 
Para BugatU a mano aperte 
senza trattenere ma Morin 
si incarica di allontanare de¬ 
finitivamente la minaccia Al 
42' il Palermo perde la più 
facile delie occasioni e con 
essa la speranza della vitto¬ 
ria. Gomez a metà campo si 
libera di due avversari e lan¬ 
cia in avanti. Morin attende 
la respinta e Pistacchi riesco 
a impadronirsi della palla. 
Entra solo in area. Non c'è 
nessuno tra lui e Bugatti. La 
folla uria al goal. Il numero 

10 si ferma, si aggiusta la 
palla c poi calcia, di sinistro, 
spedendo a lato! II pubblico 
esplode in un boato di pro¬ 
testa 

Nella ripresa la partita non 
cambia fisionomia. Una ra¬ 
pida intesa di Vinicio e Bru- 
goia al F si conclude con un 
tiro a lato. Poi toma di scena 

11 Palermo. Gomez a Vemaz¬ 
za. L'ala destra si porta srdla 
linea di fondo c poi crossa 
al centro dove è Pistacchi 
che nel frattempo si è sim- 
stato al centro ma sullo spio¬ 
vente esce e para Bugatti. 
Al 6* ancora Pistacchi non 
raccoglie un prezioso cross 
di Sandri o lascia che la 
palla si perda oltre la linea 
di fondo. Due angoli conse¬ 
cutivi al 10* dicono della co¬ 
stante pressione del Palermo. 
II Napoli cerca il contropiede; 
una fuga di Pesaola c di Bni- 
gola è interrotta da Griffith 
che rimedia in angolo. Al 17* 


un tiro fortissimo di Sandri 
attraversa lo specchio della 
porta cd esce a lato di poco. 
Al 19'; fugge Gomez. resiste 
atta carica di Greco, crossa 
al centro ma Biigatti esce 
arditissimo c abbranca la pal¬ 
la. Ancora un contropiede del 
Napoli, affidato a Pesaola, 
che lancia a Brugola. L'ala 
sinistra è solo in arca ma 
prima che possa tirare Be¬ 
nedetti gli toglie la palla 
La partita va avanti senza 
più grandi emozioni: un an¬ 
golo per il Palermo <30'> un 
grande tiro di Pesaola pa¬ 
rato da Benvenuti (32'), un 
angolo per il Napoli (34') c 
uno per il Palermo (42') so¬ 
no le uniche note salienti fi¬ 
no al fischio finale. 

.AI.DO COST.4 


SPAI.: Berlocchi. Dclfratl, Liicclii; Costantini, VIney, Dal 
Pos; Prciina, Brorcini, Sandoll, Di Giacomo, Novelli. 

5III.AN: SnIUan; Funlaiia, MaldinI; I.icdliolm, Zannler, 
BorKainascIii; Mariani, Galli, Boan, Schiaffino, Ciioohiaroni. 

MARCATORI: nel primo tempo al 26' Galli, al 29’ DI Gia¬ 
como; nel secondo tempo al 3’ (^ucchiaroni c al 14* Galli, 
ARBITRO: Lo Beilo di Siracusa. 


ma linea l’altro in cattedra per 
comandare a baccliottu le ope¬ 
razioni d’attacco, con la capa¬ 
cità che possiedono soltanto gli 
uomini di classo eccezionale. 
Ci sono anche Cucchlaroni e 
Font.’inn, Galli. Bergamaschi. 
Zaimicr c Soldan. ma la forza 
e.<;senzinlo del Milan risiede at¬ 
tualmente nei due fuoriclasse 
E la Spai Ila resistito fin 
che ha potuto, ha lottato a den¬ 
ti stretti, ha tentato fino al¬ 
l'ultimo di fronteggiare lo squa¬ 
drone rossoncro, ma ha dovuto 
abbassar bandiera. 


Quando le squadre entrano 
in campo, sugli spalti hanno 
preso posto circa ventimila per¬ 
sone. 11 terreno di gioco è du¬ 
ro. ma in compenso splende il 
soie e la temperatura è sop¬ 
portabile. Nei primi minuti il 
gioco ristagna sulla met.à cam¬ 
po. Le squadre si studiano c 
badano a non scoprirsi Ci so¬ 
no tiri di Dì Giacomo, Cucchia- 
roni, Broccini, Sandcll c Galli, 
senza emozioni. La partita fi¬ 
nora è combattuta c veloce e. 
complessivamente, rquilibratii. 
quando al 26’ il Milan passa 
Inaspettatamente in vantaggio 
Palla a Schiaffino a Galli do¬ 
po la metà campo. Anziché 
fronteggiare l'avversario, gli 
spailini retrocedono verso Ber¬ 
locchi. e li milanista giunto 
tutto solo c indisturbato a 20- 
25 metri dalla reto ferrarese, 
lascia partire un pallone para¬ 
bolico che si insacca a fìl d> 
traversa. 

Il Milan rimane in vantaggio 
per ora appena tre minuti. 
Broccini. che sta disputando 
una egregia partita, fugge sul¬ 
la destra superando Schiaffi¬ 
no e Bergamaschi, quindi da 
fondo campo effettua un insi¬ 
dioso traversone. Sulla palla, 
a pochi passi da Soldan. si 
lanciano contemporaneamente 
Di Giacomo e Zannier per col¬ 
pirlo di testa; lo spallino rie¬ 
sce a precedere Favvorsario 
per una frazione di secoindo; 
uno a uno. La Spai esulta, 
ma il Milan non si scompone 
rimanendo tranquillo anche 
qu.ando un."» decina di minuti 
più avanti Soldan si salva con 


fortuna deviando sul paio un 
forte tiro di Pretina. Uno a 
uno alla fine del primo tempo, 
ma la ripresa è iniziata da ap¬ 
pena tre minuti e per la Spai 
è già notte. Schiaffino gioche¬ 
rella sulla metà campo, aspet¬ 
ta che Liedholm avanti dalle 
retrovie, quindi'gli scodella il 
pallone sui piedi. » Liddas » 
avanza, tutti gli spailini indie¬ 
treggiano precipitosamente an¬ 
ziché affrontarlo c il <• capi¬ 
tano - rossonero apre magi¬ 
stralmente sulla sinistra a 
Cucchlaroni; due passi, poi il 
tiro violento e preciso che 
manda la sfera alle spalle di 
Bertocchi. Adesso la partita 
mostra il meglio di se stes¬ 
sa; il Miliin erige per precau¬ 
zione una fascia di sicurezza 


11 Bologna costrìnge 

l’inter al pareggio (2-2) 

INTER; Ghrzzi: Fongaro. Giaeomazzi: Bearzot. Bernardin. In 
vrmlzzi; LorrnzI. Campagnoli. Mastri. Dorigo. Skoglund. 

BOLOGNA: Gtorcrtit. Rota. Pavinaio; Bonlfaci. Greco. Pil- 
niark; Cerveitatl. Pozzan. PivatrIII. Randon. Pascutti. 

Arbitro: Grillo di Napoli. 

Reti: Nel primo tempo al 23' autorete di Fongaro. al 29’ Cam 
pagnnii ed al 4F Dorigo; nella rtpre.sa al 23' Pascutti. Giornata 
fredda e terreno ghiacciato. Spettatori 10 mila circa. 


K.O. la JiiweiiÉiis 
a Valmaiira (3-0) 

Hanno segnato Petris, Olivieri e Brighcnti 


TRIESTIN.A; Bandlnl. Bellonl. 
Bmnazzt; Petagna. Ferrarlo, Tu- 
lUn; OIlTlert. Cazzaniga, Bri- 
glietiti. Mazzero. Petris. 

JUVENTUS: Vavassori. Corra¬ 
di. RobottI; Emoll. Aggradi. Mon¬ 
tico; Voltollna. Bonlpertl, Caro¬ 
li. Conti. Stivanello. 

Arbitro: Kriner (Austria). 

Reti: Nel secondo tempo al 18’ 
Petris, al 23’ OllTieri. al 39’ Brl- 
ghrntl. 

TRIESTE. 20 — Le due più gio¬ 
vani squadre di questo campio¬ 
nato hanno dato vita ad un con¬ 
fronto agonisticamente e tecni¬ 
camente pregevole, il migliore 
disputato Onora alio stadio di 
Vafmaura, caratterizzato da un 
attemarst continuo di puntate 
scaturite da trame ordinate e 
piacevoli. Il risultato finale non 
rispecchia esattamente i vaio i 
in campo, in quanto la Juventus 
in tinca generale si é dimostrati' 
superiore per Impostazione di 
gioco con azioni chiare e preci¬ 
se. alle quali tuttavia *■ mancata 
la incisività necessaria por arrt- 
r’ane a rete. Alla difesa alab.vr' 
data, che ha avuto in Bandlni e 
Ferrarlo I punti di forza, li com¬ 
pilo è stato in tal modo note¬ 
volmente facllll.ato. 

Nel primo tempo sono stati 


ben dieci calci d'angolo, rei a 
quattro a favore dei padroni d> 
casa, e questo può essere indico 
del numerosi rovesciamenti di 
fronte. Al IS* Bandini ha sfog 
giato un acrob.atico intervento su 
un forte tiro di ContL sfuggito 
a Fcrxario. Al 25’ altra pericolos,j 
azione degli ospiti conclusa con 
una fucilata di Emoli. Lacilmen 
te neutralizzata. AI 3.T un.a biio 
r.a occasione veniva sciup.ata d.d 
l’alabardato Brighenli. 

Nel secondo temp»>. dopo che 
i bianconeri avevano sitorato il 
successo con un tiro di Boni- 
pertl respinto in estremis da Pe 
lagna, si aveva ai 13' la prima 
rete. Su allungo di Ferrario. l’ala 
sinistra Petris, Invano tallonato 
da CorradL raggiungeva in velo¬ 
cità l’area di porta, evitava Ag¬ 
gradi e batteva il portiere con 
una forte tiro a mozzi .altezz.i 
AI 23’ seconda rete che ha pre¬ 
sentato una stretta analogia co.-i 
la prrcodentc: Olivieri h.a potuto 
cogliere d portiere in useita do¬ 
po avere superato con uno scatto 
il centro mediano bianconero. Da 
questo momento la Triestina 
galvanizzata dallo inatteso suc¬ 
cesso. ò stata l’assoluta padrona 
In campo, ottenendo al 39’ la 
terza rete con Brighcnti, che 
batteva Vavassori 


ad una trentina di metri da 
Soldan. contro la quale gli spal¬ 
lini cozzano sistematicamente 
c poche volte riescono a rom¬ 
pere il baluardo difensivo di¬ 
retto da Schiaffino. I rossoneri 
sciupano alcune facilissime 
occasioni. Al 6' con Galli, al- 
r8’ con Bean. subito dopo è ati- 
corà Schiaffino a lanciare 
Bean: tiro, palo! 

Verso la mezz'ora il Milan 
allenta la pressione e la Spai 
si' butta avanti con coraggio, 
l maggiori pericoli sono, dun¬ 
que, per Bertocchi al 35' (re¬ 
spinta a pugni su tiro di Schiaf¬ 
fino), al 37’ (palo di Schiaffi¬ 
no, al 38* (tuffo c deviazione 
su tiro di Galli). Negli ultimi 
minut^ il Milan si serra nella 
propria arca a fare muro. La 
Spai si lancia nll'attacco di- 
spcratamenta ma non c’è niente 
da fare £’ il Milan, anzi, :il 
44* a ribadire la propria indi 
scutibile superiorità: scambio 
Bean-Galli in contropiede, tiro 
conclusivo di Galli che si in¬ 
sacca imparabilmente. 

GIORDANO MARZOLA 


MILANO. 20. — L’equi¬ 
librio dei valori in cam¬ 
po nella partita tra l'Inter¬ 
nazionale e il Bologna è 
stato suffragato al termine 
dei 90 minuti di gioco dalla 
divisione dei punti. 

II Bologna sembra aU'inì- 
zio decisamente intenzionato 
alla conquista del successo 
e i suoi attacchi chiamano 
ben presto in causa Ghezzi. 
Poco dopo Pivatelli supera¬ 
to di scatto Bernardin, man¬ 
da fuori di poco una palla 
servitagli da Pozzan. Attac¬ 
ca a sua volta l'Inter senza 
mai impegnare seriamente 
Giorcelli e al 23’ i felsinei 
passano in vantaggio. Piva¬ 
telli lancia Pozzan che tira 
da distanza ravvicinata. 
Ghezzi respinge e Pasciuti 
e Fongaro si precipitano in¬ 
sieme sulla palla. Il terzino 
colpi.scc male e spedisce nel¬ 
la propria rete. 1 neroaz¬ 
zurri sci minuti dopo rag¬ 
giungono il pareggio con 
Campagnoli che raccoglie 
una difettosa respinta di 
Giorcelli con un violento ti¬ 
ro. Insistono aH’attacco i pa¬ 
droni di casa e proprio allo 
scadere del tempo segnano 
ancora agevolati daH’incer- 
tozza delle retrovie petro¬ 
niano che indugiano nel ri¬ 
lanciare un pallone, di cui 
alfine si impossessa Dorigo, 
saettandolo in reto. 

Il secondo tempo si inizia 
al piccolo trotto poi toma 
a farsi vivo all'attacco il 
Bologna. Al 14' azione di 
tutta la prima linea rosso- 
blìi: Ghezzi esce a valanga 
fermando un tiro di Pascut¬ 
ti. ma non riuscendo a trat¬ 
tenere Mischia serrata e fi¬ 
schio deirarbitro per gioco 
pericoloso. L’azione però 
continua e Pilmark mette in 
rete. L’arbitro non convali¬ 
da il punto e ne nasce un 
violento parapiglia. Randon 
viene colpito da un pugno 
al viso che lo stende a ter¬ 
ra. due o tre giocatori del- 


1 Inter vengono raggiunti da 
calci e spintoni e l’arbitro 
Grillo dura molta fatica per 
ottenere la calma, (^i riesce 
dopo qualche minuto con 
l’aiuto dei dirigenti e degli 
agenti di pubblica sicurezza 
entrati in campo per sedare 
il tumulto. La rete di Pil¬ 
mark viene annullata e l'in¬ 
contro continua in un’atmo 
sfera accesissima. Falli da 
espulsione vengono compiti 
ti da ambo le. parti fino a 
che al 26' Pascutti riporta 
in parità le sorti deU’incon- 
tro concludendo una bella 
azione intessuta da Cervel- 
lati e Pozzan 


Sampdorìa 
Udinese 3-0 


SA.MPDORtA: - Bardelll; Farina. 
A;>u«tliirlll; Martini. Bernatconl. 
VkinI; Conti, Oculrk. Ronznn. 
Tortul, Agnnlettu 

UUINrSF.: — Rumano; Ailmontl. 
Valenti; Sassi, Piqué. Pantaleo- 
ni; i'riqnaiii. V.enesqttI, Secctil, 
LlndskoL’, t nntanesl. 

ARUITRU: - CanipjnatI di Milano. 
RITI; - Canti el 10' del primo 
tempo; nella ripresa Ronzon al 
6' e Conti al io’ 


Oi-NOVA. 20 - l.a Sampiloria ha 
com.milato il gioco per tutti ì Sei. 
‘isoìgenilo .izinnt pin organiche, rin¬ 
tuzzando sul nascere le selleili dei 
bianco-neri I.'UdIncse ha potuto rc- 
■sistere per i primi (> minuti con¬ 
dotti «ili un pi-ano di discreto eqnili- 
iirio tecnico, mercé la buona presta¬ 
zione dei terzini pronti ad Inlerse- 
nire In extremis su azioni dei \e- 
tocr attaccanti hlurerclii.iti I locali 
gl.) al IO er.inn in sanlaggiu. con¬ 
segnilo da un duplice co'po di te¬ 
st.! di Conti su angolo hattnio d.i 
Torini. Soltanto al 3.T l'Udinese si 
é fall.! min.acciosa con Lindskog. 
che Ila tir.ito forte impcKnando Itar- 
delii. che ha desiato in angolo. 

Nella ripre-3 i polloni di ca«.l 
sono partiti di sl.ancio offrendo la 
impressione di doxer travolgere eli 
jwersari 

Qualche azione alterna, sporadi¬ 
che puntate dei bidnconeri condot¬ 
te senza convinzione e pressione 
pressoché continua delta Sampdorìa. 
M fi Ronzon ricca e dt Ov'viik in 
sc,;into a nn.i p,inizi,ire a inel.'a 

c. ampo. Ronzon luege stilla de.ir.i 
trascinando-! Piq-ié entrato m are.a 
.1 centro aaant! genosese lascia m 
asso lawersario stringe al centro 
e bitte Romano con un tiro scocca’o 

d. a di-tJH'a r-iwicinala Sul due a 
zero I t'ilmese s| sfalda, resian.ia 
avxitiippata al gioco di Drwirk e 
coinpigiii ottime arioiit. con ritmo 
e siile d.a parte dei bliicerchial’ e 
linosa rete - stnpr-nfi per rapidi!.) 
di esecuzione - otteniil.a da Conti al 
Jl ■ Iriapgo:azione Vicini Ronzon- 
Conti. Ronzon rimette a Conti pro¬ 
iettalo in asanli, lata destra bl'i- 
cerchi.at.a m piena Corsa colpisce la 
pali.a con seemenra haitenio Ro- 
m.tno 

la f'ne Irosa la Sanipilona pio- 
tesa ancora all'attacco Anzi il ?i- 
s.-h o di Camp inali precede di i.n 
.allimo una noos a rete htiicerchiat.i. 
Il co’po di testa di O.'airk é >n 
ritardo sul fischio- re’e rvan sanzio¬ 
nata I migl ori nei'a Simpdori.-' 
Bernasconi s,i tutti. Ocivirk. Tortili. 
Ronzon e V'Cini. nell L'd'"e*e non 
baino dementato Menegotti per la 
sn'antA profusa per tutto l’Incon¬ 
tro. Fr.gnani e Fontane«i. 


ii Genoa espugna 
a “Menti,, (1 -0) 

La rete decisiva è stata segnata da Corso 


1..\XEROSSI; Sentimenti IV. 
Giaroli. Tapparci; Manente. 
lAincioni. Drll'Innorenti; Va- 
lentinuzzi. David, Campana. 
.Arnnssnn, Motta. 

GENOA: Franci. Vieiani. 

Becattini; De Angells. Carli¬ 
ni. Deirinn; Frizzi. Dal Mon¬ 
te, Corso, Abbadie. Carapel- 
lese. 

Arbitro: Coppa di Como. 
Rete: net primo tempo. 

Corso al II’. 


VICENZA. 20 — E’ stata 
una partita scadente e delu¬ 
dente sul piano tecnico per 
la estrema disorganizzazione 
della squadra gcnoana e per 
la incapacità dei vicentini di 
adeguare il prsoprio gioco allo 
caratteristiche delTak-vorsario' 
Contro i rossoblu schierati 
in stretta copertura davanti a 
Franci. il Lanerosst Viconz.-t 
anziché far leva su manovro 
a largo respiro c su tiri im¬ 
provvisi a rete si è smarrito 
nelle solite eccessive elabo¬ 
razioni; i tiri sono stati ope¬ 
rati più da Giaroli e dai com- 
pagni dei settori arretrati che 


dal quintetto di punta. E in 
questi casi il bravo Frane! ha 
compiuto puntualmente il do¬ 
vere di annullare la loro ef¬ 
fettiva c pressoché ininter¬ 
rotta supremazia territonalo 
e d: iniziativa. 


i CANNONIERI 


Il RETI Costa. 

9 RETI SrhialTIno Mon- 
taori: 

8 RETI: Conti; 

7 RETI- Bean. Vinicio. 9m- 
setto. Jnlinho; 

6 RETI: DI Giacomo. Ma«- 
scl. Torini. 0''xvirk. Pl- 
vatelli. Ccrvellalt. P*- 
scnltl. Sclmosxan; 

3 RETI- Ron'<tallÌ Firma- 
iti. Ilamrin Lt-idskaf, 
Nordahl. I.onardi. 
nenie. Tacchi. Pesaola; 

4 RETI: Ghlgàta. Pontaa»» 
si. Virgili. Mencirottl. 
cagni. Secchi, Qani. 
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FEDERCONSORZl. SANSEPOI.CRO 1-0 (Riocata sabato): Un'a/lonc dei tricolori aziendali sotto la porta deftli ospiti 

nell'incontro allo Stadio Torino 


LE PARTITE DEL TORNEO DI RUGBY 

Cedono alla R. Roma 
ì ra gazzi del C.U-S. (11-0) 

Gli univcriUari dopo aver condotto ripetuti attacchi 
per tutto rincontro, hanno poi ceduto alla distanza 


R. ROMA: Ferrini. Giuliano. 
RIpandelll, Pascetti II. Randul- 
fi, Pascetti I, Schellinu, Spi¬ 
nasti, Farronl, Catucci, Tira- 
boschi, Vaslle li. Rocco, Vol¬ 
pato, Caccialanza. 

C.U.8.; Revlglio. VIrzì. I..i 
Monica. AnKcIetti, l,n Purt.i, 
Zampertnl, ‘ BoRtiolo, Vltull», 
Mariano. FciUlanl. Pasqiia- 
luccl, Cappucci, Salerà, Olo- 
mlnl. Lucari. 

Arbitro: Bonvicini di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Nel II tempo: 
al Zi' Randolfi (ni.ii.t.). al 30' 
Catucci (trast. Perrinl), al 3;>' 
Perrinl (calcio piazzato). 

Le partito del C U S oriu.n 
hanno tutte un volto ben de¬ 
terminato: I ra>;a/zi di NisU 
intatti giocano con accortezz i 
c ardore per buoni tre qualii 
doU'incontro. conduccndo i.i 
partita con decise e/ioni c ii- 
petutl. seppur non luolto inci¬ 
sivi attacchi, salvo poi cedere 
alla distanza e veder sempre 
sfumare nell'ultimo .«corcio di 
gara tutte le loro g ustifiente 
speranze. E anche ieri si è ii- 
pctuta la solita musica e (pian¬ 
do tutti davano il C l' S conio 
vincitore, o iilmcno non scon¬ 
fitto. li quindici universitario 
è calato paurosamente, con un i 
mischia, che fino ntlora aveva 


IV SERIE 


LE PARTITE GIOCATE DALLE SQUADRE CAPITOLINE 


La Romulea pareggia 
con la Torres |2-2| 

Un infortunio al centro mediano del « comunali » 
D’Amore — GII ospiti pareggiano a 7’ dalla fine 


TORRES: Brandolin; Fogli. 
Massone; Rigatello, Della Pietà. 
Melni; Pesci, Guasco, Sabatini. 
GaslinI, Lepri. 

RO.MULEA: Di Santo; Ga- 
sbarra, Chcccucci; Baldi. 
DAniura, Giuliani; Salinucci. 
Fusco, Severini, Bernardini, 
D'Angelo. 

Arbitro: signor Daacola ,di 
Reggio Calabria. 

Reti: nel primo tempo al 7' 
I.epri, al 36' SalmiiccI; nella 
ripresa al 23’ D'Angelo, al 38* 
Bigatello. _ 

Al termine di un incontro 
accanito e condotto velocemen¬ 
te Romulea c Torres di Sassari 
si sono divise la posta. Il ri¬ 
sultato è stato deciso a sette 
minuti dalla line allorché il 
mediano Bigatello su calcio di 
punizione ha sanzionato il pun¬ 
teggio che doveva mandare agli 
spogliatoi le squadre senza che 
ne sia potuto uscire il vinto o 
il vincitore 

La squadra ospite si è dimo 
strata forte in tutti i reparti 
ed ha messo in mostra un gio¬ 
co veloce e brillante special- 
mente aH’aMatco: i cinque uo¬ 
mini di punta hanno spesso in¬ 
fatti gettato lo scompiglio nel¬ 
la retroguardia dei locali. Spe¬ 
cialmente il mezzo sinistro Ga¬ 
slini ha messo in mostra un pai 
leggio raffinato e si è esibito 
in numerosi tiri tutti pericolosi 
per la rete difesa da Di Santo 

Tuttavia anche la Romulea 
non ha giocato male: menomata 
per un infortunio capitato al 
proprio centro mediano D’Amo¬ 
re la squadra comunale ha gio¬ 
cato un'onesta partita e se non 
si fosse fatta prendere dal ner¬ 
vosismo nel momenti conclu¬ 
sivi deH’incontro, avrebbe po 
tuto aggiudicarsi la vittoria, sia 
pure di stretta misura. 

La Torres batte il calcio di 
inizio e si porta subito sotto la 
rete avversaria con azioni pe¬ 
ricolose: al 7' su azione ben 
manovrata. Sabatini lancia Le 
pri e questi con un forte tiro 
sul quale Di Santo non può in¬ 
tervenire realizza la prima 
rete. 

La Romulea accusa il colpo e 
cerca di correre ai ripari spo¬ 
stando D'Angelo dall'ala sini¬ 
stra al centro dell'attacco. Al 
IB* il pareggio sarebbe cosa fat 
ta per merito di Bernardini; ma 
l'arbitro annulla per presunto 
fuori gioco di Salmucci. Insi¬ 
ste ancora la Romulea alla ri¬ 
cerca del pareggio e la costan¬ 
za della squadra locale viene 


premiata al 36* ancora su tiro 
di Bernardini che Brandolin 
non riesco a trattenere tanto 
che Sdlmuccl può facilmente 
accompagnare il pallone in re¬ 
te con il petto. 

Nella ripresa solita partenza 
fulminea degli ospiti che cer¬ 
cano in ogni modo di riportarsi 
in vantaggio. Nel corso dell'of¬ 
fensiva della Torres viene col¬ 
pito un palo e Bigatello vede 
annullarsi una rete. 

In contropiede la Romulea 
passa m vantagg:o: una papera 
di Massone viene sfruttata da 
D’Angelo che precede Brandolin 
e infila in rete. Nuova tambu¬ 
reggiante offensiva degli ospi¬ 
ti ed infine, su calcio di puni¬ 
zione ben tirato da Gaslini. Bi¬ 
gatello di testa batte nuova¬ 
mente Di Santo. 

V. s. 


GIRONE F 


I risultati 

BPD Callef.-C. di Castello 0-0 
Fcderconsurzi-Sansepul. 1-0 
Foligno-Spcs 5-0 

Teniplo-Terracliia 3-1 

C. Nerl-*ilIon(e vecchio l-fl 
Froslnone-*Perugia 2-1 

Romulea-Torrcs ‘ ‘2-2 

Ternana-Moiitepoiil 2-0 

Tiioll-Bastia 1-1 


La classifica 


l'edcrc. 

C. Neri 

B. P.D. 

C. di C. 
Foligno 
Tivoli 
Tempio 
Perugia 
Spes 
Ternana 
Montep. 
Torres 
Slonlev. 
Romulea 15 
Froslti. 14 
Sansep. 13 
Bastia 15 
Terrac. 14 


13 lU 
13 9 


13 

16 

15 

13 

14 

15 
13 
13 
13 
15 
15 


4 

4 

7 
6 

4 
.3 

5 
3 

3 

8 
8 

6 
2 
6 
6 

4 
4 
3 


1 27 

2 21 
I 27 


8 21 
11 22 
IO 21 


4 15 15 18 
t 23 13 18 
4 20 14 17 
4 22 21 15 
6 25 22 15 
6 22 24 13 
4 18 23 14 
4 17 31 
G 16 21 
8 20 21 
6 17 22 12 
.3 11 17 12 
8 17 24 
8 14 23 
8 14 33 


12 

12 

12 


IO 

IO 

9 


DOMINIO INC ONTRASTATO DEI « FALCHEni » 

Facilmente il Foligno 
supera la Spes (5-0) 


FOLIGNO: Di Davide, Ghez- 
zo. Furiassi; Di Giulio. Mala¬ 
carne, Quaiattini; Teneggi, Mo¬ 
sca. Zecca, Giovannini, Gar- 
delli 

SPES: Alicicco. Minelli, Di 
Ccsaris; Arena. Gavazzi, Cosi; 
Serena, Ippoliti II, Ferrante, 
Bclardi, Proietti. 

Arbitro; Gavazza di Foggia. 

Reti- nel primo tempo: al 16’ 
Mosca, al 22’ Giovannini, al 27’ 
ed al 37’ Mosca; nella ripresa 
al 30’ Mosca^_ 

(Dal nostro ^jriapondente) 

FOLIGNO, 20. — Il Foligno 
non ha faticato eccessivamente 
ad aver ragione della volitiva 
squadra della Spes che si è di¬ 
mostrata p.uttosto debole, men¬ 
tre 1 locali, che finalmente han¬ 
no potuto schierare la forma¬ 
zione titolare, hanno messo in 
mostra chiari temi di gioco ed 
una sicurezza che ha impressio¬ 
nato favorevolmente il pubbli¬ 
co presente. 

L’incontro ha avute inizio 
con i - falchctti - lanciati su¬ 
bito aH’arrembaggio della rete 


avversaria e dopo il quarto 
d’ora è venuta la prima rete 
punizione dal limite, barriera e 
gran tiro di Mosca che lascia 
di stucco Alicicco. Al 22’ il rad¬ 
doppio; discesa di Di Giulio c 
bel passaggio di questi a Tc- 
neggi che prontamente smista 
a Zecca: l'ex romanista tra- 
verp di precisione a Giovan¬ 
nini il cui tiro, effettuato a vo¬ 
lo. batte sulla facciata interna 
del palo della porta di Alicic¬ 
co e termina in rete. 

27*: preciso passaggio di Te¬ 
neggi a Mosca e terza rete lo¬ 
cale. 

37’: dosato lancio di Gardelli 
a Mosca sulla sinistra. II mezzo 
sinistro scarta tre avversari, in¬ 
vita all’uscita il portiere c Io 
precede infilando di precisione. 

Nella ripresa la prima mez¬ 
z’ora ha registrato il risveglio 
della squadra ospite 

Al 30’ giunge la quinta rete: 
triangolazione Gardelli-Zecca 
Mosca e tiro di quest’ultimo ra 
so terra sul quale nulla può 
fare Alicicco. 

C. D. 


Il Chinotto Neri vince 
a Montevecchio per 1-0 

La rete della vittoria è stata segnata 
dal centravanti « giallo-verde » Taddei 


CHINOTTO NERI: Leonar¬ 
di; Urinati, Garzelli; Panizzn, 
Sordi, Di Napoli; Pistoiesi, 
Zav aglio, Taddei, Murgia. 
Dossi. 

MONTEVECCHIO: Bogaz- 
zl, Ceccarelll, Bertola I; Ve- 
lutl. Casalini, Idili; Bagnoli, 
SmenghI, Guzzinati, Peloso, 
Brumai. 

Arbitro: Capodagli di Ra¬ 
venna. 

Marcatori: 2, tempo: al 35' 
Taddei (CN). 


(Dal nostro corrispondente) 

MONTEVECCHIO. 20. Pur 
con una formazione imbottita 
(ii riserve (mancavano ben 
quattro titolarli i ragazzi del 
Clhinotto Neri sono riusciti .i 
cogliere una meritata c pre¬ 
ziosa vittoria sul difficile 
campo del Monteveccliio, una 
squadra che in casa non fa 
complimenti ne concessioni 
nell ospiti; è stata una vitto¬ 
ria sopratutto delli volonth 
perchè gli undici ragazzi in 
magia gialloverdc hanno pro¬ 
fuso neH’incontro tutte le 
loro energie riuscendo cosi a 
supplire con il loro grande 
cuore alle deficienze tecni¬ 
che provocate dall’assenza 
dei quattro titolari. Ancor 
più meritata appare la vitto¬ 
ria dei romani allorché si 
esamina il comportamento 
della squadra sarda; che non 
è stata a guardare gli av¬ 
versari ma ha giocato da par 
suo attaccando a lungo, mol¬ 
to più dei romani ma non 
riuscendo a violare la rete di 
Leonardi per la grande pro¬ 
va della difesa gialloverde. 
Il goal invece è stato messo 
a segno dal giovane Taddei 
nuovo acquisto del Chinotto, 
in una delle azioni di con¬ 
tropiede dei romani in occa¬ 
sione delle quali la difesa 
sarda è apparsa poco sicura. 

Fin dal fischio d’inizio i 
sardi si gettano all'attacco 
della rete romana o Leonardi 
è chiamato al lavoro già nei 
primi due minuti; due peri¬ 
colosi tiri di Peloso e Brumai 
sono neutralizzati con bella 
sicurezza dal portiere ospi¬ 
te che dà il là alla controf¬ 
fensiva mettendo in azione 
il contropiede gialloverdc. 

In questa fase sono Tosca¬ 
ni e Taddei sopratutto a ten¬ 
tare la via della rete awer- 
s.aria. magari con tiri da ven¬ 
ti trenta metri che iion sor¬ 
prendono la difesa sarda: ri¬ 


torna allorii il Miintov ecclut) 
e a coron.inuuito di iiirnltr.i 
(ase (Il nett.i supeiiDrità tei- 
ritoriale ottiene un e.ileio 
d'angolo Iwttuto ‘ciiza esito 
Il tempo teimin.i cosi a reti 
inviolate con i s.udi istall.i- 
ti npU'arca di rigore a\ver¬ 
sarla 

Nella ripresa i romani r.is- 
sieurati sulI't'cceUonte con¬ 
dizione deità loro difesa at¬ 
taccano più a lungo riuscen¬ 
do ad ottenere il goal dee.si¬ 
vo al 3.T' è Taddei che im- 
becc;ito da un preciso pa.s- 
saggio (li Pistoiesi e le.sisten- 
do alla carica di Bertoia I 
SI porta (lavanti a Hoga.vi 
battendoloc on un secco r i- 
soterra da due p.iisi 

I migliori degli ospiti sono 
apparsi Taddei Pistoiesi c 
I.conardi 

S. T. 


fatto meraviglie, priva del 
hiiivo Giomìiii ormai strema¬ 
to. che faceva aciiua da tutte 
p;irti e con tin mediano m 
mischia che non niisciv.i piii 
connettore 

Ma certo non si puh far tor 
todi ciò al C U S ; lutto le ri¬ 
sorse o le energie umane han¬ 
no un limite' E la H Roma 
lino alloi.i sfasata nei suoi re¬ 
parti e con uno svolgimento 
di gara op.aco e no ncerto de¬ 
gno di lei. e venula fuori pio 
prio quando gli avvoisan 
hanno cominci,ito .i risentire 
del precedente gio‘‘o serrato 
iniiiterrottofi ed o stato f.i- 
eile per (piindi [ler l bian- 
eoneii '.foder.ire delle belle 
izioiii d'apertiir.i e degli spet- 
t.icolaii spunti poi sonali, spe- 
cialmenlc pei opei i di Fa* 
scelti 1 e (pnndi (ìi eoiuiiii- 
stare l.i pnm.i vittoi..i d: que¬ 
sto giione di iitorno 
Si ini/i.i .1 ritmo seir.do ed 
e subito il C l' S a prendere 
in III. ino le redini del gioeo, 
eiinqiiistando tutti' b p.ille in 
inischi.i e in - touch** •• e por 
t.indosi I ipetiitainente in av.in- 
ti con I suoi polenti calci 
lato L.i sqnadr.i di F.nrinclli 
rlm.ine interdetta davanti 
tanta foga, ma invt'cc di scuo¬ 
tersi. si alllosci.i siinivre nn'i 
gli iiniversit.li I premono 
pnuios.imente e all i inetii nel 
tempo iisnfiiiiseoiKi di un fa- 
vore'’ole ealeio piazz.ito. in.i 
il piede dì Salei.i mand.i l. 
p.-illa fuori di poco 

Poi >* la volta dì Porrini 
chiamato a calciare una pu 
iiizione' ma anche ora tutto 
SI eoneludo nel nulla di f.itlo 
Nell.i ripresa, dopo un (piar 

10 d'ora di eroiiac.i gi.illohlii 

11 crollo (lei eiissmi e l'olleii 
-.iva Inaneonei.i E cosi al '23 
SI assisteva alla classica azio 
ne d’apertiir:i. con In p.dla 
che volav.i da destra verso sì 
insila per le inaili del tu* 
pi.arli e delle ali e che inllnc 
tcrminav.i oltre la linea per 
operi di Randolfi Perrini non 
trasform.-i Cimpie minuto do 
po er.i C.il UCCI ohe con uii.a 
iiKigniflea flnt.i sconvolgeva 
re‘rogu.irdie avver*arie e se 
gnava tra i p.ilr farile (piindi 
l.i marcatura iiid<n iiniiulo un 
(iiffieile Caino piazzato l’Iti 
uu) fatto notevole L:i Ihirtn m 
posizione f.ivore\’oll«sim.i ri 
cove una p.illa d'oro d.i Vi 
tulio ma lo mani delFìnesper 
t.i ala non sono pionte e sfu 
ma (pi'.ndi unche (piesl'ultin 
oceasione per la sfortunata 
universil.'ina 

BRUNO SCHO.Si\TI 


le 


La vittoria della Roma 


L'oiimpionico Devili 
IlO yarde in 55’7 

SYDNEY. 20 — Il (llclimnoven- 
• Jelm DevPl. tned.'iglia doro 
die Olimpiidi. Ila niiot.iio le 110 
v.irde in 55"2 tempo «•tic costi¬ 
tuisce H migliore ptest.izlone 
mondi.de *. 1111.1 dist.mz.i in vasc.i 
di so metri 


•le 


IL MASSIMO CAMPIONATO DI BASKET 

Stella Azzurra - Gira 70-53 


RIUNITI A FIRENZ E E TORINO NUOTATORI, CANOniERI, PUGIL ATORI E TENNISTI 

Per lo sport è tempo di Congressi 

■Btr lo sport è tempo di con- l II consiglio direttivo della fe- I delta FI P. Fra gli altri arg.i- ] E* stato anche esaminato 


lo sport è tempo di con¬ 
gressi e dopo quello ciclistico 
di Perugia deiruVl c prima di 
quello di Milano dell'atletica 
leggera altri - congrcssini so¬ 
no stati tenuti ieri a Firenze e 
Torino 

A Firenze «i sono riuniti gli 
ufficiali di gara del nuoto e il 
C.D. del c.mottaggio oltre al 
CD, del pugilato A Torino. In¬ 
vece. si è avut.i I assemblea 
della F.IT. 

Delegati di tredici regioni 
(Piemonte. Lombardia. Veneto. 
Venezia Giulia. Emili.i. Tosca¬ 
na. Lazio. Campania. S.irdegna. 
Puglie. Calabria. Sicilia e Li¬ 
guria i hanno partecipato a Fi¬ 
renze aU'Afscmblea nazionale 
del Gruppo ufficiale di gira del¬ 
la J^ederazione italiana nuoto 

Nel corso della riunione si #• 
parlato di vari problemi inte¬ 
ressanti la categoria e delle 
proposte che gli ufficiali di ga¬ 
ra avanzeranno al Congresso 
nazionale della FIN. a Lecco 
(9-10 febbraio I. 

L'ing Percuoco dopo aver ri¬ 
sposto ad alcuni delegati inter¬ 
venuti nella di»(T:ssione ha sot¬ 
tolineato l'ottima prestazione 
della squadra azzurra di pilLi- 
nuoto alle Olimpiadi di Mel¬ 
bourne ed ha aggiun'o che al¬ 
cuni risultati sono stati nega¬ 
tivi anche a causa del fatto che 
taluni fallL che in Italia non 
• vengono fischiati dal direttore 
di gara. alVestero vengono at* 
tentgfntate rilevati. 


Il consiglio direttivo delia fe 
derazione italiana di canottag¬ 
gio si è riunito sempre a Firen¬ 
ze nella sala di un grande al¬ 
bergo Era all ordine del gior¬ 
no la discussione in ordine al¬ 
la data (*d alla sede della pros¬ 
sima assemblo.! nazionale della 
federazione che dovrà svolger¬ 
si entro il prossimo mese di 
febbraio, nel corso della qua¬ 
le si dovrà procedere alla rie¬ 
lezione di tutte le cariche so¬ 
ciali per il nuovo quadriennio 
olimpionico 

Ha presì(*duto la riunione Io 
ing Ciovannctti di Roma, pre¬ 
sidente della FI. Canottaggio. 

Dopo a\er esaminato la rela¬ 
zione suH'attività remicra del 
1956 e sulla partecipazione de¬ 
gli armi italiani alle Olimpiadi 
di Melbourne il Consiglio diret¬ 
tivo ha preso in esame le pro¬ 
poste formulate dalle varie so¬ 
cietà in ordine alle manifesta¬ 
zioni da inserire nel calendario 
remiero 135T 

E* stato infine stabilito che 
l'Assemblea nazionale della fe¬ 
derazione di canottaggio si ter¬ 
rà a Firenze noi giorni i7. 13 e 
19 marzo prossimo anziché in 
febbraio 

Anche a Firenze, con la rela¬ 
zione sulle Olimpiadi di Mel¬ 
bourne. ha avuto inizio stamani 
la riunione del Consiglio diret¬ 
tivo della Federazione pugili¬ 
stica italiana. 

Ha presieduto la riunione 11 
comm. Bruno Rossi, Presidente 


della FIP. Fra gli altri arg.i- 
mcnti all o d g dorava una se¬ 
rie di questioni relative al pas- 
sag^o di pugili al professioni¬ 
smo e alleine modifiche alle car¬ 
te federali. 

E" stato stabilito che il Con¬ 
gresso nazionale si svolgerà il 
24 marzo nella stessa Firenze. 

H CX). al fine di regolamen¬ 
tare i passaggi al professioni¬ 
smo ha deliberato di concede¬ 
re tali passaggi fino ai IS gen¬ 
naio 1958 In tre successivi sca¬ 
glioni Dopo tale data nessun 
passaggio sarà accordato fino 
alla conclusione delle Olimpia¬ 
di di Roma. 

In relazione alle esigenze 
olimpiche è stato discusso ed 
approvato il bilancio preventi¬ 
vo per l'anno 1957 (?d è stata 
coniermata la partecipazione 
deiritalia ai campionati euro¬ 
pei dei 1957 e ad altri confron¬ 
ti Intemazionali (Irlanda. Sco¬ 
zia, Danimarca, Inghilterra, 
ccc.l. 

Per quanto riguarda l’allena- 
tore Steve Klaus, il C.D. ha 
espresso rincrescimento per il 
proposito da lui manifestato di 
non rinnovare il contratto con 
il CONI, considerando che egli 
funzioni in modo altamente lo¬ 
devole. « Nel caso che Klaus 
non Intendesse recedere dal suo 
proponimento, il C D. ritiene 
che egli potrebbe essere sosti¬ 
tuito in mixlo a(xldisfacente da 
altri istruttori alcuni dei (luall 
si sono formati alla tua tcnola». 


E' stato anche esaminato e 
definitivamente approvato 11 
nuovo ordinamento della cate¬ 
goria professionistica 

A Torino, infine, si è conclu¬ 
sa Fassemblra generale della 
Federazione italiana tennis Fra 
l'altro si é parlato della acpia- 
lifica inflitta per due anni a 
Gardinl e otto mesi a Belaidi- 
nelli Dopo un'ampia discussio¬ 
ne l'Assemblea ha riconosciuto 
validi i motivi del provvedi¬ 
mento preso dalla commissione 
di disciplina. 

C stato anche esaminato il 
calendario per la prossima sta¬ 
gione Sembra probabile che 
tocchi a Tonno dopo undici an¬ 
ni. l'onore di ospitare la mas¬ 
sima rassegna tennistica na¬ 
zionale. A Torino si svolgerà 
poi rincontro femminile fra 
l'Italia e la Germania. 


YiBtriosi b Sf eib 
iielb cop pa « Re Cintavi » 

PARIGI, 20. — Nell’incon¬ 
tro Francia-Svezia per la 
coppa del < Re Gustavo » di 
Svezia, Io svedese Ulf 
Schmid! ha battuto il france¬ 
se Darmon per 6-1, 10-8, 6-3. 
La Svezia ha quindi conser¬ 
vato la coppa per quattro 
vittorie ad una. 



STFLLA A/ZilRRA- Glampicri 7. Saraceni, Volpini II, Rocchi 14. 
Forti S. Poro.Ilo 20. Chiaria 1.4, Rala. Coni I 

PRF.TI GIRA: tacer 5. Macoratti 9. MouroutiU 23. Rapini 3. Flot¬ 
ti I. Paolrlli 2. Gu^man 8, Di Cera. Villani 

ARBITRI: LuglinI di .ìlonlalcone r Rago di Napoli. 


La Stella Azzurra ha giocato 
senza Costanzo M s(|nadra sen¬ 
za Costanzo è stata come un pe¬ 
scecane senza pesce-guida. Tale 
defezione, dovuta ad un male tsi- 
co. che ha colpito sin da lunedi 
scorso II saloroso » pisot » della 
nazionale, si t falla sentire par¬ 
ticolarmente durante il primo tem¬ 
po, in col Pomillo. suo sostituto, 
ha Ingranato più nelle azioni di¬ 
fensive ,he non In <|uellc olfensl- 
ve, ove ha prevalso spesso il suo 
diretto avversario .Macoratti. Nel¬ 
la ripresa la musica è cambiata 
e Pomillo ha avuto modo di scate¬ 
narsi anche sotto il canestro av¬ 
versario. intrufolandosi solientlr- 
ri e rimediando parecchi • perso¬ 
nali >. 

Nella prima parte della contesa. 
Il Gira ha corso con una certa 
dote di Intelligenza. Ha anche da¬ 
to rimpresslone di non risentire 
gran che della non felice disposi¬ 
zione del suo ■ pivot > Macoratti. 
che non ha brillato nel tiro a ce¬ 
sto; ha fatto assegnamento sul 


greco .Mourotsls, in torma vera¬ 
mente splendida, e sul popolare 
• Cina >. ovvero su Inces. Il ((ua- 
le pero si è infortunalo ad una 
mano ed e stato cosi impedito net 
tiro Dall altra Inmea. la Stella 
non ha mandato bolidi \olplnl i 
stato un po’ assente, laddove di 
solito rifuige; ossia nel Uri piaz¬ 
zati. Di Pomilio si è detto. I soli 
Rocchi e Chiaria si sono dati un 
gran da fare. Il tempo è terminato 
tuttavia coi romani in leggero 
vantaggio per 73 a 71. 

Nella ripresa. Polmllio ha tra¬ 
scinato con gran foga I compagni 
e Rocchi e Chiaria hanno Insistito 
nel loro gioco assai redditizio Poi 
si * ssosso anche Volpini, mentre 
I orti ha dato at • q lintello • la 
Impronta del suo efficace compor¬ 
tamento. Il Gira ha continuato a 
vivere sn .Mourotsls e Lucev ha 
svolto un bel srolume di trame, 
facendo II tutto In modo sterile • 
Frammentarlo. Il punteggio Anale 
di 70 a 54 è eloquentissimo. 


CO leggero dall'altra mez- | 
z'ala Annooazzi. I 

La Roma ha ballato per la 
durata di 19 minuti eaalti, 
fino al tiro da goal di Da 
Costa. Lo schieramento del- 
l'Àtalanta è limpido, cosi co¬ 
me è annunciato nella forma¬ 
zione. Ci sarà qualche volta 

10 scambio di ruolo fra le 
due ali (Lenuzza a sinistra 
per creare difficoltà nel set¬ 
tore destro della difesa ro¬ 
manista, dove è schierato il 
lento Cardoni), ma null'al- 
tro di porticolarmentc mac- 
cliiiioso. La difesa della Ro¬ 
ma è in difficoltà anche per¬ 
chè Stucchi non riesce a 
capire il palleggio di Mion. 
che lo inganna spesso con 
quali he tocco falso. E' da un 
Giochetto d| miesta natura che 
nasce al 2 ' il pruno pericolo 
per hi Roma: .Mion spiazza 
Stucchi, inpanna Tessaci in 
ii.ecifa, e Leniirca, con grande 
calma, indirissa debolmente 
verso la porta sguarnita, do¬ 
ve Santo Losi ftre s.-ilentappi 
iiDtinlI in tre pirtite) è pron¬ 
to a far da sussidio al por¬ 
tiere a spasso: c la rete è 
salpa. 

La Roma cincischia, l'Ata- 
lanta è concreta E' ancora 
Lenuzza che .si inette all'ope- 
ra: un tocco perso .-innopasci 
da sinistra a destra iT) e un 
tiro fortissimo della mezz'ala, 
sul quale Tcssart arriva in 
liitTo con la punta delle dita, 
deviando la palla in corner. 

I a difesa romanista si con¬ 
cede troppe licenze (Giuliano 
non appoggia il gioco di Stuc¬ 
chi. come nelle ultime par- 
tifr). .Mion inganna ancora 
una volta Stucchi fsarà l'ul¬ 
tima. per la peritò) e men¬ 
tre sta per fuggire a ,'0 al- 
l'ora verso Tessiiri piene nb- 
briicriiifo dal medioecntro ro¬ 
manista e atterralo 

Dopo tanti pericoli, il goal 
di Da Costa dà .sollievo alla 
Roma e la rincuora II goal 
di Da Costa è dei .soliti, e ar¬ 
riva quando meno lo si aspet¬ 
ta E' il IH', come si diceva: 
Chigpia. che fino ad ora gioca 
svogliato, tocca quasi distrat¬ 
tamente una pillili perso il 
centro. Dillo .se ue impadroni¬ 
sce. avanza, ha davanti a sé 
Anyeleri ma tira ugualmen¬ 
te a rete dal limite dell'urea; 
Anpeleri sfioni appena il 
(uoto iiitcìiuiiudoni* la eor.sii 
perso l'angolo destro della 
porta di Uoccardi. che si tuf¬ 
fa lavano E' goal, e (iiialcuno 
dira che si tratta di auto¬ 
rete 

Da i/uesiu momento, la Ro¬ 
ma SI .sente sistcniutii e l'Afa- 
liiritii. che pure attaccherà in 
prevalenza fino alla fine del 
primo tempo, comincia a gra¬ 
vitare meno verso l'area della 
porla giallorossa Ghlggiu la 
smette di litigare con Corsi¬ 
ni e romiticin ad ap/iogglare 
meglio il gioco degli nitri 
compagni di siiundra Al 3I‘. 
un brivido per Uoccardi. che 
esce a vuoto su un cross di 
Lnlodice perso il centro, ma 
che riesce o caparsela orosie 
Il uu preciso iulerpenlo di An- 
gcìeri l.'Alnlania ha gli ul¬ 
timi guizzi del primo tempo 
con un forte tiro a lato di 
nassetio e eoii una bella azio¬ 
ne dello spelti.ssimo Lenuz¬ 
za. sul CUI centro a mezza 
altezza Tessaci deve prodursi 
in tuffo 

Il secondo tempo è quello 
che SI dire un monologo del¬ 
la Roma, tua .senza frutto 
Due sole azioni sono della 
Atalanla una aU'inizìo della 
ripresa f.V), quando Tessari 
deve li'darsi ancora sui pie¬ 
di di Mion, .smarcato ancora 
da Lenuzza: un'altra al .75* col 
descritto tiro di Hassetto su 
punizione - di seconda - in 
area, sul tinaie 'l'e.ssari si tro¬ 
va bene II resto, è lutto giiil- 
lorosso. liriche i goal man¬ 
giati come non mai 

Al 7' l.ojodicc. magnifica¬ 
mente iivbrecato da Chiggia, 
è solissimo sulla sinistra 
dell'arca, ma spara alto ver¬ 
so il cielo Al 14' Xordhal lo 
supera nel demento alzando 
la palla a tre metri dalla 
porta frd era marcato a di¬ 
stanza da Gustavsson) Al IS’ 
Ghtggia compie una prodezza 
con un colpo di testa volante 
che sbarra la traversa c va 
fuori, ma poi ra assai oltre le 
smarronale di l.ojodicc e di 
Nordhal. mandando a lato, 
rasoterra, un pallone che 
Nordhal gli areca lavorato 
fila perfezione portandolo 
davanti al portiere. 

l'n alternarsi di cose belle 
e brutte, come si vede Al 37' 
Ghtggia ha l'estro buono, in¬ 
dirizza su calcio di punizione 
una palla verso l'angolo, iiiii 
Roccardt fa la più bella pa¬ 
rata della sua partita con una 
magnifica bloccata in tuffo 
Ecco. poi. al 40', un • mani - 
di Corsini in area sul quale 
l'arbitro snrrola: ceco, due 
minuti dopo, una punizione 
•■di seconda- in area del- 
l'Atalanla fquesto .3Inrrhese 
è un arbitro rhr sa il fatto 
suo), ma .senza conseguenze 
E poi. un tiro di Giuliano a 
lato, nel pieno delVoffensira 
romanista, che si spegne solo 
al fischio di chiusura 

NEGLI SNGLIATOI 
DELUOLIMPICO 

lanla, dircndn clic, a raima di 
quel terreno impo*iihile (lo di- 
rono tulli: ali'fTiimpiro «i gio- 
ra mal«) l'Àtalanta non si è tro¬ 
vata bene come su altri terreni 
di gara. 

Poi, nna di*rn*»ione indiretta 

11 dnr non si «entono l'uno con 
l’allrol fra Anaeleri e Borrardi. 
una di«rn‘»ione ehe j>‘iroloaira- 
menlr si spiega bene, 17 ima 
specie di lerlenza »ul goal di 
Ila (.o*la. Borrardi, che è il por¬ 
tiere, dire: • Il tiro mi è sfato 
devialo da -Angcleri. sennò non 
•arebbe entralo ». E .Anjelcri so- 
ztiene; » Sì, il tiro l’ho appena 
devialo, ma è diftìrile dire ' e 
zi.i stalo on aningoal ». 

Ditelo a Da Co<la che quel 
•no tiro da 2> metri è sialo un 
aniozoal e ve lo farete nemico. 
Qualcuno — negli spogliatoi 
della Roma — gbene fa renno, 
e Ini lo fulmina con un’occhia- 
lacria, che vorrebbe dire, ripro¬ 
viamoci, e vedremo se me Io pa¬ 
ra. Allora, nessnno lo contrad¬ 
dire piò, ma Ini indossa il cap¬ 
potto (eccolo uno che ha fatto 
presto a imparare lo snob: veste 
com^ nn gingillo) e se ne va 
bronlobindo e Iconicnio. 

Per Sacerdoti, tatto è andato 
bene. I.a Roma ha vinto ed ha 
giocato bene, l’Àtalanta è una 
bella squadra e veloce, la par- 
tifa è stata soddisfacente, per il 
futoro si spera bene. Solo nna 


ombra sul viiO) quando un inop¬ 
portuno accenna alle cose del 
processo per il ricorso del lodo 
Calalano, ma poi passa anche 
questa ed il bello ritorna. 

A Nordalil non gliene va be¬ 
ne una: è tornalo in squndu, lo 
si diceva in forma, ma ha sha- 
gliato un goal che, mannaggia, 
verrebbe voglia di dirgli... E lui 
spiega come è successo, dicendo 
:te la palla l’ha colpita male 
perchè arrivava balzelloni bai- 
zelloni e il piede non si p..evu 
registrare bene. Ma, fortuna, 
Nordahl non se la prende, si 
sente bene, suo figlio Tommaso 
non fa smorfie, e questo vuol di¬ 
re che il grande (ìiinnar medita 
vendetta su se stesso. 

Vendetta SU Gbiggia dovreb- 
:ie giurare anche Gbiggia, che 
'ha combinata bella come Nor- 
dalli. Ma Gbiggia ti sente per 
segiiiiuto chissà da che e da chi, 
e assicura di sentirsi sfortunato 
da qualche domenica per via di 
quei tiri che vanno di un centi 
metro sopra la traversa o (he 
vanno d! un palmo a lato. 

E inHiie, min notizia, che ri 
guarda Venturi e che è lo ttes>o 
Venturi a dare. Domani, Arca 
dio indosserà tuta e scarpe per 


l’atletica e sarà di nuovo in ram¬ 
po per muoversi un po’. Niente 
pallone, però. 1 primi calci fra 
dieci giorni. Se il ginocchio non 
darà fastidio, allora gli jllena- 
menii saranno ripresi gradual¬ 
mente fino allo standard nor¬ 
male. 

Un mucchio di auguri. 

^ Onesti. Presidente del 
CONI ha un asso nella 
manica per le Olimpiadi 
di Roma 

£’ stato Intervistato di 


<c 


n. CAMPIONE 


♦ BRUNO ROGHI: 

Cosa ci attendiamo da 
Baldini. 

♦ ALFREDO FONI: 

Perchè la Honvcd è forte. 

♦ Una grande inchiesta 
sulla Roma. 

Tre grandi servizi sul 
ciclisti in allenamento. 

♦ Le meravigliose itone di 
Girardengo. Piota e Car¬ 
tiera 

♦ Tutto sul campionato di 
calcio e sugli avvenimen¬ 
ti della domenica spor¬ 
tiva su 

« IL CAMPIONE » 


Il successo dello lezio 


che se il Toiino ha perso non 
è dispiaciuto al pubblico. 
Temperatura piuttosto bassa, 
cielo terzo e subito l granata 
che attaccano in modo con¬ 
vulso, quasi schizofrenico. Al- 
l’B' la squadra ospitante passa 
un brutto momento: Cuscela 
dà indietro al proprio portic- 
le senza accorgersi che fra 
lui t* Rigamonti vi é Sclmos- 
son Selmosson fa uno scatto 
degno di Owens, ma per for¬ 
tuna Rigamontl é più pronto. 
Al 12’ Rigamontl per salvare 
un probabile corner di Bran- 
caleoni esce di porta e re¬ 
spinge di piede. Subito ap¬ 
pare come la difesa granala 
sia piuttosto vaga ed incerta. 

Ma ecco Arce recitare il 
suo grande assolo. Siamo al 
14’. Arce entra su Eufeml 
che ha il pallone, glielo sof¬ 
fia, scarta fulmineo Pinaidi. 
avanza e spara neirangolino 
basso, con una potenza note¬ 
volissima. Non si capisce bo¬ 
ne come abbia fatto Lovati. 
ma eccolo lungo per terra, 
con la testa accanto al palo 
e la palli fra le due grosse 
mani. Prima prodezza del 
•• pìpclcl laziale. 

Arce non è contento, visto 
che gli hanno parato un gol 
.sicuro; uu mimilo dopo, ri¬ 
cevuta la palla da Jcppson, 
resiste alla carica di Eufcmi, 
scarta Pinardi e tira ancora 
di sinistro facendo la barba 
alla traversa. Sono i due 
sprazzi di Arce che avreb¬ 
bero potuto fruttare un gol 
almeno, ma passata la paura 
è ora la Lazio che manda 
avanti i suoi, tenendo Vivolo 
arretralo. 

Al 17’ la Lazio segno In¬ 
dubbiamente un errore della 
difesa del Tonno, ma un gran 
bel tiro di Selmosson Ecco 
l’azione che è stata fatale fa¬ 
tale per l granata, ecco l’uni¬ 
co gol della giornata. 

Vivolo tormenta Cuscela 
con una sene di driblmg che 
questi non riesce a neutra¬ 
lizzare. Cuscela finalmente 
interrompe il monologo, ma 
invece di rimnnilare lungo 
passa ad Armano che arre¬ 
trato gli è vicino. Armano 
imita il terzino e invece di 
rimandare lavora in arca fin¬ 
ché Vivolo gli riprende la 
palla e la ps.ssa a Selmosson. 
Questi fa due passi c tira fra 
la selva delle gambe. Riga- 
monti è coperto; si tuffa a 
tempo, ma il pallone deve 
aver urtato contro ({iialche 
stinco perchè saltella e gli 
passa sopra la schiena. Uno a 
zero per la Lazio. 

Questo sarà il risultato fi¬ 
nale. Nel secondo tempo, per 
il Tonno, m fatto di prodez¬ 
ze. Arce è sostituito da Tacchi 
che un paio di volte si vedo 
parati tiri da rete da Lovati. 
Ricagni zoppica, tutto il To¬ 
rino si installa in arca la¬ 
ziale, ma al momento conclu¬ 
sivo qualcosa impedisce la se¬ 
gnatura. ' 

Un secondo tempo ancor 
piu convulso ed agitato del 
primo, ma con minor numero 
di azioni pericolose. La Lino 
SI accontenta di un contro¬ 
piede. (pianto mai pericoloso, 
impostato sul solito Sclmos- 
son e su Muccinclli; anzi al 
18' per poco non segna an¬ 
cora Muccinclli sbaglia un ti¬ 
ro da pochi passi dopo che 
e riuscito a scendere affian¬ 
cato da Grosso c Brancaleoni. 
Poi vi è — un minuto dopo — 
una prodezza di Rigamontì 
che esce e salva di piede su 
Tozzi, 

Il resco dell'mcontro vede 
li Tonno disperatamente teso 
all'attacco. Al 19' Arce a "Tac¬ 
chi. Tacchi crossa dall'ala si¬ 
nistra una bella palla para¬ 
bolica che però Ricagni pur 
s<!liando disperatamente non 
riesce ad intercettare di te¬ 
sta. Ed era a tre metri da 
Locati 

AI 26’ ancora Arce che 
scende e spara, ma Lovati 
gettandosi avanti riccaccia di 
piedi fortunO‘:amente. Al 28' 
Jcppson ha la palla buona, 
scende. la lancia troppo avan¬ 
ti. esce Levati e Jcppson gli 
finisce rovinosamente addos¬ 
so. Per fortuna nulla di gra¬ 
ve. Queste le azioni favore¬ 
voli al Torino, poi un con¬ 
tinuo arrancare disperato, 
senza conclusione. Grosso ne¬ 
gli ultimi minuti passa in pri¬ 
ma linea, fa cose notevoli, ma 
naturalmente non è in condi¬ 
zione di portare i propri co¬ 
lori in pareggio. 

Quando Pieri, che ha arbi¬ 
trato senza infamia e senza 
lode, fischia la fine si ac¬ 
cendono i primi pugilati fra 
gli spettatori della tribuna. 


LA 1000 KM. 

Oi OUEim AYRES 

e tredicesimo giro segnan¬ 
do rispettivamente 3’38*'3 e 
3’37’’.L Qaest’altimo tempo 
dà nna iredla oraria di chi¬ 
lometri 169.179. 

Frattanto Masso sta facen¬ 
do straordinari sforzi per ri¬ 
cuperare il tempo perduto 
agli stalli. Egli al avvicina 
gradatamente al corridori 
cheto precedono, sebbene non 


sembra cli'egll possa avere 
probabilità di racffiungere 
ÀIois, che lo ha già ilopplalo 
due volte. 

SI è ora ad un terzo di 
gara e eumliirlano i cambi 
del piloti, Moss cede II vo¬ 
lante a Fanglo e Castellotti 
rlniplazz .1 rumeriratiu Gre¬ 
gory che procede In seconda 
posizione. 

Per I primi 25 girl. Il tem¬ 
po (U »Iois è di L33’27'*2. 
avendo coperto km. 235,437 
alla media di km. 167.305. 
Gregory è In seconda posi¬ 
zione in L33’37"8, seguito da 
Porlago e da Behrn, ehe è 
M primo della categoria da 
2000 c 3000 CHIC. 

Alla fine della seconda ora. 
notiamo che Fanglo è alla 
guida della vettura di Moss. 
C’asiellottI di quella di Gre¬ 
gory. Collins di quella di De 
Porhigo, Voli Trips di quell.n 
di Musso e Mendltegny di 
quella di Behra. 

La media dei leader, è 
assai alta, più di 160 km. ora¬ 
ri; il che dipende anche dal 
fatto che I piloti si danno 
fre(iuciitementc il cambio. 

.Al .37.mo giro, la MaseratI 
guidata In questo momento 
dal campione del mondo 
l'unglo si ferma improvvisa¬ 
mente davanti al suo box. 
Fanglo scende dalla vettura 
e dichiara che deve abban¬ 
donare a eaiisa della rottura 
del dilTerciizlale. Per molti 
girl il raii'plone del mondo 
e II Huo compagno di guida 
Stirling àloss avevano girato 
senza frizione c solo grazie 
alla loro maestria avevano 
potuto eon.servare il primo 
posto. Dopo questo ritiro, U 
l'errari di Castellotti e àlusso 
passa al comando, seguila da 
Collins e Udirà. 

Qnindid vetture sulle 26 
p.nrtite rimiingono in gara 
dopo quattro ore di corsa. 

Dopo II ritiro della Mase- 
rall di Fanglo-Moss, i diri¬ 
genti della Casa Italiana fan¬ 
no fermare la vettura pilo¬ 
tata dal traiircse Behra c 
dall'argentino àlenditegny e 
ne arridano la guida a Stir- 
ling àloss. 

La Ferrari che ha preso 
il coniando dopo l’abbandono 
di Fanglo è ora pilotata da 
Luigi Musso. Dietro viene la 
Ferrari condotta da De Por- 
lago, al quale Collins poco 
prima ha ceduto II volante. 

Stirllng àloss con nn Impe¬ 
to impressionante si getta al¬ 
l'Inseguimento della seconda 
Ferrari, e la folla segue la 
sua cara con apprensione e 
ammirazione. I dirigenti del¬ 
la Ferrari si rendono conto 
del pericolo rappresentato da 
Moss e rimpiazzano De Por- 
lago con Eugenio Castellotti. 
il quale si impegna con tutta 
la sua abilità per mantenere 
Intatto II vantaggio snll’asso 
InrIcse. 

Tuttavia attardato anche 
egli da noie merranirhe Ca- 
slellntti è costreto a redere 
la seconda posizione all’asso 
Inglese che riesce così a sal¬ 
vare la rlassifira delle Mase- 
ratl inseritesi tra le due Fer¬ 
rari di testa. 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 


11 


roMMFRn \i.i 


1. 12 


\ A AKTIGI.ANI Canili svendono 
camera letto, pranzo, ecc. Arre¬ 
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tar»!.! 31 (dirim- 
pollo ENAL' Nap.'ill 
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OCCASIONI 


SEICF.NTOC.RAMMO: Bracciali - 
Collier» ecc ORO l« g.rali OPO- 
LOOI mal allo 2*»>4 oro 6 000 Mr.r- 

•rV^’io MS» 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE 

^ prematrtmontili 
DISFUNZIONI sessuali 
di ngnl «rlgliM 

laboratorio 

LNALTCI àllCROS. SANGUE 
Oirett. Dr P Calandri Speclatlsta 
Via Carlo Albarto. «3 iStaxionei 
Aut Pref 17 - 7-82 n 


ENDOCRINE 

SiuJ.c Mr.t'cc la Alia ielle 

« sole ■ dislunzioal a debolezze 
sessuali d* angine neisosa Rsich'Ca 
endocrina *N.-iir j*trnia Delicreniz 
e ,1 anomalie -es»irabl V.»»e pe» 
m itrimnoiali De F MONACO - 
P.'riia Vi» Stilila n 12 *111 A 

ll’ilira f inel ()i»fr 9 1 '/ IV I* 
escluso 'I pimeriqg»c e i 

teslm Fu.irt vano nel siNaio 
pomeriggio e restivi ti riwee soln 
per appuntameniQ Tel m 96 o. 
M 4 HI. Ani. Com Ro«M IMh 9 
del S IO 1936 . 
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GLI AUSTRIACI CONTINUANO A DOMINARE NELLE PROVE ALPINE j 

Nello slalom 
il più forte è 

a Kitzbuehel 
stato Rieder 

v;. n campione austriaco è risultato primo ai 
Prandi lo « slalom » femminile ma la « i 

nche nella « combinata » — Airaustrlaca 
:ombinala » è stata vinta dalla Wheeler 


L'UNITA’ DEL LUNEDI* 


Uj CICLIISMO HI PREPARA PER L.E PRIRl) CORIFE DEIA.A Ì^TACÌlO]«E 


GII uomini eie squodie per rannata 1957 


/ grossi colpi di Coppi e Guerra - // trasferimento in extremis diMoser alla Chiorodont 



KITZBUEHEL, 20. — Dopo Ubera vinta ieri dalla Wheeler 
la vitto) ia di Toni Sailer ie~ ai era daasificata al quinto 
ri, anche oggi sulle nevi del- posto. 

lo Streif i discesisti austriaci La canadese Wheeler, che 
hanno trionfato con Josl Rie- ha 22 anni, ai è Ìmpc»la cosi 
der nella prova di slalom e di autorità nel 18 trofeo in¬ 
neità combinata. Anche la a- ternazionale ponendo una se¬ 
na topo gara femminile è sta- ria candidatura ai campiona- 
ta preceduta nella classifica ti mondiali. Anche alle prove 
della combinata dalla cana- di oggi, svoltesi sotto un ma- 
dese Lucy Wheeler che ieri gnifico sole, hanno preseli- 
aveva vinto la prova di di- aiata migliaia di spettatori 
scesa libera. convenuti a Kitsbuehel da 


t 


aveva vinto la prova di di- aiata migliaia di spettai 
scesa libera. convenuti a Kitabuehel 

Toni Sailer, che ha saltato tutte le località viciniori, 
una porta e che ha quindi ii j n i- » 

perduto preziosissimi secon- *• actlaglio tecnico 

di per tornare indietro, si è SLALOM MASCHILE: n Jo 9 i 


classificato con molto ritarda Ricclor tAu<;tri.'i) In 2'2e"26. 2i 

sui primi. Discese irregolari Illntrster (Austria) 2’27*'l. .'D 

le hanno compiute anche l'as- Bonliou (Pr.'incia) 2'27".'): ti 

so austriaco Anderl Molterer, Leltiu-r (Austria) ^27"G: 5i 

gii azzurri Paride Afiianti e 

Bruno Alberti, l’altro austriu- ".li 

__ «1 niornìtiiiii (Aiibtrl«0 ^ *10 *!• U) 

co Karl Schranz ed il tedesco st.auli (Svizzera) 2 ';) 0 " 5 ; 9 ) n<> 
Riedel i quali sono stati pc- (Francia) 2’;)l"2; ) 0 ) iili- 

nalizzati senza influire però u-urand (AustrI.i) 2M1-4: 20 

sulle posizioni di testa della Mlll.intI (It.illa) 2*;i9’M; 29) 

classifica che sono ritnaste Zecchini (Itall.i) 2M0"H. :ì 2 ) 

invariate. Hnrrlnl (It.illa) 2 ''i't" 8 ; ;i9) Ai- 




invariate. Hiirrlnl (It.illa) 2 ''l'»‘ 

Dietro Ricder nella combi- miniti t- n 

nata si sono classificati l’au- lan'-’ 

siriaco Mathias Leìtner, il ‘ 2 llochliltneV (Au- 

francese hrancos Bonlteu ed stri.i) i’nxr, ( 50'9 e 52 ’ 7 ), .'il 


ancora due austriaci, Schrabza Slatti (Austria) IM1”9 (52(ì- 

c Zimmcrmann. .<> 2 ;)). 4) Ledue (Francia) r 

Nello slalom femminile di- (Si’fi-SJ'H): 5) Mltlemiayer 

sputato su un percorso ette 

aveva 44 porle ed Xcè'ìor (cLnadai r 

vello di 160 in- la vittor « (sovj.s.v^); a) Sc-ltsam 

c andata come abbiamo detto (Germania Occidentale) lMa"2 

a Putzi Prandi che ha prc- (5r-t-5:i»): 9 ) Hoorl (Austria) 


Jaretz (Austria) IMfr't (5:i':i- 
52'8): 7) Wheeler (Canada) r 
‘lG";i (50‘9-5.V4); 8) Seltsani 

(Germania Occidentale) IMa"2 
(5r-t-5:r8): 9 ) Hoerl (Austria) 





LA BELLA GA RA SVOLTASI SULLE N EVI DI TRENTO 

Trionfano le discesìste svedesi 
nel Premio dei Monti Pallidi 


ceduto le connazionali Uoch- f4a"(i (52;i-36':i): lO) nichvaiska 

leitner e Batti. La canadese (Cecoslovacchia) l‘49''j (5.T9- 

Wbcclcr si è classificata al 55'4). 

settimo posto ed ha potuto COMBINATA FF.MMINILK 
conservare un lievissimo mar- |l V, 

pine di vantaggio sull'austria- ! 

__ /loc «no» (Austria) 2.02; 4) Hochleltner 

cn Prandi (185 p. contro 100) (Austria) 2.78; 5) Jaretz (Ati- 

che nella prova di discesa Btri.,) 4 .;u; n) Ledue (Franchi) 

. - . COMIIIKATA AIASCIIIlr: I) 

JoscI K'Ieilir (Aiistr ) p. 2.19; 2) 

■WRVT TÌT TRF.NTO l‘•l»ncr (Austr) fe.ho. .1) Donlleu 

— .' 1 ) XhiiincriM.inn (Aiistr ) 4.M: 

( 1 ) lliiilersccr (Aiislr ) 4.G.3. 7) 

_ J ^ 2 (•‘’Vi ) 5.31; 8) Mnrk (Aiistr ) 

QWAnOd (Fr.) (>.9.1: IO) Col- 

^ V W%nWvn ht 0.99; 24) Zccdilnl (It ) I7.02. 

21) Ihirrliil (Il ) 17.G1. .1.1) O.ir- 
. _ ■ ■ a ■ * ncr (It ) 21.41. 




» 


L austriaco Habersatfer 
nei saito a Unterasser 


NENCINI nuli ha a\ iitn lo scorso anno una stagione felice 
ma ha disputato iin ottimo Anale. Forse qiicsfunno sarà la 
i'olta buona in cui potrà far valere le sue qualità 

C BL« accasati ^ 

Eceo II più probabile schic- 1 vesi, per la squadra nazlona- 
ramento di atleti e Case del | le; Van Looy, Decock, Sehils, 


eieltsmu per la stagione del 

. , « - 1!I57: iijcrs, iverHiiovc, 

DHaVÌA LQinnBnnOni Lp sriatriri flplla Svozia ai Drimì tre DOStì UNTI'RASSnt. 20 — 1 a rlunlo ATAL.'V; Monti. Astma. Van Dacie. Schrocdi 

UnUTIO vompdynoni ^ MLiainU Ciena ovtzm ai pruni tre poau unterasser .11 Fantini. Padotan. crosso. Ba- hacit. Vcrplaetse. 

vince ad Asiago L’italiana Asteggiano si e piazzata quarta ri'l;;,rr rr:.n..rsci ‘Iiuitl "dr’un'Jhci , Falaschi. Direttore: Oam Kohlet Strchl, 

’ ci .\ r/»,rinvi nif.ii rn„ I. alvoccl. pcT lo sqiiudra Intel 

~ iiKdtesà villorl.! ilcl|-.iiislrhic.i Wal BIANCHI: Deflllppls. Con- le. Direttore; Giierr 

ciati diversi, il primo della (un- TRENTO. 20. _ Lo scialrl- Classifico per nazioni: 1) ter llahors.ittcr terno. Favero, Buratti. Ohi- LEGNANO: Alba 

ghezza di « lem riservato ai svedesi uiln loro prima Svezia p. 51; 2) Italia p 42; Ok»». R«nehlnl. Bruni, dini. Fabbri. Raniic 

junitires. il secimdo su un ancl- uscita europea siatiioiiale. non 3) Francia p. 25. 4) Svlzze- ól''Voin, Mlserocehl. Direttore: Agug- socco. Ziiceonelll. 

lo di 15 kin. riservato ai se- sono mancate airappunta- ra p. 11. .1 SI ^ k'!!*' Bartoloz/I. Claneola. 


Le sciatrici della Svezia ai primi tre posti uNTi RAssrit 20 - 1 a nunio atala; Monti. Asinm. 

, ... , e*' Intera-'i^ion.dc di Unlerassor di Funtiili. Padotan, Grosso, Ba- 

L italiana Asteggiano si e piazzata quarta ìi'lp.u‘;;’^^;.;:,.^"^!dlih d^ Falaschi. Direttore: 

___iniloMl. si i roMchis.i oS’k’l <*oii hi „ .... . „ _ 


Desmet, Deryeke. Iloeve- nella Coppa Bemocchi. Gli 
naers, Kerkhovc, I.uyten, altri della Bif: Fcrlenghi. Fer- 


Le squadre, per la stagione¬ 
corse '57 sono a ranghi com¬ 
pleti, o quasi. Resta, s’inten- 
de, da risolvere il *• rebus » 
Magni, al cui carro sono le¬ 
gati: Boni. Baroni. Martini. 
Caricsi, Mauso, Piazza e. pa¬ 
re. Finessi. 

Formate le squadre, dunque. 

Vediamo a quali e quanti 
atleti le Marche di casa no¬ 
stra afAdano la difesa dei 
colori. 

1. Atala 

Tulio come prima. Infatti, 
gli uomini di punta della pat¬ 
tuglia in grigio sono ancora 
Monti e Astrua, lo « sprinter » 
è Fantini, e Padovan, Gros¬ 
so. Barozzi e Falaschi (pre¬ 
levato nella squadra della 
Marca sorella, la Lygie) sono 
gli atleti giudicati Idonei per 
i colpi a sorpresa, c per aiu¬ 
tare le corse dei capitani. Un 
buon complesso; una squadra 
— cioè — che ha la possibi¬ 
lità di distinguersi In tutte le 
gare, in linea e a tappe. 

2. Bianchi 

Rivoluzione nelle Ale. I piti 
hanno avuto il benservito So¬ 
no rimasti: DcAlippis, Conter¬ 
no, Favero E gli ultimi arri¬ 
vati sono: Ronchini. Miseroc- 
chi. Bruni, Buratti. Giudici c 
Ogna. il « plstard “. La con¬ 
quista dei traguardi potrebbe 
risultar focile, agli atleti del¬ 
la Bianchi. Si capisce che De- 
Alippis è il capitano: il *• eli » 
avrà a disposizione; Conter¬ 
no. Giudici. Buratti e Favero 
Invece. Ronchini. Bruni e Ml- 
serocchl potranno giiiocarc le 
loro ~ cliancos • Ronchini è 
atteso con simpatia c curiosi- 
t.'i; Ronchini è già noto nel 
c.impo dei •• prof ». per aver 
fatto sudare i campioni nel 
Giro di Lombardia vinto da 
Darrigade. Il quale, Darriga- 
de. anche quest'anno, nelle 
grandi corse in Italia, vestirà 
una m.'iglia bianco c azzurra. 
E cosi Anquctil 


E‘ alla ricerca della Marca 
con cui far •• tandem Nelle 
gare a tappe punterà tutto 
su Fornara E. nelle corse in 
linea, attenzione a BafA. E. 
nelle corse contro il tempo, 
attenzione a Modena, l'atleta 
che è s.ilito alla ribalta il 
giorno che ha battuto Coppi, 
nella Coppa Bemocchi. Gli 


Marchi, quest'anno. E su Mo¬ 
ser se avrà riacquistato il suo 
equilibrio psico-Asico noi 
puntiamo ancora. E Minardi’' 
Bagliori su un fondo grigio. 
Minardi, noi pensiamo, farà 
del buon cammino se ascolte¬ 
rà i consigli che, anche in 
corsa, potrà avere da Pezzi; 
il • gregario di lusso -, infat¬ 
ti. è stato ingaggiato dalla 
Leo-Clorodont. che ha con¬ 
fermato Tognaccini, Pintarel- 
li, Uliana c ha assunto tre 
giovani: Costalunga, Gugliel- 
moni e Vito Favero. Sotto il 
patrocinio della Leo-Chloro- 
dont agirà di nuovo la Bot- 
tecchia-Vitabrill, forse con gli 
uomini di Magni. 

9. Lygie 

Una pattuglia di giovani, 
con l’incarico di dar batta¬ 
glia senza, però, rompere le 
uova nel paniere dell’Atala. 
Della Lygie faranno parte: 
Faggln, Tosato, Bertoglio, Ve- 
lucchi, Padoan, Tufaro, Ce- 
starl e. quando svestirà la di¬ 
visa del soldato. Angolo Co¬ 
letto. 

10. San Pellegrino 

La chioccia (Bartali) e i 
pulcini: Giuseppe e Germano 
Barale, Dante. Tessari. Sab- 
bndin, Rcstelii e qualche al¬ 
tro. La San Pellegrino è la 
novità della stagione; i « ra¬ 
gazzi » di Bartali non hanno 
molte pretese. Ma si faranno 
vedere, e daranno fastidio al 
campioni che sono per il pas¬ 
so tranqullto, all’inizio c a 
metà delle gare. 

11. Torpado 

Chi sta bene, si dice, non si 
muove E’ il caso Alnule che 
dovrebbe farci sapere, de- 
Anitivamento. so ha. o no. 
possibilità di grandi conqui¬ 
ste. E àlaulc, nello gare in 
linea, sarà per tutti una spi¬ 


na nel Ranco Con Maule, nel¬ 
la Torpado sono rimasti: Zam¬ 
boni e Dall’Agata. I giovani 
in nero e blu: Bagnata, Ro¬ 
magnoli e, forse. Chiesa. 

Di Magni abbiamo parlato, 
all'inizio Per concludere !■ 
panoramica di casa nostra, 
aggiungiamo che la Niveo- 
Guchs avrebbe deciso di dar 
- forfait che la Ignis e la 
Eldorado intenderebbero e- 
quipaggiare squadre stranie¬ 
re, in occasione del - Giro -, 
della Milano-Sanremo e dei 
Giro di Lombardia: e che 
l'ICEP farà, forse, splendere 
noll!i sua « équipe - la ma- 
glia-arcobaleno di Van Steen- 
bergen 

ATTILIO CAMORIANO 

Record mondiale 
del sovietico Saxanov 

MOSCA, 20 — In una riunione 
sporiU a. die ha avuto luogo ieri 
a St.ilingr.Klo, Nikolai Saxanov, 
stucleiitc Ocir Istituto Magistrale 
della città. Ita sollevato, in una 
alzata di slancio, kg. 154, miglio¬ 
rando cos) il record mondiale 
della categoria pesi leggeri sta¬ 
bilito noi 19.'<9 in kg 153 ds un 
.sollevatore egiziano. 

li fondista Lazio TaborI 
battuto dal l'americ ano Dwyor 

NEW YORK, 20. — Lazio 
Tabori che attualmente risie¬ 
de in USA e stato battuto per 
quindici yarde dall’americano 
t'icd Dwyer in una corsa di 
due miglia in cui il vincitore 
ha segnato 8’52”4. Terzo il 
primatista della distanza in 
pista coperta, rolimpionico 
di Helsinki Horace Ashen- 
felter. 


l^g'jpnaag^sìiil 


iiKdtesa villorl.i ilvll'.iiistriar.'i Wal 
Classifica per nazioni: 1) lcr_ llaltors.iiicr 


Svezia p. 51; 2) Italia p 42; 


attesa villorla ilcll aiisifiaca Wal BIANCHI: Herilippls. Con- le. Direttore: Guerra, 
r llaltersallcr terno, Fovcro, Buratti, Giu- LEGNANO: Albani, Bal- 

l'cro 1,1 classilif.T 1) llal>orsatter dici, Ogiia, Konehiiii, Bruni, dilli. Fabbri. Raniicci, Mas- 

kiislrla) 2 H (> luitiji (tndrl Ki_e .,(_.). Mlscrocehl. Direttore: Agug- socco, Zìieeonelli, Grassi, 


Vali Dacie, Sehrocders. Ver- rari. Sci 

liaelt, Vcrplaetse, Ernzer, Kazianka 

Galli. Knbict, Strehicr e Grnf Zampini, 

per la squadra intcrnazioiia- A 

le. Direttore; Guerra. , ' 

LEGNANO: Albani. Bai- “ l'atro 


rari. Serena. Mori, Zagano, 
Kazianka c. forse, Ponzini c 


viores, si è svolta ad Asiago. 

con ideali condizioni della ne- „ palio Invernale dei Monti farà fiicniilala in Ifalia 
ve e del tempo, urta gara di Painai - alla sua ottava edi- aiSpUldIa IH llaila 

fondo a carattere di qualifica- lóro offriva. la « CODOa delle 5 NaztOnt » 

alone nazionale coppa - Azteu- „ ,, ■ c , c, " VUjIJia u ciic j nasiuill " 

da Turismo di Asiagoalla ^ TRENTO *'0 — le gare Intor- 

quale sono intervenuti 11 fon- (ii''”w,'^’„,o“allo°0?im'nh^^^^^ nazionali di"sci per fa -Coppa 
disfi juniores, 19 concorrenti liionzo alle Olimpiadi ut 5 Nazioni >1 re(i.irtl di con- 

rappresentanti la terza cale- Cortina (fondo e staffclta). (ine, che lo scorso anno si svol- 

anrtn « 22 di tecmuln o nritiia con In olimpionica Anna LI- «ero a Oannlsch Partenklrchcn. 

Sonrsiniorls ^ sa Eriksson. altra medaglia vermnno disputale dal 2 al 7 

La bella competizione che ha bronzo (staffetta). « con ^ 

delineato senza equivoci le pos- • anziana woroerg, vinciirico nume accordo tra I comandi della 


mento della vittoria che II 
" Palio Invernale dei Monti 
Pallidi -, alla sua ottava edi¬ 
zione. loro offriva. 

Presenti con la Sonia Ed- 
stroem. duo volte medaglia 


Mi)..u'lsion (.Swzl.n) 2lti.2 (.kI.Ó 50.1): 

Lo svizzero Perret in testa 
nel « Trofeo 4 piste » 


BIF: Fornara, Baffi. Mode¬ 
na. FcriciighI, Ferrari, Serc- 


Bartolorzi, Claneola. Diretto¬ 
re: Pavesi. 

I.EO-CHLORODONT: Ncn- 


na. .Mori, .Zagano, Kazianka. rini 3Iosèr. Minardi. Pezzi, 
Direttore; Pedronl. Tocnaeelni. Pinlarelll. Ou- 


Al |./AA IX. 

4. Carpano-Coppi 

■" Patron * Coppi ha fatto le 
cose in grande Due. infatti, 
sono le squadro che avrà ai 
suoi ordini. Una. l’« intema¬ 
zionale è così formata: De 
Bruync. Van Avermaet. A- 
driaensscns. Kctelcer e Chri¬ 
stian. E l’altra, la - naziona¬ 
le schiererà: Coletto, Gi- 


|g® iD®g 

^ Il 17 gennaio, domenica, classifica - di Montjuìch con- $ 
4 Baldini si lancerà per la pri- ta. soprattutto, per la cas- x 
X TTia volta sulle vecchie, pio- setta Tanto è vero che, per fi 
fi riose tavole del Vel. d'Hiv. rispettare ti ritmo di vita % 
^ di Parigi. Il sig. Monton ere- della gente di Spagna, la fi 
fi de che il giovane atleta su- corsa si svolgerà di sera.- ^ 
i parerà, con una certa fa- . * * * ? 

fi cilità, il vecoril della pista. Puntini sugli - i ■». qglla fi 
fi sulla distanza dei km. 10. che composizione delle squadre fi 
fi appartiene a Messina: 12'51" per la. stagione-cor.se del fi 
fi c 4/5. il 28 novembre del '54 ’S7: Bartali ha fatto i nomi fi 
fi Com’é noto. Baldini, sulla dei » puicmt - della S. Pel- fi 
fi distanza dei km. 10. ha con- leprino: Germano e Giusep- fi 


nel « Iroteo 4 piste » I Nascinibcnc, Cassano àllLi- 

•-” no, Caincro. De Gasperi. Co- 

VILLARS. 20. — L .1 tcrz.i prò- letto. Gismondi e Filippi. 


Ircttorc; Pedronl. Tognaee lni. Pinlarelll. Ou- r *5 

CARPANO-COPPI: Coppi. gllelmoni. Faterò. Ull.ina. 

roSHé?»’ .>?r«„";,i’'r;:' ro'.'.V'"'"’''- *■>'■ cSSlt. m& S,. d^- 


per la pidma categoria dal joro indiscussa superiorità su Bobe, 
miipnl/ico Oliarlo Compagnoni italiane, francesi c svizzere 

1 presenti in gara con le mi- f 


G.4,'): .1) V.iclini (Svi ) 7. 


la. Pellegrini, Girardini e Pa- 


llertoglio. Velueelii, Padoan, 
Tiifano, Faggln, Cestari. Di¬ 
rettore: Glarelta. 

SAN PELLEGRINO: Giu¬ 
seppe e Germano Barale, 
Dante. Tessari. Sahbadin. Re¬ 
stelli. Direttore: Barlall. 

TORPADO Manie. Zam¬ 
boni. Dnll’Agata. Bugnara, 
Ri>ningiinli. Direttore: Berga- 
ntasthl. 

A. C. 


si capisco. Furbo di quattro 
"di’ coUe s’è dimostrato, il cam¬ 
pione ncH’ingaggiar De Bruy- 
-i ne, col quale, io penso, divi- 

:* j ■ derà i gr.idi dt capitano; e 

U ' felice il campione mi pare sia 

stato quando ha deciso di 
aver fra i suoi Coletti, il Tino, 
e quell’Adriaenssons che può 
anche guadagnare il «Tour». 

c 5. Frejus 

Segna il passo, in attesa di 
far coppia con una ditta-extra. 
I Comunque, per la Frejus 

J avrebbero già messo nero su 

- 0 ^ bianco; Messina, Fallarini e 

Gervasoni 

6. Guerra-Faema 

Guerra come Coppi; cioè: 
nessuna economia, e due 
squadre. Nell’* intemaziona¬ 
le - spiccano ancora alcuni 
dei più noti campioni del Bel¬ 
gio, di Svizzera e del Lussem¬ 
burgo: Van Looy. Sehils. De¬ 
ryeke, Koblet, Graf. Gaul. 
Strehler... E la * nazionale >- è 
un pollaio con molti galletti: 
Metra. Emiliozzi. Fini, Gola, 
Pellegrini. Girardini. Faveri 
e quei Ciampi che in Toscana 
furoreggia. Si fa presto a di- 
re: anche quest’anno. Guerra 
mieterà vittorie. 

7. Legnano 

Ha rinnovato i contratti a 
tutti gli atleti a sua disposi- 
" zione nel '56. che erano: Al- 
bani. campione d'Italia. Fab¬ 
bri. Ranucci. Massocco. Gras¬ 
si. Zucconclli. Bartolozzi. E 
' ha poi realizzato il colpo sen¬ 
sazionale: s'è assicurata Bal¬ 
dini. Faticta che la folla ha 
- < già nel cuore. Proietti, che, 
malgrado gli impegni di c.t, 
un'occhiatina ai suoi ragazzi 
„ d’un tempo vorrà (com’è gìu- 
Pl"* sto) darcela, ci ha detto che 
1 * le corse di Baldini saranno 


na. mentre nei jjuniorcs si ave- I giiori formazioni nnzioiiuli 

Pjovffue I dei momento. 


L.A DOMEIMICA SUOLI IPPODROMI ITALIANI 


Martinelli della ' Moto Guzzi ». 
Ecco le due classifiche: 


Al posto d'onore subito 


A Roma: Bora nel **Premio dei Colli, 


tor (Fiamme gialle Predazzo) | Asteggiano, vera rivelazione 
49’23"; 3ì De Fìorian (Unione I gtoniata. quarta a soli 


sport. Gauriol di Siano) 50'11' 


dalla svedese Norberg 


4) Delladio (Fiamme D'oro ehe l’ha preceduta in cl.issi- 
Moena) 50’/2"; 5) Schicnatli ^'^a Al quinto posto è la 
(id. id.) 50'24"; -6) Della Sega italiana Rita Bollerò, mentre 
50'34'’; 7) Zanolll .50'42"; S> Bii- al sesto figura la Romanin. 
sili 5V04"; 9) Stci.icr 5I’IG". elio lia nettamente ’ mancato. J 

primo della seconda categoria; anche per In giornata conira- 
10) Dalmasso St'IS". ria. I:i po.shibilità di confer- 

Delia 'terza calegnria - ri- nuire nei eonfronti delle più f 

sultava vincitore il pioi’aiie Di giovani connazionali le ragie- - — 

Bona Alfredo dello Sci Club ni di priorità alla successione 
Cortina che si classificava al nel jioslo la,‘!Ciato vacante 
J3mo posto col tempo di 5r35". dalla T.iffra nel fondismo 
Categoria juniores: km. 8: femminile ilali.-ino cm .im- 4 
I) Martinelli (Moto Guzzi) in bivn 

^31 ; De Dorigo (Fiamme Francesi ed elvetiche h:in- 
Gialle Predazzo) ..a 37’ a pari po gareggiato con ciio'e ma. 
mento con Radazzi (Sci Club pp|- reggendo fier unente il 

^ confronto, iie sono uscite 
^ ~6 4S ; G) De chiaramente battute. 












Grignis 27'Or. 


Viiila da Umberto Macor 
la « (oppa Afa di Sfura » 


AM DI STUFI, m 


1.1 «Pi.ini 


I.n gara, disputata su di un 
tracciato di fondovailc tra 
Soragaforno c ritorno di 5 
km. da ripetersi 2 volte ha 
richiamato la presenza di un 
gran pubblico festante. Cielo 
terso ma freddo inlon.‘-o. a 


Mu; 4M 

' ; A ' 










rotattnisli del Premio del Colli; BORR.A goidata da Cicognani precede farilmenle Brasiliana e Rossella 


niJi M'*cor 1 i,t vìn 1 T*^nipcr;Uurii di nsoiio 12 


t<> stamane la car.i di fondo iti 


Classifica individuale: lì 


q;tali(icaz!onc n.i/iondc p«r la Edstroem Sonia iSvczia) in 
«(.tran Coppa Ala .!■ Sliir.i ». di Ifi-Ai-. O) Frikcsoti Ann i I ice 
sputata su un percnr-o d. Il Km. 'V,, 

b.iMendo per un «o'o «.-rondo il tSiezia) tii 3( M , 3) Norber^ 
compjRno di Antonuì Maorlfi iSvozia) in 38*11 ; 

Uno dei micHori. Allirro De I 'o 4_) Asteggiano Elisnlietta (Ila- 
rian, «1 è nlirato la prova (timo li.i) in 38'2:)'‘: 5) Dotterò Rita 
res. deputala mi un percorro d (Balia) in .39’55"; 6) Rom.inin 
Lrn. 7 l c \frit:v ili iinnltr.i iYfevis»«\ z i a* 11 ^ \ 

<eomma pt.illa ». P.orfr.inco Or V-'w ".o’-o-l 

linghcr nellonc tlis (Italia) in 40 2o ; 

Ecco U rliss,f.r.r- I) .Wir.ir Um 

berlo (FFCiO. PreJar/o) 41 2l ■** *' • •'* Chavetnoir Colrtte 
Ossi Aniomo (id ) |iii ', 1) tu (Francia) in 4r4B'': 10 To- 


II ben dotato Premio rlei 
Colli iL 800 000 - Mt 2080) 
che figurava al centro dcl- 


Vestone era in rottura C per- scuderia Castelverde; 3) Olsego | (Zloo .H. Santi) della scuderia Mon 
dova una quarantina di me- •'•l l/I .M. cipolloni) deila Razza I le Venere che ha preceduto Pic' 


la riunione di ieri aU’ip|K>- caccio si faceva superare da 
diomu di Villa Glori ha man- Brasiliana che si aggiusta- 


tri. Sulla prima curva Boc- 'dia Verde; 4) Vtllandro (M O, 
caccio si faceva sunerare da Fancera) della scuderia Miani 


Razza te Venere che ha preceduto Pic- 
M O. chio IZlOO R. OssaniV Calandrel- 




ciani Ermanno .id ) 


sello Rina (Itali.i). 


tenuto le promesse della vi¬ 
gilia ed è risultata una pro¬ 
va di buon interesse malgra¬ 
do che li favorito Vestone. 
incappato in una rottura al¬ 
la partenza, non sia mai sta¬ 
to in corsa. 

AI via Bora andava al co¬ 
mando davanti a Bocc.iccio. 
Brasiliana, V'oracc e gli al¬ 
tri in fila sgranata mentre 


va nella scia di Bora al se¬ 
condo posto. 


Fancera) della scuderia MianI i„ (2100 S Brlchentll e Cazzar- aiutate da Zucconelli e da 

Non piazzali: Zimonc <62 J.Gab- za 12100 c" Fiacchi) Non piazza- Ciancola. il cui ingaggio nella 

brlelii). Gheroyaz (,=>5 1/2 G Bu- Temoo ài km r 2"3 Lcgnono è prossimo. Dunque: 


galtella) Moteo (55 S Paclllcl). VolaVl«àIÌ^: 38. 18 zS (W). 
toruiitia (óó^a Pisa), ^rt'illa II ''K»_SPULGA ( 


Legnano è prossimo. Dunque: 
potenza di Baldini, abilità di 
Albani, freschezza e vivacità 


.In retta di fronte Boccac- torùViWTsi c. pIsm: dì Fabbri e Ra^cci ^ 

io si portava aU’estemo di <4S R. Antonuzzi). Distacchi; 3 e «w 000 . metri 2OÌ0I aSermazione r i 


Le altre corse sono state vinte ««“ale «-mo lennioall 




A*rtt7Ttr*A C J 11 11 ^ iiwit 

AlLtllCA; dandor Inaros allenerà in Italia ? però a spuntarla su Brasi- 

niir>inrcT j . 1 .. . j j . liana per il posto di onore, 

BUDXPFST. 20, — Sandor Iha- aievano preceduta Olanda, StIz- Onarlaora Gniana Tomno 

fos. Sii primatista mondiate del zera. Portogallo e Spagna. ? 

SOM metri, i stalo Invitato dalla » u k j. 22,4 gl km. 


ciò Si portava all’estemo di <4S R. Antonuzzi). Distacchi: 3 e SOO.OOO. metri 20W) aBermazIo..- . 1 , 

Bora e a attaccava ma la 1/2 lunghezza - i lunghezza. To- -««MI-oziano Circuito t 20 w F. .MI- genM di Bar^lom. la Le- 

battistrada continuava a tallzzatore: II, 10 . I3. I3 (52). b»"') del sig. Amleto Missaglia | pnani^doi rebj^^ far ^scintille. 

condurre con tutta sicurez- V*** l'"*' rr*^?a 

.za Nulla di mutato fino ai ®'^rila. Allagar. Irò, Igor. (.ionia 12000 S. Brighentl). Ile 

finais Ew- «R* M-goga. Noaveau diade III <2000 W. Baroncini) 

. SdPrrninnn ® MILANO. 20. - Nel premio Me- tre corse sono stale’ vinte 

I ^ (jraiana. n-nnte (lire I.OSO.OOO. metri 2 UIC) Fiuta. Guadalcanal. Fermccl. 

1' Bora entrava per prima m successo di CRISTIAN HANOVER stelvecchio. Crono ed Harlem. 

‘ dirittura finale per vincere 

/ con tranquilli^ mentre al- — , - - — 

j Rossella che non riusciva I CAMPIONATI GIOVANILI FEM] 

I però a spuntarla su Brasi- - 

I liana per il posto di onore. 


da: Orsetia, Allogar. Irò, Igor. Giunta t-WO S. Brighentl). Itero- 

Fot Es-er. Oga Magoga. Noaveau diade III <2000 W. Baroncini) e Punta SU Nencini e il nUO- 

Ciriiue e Paolo Veronese. Il„n,r irte (.M40 O, Zamboni). vo acquisto Moser n^le gare 

( (• raimAM II ^‘*1 piazzati: Nankino. Vasto. Be- ® tappe, C SU Minardi, nelle 

Mll JirU: (KimMl H, rio Hanoser. «ebel. Th>me. Le al- «n Ci rifacciamo 

MILANO. 20. — Nel premio Pie- tre corse sono stale vinte da: al finale del -Tour- 06 per 

irunte (lire 1.050.090. metri 2100 ) Fiuta. Guadalcanal. Ferrucci. Ca- credere che Nencini darà 

successo di CRISTIAN HANOVER steirecchio. Crono ed Harlem. molte soddisfazioni a Rolly 


8. Leo^hlorodont 

Punta su Nencini e il nuo¬ 
vo acquisto Moser nelle gare 
a tappe, c su Minardi, nelle 
gare in linea. Ci rifacciamo 
al finale del -Tour- ’56 per 


Federazione Italiana di Atletica .w. . - j . ■■ zunooiui voeatrn 

leggera per eserillare le funzioni PARIGI. 20. — La Federazione H (KllBJUO lecatCO 

di allenatore In una società Ila- 1 "®‘“ '' ««'re- PRE.MIO DEI COLLI - L. 800.000 

liana. Iharos. che risiede ora nel o-no del 1157. In cui viene reso metri 2090: 1) BORA (2080 A, 

Belgio, non ha ancora risposto 'T',***.-*"' Fraocla-Jtalla (juni^s) cicognani) della scod. San Teo- 

ali Insito. aeosto avrà luogo a Gham- 2) Brasiliana (20S0 U Ber- 

. . . hery. 3 ) Rossetta (2080 V. Baldi); 

• • • 4) Graiana (20S0 V. MelottI). Non 

COPENAGHEN. 20 . — La Fe- PARIGI. 20. — Coppa Duval di piazzati: Vestone. Vorace e Ros- 

___■__•_ _«■— a _ ^ — n et**** 


Il dettaflìo tecaìco 

PRE.MIO DEI COLLI - L. 800.000 


I CAMPIONA TI GIOVANILI FEMMINI LI A GENOVA 

la Pi edaioll “lilcoleie» iB flm rtlo 

La favorita Colombetti ha ceduto dopo un emozionante spareggio ^ 


COPENAGHEN. 20 . — La Fe- PARIGI. 20. — Coppa Doval di 
derazione Sportiva Nazionale, alla iorrtto: 

quale sono a«illall ^ QUARTI DI FINALE: Raymond 

si. ha proibito a tutti ^1 sortivi b D Orlola tPer- 


,retto: sella. Tempo 2 . 5 I "3 (km. r22'’4). 

QUARTI DI FINALF: Raymond 35. 22. 39 (419-378) 

aul (landra) b. D Orlola tPer- RISULTATI DELLE ALTRE 


GENOVA. 20. — La mila¬ 
nese Predaroli. del -Giardi- 


fatU solo all'ultimo assalto. | torie; 7) Teti (Lazio-Roma) 


cedeva alla Ragno, terminan- 


no - di Milano, ha vinto il do cosi a sei vittorie, alla pa- 
campionato italiano giovani- n con la Predaroli. da lei già 


danesi appzrunentt alle diserse , 2 .,,; |,io„donv tTro>es) CORSE PER CAVALLI P4GANTI- Ic femminile di fioretto, con- battuta precedentemente La 

associazioni delle federazioni di i,.*’Aureggl (Roma) 12 - 10 ; .Mriter MERINOS IV Baldi! Rko aI trariamente ai pronostici che - .-à.A.A. - I A-ssociazione Ama- 

(Parigi) b. Bourqnari (Belfori) chilleion; 1*. Ì3, 14. 19 (il);’DA- davano favorita la Colom- tori Atletica di (Genova) ha 

.. aV 5 !n? A *' Fataste (Parigi) b. Band- MA DI FIORI tU. Baldi). Sena- betti. vinto il titolo a squadre, 

senianii di quest) due paesi di (Parigi) 10-4. trice: IX 16. 15 130 - 59 ). 25; GEN- La Colombctti, seconda ai La finale si è svolta con 


■AVDOR IHAROS 


sentami di questi due paesi di .VàrigD 

se che prende misure di tal ge- 

nere nel confronti ^IFURSS. La J*'*^*^*f^,.*J'*' 


trice: IX IX 15 130 - 59 ). 25; GEN- 


2 vittorie; 8 > Juvara (AAA- 
Genova) 1 vittoria. 

NirMda (ktgiMiii 
cinip i t i i e à gìw Mstiu 

FORLP. 20 — Si è svolto oggi 


SEMIFINALI: Paul (Londra) k. | .S’ campionati mondiali, nonché una cornice di pubblico ve- il campionato nazionale femmi- 

Baoudouz (Troyes) 10-6; Netter 1 già da due anni detentrice del ramentc eccezionale. nile juniores e seniores ginna- 

(Parigl) b. Lataste (Parlgf) ii-x | ,1'titolo italiano giovanile, ha Ecco la classifica finale: stica artistica che ha dato il 

FINALE: Nctter b. Paul II-9. I ■ i’mo #11 n.i/iis "v«i« ceduto in un entusiasmante 1> Predaroli (Giardino Mi- seguente risultato: 

no> 6 vittorie, dopo spa- JUNIORES: 1> Vanda Sopra- 


BOB: nortale tdagira negli allenamenti azzimi 


LINO (O. Baldi). Dandy Volo, ceduto in un entusiasmante 1> Predaroli (Giardino Mi 
Zacchera: 4X 3X 34. (u (429-X5I) spareggio finale alla Preda- lano> 6 vittorie, dopo spa 


CORTINA D’AMPEZZO. 20. - Sulla pista olimpionica nel corso „ 7! / * Argiiw: ^ 

dafll allenamenti di bob per equipaggi di seconda categoria durante ''^ .***!*?>"n*" **'*!*’2!^ 


» w I*®; ONDINATORF (Al Clco- roli per quattro stoccate a feggio campionessa italiana ni (Edera Forlì) punti 75 35; 2) 

in 1'» Prcdaroli ha tirato delle giovani 18-21 _anni: 2) Costa (Fanfulla Lodi) p 73; 3> 


con avvedutezza» ed ha am- 1 Colombetti 


le prore del Nazionali si è ^rìficato otfgl un inedenfe k71i I 4 V«V et d a*^ Ti piamente meritato il risulta- no> 6 vinone; 3) Bortolotli SENIORES: !> Miranda Cico- 

mortale Lequlpacirln dell Aerona» Ica Militare, cojnpoMo dal inUda- I"**"^”'*'* lo per la fredda c precìsa (Club Torino) 4 vittorie; 4) «nami (Edera Forlì) p. 7570; 

rus'*.'?. ■ss."". -.’sis j-:!!; sru”.;'?".;. m amm; taujmano «"’"» »=■. . „ «■? V » ^‘S'w-U™»™ Tt? s 


Colombctti (Giardino-Mila- Macellari 

no) 6 vittorie; 3) Bortolotti SENIORES: 1' Miranda Cico- 
(Club Torino) 4 vittorie; 4) gnami (Edera Forlì) p. 75 70; 
Elia (AAA-Genova) 3 vitto- 2) R. Cicognani (Edera Forlì) 


i wm 


Mazzolo appariva In grevissime condizioni tanto Ugglo per tre vittorie ad ima. PREMIO AGNANO - L. XeoO.OOO. t' « --x nx. a\ r>.,i 

lesioni Interne durante II trasporto all'ospedate. Tuttavia Rosewall ha giocato metri 1950: t) TALIS.MANO (5S | dopo è trovata 3 AuUone. campione^ dita- j Sest ri Ponente^. <505. 4) Cai- 

Mgno accasava soHaato qaalche w t uil aaa. meslio dell'altfaaa volta. V. Rosa) M rénte Neal Da Zara; 1 U titolo a portata di mano lia per gioiranette 15-18 an- [zi (Fanculla Bom) p. 79 

R arnia (St a CaprioR) dcHa ' domita & glraam finala. In» ni; •) Ragno (Venezia) • vtt- t^tonessa meente); 5) Reale 


fi sulla distanza dei km. IO. che composizione delle squadre fi 
fi appartiene a Messina: 12'51‘' per la. stagione-cor.se del fi 
fi c 4/5. il 28 novembre del '54 '57: Bartali ha fatto i nomi fi 
fi Com'é noto. Baldini, sulla dei » pulcini • della S. Pel- fi 
fi distanza dei km. 10. ha con- leprino: Germano e Giusep- fi 
fi quistato il record del mon- pc Barale, Brandoimi, Ca- fi 
fi do: 12’37"2/5. il 5 settembre riezoni. Dante. Nicolò Pi- fi 
fi del '56, sulla « pista magi- scaglia, Rcstelii. Sabbadin, fi 
fi ca • di Milano. Tessari: c la Bottccchia-Vi- fi 

fi Intanto, il 'manager • del g 

fi Vel. d'Hiv. ha manifestato la —’ 
fi intenzione di opporre An- 
fi qiietil o Bouvet a Baldini, 
d in una gara a inseguimento 
4 « • • 

fi La bicicletta di Coppi. So- 
fi no tanti i lettori che ci chie- 
fi dono i ' dati • sulla biciclet- 
fi ta del campione: eccoli; 
fi peso: kg 9,500; 
fi misura: cm. 17,5, 5p, 59, 63: 

fi pedivelle; cm. 17, tipo 

fi standard; 

fi manubrio: tipo franco¬ 

fi belga: 

fi gomme: da 250 a 280 gr. 
fi per le gare in circuito, e ti- 
fi po Milano-Sanremo; da gr. 
fi 300 per le gare tipo Giro 
fi del Veneto: da gr. 310 per 
fi le gare a tappe, in genere. 

fi • • • 

^ Bobet vuol partecipare al 

fi ' GiroBobet, più tre gra¬ 
fi pari, e Geminiani, più due 
fi gregari, formerebbero una 
0 ' nazionale - di Francia che 
fi la BP (benzina) sarebbe lie- 
8 ta di veder patrocinata dal- 
i l'AGIP. 

fi • * • 

fi Per la squadra d'Olanda 
fi al ' Giro », che sarà diretta 
fi da Kees Pellenaers. si fanno 
fi giO t nomi di Van Est e 
fi Wagtmana. capifila e di Stol- 
fi ker. De Groot. Van der 
^ Pluym. Van der Brekel e 
fi Van Stenselen. 

^ m m 9 

^ Si dà par certa la parte- 
fi cipazione al • Giro » del 
fi campione del mondo. Van 
fi Steenbergen, e del campio- 
fi ne del Belgio, Vlayen. Loro 
fi compagni d'avventura po- 
fi Irebbero essere: Couvreur. 
fi 5orgclosso, Impanis, Van 
fi Genechten, Close o Schub- 
fi ben. 

fi • • • 

^ Fausto Coppi s'è confessa- 

fi to a Robert Chapatte, di 
fi ' Route et piste ». 
fi A proposito del ' Tour ». 
fi il campione ha detto: » Io 
fi sono troppo vecchio per 
fi correre il Giro di Francia, 
fi E’ al di sopra delle mie pos- 
i sibilitò ». 

fi E a proposito del record 
fi dell'ora: • Ho avuto il torto 
fi di accontentarmi di un solo 
fi assalto, e di credere ai tec- 
I nici che nel '42 dissero che 
? il primato non era ulterior- 
fi mente migliorabile. Nel '49 
fi avrei potuto avvicinarmi ci 
fi 47 km. Me ne sono reso con¬ 
fi to dopo i tentatici di An- 
fi quetil e Baldini, t quali so- 

1 no stati premiati per nzn 

fi aver creduto che il mio re- , 

2 cord fosse un muro Crelo z-rii>s>i i.. i» Z 

'fi che entrambi, Anqnetil e COPPI ha fatre le fi 

\ Baldini, potranno raggiun- avrà ai fi 

fi pere i km. 47. Ma pei me è ^«adre. S 

f tardi, troppo tardi ». Pero egli ha detto di «oen- a 

f • • • tirsi troppo veccliio* f 

fi TJ 'Tour» è stato rarat'i: fi 

fi 22 te tappe: e 4650 i km, al- tabnll risulta così formmta: fi 
fi rmcirco. Il 'Tour' ricalca Bon:, Ccrlesi, Benedetti, 1 

fi gli schemi vecchi di tre o Uliana, Favero, Polo e | 
I quattr'mni (strade piatte. Mauso. fi 

z airinizio; montagna a picco- • • • 2 

1 le dosL per non » rorinare * Il 17 gennaio, domenica, 1 

fi i passisti: rapido finale, con Baldini a Parigi e Coppi a fi 
fi la solita gara contro il tem- Cannes II • campionissimo • fi 
fi po a due giorni dal traguar- prenderà parte alVonginaìe f 
fi do di Parigi): intende, cosi, para del - gentleman •, che fi 
fi mantenersi effervescente, di- si svolge sulle strade delle fi 
fi sputatissimo per tutta la di- più suggestive località del- z 
fi stanza. la Costa .Azzurra: la 'Croi- fi 

2 Uscirò due volte di Fran- sette' di Cannes, Golfe f 

I eia, il ' Tour»: andrà in Juan, Juan - Ics - Pins. Cap f 
f Belgio e in Spagna, dove nel d'Antibes. La Garoupe. Dt- 1 
I giorno di... riposo, a Barccl- stanza: km. 29, contro il 2 
» Iona, verrà disputata una tempo A causa del forfait fi 
fi 'prova di classifica-, con- di Milano, il - gran sorto». 1 
fi tro il tempo, di I:m 15. sul Coppi gareggerà con iin ee- fi 
fi Circuito di Montjuìch. che ramistc di Cap d'.Antibes. al fi 
fi la organizzazione giustifica quale, a firma di Coppi, è f 
fi col fatto che la mago’or stato recapitato il seguente fi 
fi parte degli atleti, nei gior- teleararrma - Veng.-i con la fi 
z ni di riposo delle gare a tap •^’-rea n /-• 4 

1 pe compiono un'uscita di al- re; quindi, preparateri fi 

2 lenamento. ne: ». fi 


lenamento. 

E' ovvio che la - prova di 


A. C. 
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L'UNITA’ Da LUNEDI’ 


Dall’ottavo Congresso una piattaforma di unità e di azione 

per coloro che vogliono far avanzare l’Italia verso il socialismo 




dare alla classo operaia e 
al popolo italiano nei mo¬ 
menti deci|»vi della storia 
degli ultimi trentacmque 
anni. Una organizzazione 
la quale fosse capace di far 
intervenire nella lotta per 
gli interessi degli operai e 
del popolo questo elemento 
decisivo che c la forza del 
movimento, la capacità <ii 
combattere la lotta delle 
masse lavoratrici. H di qui 
viene anche la linea ili con¬ 
dotta da noi seguita dopo 
la liberazione, quando la 
elasse opeiaui si e in corto 
modo trovata alla lesta 
delle forze demociatiche 
nazionali perche eia stata 
la forza decisiva nel gran¬ 
de fionte tlella resistenza 
e della lotta armata contro 
l’invasore. In lineila situa¬ 
zione, non esistevano con¬ 
dizioni che giustilicassero 
una presa di potere attr.i- 
verso una azione insurie- 
zionale violenta. Ksisieva- 
lio però coiulizioni che con¬ 
sentivano alla classe ope¬ 
raia, alleata con altre for¬ 
ze sociali e politiche che 
avevano partecipato alla 
stessa lotta liberatiice. di 
creare un blocco ili forze 
il quale garantisse l’avan- 
lata verso la ciea/ione di 
una nuova società, fondata 
sulla libertà e sulla giusti- 
i’.a .sociale. Questa linea di 
condotta noi allora abbia¬ 
mo proposto alla classe 
operaia ■; al popolo italiano, 
ed essa corrispondeva esat¬ 
tamente alla situazione di 
qjuel momento. Questa li¬ 
nea di condotta non esclu¬ 
deva però aflatto la h't*a 
dille masse, anzi la inclu- 
diva, per superare gli 
o,^tacoli all’avan/.ata delle 
z forze democratiche e alle 
necessarie riforme econo¬ 
miche, politiche, sociali. 1-e 
fondamenta politiche di 
questa linea di conilotta 
sono sancite nella nostia 
Costituzione, Costituzione 
democratica, che garantisce 
a tutti i cittadini tutti i di¬ 
ritti di libertà e reserci/io 
di questi diritti, ma in pan 
tempo prevede delle pro- 
londe riforme deiroitlina- 
monto eccnomico c sociale, 
da i>/;iarsi allo scopo di 
perm’fcifere a tutti di acce¬ 
dere fid un necessario gra¬ 
do di benessere e di poter 
*\’iliDppare la propria per- 
sonn a seconda delle pro- 
prvfe capacità. 

,Wstro merito rimane 
■ guello di avere saputo pro- 
■rre al popolo italiano, 
J oliato il fascismo e alla 
^scita dalla guerra di libc- 
-azione, questo grande pia- 
.10 di rinnovamento della 
nostra società. Interventi 
di forze estranee alla na¬ 
zione italiana hanno impe- 
’ito che si andasse avanti. 
J^opo un breve inizio, per 
f„iesta strada die avrebbe 
ovulo essere seguita per 
^j'^ago tempo da una orga¬ 
nizzazione unitaria di for- 
\Q democratiche. Vi c sta¬ 
ta quindi una rottura, 'lut¬ 
ti voi conoscete come si i’ 
realizzata, e quali ne sono 
state le conseguenze. In¬ 
vece di applicare la Costi¬ 
tuzione si è proceduto alla 
restaurazione ilei capitali¬ 
smo nell’ intcrc.-se ‘‘ci 
grandi gruppi monopoli- 
stici. . . 

ISIaìgrado questo, pero, il 
'nostro partito non si e 
chiuso in se stesso, com¬ 
pagni. come non ha fatti» 
mai durante tutti gli anni 
d'e 1 1 a propi la esistenza. 
F.sso anzi lia continuato a 
lavorare e combattere per 
mantenere aperta la pio- 
spcttiva di uno sviluppo 
democratico e ili un rin¬ 
novamento socialista della 
società, ed e anche riusci¬ 
to a ottencie dei risultati, 
spingeiiilo alla attuazione 
di una parte, anche se an¬ 
cora assai limitata, di 
quel programma ili i inno¬ 
vamento che eia scinto 
nella Costituzione. Con 
nuove lotte si è riusciti a 
strappare quel poco clic 
si è sfrappato nel campo 
della rifonr»'» agraria, si e 
riusciti a realizzare deter- 
niimate ronqu'slc a favole 
della classe operaia; si »• 
riusciti a impedire quella 
radicale trasformazione 
reazionaria dc-1 regime die 
i democristiani e i loro al¬ 
leati pensavano di attua¬ 
re quando propo.'^ero la 
legge truffa. 

Ma. ancora una volta, co¬ 
me si sono ottenute inie- 
sle cose? Non perche si 
sia andati a implorare una 
concessione, o un accordo 
COI dirigenti roazionari del 
governo, ma perche si e or- 
ganiz.^.iTo un grande mo¬ 
vimento delle masse lavo¬ 
ratrici. I contadini hanno 
invaso lo terre dei signori 
feudali, hanno affrontato 
le armi della polizia, han¬ 
no bagnato del loro san- 
*:i;e queste terre (r.pplmt- 
. si/ E’ in questo movìo che 
no: siamo riii.-citi ad im¬ 
porre d'.e si f’.ocsse ipi.";!- 
cho passo nella soluzione 
dei problemi agr.iri. 

Vi sono stati scioperi a 
cui hanno partecipato tut¬ 
te le categorie dei lavora¬ 
tori e persino categorie del 
ceto medio c di quella par¬ 
te di esso che più lav(»ra 
vicino alle classi dirigen¬ 
ti. .Xttraverso a queste lot¬ 
te c attraverso all.i unit.i 
delle forze decisnc della 
classe operaia c ilei pop ilo 
5 : c riusciti ad andaie 
‘avanti ancora. Si sono ot- 
. tenute \ittorie c nsult.ati 
* - r ieh.o nel cantno dei r.ip- 
lo. • . --Y , >.c*. -.'.all, d.m- 

quarticri che 


do un contributo a quel 
movimento per la disten¬ 
sione internazionale che 
era già riuscito a raggiun¬ 
gere alcuni dei propri 
obicttivi. 

Ma qual’è la situazione 
che sta adesso davanti a 
noi? Desidero attirare la 
vostra attenzione su una 
profonda contraddizione, 
che balza hnmciliatamcnte 
agli occhi quando si riflet¬ 
te alle cose come stanno. 
E’ una contraddizione che 
si potrebbe formulare in 
questo modo: mentre oggi, 
tanto internazionalmente, 
quanto nel nostro paese, 
esistono condizioni ogget¬ 
tive che ilovrcbhcro ren¬ 
dere non solo più ncces- 
saiia, ma anche più age¬ 
vole ili prima la lotta per 
la pace, per la ilistcnsione 
intei nazionale, per gli in¬ 
teressi dei huoratoii e per 
il progicsso ilcnioeintieo, 
non si può sfuggire alla 
eostataz.ione ciie \i e un 
momento di incertezze nel 
movimento ilella classe 
operai;» c dei lavoratori. 

Guardate a lincilo che 
avviene nel lamiio inter¬ 
nazionale. l.e forze iliri- 
genti dell’imperiali.sino da 
paicfflii anni non ciano 
più state in preda a una 
crisi cosi profoiula. Han¬ 
no iellato di scatenare una 
gliel i a contro il popolo 
egiziano, hanno ceieato at¬ 
traverso la guerra contro 
il pojiolo egiziano ih spin- 
geie ancora una volta il 
mondo verso rabisso di 
lina nuova guerra gene¬ 
rale. hanno ecreato in 
questo modo di arrestare 
il movimento di liberazio¬ 
ne dei popoli coloniali, e 
non sono iniscite a otte- 
neie gli scopi che vole\’a- 
no ragmiingerc. Iniziata la 
gueria. gli imperialisti 
anglo-francesi sono stati 
insti etti liaH’energica po¬ 
sizione sovietica, da una 
pressione ilella opinione 
pubblica mondiale e dai 
conti.isti esistenti nel lo¬ 
ro sti‘s'so seno a ritorna¬ 
le indietro. Ii.nnno subito 
iiii.i profonda timiliaz.ione 
e sono oggi .11 preda a una 
piofomia elisi tanto cco- 
nomiia quanto politica. 

Fossianio quindi dire 
clic oggi, per quel che si 
riferisco alla situazione 
internazionale, siamo di 
fronte ad uno dei momenti 
di maggior debolezza in¬ 
terna nel campo ilcirini- 
perialismo. Nonostante^ ciò 
e parallelamente a questo, 
voi avvertite però una 
certa esitazione c quasi un 
arresto del grande movi¬ 
mento democratico e po¬ 
polare di lotta contro lo 
imperialismo. Gli impe¬ 
rialisti americani, met¬ 
tendosi alla testa del cam- 
|)o imperialista c lavotau¬ 
lii» jKT fargli superi le le 
sue contrafldizioni c con- 
soliilarc il l<»ri» prcdnnii- 
nii». corc.'ino di respingerci 
\crso la guerra fredda, 
scatenano una nuova of- 
fensiv.'i contro i paesi so¬ 
cialisti. cercano di esten¬ 
dere ■ uosta offensiva al 
movimento dì liberazione 
dei popoli già sogcelti al 
regime coloniale. Essi ur¬ 
timi» però c<»ntrn nstneoli 
pili glandi e appai(»no pivi 
deboli che nel passato. In 
iinesto momenti, non ve¬ 
diamo peli» che si sia gi.» 
sviluppato un movimento 
dì masse popolari che sia 
ni ar.'ido di impedire il 
ritorno alla guerra fredda, 
di imi)orre invece il litoi- 
no a ima politica di di¬ 
stensione. di siziirez/a in- 
lerna/ioiiale e ili pace 

I na analoga rontraddi- 
zione la si jjnò riscontrare 
in altra forma, aneh.e ne! 
l'.o.uro paese Voi \-edeti- 
d.i un lato la • lepotenza 

р. idroii.do nelle fal»brii'l'.e 
e nel campi, falsi pili 
cr.mde di prima Se lina 
e là si troiano c.asi di un 
lerto hcne.sserc .att(»rno ad 
.'ilcuni centi I industriali 
e'ne hann.» goduto ili una 
l'onginntur.i favorei'ole. 
dair.altra parte eontinna- 
no a esistere zone estese 
lii me cria delle popoiazio- 
ni laioratriei II malcon¬ 
tento e la ricliiesta ili un 
mutamento fermentano da 
ogni parte. Intanto, sen¬ 
tite sempre più maturare 
una minaccia alle conqui¬ 
ste democratiche, che par¬ 
te d.illc fabbriche, ilove si 
limita giorno per giorno 
la liberta dei lavoratori, e 
tenta ili c-stendorsi a tutto 
il rampo nazionale .Ap¬ 
profittando della situazio¬ 
ne die credono e.s.-;ere lori» 
favorriole. i dirigenti ile! 
pa:tito ilcmocristi.ano jx'ii- 
sano a iniziatile die do- 
vrehhero conilurli a r.ci'ii- 
quistare ipiol monopolio 
assoluto lidia situazione 
politica die eravamo riu¬ 
sciti a spezzare con le ele¬ 
zioni ild 7 gnigno c col 
successilo lavoro. Cn» do¬ 
vrebbe loro con.scntire di 
andare manti. Uun sulla 
via del rinnovamento del 
nostro p.iese, bensì su 
ijuell.a del cor..soliclamento 
del f>otere dei grandi 
g-f-iippi monopolistici, del¬ 
la progre.ss.va limit.aziono 
delle liberta democratiche 
e ilcll.r clericalizz.azione 
lìellt» Stato. 

Si sente );onernlmente il 
hi.-ogno di arrest'ire ipic- 
sto piocesso involutivo. 
LJu.indo \ i avvicinate alle 
m.asse lavoratrici, nelle 

с. in'.pngnc e nelle officine, 
-^n’oito aivertite che si 
‘-f'nto 1 ! dc'sulerio e la ne- 

, ccs.'ila zi* una lolla per 

» • • 
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>111..ANO —■ Il traini Aiigiisleii urrmitii iluraiite la niaiiifi-sta/lom' 


ditendere la propiia li¬ 
bertà ed i pnipri interessi. 
Guardate come in questo 
momento, nelle c.impaime. 
l;i giiinde massa dei mez¬ 
zadri e ilei l'oloiii e in nio- 
lirnenU» per difendere il 
inincipii» di-lla giusta c.ni- 
sa permanente, t'ategone 
numerose e eoinbattivo co¬ 
me lineila ilei ferioiieri. 
s c c n d i» n o in lotta per 
sti iippare rive n d i c a - 
zioni che sono es.scn/iali 
per mantenere condizioni 
ili lavino e di esistenza de¬ 
gne di esseri umani. 

Ma nonostante tutto ciò, 
anche qui avvertiamo una 
fontradilizionc tra la pos¬ 
sibilità c necessità della 
lotta c una certa debolezza 
che è entrata nel movi¬ 
mento. Da che cosa deriva 
que.sta debolezza? Dicia¬ 
molo chiaramente, perché 
in questo modo risulterà 
più chiaro t|iinlo è il no¬ 
stro compito. Nel c<»rso de¬ 
gli ultimi due anni, prima 
di tutto, si e un po’ troppo 
lavorato per cercare una 
soluzione dei problemi che 
stanno dinanzi al niovi- 
inentn iiperaio e ni popolo 
italiano, lavorando dal- 
l’alto. ai i ertici, ciccando 
sul tei reno parlamentare 
compromessi e accordi ile- 
tcinunati. In pari tempo si 
(' lasciato indebolire il mo- 
i imcnlo che doveva venire 
li.d basso, e alla fine, so- 
piattiitto, si è indebolita 
quella unità tra comunisti 
( socialisti die c una delle 
pili Claudi conquiste che d 
movimento operaio italia¬ 
no abbia ii'.iliz/ato necli 
ultimi dcemii Si sunu la- 
s'. late pene» I.Il e l’elle (i'e 
del moiimcnti» iiopohi'c 
alcune delle idee e delle 
posizioni de! l'aiiersa iio. 
per non ai'cr saimto difen- 
it e r e con la necessaria 
energia le nostre compiiste 
ideali e pratiche (Juaiulo 
.alcuni dei paesi nei qnah 
ila anni eil anni il potere 
e nelle mani della cl.asse 
I peraia e ih-l popolo, han¬ 
no I icomi.'-cmto che erano 
st;.'i commessi celti erio'; 
iiell.i (ostrn/ione ilolla <o- 
i-iet:ì sociali--ta e si sono 
cinti a correggeie iiiie‘’.Ji 
e'ioii. allora vi e s'.ato. 
nelle file de! moiimento 
ste-s(i .'elio d.issi l.iioia- 
Irici. di! non li.i s.ipiit • 
rimaner s.aldo. chi ha l.i- 
-ciati. che penetias-e iml- 
ì .mimo suo i* si (hffondes- 
-e il «iiihhio ni’!.'.» giii'te/z.i 
del! • e.ins;. stos'.,! del so- 
i lahsrr.o 

(Jncsto SI o visto a iiro- 
posito lidie critidie fatte 

d.il XX (’ongresso c a p:o- 

po'ito di CIO ihe e aii'e- 
nuto in roIc»ni.i e ni l'n- 
ghcria Soi’o .state f.itte 
sene i litiche a i-rroii e 
indirizzi sliricL.ili segniti 
nella co'tiu/ione th'll.i so- 
ciet.i sDcialist.! Non e I.i 
p.'‘im.. iol;.i che ciò .n vie¬ 
ne. Ciò eia stato i.itto .d- 
tie Volte, nel p.i.-s.ili* Di'p » 
■ 1 1920. per esempio, il j).i: ■ 
tilo ilei btd.sielicili ru'S; 
r.conobbe che ha linea che 
sino allora aveva seguito 
nel r.ampo economico non 
t r.i giiist,! c la corres.se con 
una grande siailla. che gli 
dette poi la po.ssibilita ni 
iniziare, alt i.ii orso i pi.a ni 
quiniiiicnnah. la e iificazio- 
r.t della econoima soci.ali- 
sta .Andie questa volta si 
e riconosciuto c’ne gr.ivi 
errori erano stati commes¬ 
si, e ci SI e accinti alba cor- 
lezionc. 

M.a io vi voglio porre un.; 
domanda: t’ni e clic non 
co'.nmette onori nella co¬ 
struzione ih una S' Ciet.i so¬ 
cialista'’ 1 s,,li che non 
i»anno mai commesso e non 
commetteranno mai erro': 
nella co.stnizione della so¬ 
cietà socialista, sono coloro 
die non si sono mai 
..ccinti al conipito di lo- 
•Inure una t.alc s.’ciet.i’ 
I z* 


Gli nomini come Saragat. I 
o Guy Mollet. o come il si- ! 
giioi Commin. i- elidenti’ 
dii- non shaglier.mno l’i.ii 
nella costruzione di una 
societii socialista, perché il 
compito che si preliggono 
non e qiiidlo di costruire 
1111.1 Società socialista, ma 
di sellile 1 c.ipitalisti i’ 
l’.ninleiiei i’ intatta la so- 
iiel.i eapit.ihstiea! l’e r 
(,ui‘s!o. lo .'.eaiulalo che i”t- 
Si Ialino pel gli (Mioii elle 
d.i ii.ute degli stessi parti¬ 
ti comunisti sono stati de- 
iuinci.it I. dovrebbe lasciare 
assolutamente indifferente 
quella p.irte delle masse 
opeiaie che ha già una elo- 
lata coscienza politictì. 

(ili ertoli ci sono stali o 
debbono essere criticati. 
Noi comunisti italiani sia¬ 
mo. nel movimento comu- 
n i s t a internazionale, tra 
coloro che più hanno insi¬ 
stito perché gli errori vo- 
nisson» indicali senza al¬ 
cuna esitazione e perché .si 
lavorasse rapidainontc o 
bene per coneggerli. .Ma 
correggere gli errori non 
vuol dire distruggere quel¬ 
lo che già é stato conqui¬ 
stato (o;i;»hi«,s’i); non vuol 
dire nmiullare le realizza¬ 
zioni ilio sono già state 
compiuti’; non vuol dire 
dare colpi mortali ai pote¬ 
rò ilella classe opetaìa e 
.'die società socialiste; op- 
(»ure. attraicrsi» il dubbio, 
la mormor.azione, l.i ('liti¬ 
ca sbagliata. dilTondere la 
sfidui’ia nella causa do| so¬ 
cialismo, per la ciunle noi 
l’ombatti.amo e la quale 
già tanti passi nv.inli ha 
fatto ni’l mondo intiero i 

Un conflitio forse decisilo Ira 
le forze della reazione e 
della sferra e le forze del¬ 
la riioluzione e della pace 

Vedete quello die è av- 
A’enuto in Unghi riti! E' e- 
vidente che gli errori die 
l.'i erano stali iomnu‘"'i. e- 
rano più gravi che altrove 
e dovevano c.ssere i ritic.i- 
fi e corretti. eviclf’nle 
die si è ritardato e sba¬ 
gliato nella correzione. Ma 
li .sono stati dei compagni, 
in Ungheria e anche nelle 
no.-tre file o .accanto a noi, 
i quali hanno creduto dir. 
pi-rchè --i erano lOmme-si 
que-ti errori, fo.sse ncrc.s- 
s.irio e lecito lariciarc una 
camoagna di denigrazione 
totale contro il partito co- 
miini.sta c i .suoi dirigenti, 
contro il regime .sociali.sta 
e contro tutto, quello che 
si era fatto dopo la conqui¬ 
sta del potere. Era inevita¬ 
bile che in conseguenza di 
Ciò, oltre che degli errori 
precedenti, una parte del¬ 
le ma.'-'.se .si di.soricnta.sso e 
.scoppiassero dei movimenti 
disordinati e incompo.-ii. 
Ed era inevitabile che in 
quella ronfn.sionc si insc- 
ri.sscro le forze del nemico, 

tendei; no non gi.à 

a .salvare le conquiste so¬ 
cialiste, non già a correg¬ 
gere gh errori comme.ssi, 
ma .1 di.struggerc tutto 
quello che era stato con- 
qui.stato e a far venire 
f’jori. ancora una volta, un 
regime di reazione, un re¬ 
gime fa.sci.sta e di guerra. 

In questa situazione si 
poneva un problema non 
solt.'into politico, ma di 
coscienza: ritenete voi pos¬ 
sibile che, stando cosi le 
cose, in un piccolo pac^e 
che sta incuneato fra pae.si 
socialisti, le forze deH’o- 
.sercito sovietico, il qiude 
è l’esercito della rivoluzio¬ 
ne. pote.ssero a.ssisterc in¬ 
differenti a uno sviluppo il 
cui e.sito oramai era chia¬ 
ro per tutti? Dalle co.se 
stesse che dicevano qui in 
Ital’.ri i cinrr.ah '•’tllr- gran- 
I Ue bu.oi.c.'.u. iLi p..i,’.;o;;i C ‘ 


dei preti, era chiaro che si 
andava vcr.so rannienta- 
inento di tutte le conq.u- 
-ste della rivoluzione, vcr.so 
rin.staurazione di un nuo¬ 
vo regime fascista, il qua¬ 
le sarebbe divenuto subito 
un focolaio di provoc.r.'.io- 
ne alla guerra contro liùli 
i paesi socialisti, che a- 
vii'bbe fatto grav.-iic un 
imminente pcricoln di 
guerra su tutta l’Eiirop t 

(JiU’sto non SI poteva 
consentile. Anche se l’.iiii- 
to dato dalle truppe sovie¬ 
tiche per impedire chi’ si 
aprisse questa prospettiva 
crdaslrofica ha potuto sol¬ 
levare dubbi, porre pro¬ 
blemi diffìcili, ha potuto 
non essere coiupie-'O da 
una pai tv .stcs.sa della po¬ 
polazione unghore.se ccl an¬ 
che da parte di popolazio¬ 
ni di altri paesi, qucH’aiu- 
to era indispen.sabilc, era 
necc.ssario. Guai so non ci 
fosse stato. (Applausi ). 

Noi diciamo come stanno 
le co.se e dalla realtà dei 
fatti (Kirtiamo per spiega¬ 
re le posizioni nostre. Gli 
avversari negano la real¬ 
tà dei fatti, la nascontlono 
con delle menzogne e con 
delle fiasi .Assai comodo 
e negare che mi inteiven- 
ti> imperialistico straniero 
non vi sin stato in Ungheria 
j)er provocare ciò che è 
aciMiluto. Ma i frùti non si 
c.ipcellano. 

CJnelli di noi ilio hanno 
ni quei giorni aperto l’ap- 
parccchio r.'idio, hanno sen¬ 
tito non .'-olo la projr.ig.m- 
ria. ma gli ordini precisi 
ci’.e venivano dati dalle sta¬ 
zioni collocate in Germ.i- 
ma e in .Airtria. a questo 
o quel iletermin.'ito gruppo 
di armati, di assaltare que¬ 
sto o quel determinato e- 
(lificio, di compiere que.sta 
o quella azione, di anilare 
a raccogliere carichi di ar¬ 
mi in ipiel punto della 
frontiera o del territorio. 
(Jue.sle co-e le abbiamo 
sentite tutti e questa è la 
realta. 

M:i alle lolle le pici ole 
prove posvono servire an¬ 
che puj deìle gl.indi pro¬ 
le .‘-toriehe. Avete .senza 
dubbio letto sin giornali 
rea/ion.iri di glande infor¬ 
mazione l'he le truppe so¬ 


vietiche che 
Ung’neria -i 
voltate che 


SI trovano in 
irebbero ri- 
i;i mezzo a 


qiie.'.te truppe cuiol.uio ma¬ 
nifestini in cui .1 incita a 
roinperc la ih-' iphna e al¬ 
la rivolta. Etibene. sapete 
da che parte vi ngono que¬ 
sti inanifc.-tini? Vengono 
da Milano. Eeioli quii Eo 
< .Alanti' » ha gl.» put»t>Ii- 
cato che in un campo prc.s- 
so Lotli è .-tato trovato un 
gran pacco pieno di que¬ 
sti manifestini. Ma i nostri 
compagni h.inno anche 
scoperto thè vi e una ti-- 
pografia a ?.lilano dove si 
stampano questi foglietti, 
in caratici c cirillico, a de¬ 
cine di migliaia di esem¬ 
plari. in cui .si incita alla 
nliellionc nelle file dello 
esercito sovietico. Potrei 
fornire il nome della tipo¬ 
grafia. l'indinzzo c il no¬ 
me del proprietario. 

'raccianc dunque gli av- 
ler.-.nn. i qu.ili speculano 
sin fatti di Ungheria. Ri¬ 
conosciamo clic vi sono 
stali criori gravi e che i 
Comunisti non hanii'» sapu¬ 
to a tempo alfroiitarli e 
( (*rreggerli; ma non si ne¬ 
ghi che II ci suamo trovati 
(li fronte, in un momento 
decisivo, a un combatti¬ 
mento forse di carattere 
decisivo. Ira le forze della 
leazione c della guerra e 
(jucllc della rivoluzione •? 
della [lace. E quando un 
conflitto simile s'impegna 
— c vorrei dire questo an¬ 
che ai nostri compagni so¬ 
cialisti e a molti demo¬ 
cratici — il posto delFope- 
i.sio. il posto dcH'uomo del 
i.i'polo e del democr.itir». 
vi;,’ !’.,i un sv.u.»> della real¬ 


tà rivoluzionai ia. e dall.i 
parte della nvolnzione, non 
(bilia pait(> delbi rc.i.'io- 
ne! (Applausi ). Pui, l’int.i 
la l»attaglia. continiieiemo 
il dibattito sugli errori i? 
sulla t’orrezi(»ne loro. Ma 
prima di tutto si tiatta di 
n(>n poi dere la nnziono di'l 
pusto che spetta ai comh.il- 
tcnti pel il socialismo c poi 
1.1 p.U’o. 

l.a rosa giaio. alla (pialo 
dobbiamo faio alton/iono. 

(• chi’ quosta poidit.i di una 
proi’ls.i i isione della i(‘al¬ 
la dei latti ungherosì, può 
portare a dimenlioare lilia¬ 
li sono gli elomenli fonda¬ 
mentali li e 1 1 a situazione 
ohe sta oggi davanti a noi 
nel mondo intiero. 

Si parla degli erio- 
ri compiuti in Ungheria o 
in Polonia, o altrove, e si 
ragiona come .se non esi- 
st(>.s.se più il campo del 
socialismo. .Si diirondono 
notizie false su movimenti 
ch(‘ sarebbero aivemili 
neirUnioiie sovi(*lica, e noi 
sappiamo che ogni (|uin- 
dici gi(»rni notizie simili, 
ormai da più di trenta an¬ 
ni. vengono diirnso. c si 
dimentica che cos’e l’Unio- 
ne sovietica. Si leggono lo 
notizie su ciò che ò .'’vve- 
nuto in Unglien.i. su una 
fiuta confusione l’he tut¬ 
tora esiste nella Polonia, 
e SII ipiesto si ragiona ipia- 
si per l’onclndei e che non 
l’sista più IMI sistema ili 
Stati, governati dalla clas¬ 
se opci.aia, e dove si i‘<»- 
slruisce il socialismo. Si 
mcoininci;i ;i ragionale co¬ 
me so per .’ivere una poli- 
tic.'i di ili.-tensioiic e di 
I p.’ice CI SI potesse soltanto 
piu iiiolgete con le munì 
giunte .M dirigenti dei cii- 
coli impe.'ialistici per chie- 
diue lf<r(» di essere ini po' 
pili tolleranti, di n(»n spin¬ 
gerci versi» una nuova 
guerra, di dar lett.i alla 
ragione. Si tende a perde¬ 
re l:i nozione della nosti.i 
foiza. Essa esiste. E-s.'i ii- 
iiuuie. Essa o iiicndlahdo 
l.e forze del c.wnpo -oci.i- 
l:sta sono iiit.’itte. IN-o 
no l’i'k’inonto dcleinlm.ln1l■ 
(ìl tutti gli svilnpi»! dclbi 
situazione inteinazionaì- 
(Applausi ). 

Lkiest.'i e nn.i foiza nuo¬ 
va e che non si di.-lrncgi’. 
(’lii (■ ctio ha nello ni.iiM lo 
labbiichi’. le fojiovio. l.i 
tiTia. tutti I .nez/i di pm- 
diizii'iie in ipii-st.i |).ule 

nel IIHMido che 1,1 d.ill'f.l- 
h.i sino .'iiroce.iinI l’.icili* 
IO? Il popolo. K- cl,É-si bi- 
loratnci. E ihi e-eiiit.i il 
potere in ipic.-ili p;ie.-.i.' l.e 
classi fxipolari. nelle for¬ 
ine ad.lite alla siiinizione e 
in forme che vengono vi.i 
via av.anzando verso una 
estensione dei ilinlti lie- 
niocratici di tutta la po¬ 
polazione. E’ evidente die 
Se si incominci.'i ;i iliibita- 
re ih qiie.-ta. che e oggi la 
re.alta del sozialisnio c del 
toiiinnisnio nel mondo, non 
si può piu trovare il a'ci’- 
chio slancio nella loH.a per 
1.1 distensione internazio¬ 
nale c per la pace. 

.Allo stesso modo si ten¬ 
de a dimenticare, ccdenih» 
alba i>ressionc ilella propa- 
gand.a avversaria, che esi¬ 
sto non soltanto un campo 
ilei .socialismo, ma un cam¬ 
po ili popoli c di Stati nuo¬ 
vi che SI sono liberati dall.a 
oppressione coloniale. Noi, 
movimento operaio il c i 
paesi capitalistici, siamo 
gli alleali naturali ili que¬ 
sto nuovo mondo cd 
e il nostro naturale 
per combattere ^ 
iismo e difende 

E' ncccs.sarif 
non solo nel 
nella coscic 
timenlo, la 
sta lealtà, 
non ptiò de 
lerte^""' eh 

^ .lerprete principale de 


(Ti'lefoto) 

ancora una volta le granili 
ni.isse popolari, sliarrere- 
iiio la stiada agli impe¬ 
li.disti. torneri'ino alla di- 
.stensione, salveremo la vi¬ 
ta e il hiMU'.ssere dei popoli. 

Per ipianto riguarda le 
lotte che ilevoiu» conilursi 
per la difesa delle riveiidi- 
(•.«zioni ecoinuniche e poli- 
tiehe dei lai'oratori nel 
nn.'-tm paese, e per avan- 
.Mie ii’i so il sofialisino, 
purtroppo alliora qua e là. 
ancora una volta, se non 
la dottrina, pi’r h» meno la 
(ipinioiie che si dovrebbe 
aspettare che il socialismo 
venga fuori dallo sviluppo 
delle forze produttive, il 
che vuol dire che gli ope¬ 
rai dovrebbero atlenilero 
le conce.ssioni clic i pa¬ 
droni sono loro disposti n 
fare c cosi andare avanti. 


La grande lotta delle masse 
lavoratrici contadine per la 
giusta causa permanente 


ihianto alle (|ue.stioni 
politiche generali, ci si do- 
vrel»I)e hniitare al tenta¬ 
tivo di nioditìcare ipial- 
che cosa della direzione 
politica .ittuale. attraver¬ 
so accordi ai vertici, jiic- 
loli intrighi e iiiccoli 
iiunproinessi. Ma in que¬ 
sto modo. oggi. SI posso¬ 
no soltanto coinproniettere 
le sorti di tutto il movi¬ 
mento E’ in l'orsi» la gran¬ 
de lotta delle masse la¬ 
vorati iei contadine per b'i 
giusta laiisa permanente, 
elle e ima lotta per il la¬ 
mio. per la stabilità siil- 
bi teii.i. e p( r la libertà 
di mia gl.inde parte delle 
m.isse contadini’. Non se 
ne esce con degli intrighi. 
P.isouna sehier.'irsi aperta- 
menti’. o a favore, o con¬ 
ilo li’ ma.'se di i mezzadri 
(' dei coloni. Che cosa pro¬ 
pongono. invece, i iliri- 
ueiili del partito socialile- 
niociatICO? INsi sono ar¬ 
mati a (picsto punto di 
doppiezza; piopongoni» che 
MI (pii-sta questione non si 
(let»!>a votare nel Parla¬ 
mento. sin»» a che non h;i 
avuti» luogo il congresso 
del Partito socialista. C»»- 
s.i vuol dire? Vuol dire 
ihe Ktgliitno iiotersi pre- 
.'■ent.are al congresso so- 
cialist.i con le mani jnili- 
t>’ Se le sp<»iclier.nnn»» fH>i. 
(>ppii!e vo2li»*n(» j)oter di¬ 
re ai socialisti che se essi 
enti ano nel fronte antico¬ 
munista. allora forse i so- 
cialdemf>cratici potranno 
anche dare un voto a fa¬ 
sore della giusta causa; 
oppure cercare qualche al¬ 
tro compromesso o far rin¬ 
viare la questione c la¬ 
sciare c.arta bianca al go- 
lerno che non ne vuol s.n- 
|»eie. Supposto che que¬ 
sto sia il loro piano, quale 
e il renso di esso? Forse 
clic la lotta per la giusta 
causa e un.a lotta a favo¬ 
re di mezzadri c ih coloni 
comunisti? I mezzadri c 
coloni comunisti saranno 
qualche migliaio nella 
gran massa dei contadini 
che lottano per la giusta 
cau.sa! La parola d’ordine 
di dare addosso ai comu¬ 
nisti. se si vuole avere In 
giusta caus.a. significa- 
dun(|uc una cosa sol.a. Io 
invito a spezzare l’unità 
ilellc masse lavoratrici e 
delle masse contailine. 
ri 'indn fosse attuata que- 
lira, ci si trovereb- 
appare . -ondizioni mi- 
lo ri¬ 
ti . j n ntadine, per 

.\t termina di'ti i lon , • 

■ cr’’ 

ilimrnira «porn.i 

21.13: LF. AVVrMLRE DI 

■MANDRIN. rrcia di Mar'io .Sol¬ 
dati. con Silvana Pampanlni 
r Rat Vallone. 

ej.'a. Replica del trte.;irirn.ile c 
telejp^.rt. 


trario! Si sarebbe soltanto 
resa più facile la lotta dei 
jiailroiii contro i lavorato¬ 
ri. più difficile qualsiasi 
nuova conquista. 

Guardate che cosa av¬ 
vieni- in q'ialcho fabbri¬ 
ca. 11 padrone riunisce gli 
operai e dice lori»; < Vi do 
un premio di tante mi¬ 
gliaia di lire, ina voi do¬ 
vete accettare di soppri¬ 
mere In l’ommis.siono in¬ 
terna, oppure eleggere 
chi voglio io >. L’iiperaio, 
il quale ò in condizioni di- 
.‘'ngiate, può trovarsi im- 
baiaz/.ato ili fionte a que¬ 
sta proposta. Ma per noi 
lo cose ilcvono essere 
chiare Questo padrone 
non ad altro tende che ad 
annientare ' quell’ organo 
rappresentativo degli ope¬ 
rai nelle fabbriche, che è 
lino dei più grandi passi 
in avanti, una ilelle con¬ 
quiste piu notevoli che gli 
operai siano riusciti a fare. 
Come si risponde, di niiue? 

Si rispondo iniondosi. 
stringendosi attorno alla 
commissiono mterna, lot¬ 
tando por piegare la tra¬ 
cotanza del padrone. 

Così vediamo risorgere 
In vecchia questione, il 
problema a proposito del 
quale noi ci siamo tante 
volte iliffcrciiziati da altre 
correnti del movimenti» 
operaio e deniocinticD, il 
problema deU’orgamz/a- 
zione, ilcH’unità e della 
lotta. Non si va avanti ac¬ 
collando piccole conces¬ 
sioni qua o là fatte dai pa¬ 
droni. e rinunciando alle 
conquiste fonilanientali 
(lolla classo operaia! (ap¬ 
plausi) Non si va avanti 
se non si rimane uniti e 
se non si lotta. 

Non bisogna chiudersi 
ni'.ssuiia strada. In ipiesto 
noi siamo iraccoriio. Bi- 
jiogna che ogni volta, in 
ogni situazione, gli obiet¬ 
tivi che ci proponiamo sia¬ 
no degli obiettivi chiari, 
raggiungibili, che corri¬ 
spondano alla situazione 
che sta davanti alle masse 
lavoratrici; ma per rag¬ 
giungere questi obiettivi 
bisogna essere uniti, biso¬ 
gna avere delle forze sin¬ 
dacali unitarie strette at¬ 
torno ad una organizza¬ 
zione che sappia guidare 
le masse lavoratrici, c bi¬ 
sogna lottare con decisio¬ 
ne. Non bi.sognn credere 
che il giorno in cui fosse 
perpetrata una nuova scis¬ 
sione nel movimento ope- | 
rato e popolare, allora esi¬ 
sterebbero condizioni più 
favorevoli per la avanzata 
di tutto il movimento. No; 
so ciò avA’cnissc. lutti i la¬ 
voratori avrebbero per¬ 
duto qualcosa di essenzia¬ 
le, e alla fine troverebbero 
che sono sbarrate le vie 
di qualsiasi loro ulteriore 
avanzata. 

Ecco dunque ciò che og¬ 
gi occorre. Coniiirendcre 
meglio la situazione che 
sta dinanzi a noi. Com¬ 
prendere che nel campo 
dei rapporti intonia/.ionali 
esistono condizioni favo¬ 
revoli più clic nel passato 
allo sviluppo di un gran¬ 
de movimento popolare e 
democratico per la disten¬ 
sione, per imiicdirc di es¬ 
sere ricacciati nella guer¬ 
ra fredda, per dìicntlerc la 
pace. Coni prendere clic la 
situazione del nostri» pae¬ 
si' è tale che richiede mia 
gl .inde lotta dello mas.se 
per i loro interessi, per le 
loro rivendicazioni, per la 
difesa dello loro libertà. 
Per questo c necessario og¬ 
gi più clic mai che sia pie- 
sciitc. in seno alla c.assc 
operaia, ima h'iz.a tale che 
sappia iiiihc.’ire l.n neces¬ 
sita di questa lotta, e nu’t- 
tersi alla ti”'ta delle mas¬ 
se Involatiici pi’r iniziar¬ 
la e (iindiiila aiuinti 
Qni’.sti» e il compito del 
nostri» p.iitito, (Jucsti» c 
fio che ha fatti» il nostio 
recente congressi», olabo- 
randi» un piogramnia ih 
rivcndic.azioni econoniit he 
e piditichc. p.irziali c C’- 
nerali. che mteressatu* le 
mas.se operaie. le mas.-e 
C'iiit.adine e del ceto me¬ 
dio. investimi» tutti i fon¬ 
damentali problemi liell.t 
vita economica e pohtii’.i 
italiana c clic offrono una 
piattaforma di imita o di 
azione a tutti colon» che 
efficacemente V(»gliono la¬ 
vorare per modifir.Tre le 
attuali condizioni de! no¬ 
stro paese .a f.avoio delle 
masse lavoratrici, per 
rinnovare l.a societ i ita- 
linn.a e farl.a nvan/.arc ver¬ 
so il sori.ali.snio 

Il nostro Concres.<o ha 
avuto luogo da ix>co. ma 
il senso delle sue risolu¬ 
zioni già è penetrato, in 
una parte per Io meno 
delle mns.ce lavoratrici 
italiane. 

/Avrà luogo fra poco il 
Congresso del Partito so¬ 
cialista, e noi attendiamo 
che anche iha esso veng.a 
un contributo a far pro¬ 
gredire tutto il movimento 
operaio c popolare italia¬ 
no. Il Partito socialist.i 
prenderà le suo risoluzioni 
in conformità con le pro¬ 
prie tradizioni, col proprio 
carattere, con la natura 
della propria organizzazio¬ 
ne e dei propri quadri, e 
ponendo i compiti che esso 
ritiene che siano adeguati 
alla sua forza e alla f(*rzn 
^attuale del movimento, 
i^.iello che attendiami». 

rcediamo che 

' Bollo: ..fV , 


che da esso venga un inci¬ 
tamento non a rinunciar» 
alle lotto ncces.sarie in 
questo nionicnto, ma a me¬ 
glio organizzarsi, a meglio 
unirsi, per condurre queste 
lotto al succe.sso; per la di¬ 
stensione internazionale • 
per la pace, nel campo dei 
rapporti esteri; per il be¬ 
nessere delle masse lavo¬ 
ratrici, per Iti libertà, per 
la democrazia, per sbarra¬ 
le la strada n qualsiasi ri- 
pie>a reazionaria nei rap¬ 
porti interni. 

Al centio di questo Con- 
gres.so sarà il problema 
ileiriinificazione delle forze 
del P.irtito socialista e di 
quello socialdemocratico, 
(jono.^i'ete quale posizione 
noi abbiamo preso a que¬ 
sto proposito od io non sta¬ 
ro ad esporla ancora una 
volta. Voglio soltanto sot¬ 
tolineare che noi oggi ri¬ 
teniamo dannosa, pericolo¬ 
sa per il movimento ope¬ 
raio. iiii.i eonceziono la 
quale pre.M'iiti runificazio- 
no di onesti due partiti 
conio u:i mito, come un 
toccasana, come qualcosa 
che basleu’bbe che si rea- 
li’.'zas.se perché canibiasse- 
ri» tutte le ci'ndizioiii della 
lotta di classe e della lotta 
politica. .1 favore delle for¬ 
zo popolai! Questa opi¬ 
nione iie\e e.sscre precisa- 
monte respinta, perché è 
sbagliata. In realtà, se av¬ 
venisse una uniticazione di 
questi due iiartiti sulle po- 
siz-ioni che sono state negli 
iiltinii dieci anni le posi¬ 
zioni del gruppo dirigent» 
sarngattiano del PisDI. il 
niovimento operaio e popo¬ 
lare italiano non farebbe¬ 
ro un passo avanti, ma fa- 
Iebbero forse un passo in¬ 
dietro, c un grave passo 
imlictro. 

hi che cosa infatti è con¬ 
sistita la posiziono del vec¬ 
chio gruppo dirigente so- , 
cialdcniocralico. in questi 
ultimi .inni? Essa non è 
neani’lie consistita nel ri¬ 
veliti iea re. nel campo (iel 
partiti governativi, deter¬ 
minate riforme a favore 
delle masse (»peraie e con¬ 
tadine. E’ consistita nel ri¬ 
nunciare a (pialsiasi ri¬ 
vendicazione elfettiva c a 
qualsiasi lotta por delle 
elTeltive ri fonilo a favore 
del popolo, allo scopo di 
non fare il giuoco dei co¬ 
munisti, di niantonere soli¬ 
do il potere nelle mani del 
partiti anticonumisti e del¬ 
la grande borghesia capi¬ 
talistica, con la quale il 
PfjDI profondamente fra¬ 
ternizzava. 

I dirigenti del partito so¬ 
cialdemocratico iianno fat¬ 
to propini e hanno attuato 
la politica della guerra 
fredda, dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti e ancora 
oggi rimangono legati 4 
qiii H.i politica. I dirigenti 
del P.SDI hanno fatto pro¬ 
pini e difesa la politica 
lea/ioiiaiia di Sceiba, cioè 
(leir ala p i ìi reazionaria 
ili’ll.i (iemociaz.ia cristia- 
n.i. Hanno accettato, esal- 
t;ito. difeso le discrimina- 
z.niii macia rtiste; hanno 
f.ivorito la cacciata della 
organizzazioni operaie dal¬ 
le Imo sedi; Inumo appro¬ 
vati» la h'gge trulla; han¬ 
no consentili» a tutte la 
man(»vre reazionarie del 
gruppi pi'i reazionari del 
i.impo giivernativo. Una 
miiiicazione sopra (|uesta 
posizioni significherebbe 
soltanto ima ntiov.i scis¬ 
sione del movimento ope- 
i.iio. mi accrescimento 
(luindi della confinsionc. un 
mdebolinieiito reale dello 
posizioni odierne della 
classe (»peraia e del popo¬ 
lo. (,■(’! to. se ciò avvenis- 
no: lavoi’.’i cinnu» encr- 
gicanu'iite. accanto ni com- 
piigiii "•ìcialisti i quali si 
libellassero a questa capi¬ 
tolazione indegna (applau¬ 
si) ji-. r superare questa 
situaz i ne, e ci riuscirem¬ 
mo. 

Hiti’iiiamo però che la 
cov.i migliore -Sia di n(».n 
lori ere questi» rischio, .li 
iii/ii .iprire iiuesto periodo 
di Confusione, di respin- 
nere iiiic.-to tipo lii unifica¬ 
zione ilìe s.arebbe una vera 
c propna capitola.zione. 

Ma I compagni socialisti 
nii consentano, se non altro 
in iminggio alla fraternità 
di lavori» e di lotta che per 
tanto tempo ri ha uniti • 
tuttora ci unisce, di cspri- 
mcie una riserva e una 
critica anche per un risul- 
t.ito del Ui'ngrossi'* si'cia- 
l:>ta il quale si risolvesso 
m una ci'nfusione. cii’ò 

nciraccett.i.”.one (jj tm.i li¬ 
nea « unificatrice > eh» 
non chiaris-'e esattamente 
su quali posizioni dovrebbe 
es.scrc realizzata la nuova 
unit.à e quali piisizioni in- 
\ cce sar.anno da essa re- 
.'pmte. Secondo l.a nostra 
(»piniono, le posizioni che 
furono liifese dai dirigenti 
s.'cialdomocratic; italiani 
:icgli nit’.mi dieci anni non 
P' ."('no rappresentare la 
p a’.’.aforma di nessun par- 
i.’ > della classe operaia. • 
no:: -potrà e.-'Sere la piatta- 
fcrr’.’.a di un partito della 
cl.',''e opoi.i:-i la rottura 
di’Il.i ''."miìe u’iità di mas- 
>0 scc .disto e masse oo- 
n’.iini'’.c >iill.i b.ise della 
(pa.ilo noi f.atto 

lìK.dche cosa dn nuovo e 
(Il gi.in.ìe nel nostro paese 
e .ancora ci proponiamo di 
fai lo 

■ 1 tmi.irt»'Fontane.' oiHora. su- 
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Abbiamo dato alla classe operaia e al popolo italiano 


una grande e solida organizzazione e una ehiara prospettiva rivoluzionaria 


(continunzion<‘ dalla I. pag.) 

qiiantaniila uli ÌKcritli i 
quali uscirono da quel par- 
■ tito per fondare il Partito 
comunista. Quando venne 
fatto il primo tesseramen¬ 
to, nello ste.sso anno, cre¬ 
do, riuscimmo a tesserale 
ettorno a ciuaraiitamila la- 
\ oratori. Poi ()ueslo nume¬ 
ro .si ridu.s.se (ii molto, so¬ 
prattutto al tempo della 
4 marcia su Itoma ». quan¬ 
do si scateno la prima mi¬ 
data ili repiessioiie ille;;ale 
e legale coiitio il mov’inieii- 
to avanzato dei Involatoli. 

. Nel 1924, quando si apri 
un piccolo spiraglio nella 
situazione, riusciniiiio a -s.i- 
liie siiu) a \'eiitiinila iscrit¬ 
ti. In seguilo, il partito fu 
messo nella iliegalità, e co¬ 
minciò il suo lungo cam¬ 
mino, \'er.so la situazione 
in cui e.sso ora si lro\a. 

Questi (lati, pero, smio 
forse civ> tlie conta di me¬ 
mi. 11 l 'infronto tra le no- 
Btie rid' tie forze orgaiuz- 
7 .at(' (li allora e la glande 
f.-r/a di massa che siamo 
oggi di', enlati, diino.- ti a 
che eia\’aiim già alloia una 
forza glande, per (iiiello 
che raj'presentuvain» nel 
movimento operaio e dei 
lavoratori italiani; per la 
nostra ascendenza, per le 
forze con le quali ci lol- 
legavamo nel campo inter¬ 
nazionale. c soprattutto per 
il fatto che noi ei eollega- 
vamo alla grande foiza del 
proletariato o al Partilo co¬ 
munista. che neirUiiione 
sovietica aveva saputo get¬ 
tare le basi del primo Stato 
Focialista del mondo. P.d 
eravamo tjualehe cosa di 
grande, anche per gli scopi 
che ci proponevamo. Non 
tutti però, allora, lo eom- 
Iiresero; vorrei dire, anzi, 
' che pochi lo compresero. 

Sulla scena politica ita¬ 
liana. quando noi uscim¬ 
mo dal teatro c Cìoldoni » 
di Livorno per andare al 
teatro * S. Marco »• do\e 
venne tenuta la luima a;- 
Fcmblca nazionale costi¬ 
tutiva del Partito comuni¬ 
sta italiano, le profezie 
che vennero fatte circa il 
nostro .avvenire, furono 
tutte profezie di fallimen¬ 
to e di catastrofe. Si irri¬ 
deva persino a noi, dicen¬ 
do che (lopo pochi mesi (e 
qualcuno, anzi, ci dava una 
vita ancora più corta) sa- 
. remmo .scomparsi, ci sa- 
' rcinmo, disgregtiti, av'rcni- 
mò fatto la fine che ave¬ 
vano già fatto altri griip- 

■ pi che si orano staccjili dal 
vecchio Partilo socialista 

■ In occasioni precedenti, co¬ 
me quello dei riformisti c 
quello dei sindacalisti. 

Kd è vero, compagni, che 
; alle volte, nello sviluppo 
’ del movimento operaio vi 
sono delle schegge clic si 
staccano dal grande allie- 

■ ro c cadono, ma sono rpial- 

■ che cosa di secco, che? non 
i riesce a mettere ladici. a 

prendere succo, per crea¬ 
re qualcosa di nmn»». Al- 

■ le volte, poi il movimento 

■ politico (lolle classi lavo- 
ratrici fa assistere a fe¬ 
nomeni ancora piu degra¬ 
danti, a fenomeni di sban- 

•.dati. di disgregatori. (li 
squilibrati, di disertori e 
di traditori, che se ne vaii- 
• no nei momenti duri, m i 
momenti difficili, nei mo¬ 
menti in cui bisogna sa¬ 
persi unire per far fronte 
alla situazione. Qnalcnno 

f iensava. al mi’mcnlo del- 
a scissione di lavorilo, die 
nnebe il nostro gruppo, cUc 
allora, con svaise forze, si 
staccf) dal vecchio ceppo 
socialista, fosse qu.alche 
co.sa di simile. Di qui le 
■ pn'fczie che vr-nncrc* fatte 
filila iK'slra breve esisten- 
• za. Mr. vi e un eritcrio 
netto (li di.stinzione. fra 
1 (‘ forze nuove, vive, che 
- Sorgono - e sono d(*stinate 
ad afferma;si i' ad avere 
la parte prevalente nello 
sviluppo del niovinieiito 
■ operaio, c i detriti. le 
morte schegge che saranno 
' abbandonati dalla storia, i 
piccoli gruppi di (lisgre- 
gatori. di disertori o di 
. traditori- Questo criterio 
è la dilezione in cui va il 
colpo dcll.a |v»lcn'-ica e del¬ 
la lotta jKiIitica clic i nuo¬ 
vi gruppi incominciano 
mentre si scindono dalla 
vecchi.T forn;azi(.nc. 11 di¬ 
sgregatore. il traditore, co¬ 
lui che esce dal partito 
soltanto perche restio all.i 
sua disciplina, o iH.'rclic si 
è \ cnduto at nemico, co¬ 
stui iinmcdintan’eiite pm» 
essere riconoscmt»*. per¬ 
ché appena apio b.kccn. egli 
non di altro e capace che 
di rimasticare le vecciiie 
calunnie c diffamazioni 
contro rorganizz.azioiie di 
avanguardia dcll.i classe 
operaia- Non sa fare altro 
che raccogliere imniondoz- 
za nelle stalle dell.a pro¬ 
paganda del nemico, rime¬ 
stare questa ii'.;n()ndez-/.i. 
credendo in qmst.i modo 
di o ffri re (pialco.'^^a di de¬ 
cente a coloro che som» 
diventati i suoi nuovi pa- 
droni- 

Noi. quando r. cimnio dai 
vecchio Paitito soci.oli-t.i. 
si. iniziammo coatro il Par¬ 
tilo socialista delle pole¬ 
miche anche a.spre. 11 no¬ 
stro Granaci, nei pi imi 
^ni. (vondusse .".Icuae di 
fpieste polemicìie con glan¬ 
de acu*^’('o ^ in mo(!o p^'i - 
rino sgi 
sino il 
Bonza 


prestigio degli uomini che 
voleva criticare- Si, noi fa¬ 
cemmo quest o. (luando 
usLimmo dal Partito so¬ 
cialista. ma ciuesto fu con¬ 
siderato senqirc da noi solo 
come un momento e un 
mezzo delia no.stra lotta 
principale, la (piale fu e.s- 
sonzialniente. prima di tut¬ 
to e S( iiipre. una lotta con¬ 
tro il iK'iiiico di clas-'-e. con¬ 
tro la ta ix'hesia capitalisti¬ 
ca, contro riniperialismo. 
per uecoglicie contro di 
( ssi le forze deiravanguai - 
dia della classe oporaia- 
."^iate sicuri, non iiotè mai 
suceedere a noi, (piando at¬ 
taccai',amo i capi socialisti, 
di vederci battere le inani 
da'ili uomini e dai giornali 
de'*’' ..f'e borghesia. 

Qual’era la situazione del 
P orlilo socialista quando 
noi ritenemmo luxc.ssario 
u.seire per fondare la no- 
.stra organizzazione politi¬ 
ca? il Partito socialista era 
nn grande partito, d’impor¬ 
tanza nazionale. Aveva die¬ 
tro di K(i anche una storia 
notevole, fatta di predica¬ 
zione, di propaganda, del¬ 
le agitazioni e delle lotte 
che e.sso aveva condotto. Da 
questa azione erano state 
risvegliate alla vita politi¬ 
ca e guidate alla lotta per 
i loro interessi iminodiati 
e per i loro ideali, grandi 
masse di popolo, nelle eam- 
P0‘'ee e iK'Ile citt ì. ( l'e ni-i' 
secoli orano state oppresse, 
che anelavano a ima vita 
migliore, a ima loro eman¬ 
cipazione. Il Partito socia¬ 
lista ebbe una funzione dì 
elasse e nazionale positiva, 
nel risvegliare questi' iiias- 
•so, nel dare a loro non sol¬ 
tanto un’organizzazione e- 
conomica c politica, ma nel 
dare a loro, come .spunto 
di partenza c come risulta¬ 
to delle lotte a cui esse ve¬ 
nivano chiamate, la co.'cicn- 
za della possibilità di co¬ 
struire una società nuova, 
nella quali* non sarehhi'ro 
state più sfruttate ed ori- 
presse, ma sari'bhero stale 
libere, vi sarebbe stati» la¬ 
voro per tutti e un’e.sistonza 
pi'r tutti degna di e.sscro 
vissuta. 

Il riformismo del prima de¬ 
cennio del secolo e le sue 


responsabilità storiche 

Questa fu la grande fiin- 
zi'ii'c di classe e nazionale 
adempiuta dal Partito so¬ 
cialista. Peri», attorno al 
1920, dopo circa Ironl’anni 
di esperienza, era ormai 
evidente che questo jiarlito 
era incapace di una azione 
conseguente, la quale ser¬ 
visse non solo n condurre 
dello lotte parziali, ma ser¬ 
visse a modificare le coq- 
dizioiii generali dell’orga- 
iiizzazionc economica e po¬ 
litica italiana impostando 
giustami'nte e guidando al¬ 
bi vittoria quella grande 
a;'.ionc per creare una .so¬ 
cietà .socialista, di cui Io 
.‘.tc.'i.so Partito .'socialista a- 
viva parlato alle grandi 
mas.se lavoratrici sin dai 
primi tempi della sua csi- 
steiiz.i. 

l'ielidete il periodo che 
va ibd 1901) a) 1910. In 
(jnel periodo, in Italia, la 
situazione politica cambili. 
Ai governi apertamente, 
(lìcliiaiatameiite rca/ionari 
che erano esistiti pi ima. 
succciJctteio governi di 
tcii'I'Si/a democratica. i 
(piali I iconoscevnno clic .*^1 
do'.'i". : t'-'iicre conto di ima 
parte ; rr lo meno delle ri- 
veziiiu .‘zioni cconeniiclio e 
polita '.e (lolle nin.s.'ie lavo¬ 
ratrici. che bisognava con¬ 
cedei e ai hu'oratori la 
lilx'il.i di or.gaiii/za/ione. 
che n o si potevano lepri- 
inere eli scioperi con la 
forza l'elle anni, che tiiso- 
gna\ a itisomnia niodifìra- 
re qii.lidie cosa _ del \'»*c- 
diio reazionario ordina- 
niento politico it.aliano. Si 
presentava in quel momen¬ 
to la possdiilità di strap¬ 
pare. con un g.r.ande movi¬ 
mento di masse, all i t>ur- 
ghes a italiana, una sorte 
di lifoime profonde dello 
ordinanient.i politico lela- 
ti\ c al regime della libei tà. 
e anche deirordiaainenti» 
I coiioniieo. soprattntt'i nel¬ 
le canipagne. Il Partito 
socialista non riuscì ad 
•ulenipiere .a questo coiiipi- 
t<>. K non vi riuscì, perdié 
la inaegioran/a dei dili¬ 
genti del Partito scoialista, 
I quali erano oiieiit iti ne! 
sensi* del vecchio rifi-mi:- 
sino. ;ilTerma\ano si di vo¬ 
lere (à'terminate liforiiie. 
in.i non riu.--ciri'no inai ati 
elaborare di esse un pniiio 
preciso, preei.-^e projioste di 
riforme i>>liticbe ed l'coiio- 
miclie della società italia¬ 
na. le quali moiliticas.scro. 
nel compless > di (piesta so- 
cii'ta. In |>i>s;.'ione delle 
classi lavoiatrici. de.gli 
operai, delle in.isse l»rar- 
r;ant;li. dei contadini, del 
ceto iT.idii» lavoratore. 
Quindi e si non riuscì rimo 
anirtlerM alia testa di un 
grande niov iiiiento. il qua¬ 
le a'oh; si'ciasse non solo 
singoli settori ilei proletii- 
lialo. r.l.l ;,ei qn.lle il pic- 
li'taiiat'i f.'ssi- ct>llegiit^ 
Coll la T i; ggioian/;i 
popdo. »' nu-.i'.s.'C 
str.ipt-.- * 


si dirigenti. I>e riforme che 
poterono essere ottenu¬ 
te. furono quindi sempre 
(jualcosa di frammentario. 
I dirigenti riformisti pre¬ 
ferivano giungere a i.’ctci- 
minati risultati, per mezzo 
di concessioni ottenute 
quasi di sottomano da un 
capo di governo, o da que¬ 
sto o da quel ministro, in 
cambio di determinali fa¬ 
vo r i nei dibattiti parla¬ 
mentari. 

In quel modo, tiiialchc 
cosa veniva otteiiuln. a fa¬ 
vore di certi .settiiri del 
movimento sindacale, di 
una parte del niovin^'iito 
cooperativo o di altre parti 
del movimento operaio; ma 
nella sostanza, il movimen¬ 
to delle classi lavoratrici 
stagnava, perché non ave¬ 
va (lavanti a sé nn chiaro c 
generale obicttivo di lotta, 
non riusciva a stabilire va¬ 
ste alleanze di cla.sse. che 
permettessero di arrivare a 
successi tali che modificas¬ 
sero tutta la situazione po¬ 
litica del paese. 1 ’ qiie.sto si 
vide verso il 1911, quando, 
dopo il periodo, a cui ac- 
coimnvo prima, di preva¬ 
lenza nella direzione poli¬ 
tica italiana di uomini ispi¬ 
rati ad idee liberali e iJc- 
inocratiche. incominciò la 
lirevaicnza dei gruppi rea¬ 
zionari. 

L’Italia, pei' soddisfare 
questi gruppi reazionari, 
venne gettata nella guer¬ 
ra imperialista pi'r I i enn- 
qui.^ta della Libia, e qnc!- 
la giierr.'i fu il primo .•inel- 

10 di una catena che dove¬ 
va ennaurre allo .^cat- na- 
rnento della guerra mon¬ 
diale. C.'in lo .scat(‘namen*i) 
della guerra mondiale, la 
.situazinne si ari'ove.sciii. 
La classi.* operaia, male 
guidata dai suoi dirigenti, 
riformisti o i ivohizionari 
elle fossero, non ritisci a 
imporri* una .sua pnliticn 
alla (lirezioiK* del paca’, 
che velili» gettalo nella 
prima grande guerra im¬ 
perialista. 

Quale fu allora la pi. i- 
zione (lei socialisti? 11 Par¬ 
tito .socialista era ufficial¬ 
mente contrario alla guer¬ 
ra; però, in pari tempo, di¬ 
ceva che la guerra non do¬ 
veva c.sscrc sabotata, od 
accettava che i dirigenti 
dei sindacali e delle altre 
organizzazioni operaie col- 
labora.ssero insieme con la 
borghesia per condurre la 
guerra. Vi era in ciò una 
profonda contraddizione. 
Voi .sapete (piale tragedia 
fu la guerra por la nazio¬ 
ne italiana, quali proble¬ 
mi essa apri e non potc'ca 
risolvere. Ma (piando si 
trattò di risolvere questi 
problemi o da tutte le par¬ 
ti, si pu(» dire, del popolo 
italiano rattcnzioiic era ri¬ 
volta verso il Partito so- 
eiali.sta. perche ci si atten¬ 
deva die esso fosse capa¬ 
ce, mettendosi alla testa di . 
un grande niovim(*iitn na¬ 
zionale. di risolvere radi¬ 
calmente qiK'sti problemi 
ed iniziare un’era di pro¬ 
gresso politico c sociale 
scartando dalla direzione 
della società la borghesia 
ri'azionaria, il Partilo so¬ 
cialista non fu in grado di 
adi'inpicre questo compito, 
non fu capace di mettersi 
alla le.sta della nazione in 
un momento in cui, pure. 
l:i situazione era rivoluzio¬ 
naria, cioè erano aper’c 
po.ssibilìtà di vittoria ad 
un’azione delba clas.'ie ope¬ 
raia e de! popolo per la 
(■oiup'ista del potere. Non 
essendo adempiuto que;;to 
compito, la che.st* operr ;a. 
invece di trovarsi alla te¬ 
sta di un grand? movi¬ 
mento nazionale rivoluzio¬ 
nario, '.'enne, poco per vol¬ 
ta. ad essere isolata dalle 
grandi nias.s»^ della p.'p?- 
la/ione e fu facile ai .grup¬ 
pi dirigenti «lelia l<i*i'ghc- 
sia di scatenare contro di 
essa la reazione fascista e 
dare inizio al tragico ven¬ 
tennio della tirannide. 

Ma pcrelu* ipiest»*? Perche 
(piesta incapacità piililic.i 
del vecchio Partito S(»cia- 
lisla.' Prima di tulio, pci- 
che il Partito sociali.sta 
non avcv.i ima dottrina ri- 
vi'In.'i'Uiaria. ci(>e non eia 
cap.Tce (il intendere la 
realtà c dallo studio atten¬ 
to della realtà denvarc I.i 
ei»nosee/a esalta del 
modo come si do\'e con¬ 
durre la lotta per rove- 
sci.'iie il potere l’ella b(»r- 
ghesia e costruire una mu>- 
va s.>cieta. I diri::cnti del 
P.irtilo socialista »hce\a- 
no tutti di essere marxisti. 
SI richiamavano sempre a 
Carlo Maix. popolarizza- 
\an<». Coll i ritiatti. la 
.grande tigura di Carlo 
Marx, ma non ne conosce¬ 
vano o no falsax'.ino i.i 
dottrina tJIi imi riduceva- 
no il marxismo a inni stra¬ 
na dottrina fatalis'.ica del¬ 
la evoluzione, ritenevano 
cioè che I cvoln. ione verso 

11 socialismo f»is>e cjiial- 
ehe cosa clic dove.-se com- 

P ; ^ ; •'^'1 fc -/' 11 .'* »<*•' 

\»cl .'4.. 

procedere seiiz.» 
perche nella / 
scor.o fio'.'i*,/ 
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portalo a toccare (juclla 
mèla. Kssi non comprende¬ 
vano che. se è vero che 
nella società capitalistiea 
agiscono forze oggettive le 
(piali fanno maturare le 
condizioni per la creazione 
della .società socialista, alla 
creazione di ima società 
socialista non si potrà ar¬ 
rivare mai. se la classe 
operaia e il popolo non sa¬ 
ranno organizzali e non 
coudurranno le ncce.ssarie 
lotto contro i dirigenti at¬ 
tuali della società, contro 
il capitalismo, per strap¬ 
pare, una dopo laltra, le 
coruiiiistc che creano le 
condizioni necessarie per 
la costruzione di ima so¬ 
cietà .socialista. Del resto, 
qualche pallido c smidol¬ 
lato continuatore di (piesta 
interpretazione falsa del 
marxismo, che toglie al 
movimento operaio la pro- 
jiria forza negando il \'a- 
lore della lotta che le 
m asse popolari devono 
condurle per aprile la 
strada alla creazione di 
una società socialista, lo si 
trota ancora oggi- Cìual- 
ciino labbiaino scoperto 
anche, nel corso della no¬ 
stra disciissioiic precon¬ 
gressuale. nelle file del no¬ 
stro stesso partito, e adesso 
e tutto fiero di avere sco¬ 
perto lina ('osa nuova, una 
verità prodigiosa, che non 
bisognava fare la Hivolu- 
zione d’Oltohre. perché, se 
non si fosse fatta, vedete 
un poco, le (lifTicoltà che 
SI sono dovute Miperare 
nella ('ostruzione sociali¬ 
sta. non ci sarebbero stale 
e ip'.iiuli non si .‘sarebbero 
iieaiii'lie |)otiili coinnicttcre 
degli errori. 

Lia cosi rcmplice! Ba¬ 
stava lasciai't* il potere nel¬ 
le mani dei capitaiisti. Ci 
avrebbe pensato la storia, 
con la S rnainscola. a far 
aiulare avanti il mondo. 
Ma che i‘>.sa e mai la sto¬ 
ria. senza il lavoro e la 
lolla degli nomini, senza 
il miu'iipcnlo delle classi 
e senza la ('oscienza c la 
volontà l'ivoliizionaria che 
si esprimo iieH’azione del 
proletariato e di'lla sua 
avanguardia? A coloro che 
ci riiictono la vecebia can¬ 
zone elle non liisognava 
fare la Uivolii/.ionc di Ot¬ 
tobre. non possiamo nean¬ 
che attribuire il tueiiU* di 
avere scoperto roinbrello, 
perché è da troppo tempo 
che la grande scoperta è 
già avvenuta! 

Ber costruire Ìl soeiali- 
snio é necessario che la 
(•las;s(' op(*raia abbia una 
sua organizzazione di riar¬ 
se. economica e politica, 
e che. partendo dalle par¬ 
ticolari situazioni che lo 
si presentano, inserendo 
la propria aziono nelle 
conlraddizioni che soigo- 
no dal seno della società 
cnpilalisla. sappia realiz¬ 
zare sempre nuove con¬ 
quiste, fino a lìuseirc a 
strappare derinilivamente 
il potere dalle numi della 
borghesia. F-’. necessario 
che quando vi e una .si¬ 
tuazione rivoluzionaria. I.i 
classe (qieraia sappia aji- 
profiltare di (piesta situa¬ 
zione jier trarre il nuig- 
gi(*r vantaggio possibile, o 
(piando ha nelle inani il 
potere 1 »> iitili/./.i per ((*- 
struire una nuova società. 
Non »*sisten(lo ancora una 
situazione che consente 
(>ucsti>. e uece.ssario che 
la classe iqjeraia sapt>ia in 
(pialsiasi situazione con¬ 
dili re avanti la juopria 
lotta tier difendeie sem¬ 
pre meglio i proju'i inte- 
res.si. per assicurarsi una 
parte .seiique iiiù graiule 
nella divisione dei profitti 
d(’l iiroiirio Involo, per as¬ 
siemarsi nella s,>ci(*ta mia 
pai te tiin gre.iuìedi liberta 
e in (piosti* mollo aiuhi:»* 
avanti verso il r.aggiimgi- 
niento dei suoi ui;'.ggi>’ii 
obietti\ i. 

L’alleanza obiettila di rifor¬ 
misti e massimalisti nella 
rinuncia all azione rivolu¬ 
zionaria 

Nel l’artit<> socialista tut¬ 
ti SI (licevano marxisti, ma 

1.1 chiara visione di mi,i 
l>«»litica marxista non esi¬ 
steva. .'Xnebe coloro i (pia¬ 
li volevano evitare Tevo- 
hi.'-i.»nismo fatalislìc»* di cui 
parlavo jjrinia. intendeva¬ 
no alla fine il marxismo 
solo come generica predi- 
razione di una mitica ri- 
x'olnzii’ne che doveva ve¬ 
nire o come rijictizione 
continua e alle vi>lte per¬ 
sino noiosa, dei princìtìi 
della nostra dottrina eco¬ 
nomica o sociale. 

cjuello che mancava al 
l’ariito s*»cialis;a ed ai 
SUOI »iirigcnti era un orien¬ 
tamento politico chiaro, 
sulla base di una precisa 
interpretazione della dot¬ 
trina rivoluzionaria dt'l 
marxismo e di una esaPa 
■ ' •tisi dei fatti re.ali. Nei 
'SSi si'H'ialisti si di- 
le (lilTerenti tcn- 
corrcnti si nrtn- 
■cevano chiass»i. 
ci si i ottova 
si crc(!cva di 
tutto c;in un 
nesso verba- 
I iin.T moz.io- 
fondeva il 
ina c del¬ 


l’altra corrente, e toglien¬ 
do una parola o aggiun¬ 
gendone un’altra, inseren¬ 
do un periodo o prima o 
dopo, si dava soddisfa/ione 
a lutti e si credeva di ave¬ 
re risolto le rpiestioni di 
indirizzo politico. In ipie- 
sto modo, in realtà, si ge¬ 
nerava soltanto la confu¬ 
sione e il partito non riu¬ 
sciva. mai ad acquistare 
chiara coscienza dei propri 
obicttivi ne la capacità di 
lottare per raggiungerli. 

Al tempo delia scissione 
di Livorno, vi erano tra i 
socialisti due grandi cor¬ 
renti: quella dei riformisti 
e (pielln dei massimalisti. 
z\ che cosa miravano i 
riformisti? Alle volte si 
sente dire che avrebbero 
v’oluto, dopo la prima 
guerra mondiale, andare 
al potere con la borghesia 
c clic, se l’avessero fatto, 
avrebbero evitato tutto 
(pianto poi e accaduto. 
Lbbene, (piesta afferma¬ 
zione è storicainenlc sba¬ 
gliata. Può darsi che alcu¬ 
ni capi riformisti avessero 
la intenzione di andare 
al potere insieme alla 
borghesia per impedire 
Tavanzata del fa.scjsmo, 
ina (piesta non fu mai la 
battaglia politica che essi 
condii.ssero nel Partito so¬ 
cialista. 

Kssi non si presentarono 
mai se non con l’intonzio- 
nc di continuare nella loro 
vecebia lattica, di ottenere 
(pialcbe concessione dai 
celi dirigenti e dal go¬ 
verno a f:'»V'iii'e di iin'orga- 
niz/azione sindacale (* (li 
ima cooperativa, pei' ter¬ 
minare imo sciopero, per 
frenarne un altio. e in qiie- 
.sto modo tiiarc avanti, 
mantenere in piedi la so¬ 
cietà capitalistica sotto la 
direzione delle forze capi- 
talistiebo. aspettando che 
venisse, attraversi» lo svi¬ 
luppo della faiiuisa evo- 
liizioiH*. la tra.sformazioni* 
radicale il e 1 I a società. 
Lssi. cioè, non si propone¬ 
vano allatto di modilìcare 
la direzione politica del 
pae.se attraverso ima loro 
partecipazione al potere 
per l’attuazione (li un 
programma di radicali ri¬ 
forme. 

La tattica che e.ssi allo¬ 
ra difesero e applicarono 
tendeva soltanto a frena¬ 
re la lotta di classe, a to¬ 
glierle ogni prospettiva ri¬ 
voluzionaria, .s'enza darle 
alcun’aura prospettiva ma 
la.sciandola stagnare come 
aveva stagnato prima della 
prima guerra mondiale. 

Il riformista itulianu non 
sapeva, in sostanza, nè 
({nello che voleva, ne dove 
andava. Sapeva solo dire 
al massimalista che era dif¬ 
ficile fare la rivoluzione, 
che la rivoluzione mm si 
sarebbe potuta fare, ma 
non sapeva proiiurre alla 
classe (»|)ei'aia e al popolo 
alcun piano politico per 
modificare profondamente 
la situazione che allora esì¬ 
ste va. 

L i massimalisti? Voleva¬ 
no essi fare la rivoluzio¬ 
ne? No. Anche ({iiesto de¬ 
ve essere ben cliiaro. Lssi 
predicavano un movimento 
t'ivoliizioiiario, gridavano 
sulle piazze a favore della 
iivoluzioiie. esaltavano la 
rivoluzione, come atto de¬ 
cisivo il ({Itale avrebbe do¬ 
vuti» risolvere lutti i jjro- 
blcmi. ina nella (iratica che 
cosa facevano per riuscire 
nella situazione rivoiuzio- 
iiai'ia elle allora esisteva, a 
creare un’ organizzazione 
della classe ojicrain e del 
|jo{j(>Io. la ((uale fosse ca¬ 
pace di lottare per tiare il 
l»otere ad una nuova clas¬ 
se. cacciand»» dal |x*tere i 
giii(»i>i diligenti capilalisti- 
( i? Nulla di questo faceva- 
lu* I ca|>i ma.'-siiualisli. Nel¬ 
la })ratica. essi stavano alle 
spalle dei riformisti. Di¬ 
chiaravano lino sciopero, 
•ìlio volte scatenavano un 
movimento che {>oteva ave¬ 
re svilup{»i rivoluzionari, 
ma iiuando si trattava {X'i 
di u.scire dalla situazione, 
e le masse (*|»eraie cliiede- 
v.ano: — Ma percht' ci ave¬ 
te portato sin qui? cosa 
dobbiamo fare? C(»mt si va 
avanti? -- all«»ra i capi 

m.assimalisli si mettevano 
d’accoido coi riformisti per 
li({nidnre la siiua/ione at¬ 
traversi» nn.a ct»ncessionc, 
un ctvni proni osso, un.'i ca- 
pit«ilari»»r.e. 

In ({uesto modo si stabi¬ 
liva. fra le due grandi cor¬ 
renti in cui era diviso il 
Partito si'cì.ilista. una cu¬ 
riosa specie di contrasti» e 
di collaborazione, per cui 
runa parali/zav.a l’altra c 
insieme Paiutava. c tutfe 
diux in siistanza, erano 
d'accordo nel non fare 
niente, noi l.nsciare ch.e la 
situazione prima stngnas.se 
o precipitasse a nostro 
danno. 

Tutto ciiS portò il movi¬ 
mento operaio italiano, do¬ 
po la prima guerra mon¬ 
diale, a ana grave sconfit¬ 
ta. Le masse popolari c il 
ceto medio a nn certo pun¬ 
to non compresero più che 
co.sa volesse il Partito so¬ 
cialista e che cosa fos.so 
capace di fare la classe 
operaia. Il movimento dei 
con.sigli di fabbrica che a 
Torino avevamo inizi; ‘o. 
dando ad e.sso la spinta e 
Io slancia necessari per po¬ 


ter giungere fino alla con¬ 
quista del potere, venne 
guardato con sospetto, dif¬ 
fidato, .sconfessato. La 
grande massa della popo¬ 
lazione, non vedendo più 
quali erano gli obiettivi, 
per cui lottassero il Parti¬ 
to .socialista .e la classe 
operaia, lasciò la classe 
operaia sola. E la classe 
operaia eci il Partilo socia¬ 
lista, che all’ini'zio della 
crisi dopoguerra erano 
circondati dalie simpatie e 
daU’attosa di tutto il po¬ 
polo, si trovarono comple¬ 
tamente isolati a dover su¬ 
bire roffensiva fascista. 

K’ evidente clic ({uesta 
situazione non si qualìfica 
giustamente ({iiando si dice 
che esisteva allora nel Par¬ 
tito socialista ima unità 
delle forze della classe 
oiieraia, ma si qualifica 
giustamente solo quando si 
(lice clic esisteva una con¬ 
fusione e in conseguenza 
(li ciò tutto il movimento 
o|»eraio era condannato alla 
ini|)otenza e alla jjaialisi. 
Colon» che hanno dato il 
IJi'imi» colpo per uscire da 
({nella situazione, c cinè i 
coniiinisti. non |)osson(» 
dim({iie essere accusati di 
es.sero stati avversari della 
unità. No, noi siamo stati 
avversari della confusione, 
avversari doiropporlimi- 
smo poltrone e del rivolii- 
zionarismo parolaio. L che 
noi non fossimo avversari 
deH’iinità lo dimostro il 
grande nostro maestro I.e- 
nin. (iiiando nella immi¬ 
nenza del ('(ingresso di I.i- 
vorno ci disse: z\’ni dovete 
separarvi dai riformisti, 
ma jioi (enate di unirvi 
eon essi». Che cos:i voleva 
dire Lenin con (piesta sua 
(•sj'l'cssione 'he ad alenili 
[larve contraddittoria? X o- 
leva dire che .se d.al cam¬ 
po l'Iorinista fosse uscita 
•m.'', f(»rza iiitelli.gente e a* • 
liva. 'a qii::Ie si fosse finai- 
iiieiili ijoi-iii il c >rn|iito , 1 - 
i.ii.Scile. ;n acc» rdo con de 
ti noi.iati griq>i)i lioigho ì 
( l'ieiiiat» in i • l'i.'.o l'r eres¬ 
si o. a frenare la marcia 
della re ".zinne c aiì a|)i ire 
(ii nuovo la strada a un 
movimento di classe [iro- 
gressivo. noi avremmo do¬ 
vuto appoggiare (piel ten¬ 
tativo. avremmo d o v ii t »> 
cioè cercare di stabilire 
un largo fronte di classo 
in (:ui il partilo rivolu/io- 
nario della classe oiicraia 
tlc.ssc il suo .sostegno ad 
n n a .aziono che venisse 
c(»ndotta per modificare 
tutta la sitii.nzione del pae¬ 
se in scn.so favorevole al 
soddisfacimento dell e ri- 
venclicazioni di classe degli 
operai e al soddisfacimen¬ 
to delle loro aspirazioni 
fondamentali. 

Una grande opera di pensie¬ 
ro e di pratica, di orienta¬ 
mento ideale c di attività 


organizzativa 

Bisognava dare al j»ro- 
letariato e .al popolo una 
guida rivoluzionaria intel¬ 
ligente c capace. Questo 
era necc.s.'iario fare prima 
(li tutto, ed è ciò che noi 
abbiamo ritenuto fo.'SC 
compito nostro (ii fare. 
Qiic.sto vuoi dire clic bii'o- 
gnav.a dare al prolet iriato 
una grande e .‘■olida orga¬ 
nizzazione politica, la qu.i- 
le fo.s.se giiiclat.a dada cìiia- 
la comprensione della d(>t- 
trina del marxismo e sa- 
|)esse aiqilicaie nella pra¬ 
tica quc.sta dottrina. Biso¬ 
gnava date ,al proletariato 
lina organizz Kìonc la qua¬ 
le sapessi' dove vc’eva ar¬ 
rivare e fos're in grado di 
presintare in ceni momen¬ 
to alia fìa.-'se onerala e .a! 
[»o|)oln ipu'eli ot»iettivi rag¬ 
giungibili che .aprissero la 
strada per h- lette «lucies- 
s;ve Bisorn'.va conoscere 
la strada i-'he cond'.icc al 
socialismn; .<.npere che qnc- 
.«t.a strad.i è una str.ada di 
org.MT.z/a.’ione e ih lotte, 
ma ( ompi't ndere in pari 
teinpo cì'.e questa organiz- 
za.tiop.e c queste lotte de¬ 
vono c.s-rro adattate alle 
sin.cele .situazioni concrete. 
Ri.'Ognnva in cgni situa 
zione s.apere come muover¬ 
si per andare avanti, per 
dare scacco al nemico di 
cla.s.se. i»er oni{nistare 
nuove posizioni o. met¬ 
tendo il jiicde su queste 
nuove ptssiri '-.li, 'roceilero 
in avanti. Riso''nava sa¬ 
liere che la classe operaia, 
quandi» si propone l(» sci»- 
po di creare ima s»»ciolà 
socialista, non j«» fa sol»» 
neirtntcresse degli »»pciai. 
ma nell’intere.s.se di tutti i 
lavoratori, delle grandi 
masse contadine e dei ceti 
medi sfruttate dai grandi 
capitalisti. Era necessari»» 
quindi creare una org.i- 
ni.zzaziene riv»'liiziona' 'a. 
la quale, mentre de.sse 
imita c solì.htà alle fo:/e 
avanzate della classe i»pe- 
raia. fosse capace di .a.ssi- 
curare alla classe operaia 
le va.ste allc.anzc die ne- 
cc.ssariamente devono sor¬ 
gere nella lott.a per il so¬ 
cialismo. 

Per raggiungere questi 
obiettivi, era necessaria 
una grande opera di {len- 
siero e piaticn. di orien¬ 
tamento ideale e di attivi¬ 
tà organizzativa. Nello 
stess»» tempo si dovevano 
studiare in modo nuovo 


tutte le ({uestioni che sor¬ 
gevano dall; situazione 
del nostro paese, e affron¬ 
tare il nemico che allora 
si avanzava per schiac¬ 
ciarci. E su ({uesti due 
fronti di lotta bisognava 
sancì' lavorare in modo 
tale da creare un (piadro 
nuovo della classe operaia, 
nn ({uadro che avesse co¬ 
scienza degli obicttivi del¬ 
la lotta e che volesse e 
saiicsse lottare. Poggiando 
su ({uesto quadro dovevasi 
conquistare alla classe 
operaia e al {jartito una 
posizione dirigenl? in tut¬ 
to il paese. 

Questi i conì|>iti a cui 
ci siamo accinti e che cre¬ 
diamo di ussero in gran 
|»arte riusciti ad assolvere. 
.Abbiamo però avuto delle 
guide, delle grandi guido. 
Siamo stati ocienl.iti dalla 
grande esperienza della Ri¬ 
voluzione d’ottobre, dalla 
atti\'ita teorica e pratica 
dei bolscevichi russi c del 
Icjro capo, del grande Le¬ 
nin. Di ({ili ci è v'cnulo il 
primo grande insegnamento 
.'il ({iinle rimaniamo c ri¬ 
marremo sempre fedeli. 
C’i ha guidati nel nostro 
lavoro il genio del compa¬ 
gno Gramsci, ci ha guidati 
ropcra che sotto la guida 
di Gramsci compirono al¬ 
tri tra i migliori uomini 
usciti (i.'illc file (lolla clas¬ 
se operaia e del popolo 
itali.''.no; ci ha guidati la 
(S|)ericnza che abbiamo 
('nnq)iiit(» lavorando e coin- 
batteiulo nelle ('(indizioni 
[lii'i diverse, senza mai tra¬ 
dire la fedeltà nostra alla 
('ausa (lelhi classe oijcraia 
li del suL'ialisiiio. 

l.'i ha guidati e sosle- 
lUiti la devozione di cen¬ 
tinaia. di migliaia, di de¬ 
cine di migliaia di operai, 
(li contadini, di intellettua¬ 
li, dì uomini usciti da tutte 
le classi sociali italiane che, 
iac('*jili.si attorno alla ban- 
dieia (la noi levala al mo- 
meiilo della scissione di 
L'voriio. liaiino saputo an¬ 
dare al combattimento in 
tutte le condizioni, contro 
la i)iima cnienUi ollcnsiva 
fascista, nella iliegalità. 
nella guerra di liberazione 
c dopo di essa. Rivolgiamo 
il nostro pensiero ricono¬ 
scente a ciò che questi com¬ 
battenti, martiri cd eroi 
hanno saputo fare. Da ({iic- 
sto terreno incsaiiribilmen- 
te fecondo sorge la forza 
del nostro [lartilo. 

Ricordatevi come ci sia¬ 
mo ino.ssi nei 30 anni da 
che esiste il nostro [larlito. 
Quali .situazioni diverse 
abbiamo dovuto atrroiilare! 
Abbiamo anche commesso 
degli errori, ma abbiamo 
.sem|)re lavorato {ler sco¬ 
prirli. e (piando li abbia¬ 
mo scoperti, lì a b b i a m o 
sempre criticati aperta¬ 
mente. .•Xbbianio lottato a- 
pertamcntc picr liquidare il 
vecchio Settarismo sotto la 
insegna del (juale si mosse 
il partito nei primi due an¬ 
ni della sua esistenza. In 
seguito a!)binmo saputo in- 
(hvidii.are e correggere al¬ 
tri errori. .Abbiamo però 
sempre tenuto fedo a un in¬ 
dirizzo fondamentale, che 
risulta evidente a chi con¬ 
sideri lo diverse tai»pc del 
nostro sviluppo. 

Quando inc(»miiiciar(»no 
le [irime sanguinose azioni 
criminali del fasci.smo per 
stroncare il moviinento 
ecoiK'mico e [jolitico della 
classe o|)eraìa. dalle file dei 
dirigenti del Partili» socia¬ 
lista. o da una parte di essi 
[ler Io meno, venne Pappcl- 
li» alla ea|»itolazinne. Si 
(hsse Clic non bisognava ri¬ 
spondere agli atti di vio¬ 
lenza dei fascisti, perché 
se si rispondeva sarebbe 
stati» anc(»r.a peggio. Noi 
.ahhi,".m(» sdegnosamente re¬ 
spinto ijuesta dottrina del- 
1.» viltà. .'Xnebe se s.n|Jcvamo 
che le couilizioni non eran»» 
al!'»ra favorevoli per una 
vitt<»ria. abbiamo fatto ap¬ 
pello alla resistenza, alfa 
lotta, airernismo dei lavo- 
r.atori. perché sapevamo di 
iudicari* in (iiicsto modo a 
tutt»» il popi'Io la strada 
che avrebbe dovuti» e.sserc 
sigiiit.a per liberarsi dalli 
onta de! fascismo: che era 
la strad.a della resistenza, 
(tei C(»mb.att:n':cnto, della 
rivolta. 

Quando ci fu la prima 
crisi profonda del fascism»» 
nel perioiio siicccihito nl- 
r .ass.a.ssinii» di (ìiacom»» 
XT.'.ttcotti. si riproduce, in 
•altra forma. La stessa dif¬ 
ferenziazione. Da una par¬ 
te. gli esponenti del cam¬ 
po dcmocratic,». s<'cialde- 
mocratico e sociajist.a di¬ 
cono che bis»»gr.a as[»et- 
t.are. esercitando un.a sem¬ 
plice pressione di opinione 
pnb!»hca. che da parte del 
re si intervenga per met¬ 
tere (La [larte il fascismo, 
on'i».?! rivelatosi come nn 
r» cane (?i criminali. Dal¬ 
l’altra p.arte. :ioi avvertia- 
ii'io che que.sta tattic.a é sba¬ 
gliata •? n»»!! C(»n,'hirr.à .a mil- 
Li. .Alleile Se si vuole che le 
altre istanze dello Stato si 
ii'iiovnn»» contn» il f.asci- 
rm»». si deve prima di tutto 
mettere in moto una f<»r7.a 
(he costringa queste istan¬ 
ze a muoversi, si deve chia¬ 
mare alla lotta la classe 
l.i\ t»ratrice. si deve dichin- 
r.are lo sciopero generale, si 
de\'».mo far scendere sulle 
p:.'»7'e le nias<c ojieraic e 
re :itai::ie, por reclamare 


con l’azione la liberazione 
dal fascismo. Solo allora 
si potrà avere un risultato. 
1 / esperienza doveva poi 
dimostrare come solo noi 
avessimo ragione. 

Riuscito il fascismo, per 
il fallimento della azione 
condotta durante il periodo 
Matteotti, a consolidare la 
propria tirannide, anello al¬ 
lora si rifletè la ste.ssa dif¬ 
ferenziazione. Noi diciaini» 
(iie bisogna combattere o 
resistere in Italia, ehe bi¬ 
sogna organizzare i gruppi 
(li ( ittadini (ler condurre la 
agitazione contro il fnsci- 
smo e ehiainaro nlla lotta 
contro di o.‘'.so tutta la po¬ 
polazione. Ma queste di¬ 
rettive. (he sono di oiga- 
nizzazione e di azione. \'eii- 
gono dciiimciate vini diri¬ 
genti socialdemei rnlici c 
democratici ciunsi ('onie ima 
l»rovocazioiu*. Combatti'iido 
in Italia, dicevano, noi da¬ 
vamo una impronta di le¬ 
gittimità al icgiine fasi'ista. 
Non si doveva f.ar iiullal !^i 
doveva solo aspcth'ire! 

E lo .stesse (luaiido il fa¬ 
scismo si avvi»» la 

ftueria. Non abbinuu» [ire- 
(licato mai l’attesa (Iella 
guerra, [len liè att i nveì su 
la guerra (lo\'i*ss(* crullaie 
il regime fa.scista. .Abbiami! 
invece (lotto alle ma.s.se ita¬ 
liane che bisognava lom- 
hattei'e per la pace, [ler im- 
[jcdire al fascismo di fare 
la guerra e che in ([uesta 
lotta si fhn'ovano unire tali 
f»'i"ze che potessero liberale 
il nostro [laese dalla \'ergo- 
gna della tirannide c s.al- 
varlo dalla (iita.sti'ofe. 

/Voi abbiamo sempre chiamalo 

il popolo 0 resistere e a 

combattere, contro ogni at¬ 
tendismo 

(Jiiando infine a l 1 a 
guerra si giiiii.sv, e Lltalia 
fu invasa dallo str,inie:ti. 

10 st(.;so nemico tro\'an'- 
nio ancora ima volta di 
fronte a noi. ratl,cndi.sir.(i. 
L qui tra voi som» molti 
che ricordano le lotte di 
allora. Chi furono i primi 
n prendere le armi o an¬ 
dare in montagna? Furo¬ 
no i comunisti. Chi per 
primo disse che non si po- 
te»^a attendere, ma si do¬ 
veva combattere in tutte 
le condizioni perchè quel¬ 
la .soltanto era la via del¬ 
la salvezza? Furono i co- 
muni.sti. 

Non avemmo (iiuuiue 
bi.sogno .s(»ltanto di eroi- 
.snio per rìii.scire a fare ciò 
che (iuiante la guerra ab¬ 
biamo fatto. Abbiamo pri¬ 
ma di lutti» avuto bisogno 
della capacità politica di 
re.spingcre le pi'si/.ioni di 
coloro elle ci (licei am», d/i 
un mese all’altio, di 
aspettare {jcrcliè un bel 
giorno avrebbero pur do¬ 
vuti» gli e.scrciti alleati 
venire avanti più in fret¬ 
ta a darci la libertà. La 
nostra lisiiosta era clic se 

11 [lopolo non si organizza 
e non ci>mbatte per .salv/i- 
re se slc.sso o il [uoprio 
paese, non |)otrà avere 
mai una |»nrtc qualsiasi 
nel determinare i de.stini 
(Iella nazione. 

Come vedete, vi c in 
tutta la \ ita del nostro 
l>arlito una linea chiara di 
distinzione delle posizioni 
nostre da ([uelle di altre 
correnti, che avevano e 
conserva» ano melici m i 
movimento operaio, aiiclie 
se {Joi lina parte di queste 
correnti dovettero rico¬ 
noscere elle la nostra era 
In posizione giusta. Noi 
non soli» \ci’ev;.mo gli 
obiettivi che si dovev.-mo 
raggiungere: ma com¬ 

prendevamo che non vi e 
nessun obiettivo che uo.s.s.i 
essere i aggiunto .senza 
lina lotta delle ma.-.se. e 
(luincii senza un’organiz¬ 
zazione. nn combattimen¬ 
to. lino slancio, nn eroi¬ 
smo. un sacnlìrio. 

A questa line.a di diffe- 
renzi.izionc e collegato 
i tutto il contr.ì.sto fra le 
[ diver.se correnti del movi¬ 
mento C'per.Tio ed é colle¬ 
gato il problema .ste.sso del 
mod.o Ci'mc si pnó arriir.- 
rc a co.striiire una società 
socialista partendo dal 
mondo come o «»ggi. 

Crc.are una siTìetà s»»- 
ci.alist.a è un grande coni- 
pilo. X noi dire cre.are im.a 
società nuova La quale sia 
fondat.a sul Lavori» e siill.a 
democrazia, sulla liberta 
dei lavor.atori o sul benes¬ 
sere delle grandi masse 
iim.ane. Creare il soci.ali- 
smia significa quindi d.are 
vita n lina «»rganÌ7z.azione 
economica, politica e s»- 
ci.ale ntiova. Qtiesta orga¬ 
nizzazione cert.imonto non 
si potrebbe creare se non 
esistessena determinate 
condizioni oggettive, crea¬ 
te dallo svilnpp.» stesso 
del c.apit.alismo. Questi 
elementi di sviluppo (ag¬ 
gettivo della società capi¬ 
talistica tìi'in condiirr.anno 
però mai a un mutamento 
qualit.ativo delle condizio¬ 
ni di questa società, se 
non si aggiungerà ad esso 
qualche altra cosa, e cioè 
rvarganizzazione. il movi¬ 
mento. la lotta della cla.s- 
se operaia, dei suoi alleati 
e delle grandi masse po¬ 
polari per soddisfa*'e le 
: loro rivendicazioni z*i:..o- 


miche e politiche, e suUa 
base (lei risultati oltcniiti 
andare avanti c strappare 
alle classi dirigenti sem¬ 
pre ({ualchc cosa di {liù, 
sia nel campo degli inte- 
re.ssi economici, sia noi 
campo (Iella democrazia e 
della libertà. Senza ({ite- .• 
sta organizzazione e ([iie- 
sta lotta, non soltanto non 
si può giungere a creare 
società socialista, ma 
non si ! icsce nemmeno n 
niaiiteneie le posizioni 
che già si'ino state concini- 
stato. 

X'eilotc come fanno i ca- 
[lìtali.sti, (iiiafè il loro mo¬ 
do di agili* (luaiulo Soiìo 
cosi rotti a faio una deter¬ 
minata coiico.''iaone [lerchò 
il movimonto operaio ; è 
.'■tato cosi finto 0 si è mizs- 
s») in un modo tale che, è 
iiii.'-cilo ad avere una vU- 
bii'ia. Lssi cedono, ma im- 
ni edilità monto [)iov»'edono 
ad a.ogiiaie la sitiiazioite.. 
ili modo (la riuscire - a 
straiiiiai e [)or altre vie 
quello che Sono Stati C'p- 
stiotli a ('.incedere. 

\ odoto l'uoll.i l'Ilo è ac¬ 
caduti! por o.it.mii;o |»èr 
lo otto oro. Le ott.» oro 
.sono stato una gi'/m^z ' 
conqui-sta della th'.sse- .fé- 
raia. .Si è combnr.ulo [ler 
o.-isa quasi mezzo secolo e 
ha [xituto e.s.se:e realizzala' 
S'iltanto attraierso soiopè- 
li. min'imenti di massa e 
[lolitici ohe l’.anno co- 
sti'otto .'dia fine anchr- ^ 
governi a sancire il prijn» 
ci[)io [»cr cui si comhatle- 
\'a. (’he cosa fanno i la- 
[litalisti? lì'.ti'odiicono ' .51 
.'•istema del taglio dei tem-^ 
[):. modificano il sistema 
dei cottimi; dicono ' agU. 
Olierai che [io*ranno cosi 
(•ttenere qiialclie cosa di 
pili f:.cenilo qualch.e or.a 
di straortlinari»'. c Pcie- 
laio, il quale ha bis'-i'no 
di mantcncie la pron.ia 
famigiiii. accetta 
t'o 1 er »'o!t:i. un i»n.ss » rio- 
po 1 alilo, pur es..:e:;(t ivi 
una II L’ c'i'z s'a:'''.'i.ice il 
principio della g.«^rn:ita 
lavo’.'ativa di of'..' iw''. voi 
trovate gran [larto degli 
operai eli • nc lavornho no- 
» e. dicci 0 alle volte lanche 
di più. Si è riusciti ai otte¬ 
nere un risultato coi) , una 
grande lotta, ma poi non 
si è compreso a tempo »’'.be 
bi.sognova condurre alt*’, 
lotte per tagliare la stro, 
(la al padrone che cercav 
[ler altro vie di annullar! 
la conquista che già gf 
operai erano riusciti I 
realizzare. 'i 

Vedete quello clic L 
cL'i.s.s'.* operaia è riuscii-» 
ad ottenere nltravcrso | 
svihqip'i del niovimcij 
sindacale, con quella gr;.| 
do conqui.sta cli-n snnc'i 
contratti collcttivi df .5 
»'oro. Attraverso questi 
contratti sono fissati i s.i- 
L'iri jic-r Io singole catego¬ 
rie di lavoratori o sono 
fis;<.iti attraverso ima tral- 
tati»'.'! che è fatta dal sin- 
dacat»» (tei lavoratori con 
rorganizz.izio.uc del padro¬ 
nato. Con i contratti col- 
L’tivi i Involai i riesco¬ 
no .'I runtcnere Lavidità di 
profili»» (!ci c.apit'ilisti o 
assicur/irsi un mig!!».*- he.- 

IU'SSt>!'i'. 

Lìit'er.» .he sta-.mo fa- 
(cndo 1 [imi.(ini in Itali.-»? 
Hanno agito in modo '.do 
che (’.g.gi ili una {uaii [jar- 
te delle fabbriche italiane 
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s.'da.'io (!'..? nuli » regoiu'c 
»ì.t 1 conir.'itt* 'i.izÌ0!;.iic 
della cate.g.ii ir., ma .-econ- 
do coiuiizioi'.i ciie il {ladro¬ 
ne \'U'rl fare La gjande 
e<»n(iii;..ta »iel contratta 
colh'ttivo » Ielle cosi sva- 
hitat.i. Nur.ve lotte d»,>- 
vianno e.'.-;cre inipostatc o 
con».otte j).'r difendere il 
11 » eli»» di l's della 

m. issa opt'i.'i.a nel sua 

c»'m;»!i'.'','i!. 

Ciò elle cecilie e dunoii.-j 
sem|)re la i»*tta ileìle mas¬ 
se; non La concessieno che 
:l patirone {nu» fare in ({u’e- 
sto <» m qu»'l n'..)mento por 
siiiHuare tj.iella o (j.testa 
'litu.uuonc »» per sc'ir.dero 
le (orzo deeli <»pe;al. Ciò 
ei'.e iiecide e il fatte» cho 
nelle tabbncl’.e, .nei campi, 
nelle si:;gole categorie ^ 
nella nazione le mas.-c la- 
vi»rntrici siano st.'-elte at- 
torn.» ad una organizz.-izio- 
nc. 51.1:10 unite c. cosi, rie¬ 
scano a co:iqiu.stare sc.r-pre 
nuove p»»siz;oni. a difen¬ 
derle. ad .allargarle. < La 
unica vera forz.a — .-'-cri- 
\ ev.a Lon.n — che costrin- 
,ce a cé'mpie'rc dei muta¬ 
menti o esclusivamente la 
cnergi.a delle masse, ma 
non quella che rimane s.alo 
siilLa ca rt.a. bensì quella 
che Ci^ni.iice alla multifor¬ 
me proi»ag,ar.da rivoluzie- 

n. -.ria. alla .igit.a 7 Ì»’‘no. al!.-i 
organ’izzazi»'.nc delle mass»», 
per opera do; p.artiti stessi, 
che pr»'>ce(l»''no rdl.a test.a e 
non alla coi.la del movl- 
men’ ■» ». 

Quest.a è 1 .» guirl.a che nel 
abbi.amo \'»''hito (Laro c p-»- 
(iiamo »!i os.-'Cre riu?»**' 
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LE CONCLUSIONI DEL DISCORSO DI TOGLIATTI 


Rafforzare il Partito 
e legarlo alle masse 


soltanto fra socialisti e so¬ 
cialdemocratici? La ricerca 
del modo di superarla deve 
essere opera comune di 
tutti i partiti che si ricliia- 
mano alla classe operaia. 

11 nostro partito, nel suo 
Vili Congresso, già ha fat¬ 
to un grande sforzo per 
elaborare delle posizioni 
nuove. le quali consentano 
di superare le scissioni che 
ancora oggi esistono in se¬ 
no al movimento operaio. 
Non Tabbiamo forse anco¬ 
ra abbastanza sottolineato, 
ma la cosa diventerà via 
via sempre più chiaia. 11 
nostro sforzo infatti e con¬ 
sistito nella elaboiazione di 
posizioni strategiche e tat¬ 
tiche le quali possono co¬ 
stituire per lo meno un 
contributo alla elaborazio¬ 
ne della necessaria piatta- 
foima per una nnilicazio- 
ne di tutte le forze della 
classe operaia, per la crea¬ 
zione di un gran le movi¬ 
mento unitario dei lavora¬ 
tori italiani. 

Compagne e compagni, 
voi \odete come ancora 
una volta, nella situazione 
di oggi, incombe al nostro 
partito il compilo che ess.) 
ila avuto davanti a sé e che 
ha saputo assolvere m 
molti dei precedenti mo¬ 
menti. Dobbiamo riuscire a 
richiamare le forze decisi¬ 
ve della cla.sse operaia o 
del popolo alla nece.ssita 
deirorganizzazione e della 
lotta. deU’unità neirazione 
c nello sviluppo di tutto 
il movimento tlelle masse 
per i loro interessi, per la 
distensione internazionale 
e interna, per la libertà e 
per la pace. Questi obiet¬ 
tivi si possono oggi tutti 
raggiungere, ma soltanto 
con un grande movimento 
delle masse lavoratrici, af¬ 
fiancate a tutte le foize 
democratiche d e 1 paese. 
Rafforzare tjuindi il nostro 
paitito. rinnovandolo sulla 
base della piattaforma ela¬ 
borata dal nostro recente 
Congresso, e iiuindi non 
soltanto neir interesse no- 
stio. ma dello grandi mas¬ 
se del proletanato e del 
jmpolo. 

L che cosa vuol ilire. e 
cerne si raggiunge questo 
rafforzamento? Permet te¬ 
mi di chiudere indicando 
rapidamente come io ri¬ 
spondo a queste domande. 

Rafforzare il nostro par¬ 
tito vuol diro prima di tut¬ 
to avere un partito al qua¬ 
le aderiscano sompie più 
numerosi gli operai, i la¬ 
voratori della terra, gli in¬ 
tellettuali. le donne, i gio¬ 
vani. Bisogna essere molti, 
perchè i compiti che stan-^ 
no davanti a noi sono ogni 
giorno nuovi, ogni giorno 
diversi, e richicilono Tim- 
piego di energie moiteplici 
e di energie sempre rinno¬ 
vato. Questa e la prima co¬ 
sa che bisogna compren¬ 
dere. e per (jucsto ha un 
grande valoie la campagna 
del tesseramento e reclu¬ 
tamento che qui a Milano 
veilo che avete già poi tato 
a un buon pi nto. Vi invito 
a lavorare per condurla 
rapidamente a una con¬ 
clusione vittoriosa. 

Ma non basta essere mol¬ 
ti. Bisogna avere radici 
profonde nelle fabbriche, 
in tutti i luoghi di lavoro, 
nelle campagne, nelle ca¬ 
scine. fra i braccianti, fra 
i lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie. ma prima di tutto 
e sempre nelle fabbiiche. 
Comprendiamo le difficol¬ 
tà che oggi esistono per 
dare al partito solide ra¬ 
dici nelle fabbriche. La 
fabbrica di oggi non e più 
quella di una volta. Vi e 
una massa di operai che 
dopo le olt«) lire e gli 
straordinari fugge. si può 
dire, dalla fabbrica per¬ 
ché abita lontano e alle 
volte è costretta a fare ore 
cd ore di tieiu» o di tram 
per giungere al luogo dove 
può prendere uno stenta¬ 
to riposo. Esistono nuove 
discipline di lavoro, che 
ostacolano quelle forme di 
contatto e di organizzazio¬ 
ne che una volta erano 
diffuse. Di tutto cu* te¬ 
niamo c(*nto. Io VI esorto 
però a non arretiare di 
fronte alle difficoltà che 
oggi si presentano, ma a 
trovare anche voi forme 
nuove di contatto, di avii- 
cinamento dì organizzazio¬ 
ne degli operai nel partito. 
Ni*i nella fabbrica di'bbia- 
mo essere il partito piu 
forte, piu organizzalo, più 
disciplinato, e nel nostro 
partito la massa degli ope¬ 
rai di fabbrica tlevc essere 
la ma.ssa prevalente e de¬ 
terminante. 

.•\ VOI compagni di Mila¬ 
no. Come ai compagni di 
Torino, di Genova c itegli 
altri glandi centri indu¬ 
striali. spetta di lavorare 
con tenacia e con pazien¬ 
za. cor. abncgazi<*nc c spi¬ 
nto di sacrificio per supe¬ 
rare le ilifficoltà che oggi 
si incontrano per adempie¬ 
re questi compiti. 

Bisogna poi che il parti¬ 
to sia collegato con tutta 
la popolazione; cd anche 
C|ui vi sono, per voi com¬ 
pagni milanesi, particolari 
difficoltà da superale. Voi 
lavorate nella città dTta- 
lìa nella quale si sono in 
modo più vasto realizzale 
quelle trasformazioni del- 
In stnittura cittadina che 
danno alla città moderna 
un volto completamente 
diverso da quello delle an¬ 
tiche città dcirSOO e della 

f irìma metà di questo seco- 
o. Vedete questi grandi 
quartieri che sorgono dap¬ 


pertutto, con questi grandi 
casoni tutti eguali, come 

< caserme » affiancate Tuna 
airaltra, in vie die sono 
quasi sempre deserte ec¬ 
cetto nelle ore in cui la 
gente va e viene dal lavo¬ 
ro. e quando ritorna a ca¬ 
sa si chiude nella sua abi¬ 
tazione per seguire la ra¬ 
dio o anche la televisio¬ 
ne. Questi grandi quartieri 
realizzano ima vera di¬ 
spersione e polverizzazio¬ 
ne delle masse cittadine. Le 
caratteristiche popolare- 
sdie dei vecchi quartieri si 
perdono. E. quello che è 
peggio, .scompaiono o di¬ 
ventano inefficaci i vecchi 
centri di vita as.sociala. Per 
riuscire a trovare il con¬ 
tatto con tutti gli strati 
della popolazione, in que¬ 
sta città che ha preso que¬ 
sta nuova fisionomia, oc¬ 
corre una quantità tli ini¬ 
ziative che nel passato non 
erano necessarie, quartiere 
per quartiere, caseggiato 
per caseggiato, cortile per 
cortile. Bisogna riuscire ad 
avere dappertutto, e non 
soltanto pili attorno al vec¬ 
chio circolo, dei contatti vi- 
venti con la popolazione, 
per portare ragitazionc e 
la propaganda ilei partito, 
per ilimosti aie come il 
partiti* comunista si inte¬ 
ressi di tutte le questioni 
che stanno a cuore della 
popolazione cittadina. 

Anche per assolvere a 
iiucsti compiti bisogna es¬ 
sere in molti e bisogna che 
nel partito non soltanto 
vi siano molti i.scritti. ma 
vi siano molti compagni 
che danno una attività. Oc¬ 
corre un gran numero di 
quelli die si dùamano 

< attivisti 

Non vergognatevi, com¬ 
pagni. quando vi dicono 
die siete un attivista del 
partilo comunista. Questo 
è un titolo di merito, c un 
appellativo d’oiiore. Ma 
l'attivista del partito do¬ 
vrebbe oggi essere qual¬ 
che cosa anche di diverso 
da (lucllo che era prima. 
Le attività che si sono 
esercitate sinora bisogna 
continuare a esercitarle e 
aiidic più intensamente, 
forse: ma bisogna in pari 
tempo saper creare nuovi 
tipi di attivisti, che sap¬ 
piano avvicinare la po|3o- 
lazionc operaia, contadina 
e del ceto medio, nelle nuo¬ 
ve condizioni in cui si or¬ 
ganizza la vita delle fab¬ 
briche c della città. 

Ciò che è decisivo c che 
noi siamo collegati con tut¬ 
ti gli strati della popola¬ 
zione lavoratrice e colle¬ 
gati sulla base di un la¬ 
voro. di un movimento a 
cui sappiamo dare inizio, 
in legame con altre foi-ze 
della classe operaia c del¬ 
la democrazia. 

Questo vuol dire raffor¬ 
zare il partito, compagni, 
ed io vi invito a lavorare 
con tenacia con slancio cd 
entusiasmo per rafforza¬ 
re in questo modo l'orga¬ 
nizzazione nostra in Mi¬ 
lano. 

Celebriamo il 36. anni- 
\ersario di questa nostra 
organizzazione. Lo cele¬ 
briamo in un momento in 
cui — come tante altre 
\oltc nel passato — si di¬ 
rigono contro di noi i col¬ 
pi dcU'nvvcrsario da tut¬ 
te le parti. Questo ci fa 
comprendere meglio l'im- 
port.nnza nostra c ilei no- 
>tio lavoro. Lo compren¬ 
da ciascuno di voi. Senta 
ciascuno di voi in se c tiif- 
fonda attorno a se lu fie¬ 
rezza. l'orgoglio di questi 
ipiasi quattro decenni di la¬ 
voro. di lotte c anche di 
vittorie. Siate fieri tli es¬ 
sere membri del Parti¬ 
to comunista, coiminicatc 
questa fierezza a nuovi 
compagni, a nuovi lavora¬ 
tori i quali vengano ad ac¬ 
crescere le nostre file, ad 
aumentare la nostra forza. 

In tutte le situazioni sia¬ 
mo riusciti ad andare avan¬ 
ti nelle condizioni più dif¬ 
ficili. Oggi esiste nel mon¬ 
do c in Italia una situazio¬ 
ne tale che ci consente di 
guardare con piena tran¬ 
quillità aU'avvenire. con la 
certezza che rinnovando e 
rafforzando il nostro parti¬ 
to sapremo raggiungere 
successi anche più gran¬ 
di. anche più belli di quel¬ 
li che già abbiamo rag¬ 
giunto. 

Uno scrosciante applau¬ 
so accoglie le ultime paro¬ 
le del discorso del compa¬ 
gno Togliatti, Egli ha par¬ 
lato p>er due ore, seguilo 
con estrema attenzione da 
tutta l'assemblea che Io ha 
più volte interrotto con le 
sue acclamazioni, vivissi¬ 
me soprattutto quando 
l'oratore ha parlato della 
forza del nostro partito, 
della sua sicura avanzata, 
della vastità del campo so¬ 
cialista in Italia e nel mon¬ 
do. della necessaria unità 
lidie forze democratiche, 
della lotta nelle fabbriche 
c nelle campagne. La cele¬ 
brazione si è chiusa col 
canto del VInternazionale 
intonato, dentro e fuori la 
sala, da migliaia di bocche. 
Una grande folla ha atteso 
alle porte il passaggio di 
Togliatti per salutarlo an¬ 
cora. Poi, lentamente, l'as- 
semblca si c andata scio¬ 
gliendo in un intenninabi- 
le corteo per via Paolo 
Sarpi fino al piazzale di 
Porta Volta. 


LE PRIME STRANEZZE DEI TIFOSI DI « TE LEMATCH » 

Uno ragono froscotana va fino o Pinerolo 
per s bagliare li nome dell’oggetto miste rioso 

La risposta vale ora 610.000 lire, perché nessuno ancora è riuscito a Identificarlo — Pacifici 
progressi del « braccio » e della « mente », coppia bene assortita — Due « mimi » esuberanti 



Enzo Tortora mentre Interroga la • niente •: Il « bookuniaker • Eii/o (’orr.uliiil 


L’<ocjgctto misterioso* clic 
a quanto asserisce Enzo Tor¬ 
tora comincia a turbare i 
sonni (Irgli italiani ha roin- 
piiito incano un lungo riag- 
gia. (la Tirol( nel Lazio a 
Piiicroio in Piemonte. E in¬ 
sieme aìl’€ oggetUì misterio¬ 
so > anche la signorina Giu¬ 
liana Biraglii ha compililo lo 
stesso, cd egnalmente inn- 
tile viaggio: 700 k»i. per dir¬ 
ci che il fantomatico og¬ 
getto sarebbe nn rubinetto 
del gas. 

\’iaggi più brevi li hanno 
eompinfi altri concorrenti da 
vicine città piemontesi. Uno. 
un capostazione, ha mostra¬ 
to iin oggetto che somiglia¬ 
va al nostro: era mia bot¬ 
tiglia per snttolavabo. L'n al¬ 
tro ha detto, e ci ha .'•'coni- 
mcssiì sa mezzo milione, che 
si trattava di una sirena a 
vapore. /Xltri l'hanno delini- 
to biir/liaseopio. prezzostato. 
cerehio carburatore, mani¬ 
cotto regolatore d’acipta. pi¬ 
rometro. gouiometro. misce¬ 
latore d’acidi antinccndi. 
eiettore e così via. Il risal¬ 
tato è stato che il valore 
deir* oggetto misterioso * sa¬ 
lendo di 10.000 lire ad ogni 
< no», condito di battute piò 
o meno tepide, di Enzo Tor¬ 
tora, è iirrivntiì a 610 000 lire. 
Continuerà ancora per mia 
settimana ad alimentare 
scommesse c a far viaggiare 
la gente da nn punto all'al¬ 
tro della penisola, o a tur¬ 
bare i sogni, come è avre- 
nnto a quel tale che in pie¬ 
na notte, sognando il fanto¬ 
matico oggetto, si è sveglia¬ 
to. ha svegliato la moglie ed 
ha aspettato l'alba nel ten¬ 
tativo di identificarlo. 

Oltre all'* oggetto miste- 
ri(^so *. il seamdo elemento 
di continnità fra la scorsa 
domenica e la serata di ieri 
era costituito dalla terza ap¬ 
parizione dei dar romani che 
costituiscono il simpatico 
(Inetto de < Il braccio r la 
mente*. Hanno vinto 300.000 
lire superando dite prove 
ciascuno. Indavinando in mia 
foto la cerimonia della riu¬ 
nione del Parlamento sve¬ 
dese. e nella animata esibi¬ 
zione di nn picc'iln caravan- 
serraglio la • lìencdizìonc 
degli animali » per Sant'.Xn- 
tonio.'<la mente*, (il b(*(ik- 
makcr.s Cnrradìnì): snllc- 
rando prima 90 c poi 100 
chili il signor Massci. « il 
braccio ». che in tal modo ha 
rialzato Ir sorti del nìuocn 


Questi non aveva saputo 
rispondere alle altre due do¬ 
mande. che vertevano su no¬ 
tizie })nbblirntc nella setti¬ 
mana dui vari giornali: .'•i 
trattava di indicare il secon¬ 
do arrivato dojio .Mailer e 
l'arredamento della camera 
dell’erede di Panieri e Gra- 
ee ad ojìcra di mi disegna¬ 
tore parigino. 

« Il braccio » e < la mente » 
sono i (Ine unici personaogi 
Ossi di * Telemateh -. oltre 
a I l'* oggetto misterioso *. 
Simpiitiei. essi costituiscono 
assieme mia singolare e ben 
affiatata coppia, ma non rie¬ 
scono neppure lontaniimeiite 
aa essere popolari come 
(pielli di < Lascia o raddop¬ 
pia ». Su (piestiy non c'e dub¬ 
bio. cd è profìrio (pii che ri¬ 
siede il maggior motivo di 
debolezza di < Telemateh 
rispetto alla sua rivale mi¬ 
lanese. 

Il giuoco eomnnqne e'è. e 
continua a direrfire gli spet¬ 
tatori. Si vale, fra l'altro, di 


scenetta, contenuta nella so¬ 
lita * busta chiusa *: il se¬ 
condo devo indovinare, di 
che scena .<ti frafti. Sono due 
ragazzoni alti c robusti, che 
immediatamente coi n volgono 
nel pinoeo il povero Silvio 
.\’<}to brutalizzandolo a più 
riprese fra lo spasso del 
pubblico. Rappresentano c 
indovinano le scenette della 
balia, della bistecca dura, del 
maestro di nuoto, del cane 
da caccia, del paraciidiitista 
e dei pupazzo di nere. Giun¬ 
ti con qnest'nltima scena a 
150.000 lire, i due si allon¬ 
tanano rinmieiando a rimet¬ 
tere in giunco la somma vin¬ 
ta. Con la .solita sfilala di 
oiigetti. e con l'invito di Tor 
torà a < trovarli tutti * si 
chiude (piestn terza edizione 
L'< oggetto misterioso » re- 
.■sfn nneorn fnle e non è qne- 
sto il solo motivo di inte¬ 
resse per la prossima set¬ 
timana: 4 II braeeio e la 
mente » tenteranno domeni 
ca prossima la prora da 
■100 OCO lire, e .“ti* Ut sputih’- 
ramio, siccome iu (lucsto pio 
co le somme vinte si ag- 
nìmigono l'mia aU'ultra. 
avranno totalizzato In bel¬ 
lezza di 1.000.000 dì lire. 


Il conveg^no di Torino 


(continuazione clalla 1. pag.) 

trattazione del salario anche 
a livello aziendale e con la 
richiesta di riduzione dello 
orario di lavoro a pari re¬ 
tribuzione. Ila soggiunto Di 
Vittorio, noi intcndiaino col¬ 
mare almeno in parte gli 
squilibri sempre più evidenti 
che si sono creati nella gran¬ 
de fabbrica, pur non rinun¬ 
ciando la C.G.l.L. alla trat¬ 
tativa a livello nazionale e 
alla stipulazione di contratti 
lii lavoro, vallili per una ca¬ 
tegoria in tutto il paese, ohjy,, ; parlamentari dcl- 
costituenti un minimo al di 


un .Silvio iVofo spujliato e 
c/ie riesce a .stabilire eoi pub 
hlico un leoame di .■.iniìuitia. 

.Silriit .Vofr* (f pi esi-utare 
gli altri due giuochi: < l'as- 
.■-•o e vedo* c ■■ I rmuii * .Veli 
primo farciamo la citnoseen- 
za di due studenti. Ino, 

Messa udrò Bel retici e. gua¬ 
dagna 55 000 lire ’inb>rinan- 
do. eoa mi'appr-i.<<imaz’one 
(li dar centimetri, la statura 
ili Silvio Noto. E' di mi me¬ 
tro e 71. e il eoui-< irreiite ha 
detto mi metro e *1’ Poi 
rinuncia satigiamente a cal¬ 
colare la distanza ni linea 
d'aria fra Roma e Parigi e 
•M contenta della utenua mi¬ 
la. L'altro, lo studente Pie¬ 
ro Pranee.^eont. e'rinualo „I iiivestmu'Ol 
identipcare fra guaPro ri-i 
prilli azioni mi tiundro d', 
h'iil fii'dlo, sbiiolin. perdendo' 
anche le 5.000 lire ! 

4 l mimi • ci (lamio pre- 
.scntato per la seeouda volta 
due fratelli. .-Xtigusto r .Ma¬ 
rio Torci. Il primo deve con 
li gesti rappresentare una 


Divergenze a Bruxelles 
nel dibaliito suirEuratom 


BHUXELI.E.S. in 
i-oiifeieii/a iltó p.iosi riu¬ 
niti a Hni.xellt'S poi' i pro¬ 
getti del mereali* comune o 
(loirEuratom. che aviohbe 
l'.oviito terminare oggi, è sta¬ 
ta prorogata fmo a marledi 
a causa di divergen/o che 
sono state superate. 

La confcren/a ha csamina- 
ìo oggi il progetto ilei sei 
paesi pi'r rinlegia/ione dei 
possedimenti africani della 
Eraneia c del Belgio nel 
4 iiu'rcalo ia>nnme ». Le dif- 
dicolta concio noni* l.a strul- 
liira ih un fonilo comune ih 


sotto del quale i lavoratori 
iioii possono andare. 

La richiesta di migliori sa¬ 
lari legati al livello di ren¬ 
dimento che il lavoro ha 
raggiunto in una certa 
azienda, la riduzione dello 
orario di lavoro — sulla base 
del grado di meccanizzazione, 
di automazione, di ossessio¬ 
nante ripetizione che il la¬ 
voro deH'operaio ha r.iggiim- 
to in una determinata azien¬ 
da — sono 1 compiti che 
stanno ora di fr/mle al mo¬ 
vimento operaio italiano. 
.•\nche il problema della li¬ 
bertà deve essere visto in 
questo quadro. Libertà di 
contrattare rorganieo dello 
squadre, libertà di movi¬ 
mento airmterno dell.i fab¬ 
brica, il diritto di veder ri¬ 
spettati i propri organismi 
rappresentativi sono altret¬ 
tante iiuestioni che derivano 
anche dal modo in cui si 
vi\e. si laviira e si produce 
iieiriuterno della fabbrica. 
Dalla ilifesa di queste liber¬ 
ta. ha coulìnualo Di \\‘oiio. 
trae origine e sostanza la 
lolla più generale, in ili- 
Lallesa delle liberta e dei ili- 


nella settimana prossima — 
un progetto di legge che 
proibisca i licenziamenti 
nelle industrie senza la pre¬ 
senza di una < giusta cau¬ 
sa », per impedire al padro¬ 
nato di liquidare con una 
decisione unilaterale il con¬ 
tratto di lavoro con l’ope¬ 
raio. Tali proposte — quello 
della C.d.L. di Torino c fat¬ 
ta propria dalla C.G.l.L. che 
si impegna alla sua diflu- 
sione fra i lavoratori di tutto 
il paese — costituiscono il 
bagaglio di proposte legista 


la Confederazione presente¬ 
ranno al Parlamento per in¬ 
vestire tutto il paese dei 
problemi dei lavoratori del- ■; 
l’industria. Queste iniziative - 
legislative — ha concluso 
Di Vittorio fra grandi ap¬ 
plausi — dovranno essere 
sostenute, incoraggiate e 
condotte a termine suU’onda ' 
di una grande spinta di mas- ' 
sa, con una ripresa senza 
precedenti dcH’azione sinda¬ 
cale in tutte le fabbriche 
del Paese, così come la si¬ 
tuazione niio\a che si è 
creata nel Paese ci consente. 


GLI SPETTACOLI 




TEATRI 


la figlia di Churchill 
divorzicrcbhe da Sandys 

I.ONDHA. 20. -- Kofomlo il 
Xi/fidiig h'.vprcss. Il nuovo mi¬ 
nistro iloll.T difcs.n ingli'.si* Diin- 
oan Sandys c sua moglii', nat.i 
Diana Cluirohill. figlia di Sir 
Winston. si s.irobhoro separati 


L’ombra dì un terzo uomo 

dietro il delitto dì St. Cloud? 

Ma, per quanto l'ipotesi non sia ancora scartata, è più probabile che si 
tratti d’un tentativo dei due giovani assassini per ritrattare la confessione 


l’.ARKjl. 20. — < Uii tcrz(>|ilol suo complice cd aveva 
uomo ci ha aiutati nel iiostroj ammo.s.so di avete dato sol- 


rlclitlo », ha dichiaralo Jean- 
Claudc Vivier, il giovane] 
uclinqueute che ha confo:.>a- 
lo ih avere assas.siiiato con 
l'amico .lacqiies Scrmeus, Ni¬ 
cole Depoué e Jo.sepl: Taia- 
go. i due innanioiali uccisi 
un mese fa nel pai co di 
Sainl-Cloud. 

Infatti, nonostante t.ile con¬ 
fessione. il mistero di tale 
delitto non sembra ancora 
completamente ilcluciilato e 
la polizia continua la sua 
incliiesta per appurare cpiaii- 
to ci sia di vero nella liirhia- 
raziouc fatta ieri ilal Vivier 
Dopo essersi vantati, con un 
cinismo ed una incoscienza 
manditi, rioi loro delitto, i 


tanto il lolpo di grazia: e 
cioè tli ac ci e sparato due 
colpi ili rivoltella alia testa 
delle due vittime che si muo¬ 
vevano ancora, liuaiuk* i due 
(lupi furono estratti dalla 
macchina ei! allungati uno 
accanto airaltri* sul * Viale 
della l'clicità»; oggi non 
ammette che di avere spara¬ 
to un solo colpo, alla testa 
di Nicole. 

Il Scrmcu.s. che aveva af- 
feimato di avete guidato la 
macchina ili .Nicole, giura 
oggi di non sapere guidare. 
E' vero che iie lui ne il Vi- 
vicr iiantio la patente, ma 
es^I sanno ceitamentc gui¬ 
dare. dato che il Sernicus 


due dclm(|uenti cercano oi a j aveva annotalo su una ageii- 
alrneno in parte, di i itiraisr.j «la tutte le indicazioni di 
\ ivicr aceva iniziato la sua. guida per tutte le marche di 
(oiifessioue ilichi.aiaiiilo di ;uito di serie, 
es.sere il solo autore ilelloj Tutto ciò s,.,nhra e.sseie_ 

rimediando agli errori dr(| a-ssassinii»; più tardi aveva '-tato e-■cl>•■,l!at•■ per ro'-trin-'i hiuso al pulihlico diirantej 
.«•no ronipnriuo. confermato le dichiarazioni^ ri'ie la jxili/ia a lìubitare'tale ricostruzione. 


della veridicità della loro 
confessione. I due complici 
non hanno certamente di¬ 
menticato che un testimone 
aveva dichiaralo di avere vi¬ 
sto sul < \’iale ilella Felicità » 
oltre i due giovani, un poco 
più lontano, vicino agli al¬ 
beri. un uomo dì età matura, 
i due criminali ailolcsccnti 
vogliono probabilmente fare 
di ipiesti* uomo il principale 
responsabile del ilelitto. 

La ))i*Iizia continua dunque 
le ricerche in questo .senso. 
Intanto il commissario inca¬ 
ricato della inchiesta ha con¬ 
segnato al giudice istruttore 
ir. pratica relativa agli accer¬ 
tamenti cd alle ricerche per 
permettergli di procedere 
alI.T ricostruzione del delitto. 
(Questa e prevista tra una 
decina di giorni c sarà effet¬ 
tuata con la più grande di 
selezione possibile: l'accc.sso 
;■.* parco di Saint Cloud sarà 


ritti die la legge dello Sta¬ 
to gaiantisce ai eittailini. 

Questa lotta generale si raf¬ 
forza o trova nui>\ i combat¬ 
tenti. nuovi lavoratori e cit- 
lailini pronti ad organizzarsi 
per coiuluila. 

Di Vittorio nITrouta i que¬ 
sto punto il problema della 
muta ilei lavoratori pei' la 
realizzazione di ciuegli obiet¬ 
tivi che il convegno ha con¬ 
fermato. La CESI,, allei ma 
il segretario generai'.' della 
(?.G.I.L. rivendica la priorità 
della 4 scoperta » ili questa 
linea che la (?.G.l.!... ha trac¬ 
ciato: i suoi dirig.-uti all'ei- 
mauo di aver liaici.ilo pei 
primi ili Italia tale linea. 

Non è l'satlo, iia soggiunto, 
ma non i* que.sto die conta. 

Se i diligenti della CISL ri- 
veudicaiio il brevetto, noi 
glielo lasciamo ma chiedia¬ 
mo loro: adesso voi avete 
studiato ed elabuiato e siete 
giunti a certe conclusioni; 
anche noi lo abbiamo fatto c 
siamo arrivati a eouclusioiù 
analoghe e jioichò i sinda¬ 
cati non sono .soltanto orga¬ 
nizzazioni di studio c di ela¬ 
borazione. ma organizzazioni 
dì lotta, che cosa avete, che 
cosa abbiamo inteuz.iime di 
fare per trasferire sul jiiaiin 
della lotta le giuste analisi 
che abbiamo condotto.' Clic 
oi sia convergenza fra le li¬ 
nee proposte dalle varie or- 
gaiùzz.azioui è un fatto che 
anche i dirigenti dell.i CISL 
confermano: si tratta dun¬ 
que di passare aH’az.ione 
contro il padronato. 

Di Vittorio si avvia alla 
conclusione del proprio di¬ 
scorso preiiilciiilo in esame 
la proposta venuta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino 
di presentare al l’arlamento 
nuove proposte di legge e 
di .sollecitare !'« iter » di al¬ 
tre che garantiseano mia pili 
etlìcacc difesa dei lavoratori 
su alcune specilichc rivendi¬ 
cazioni: il collocamento, il 
riconoscimento gniriiMi n del¬ 
le C. !.. la line dei contratti j Imprrialc; 
a 

delle imprese di mano il'ope- 
la. 1.1 tutela dei lavoratori 
a domicilio. 

L'oratore aniiuncin a que¬ 
sto punto che i parlamentari 
della C.G.I L. hanno deciso 
ili presentare al l’arl.imenfo 
nei prossimi giorni — foise 


VRirCCIIINO: C 1.1 IloniRvi. V.ilori. 

I In. Vitti. .Mlf .t .sol ..in 

II»' il.i luli'H' », ti'Hi 1 «li I .Vtiiliilnliii 

ARTI: r 1.1 Urlali mi'. (innlU. Nili- 
l'hi. .Mio ’M' « ('n^te.^nl.l tìiiili.i * 
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ARTISrlrO OPI RMA .tfll l uni 

l.l) UlI'O' 1 

CARRO ni II.SPI «SORRISO DI 1 .- 
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II. .Mio Jl' •.Mi lini «v lini O'.i 
.ori.) » li) l’ir.MiilolIn 

IL MIII.IAVLIRO i* Mn.ili, Lh'I 
Ri|>i.,) U.iin.ini ilio Jl.l ) priii'I 
di • I I lonnond 1 ili n.,’niinn » di 
1 li'ilin.lti.dl 

LO ( Il VLt I : C I t d.iol' 1 d 1 t . l .1 
.t. ll.im Mio -’l.iv • l'dip ) ro » di 
Siiin. lo (idliino ri'l'lulio) 

.MVRIOM III PICCOLL .MVSCIII.RI 

gi|) 1- 1 

P\L \//0 .SI.S 1 I\A; MI» nro CI 1 ' 
l■t)!n|)!,'..i) Hit «lidi I Ropiildilio.i 
Cino.o ■ M otr. Il di Pi'oliniii » 
II/IAM) (\ii 11 goni, J) D.Mn.nil 
.ili» 'I. «' '.M II). C 1.1 11 l)rit;li.i l'.il- 
ini dolMitto mn « l.ni..i di .Vliril- 

l . 10 » ni .1 .liti o In i|n litri di Lo 
tirnn (kiiinnuntn tini.u .do) 

QttlRI.MI: Allo Jl.r. Iiinni Ora- 

m. illo.i ni • l'.ii.i ó (.0 vi p.ire) » 
di l’ir niiloll.i 

RIDOTTO ri.lSIO: Mio J! a prò/- 
/i f.iindiiri < .Siili it.id • di .\ndrov 
Cnlollo 

RoSSIiSI: C 1.1 .t.ilnlo di' lo.ilri* «li 
l.’.Mii.i diirtt.i il.i I'. Din mio Mio 
.‘I l'i iii‘Vil.1 .i.-idid.i P'T fu dia 
« Itoli ii.irt.into .pii'OioliLo .lifi l 
tnn..i > .Itti miniii..nin di f 

t'.lO.ll'Ii 

SMIRI; Hip'.n Voiirrdi allo ■.Min. 
( i.i dii loitrn niiidi ni‘i lon Cir 
li. A'ill.i. l’inoli I. prnn.i ili « Il 
<.nnid.'...> di 1 doinniio » di J 

llorn II .1 I 111' 

VALLI; .M rml.di li C il .lo) Toa 
Ir.» it.ili.ni'i i.ipint-.oinrr'i • \’onlii 
d .inni » niiviti di l>'oi;'> f.ililiri 


cinema-varietA 


Alli.imlira: 1 i lorr.i e.plodc c rivi- 
.t.l \.nii .\l|lnlo 

Altirrl; Idn.iMvii iln.iiin pnii/i.i con 
\ i,)iiiiiii o nv i.t 1 

Ainlir.i-Jovliirlll: Il cav.i'ioro «.cnzi 
v.dto mn C .\\nnro o iiM.ta 
Prilli Ipo; Cirio 1 ludl.i jiiMt;l.i » ri 

\ i.t.i 

Ro.ilo: Il provo dolfonnro, con .M 
DlitriMi o rivi.t.l f.infnll.i (nilno 
nv .dio K"') .M.’Jd 
■Snllano; rniilin t.o.ito: con iM 

Itr in.l 1 o nv i.t.i 

Vidtiinio; Nm M.niio le cilonne. con 
A I.II.inolio c rivi.t.l 


CINEMA 


>0!1/.I volto. 


PRIME VISIONI 

Adriano; lo .iln.ivo ili C.iitavinio 
1 on ^1 Ml.i.io t.iprltnr.i .dio II.lo) 
\iiiimU,i: lo so'nivi’ di l irlii'iilo. 

>011 .'.1 All.ivio i.i|) .ille ll..'j>) 
Arviiiinrdo: I ocl'C d aiitniino coii J 
Cr in lord 

Ariobalriio: I l.lion (allo |s .*1) 'ZJ) 
ArKton: l’.inr.i d'aimri'. 0011 lì .via 
di.on l.ii'ortnr.i allo II Vi) 
lUrlicrlni; l’niorr.i 0 paro, oon \ii 
drov lloplinrn lallc 11 - 17 ..j.'> Cl.-lr 
niitr. liMilinn.ilo) 

Capitili: l’ovon ;n.i folli .uni .'t M 
l.i.M* (.dio lo.Il*) H In Z' 17 ZZ r>) 
Capranica; A Mid ii'cntr di iiuivo. 
o MI A I -ino 

r.ipraid,tirila: Il pi.tiirla proihito 
l'MI \V Pldttooil 

Cor.ii: I Ii.mi «• eli n mii i;:. O'ni I 
f.’1 i:ri lini l.dio p l..l~i ’Z) ZZ t*n 
I iiriip.i: Ideilo d'.ii'liinii 1 mn J.-.m 
(r.iwioid l.illo l'.C. ir.li fiZ) 

zz.r.) 

I iainnia; l..i Ir.ivor.at.i di l’.irn'i. mn 
,1 f.di.n l.ifo r. 1 ) I 7 .Z) I').l:) ZI 
zz.f.) 

I iaininrUa; SI mn < 1 nior. con li 
Di-. . idiie .l'o'ln'di allo |7 «il c 
1 * 1 .) 

I•.dlrll.1; Io .l’iiivo di C..*rt.it;ino, 
I Mi '1 MI 1.01 

'-Vinto,-irlo con \' Or 

termine. la hq'iKldziimej o 
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PROOR\MM\ W/IONALF 

— 7.10 FLKTVorno. «Inrr - 
ci «poff. rn > C o i r'Ttvno - 
'*.1*. Cre'-crnrio — IJ I PuLq 
le sc*;o!e — II.V' 

C 4 - IZ.IO- Orc;-o.lr.i d roIM li V-r-' P''cor.'i.. T-o C.inzoni n . 0 .» 
A Fracn.* — 13 ZV Album r-i--.- 
c.i'r. Orc.i-'tri d '■'Ita d.i C, ! • 
lipp ni - 11 . 17 - Pun'i contr.i r ;r 
to cronici'» rn-.:«ic.*:i. d; fi \ 

Co'o. B-Iio » bnitto. rr-it» <-i c 
arti f'Cnraliv» :'t V Martar- — 
l'i,..' I » op-r.-oni doeti altri -- 
I-'>.17 « I 5 Ct", '. » — 17 ri.r.o--' 1 
tr:u< cali — 17 7>1 l.a voc» d. I.ir 
dr.i — la. Corcrrto di m:;v;ca •( < 

Cir-cra — I"<.Ai L‘niv“r« t.à ir'»-- 
n.i7'onaIf n-:cli»'r-o Marroni 
MIA; Orchestra dol’i ranrono .1- 
r»It.* di Anerl.n; — l'i.I7- Cr.r.- 

C un!-_'r» e prospettive rron'.mulo. 
di F di F'rnìz o — p Vi l.'ap- 
p'-adi .SftFrnanii» di I-ttc-a'! ra 
»1 art». Dirrllor» O B Anc ■•- 
I-tti — Jl- P Calvi » 'a •::» or. t r 
• tra - l'r.i canrore di «’arcr.v I - 
Zi! Rad-a»port — 21; Pav«.o r- 
d-ittivvim.-i. Var.rt^ rT'::»c.il» - 

rr’-.n atura 


21.lA; CO\r.FRTO VOCALT. T. 
STRUMENTALE diretto da Ti- 
iK> Cruna gnanl. 

22,VI- nocnrrentario c orna'-'t ci 
— ZV IncnnUi. Dar.r,-. Kav » 

•ZI 27 ; .Mn«ica da ballo - Zt I I- 


21.17: «STri ANO». di Deyal. 
Mrlano r un rasa/zo di P 
anni, figlio dri «ignori I rbar- 
mcvid». I rrdinando Lrharmrci- 
dr. «uo padre, e un funiiona- 
rln vanesio, che vive una dop¬ 
pia vita: libertino fuori e In¬ 
transigente z rasa, lai mam- 
ma, S.mona. è un tipo di eroi¬ 
na borghese con II suo dram¬ 
ma liiconfessalo. Simonj sop¬ 
porla il marito e cerca di de¬ 
dicarsi completameitle a Ste¬ 
fano. Il ragazro accetta i'au- 
toritl materna e non tiene In 
nessun conio quella patema. 
Ma in Stefano avviene una 
trasformarlone quando si In¬ 
namora di una amica di fami¬ 
glia. Allora la mamma ha un 
moto di gelosia verso II fl- 
gl.olo che contrasta in pieno 
con la rassegnarlone dimostra¬ 
ta nei riguardi delle Imprese 
dongiovannesche del marito. 

M t-rn-'r.»; fttir"» notizie ~ 12- 

S piri»t1') 

TERZO PROGRAMMA 


tiri» notizie 


Or'- r* .v.ti.ica d; J Tiirini — 
t'.-i la ri'segr.a — 2 ',I'.-. fon- 
crrto di ogni sera- r-.'-sicn» d: F 
. _ , ... , , Hav, tn, O. Respigbt — 21 : Il 

Giornale d»l Terzi - 21,21). I' 
tramonto degli zar. a cura di \V 


Buonanotte 

SECONDO PROGAMMA 

femeridi. Notizie 
Buongiorno — '•.nv 


mattino II . 

■Anteprima — Iit- Appuntamrn’o (-fùVti 
a'Ie dieci — 13 Orchestra diretta 
di C. Sasina — n.l'v II conta- 
gvee — 13 "<1. It diicoNiIo — |■•.■.7 
Campionario, a cura di R. .AtorVIIi 
t1..A1 V’arole e mu« ca. l'n p'o- 
grarnmi di Bernardini e Ver.tr. gl .* 
f*.l* Auditorium Rassegna .li 
TT'js-che e di interpreti — I'.- Tit 
za pagina- La voce .li S Gorgo 
Tavole fuori testo — lo .V). .Memo- 


22.10; IL .MADRIGALF. a cura 
di Federico Pompelllo III. I 
• .Madrigali de eicellenltssimi 
•Musili »: C. Festa: Amor che 
mi consigli: .Madonna mi con¬ 
sumo; Cosi soav'è I foco - 
Ph. Verdelot: Madonna II tuo 
bel viso - J. Arcadclt: Il bian¬ 
co e dolce cigno 



,1 I r rv 1 ii.l (.il 
<- ZZ 1.1) 

Migiuiii: l’i'Ti .fimirc. « i-i IT .Mi 

it -..'i 

Miidi-riio: .V'.oiiU i. .irlo con V Oc 
Sii .1 

.Moderno .S.ilrlta: Singi'» inl«Io con 
■7 Ciiidiiir 

Nevv York: le sr'i.nc di Cirt*g ne, 
1-1 .M MIi-m 

Paris: Pinra d .ini i'- r..-i G .Mi 
l'i' .-1 l.ipertMr.i .die II -') 

'I l'I.iza: I? i-i trd.i III. l'. i I Ol.-.o-r 
q.'itlro ronlane; Pinri d "Uire cmi 
). V. 1.1.1.Il 

Oiiirinrlla: Inc.inl''si-i n om K No 
V..’ (..'Il' 17 !7 l'.Z' I ZZ 17) 

Rivoli- vt ,()|':” .Ivrl'i- PlZ'lIc ( lllr 
17 *) 17 t-'.'-i ,n.t7 ZZ 17. Ii'crc. 
s I » -l'.T nini .) 

Stiirraldo: Il , 1 : ir: -ti [‘f.. * l-i, c. n \7* 
l'i ’-.-r .n ( illc || P I" P -V !') ZZ V.)) 
Splendore: vt.inl''-if ' i. co:i V l><- 

i -1 

S.prr, inrma: \ s--.t r c-V di rti-.o 
11 -1 7 I i-n' l \ !" 1 7 A 1 !7 1 1 I '<) 
-Z V ) 

ALTRE VISIO.M 

Adriacinc: li !• •( > , ■-. V. !* - S'c.i 
Mr'irte: I d ,*-,!■ 1 . r i-i S S-gr-.irrt 
Alba: \ > pis-i dilla rirc.i cor* J 

' igr.i V 

A!,»: !’..T-zi'r i di'-i:'- r n S fliv- 
u .ir.t 

Mcvone: Sc-i’iirpc a mT». con Jc:” 

(. .«: r 

Alessandrino: R'p -o 
Anime: Icri-’i'i ,1 ju'ob'.s con .M 
r.r's' 

Apollo- sp I". » rg-o ì"'i"':. ì.'-i'.-ii V, 

. . ! P v. ;,-:-i ri 

Appio: S,' il.it p-' 1 mrc. con Jci 
l'-i.M'ller 

Aquila: I .1 Tenti r'r*. con A .At. 
s 1 ;i ' r 1 

.Ambas, latori: I 1 terr* r-t':'!» 
Areniila: Tn* 1 i;".!a I .t,-, n 

e ss^-|., V. Il , 1 ,* c- 
Ariel: I .ViNiIni. c .n "s S grrrei 
Astorla; 1 c ivi' ere \.|‘:o. 

c .n i: .M * 0 '.' 

Astra: l.'"i'.rero d-I so> I.t x-nr-i 1 
Aliante: I 1 . rr 1 i.ie sip,'.a tr'pp-i 
« I S'.-zv..irt 

Atlantic; Il g i.l ire d"l re, con D 
Kiv" 

Altualitk: Giiagfore, cin T P ca 


i;.V): I.A iv DII RAl,\Z/l - 
Dall'Angellcum di .Atllano, la 
Compagnia del « Teatro dei 
ragazzi » dlzetta da f n/o Con¬ 
valli presenta: Il tesoro di 
niesser Tacca. Ire atti di Au¬ 
reliano Anlonelli. ' I a comme¬ 
dia. negli Intendimrnll delfati- 
lore, si prefigge di s,|irrnire 
uno dei pili gravi difelll del¬ 
l'uomo. l'avarlria. Il personag¬ 
gio della commedia intalti. Il 
gìov-ane Leone, è angustiai.* 
dalle malefatte di un vecchio 
asaro. Io zio messer Tacca, che 
ha avuto In custrtdia dalla ma¬ 
dre di Leone l'erediti per il 
giovane e non Intende consrr- 
gnargllrla, .Ma sari proprio la 
avarizia che giocherà un brul¬ 
lo tiro a messer Tacca. Il truc¬ 
co escogitato da Leone Infatti 
farà perno proprio sulla grel- 
lezra del ves'chlo. servendosi 
anche. alFuopo. di due suoi 
inseparabili amici. Arlecchino 
e Balanrofie. Completano I 
personaggi una lixandlera. Ro- i Augusius; I a cir-m M n t.it.i c ir. 


saura, buona e caritatevofe. e 
un servo. Stupido, individuo 
capace di (are qualsiasi cosa 
per una sua speciale lllogicllà. 
dovuta proprio ad nn eccesso 
di stretta logica accompagna¬ 
ta a una assoluta mancanza di 
buon senso. Lo stesso autore 
appare nelle vesti di uno del 
personaggi, che t quello del 
dottor Balanzone. 

Al termine delti commediT I 1 
dorrenica sporiv.i 

21.15; LE AVVENTURE DI 
.MANDRIN. regia di .Alarlo Sol¬ 
dati. con Silvana Pampaninl 
r Rai Vallone. 


rie di un c-icciatore Rom.in/o di 2217; .Musiche di L. Sgrizzi e A. Silvana Pampanlni è assieme a Raf Vallone Flnlerprete principale de 22."A. Replica del teleg «'male e 
I. Turgheniev — 17; Astrolabio. Tansirann. «le avventure di .Atandrin • telesport. 


A. I 4 ero 

Aurelio: IV'nny G.: tir. cin J. Crai* 
f ir.l 

Aureo; tl C'uf.ire del re c.in O Kive 

Aniora; 1.1 regir I ,tc"e 1 * rim.l. 
co;i I ( ..llins 

Ausonia- tiii i.'.' mi .7 in n.:li cii 
I tl.UK- 1 

Aventlno; Scialuppe a mare, con J. 
r». in.Iter 

Avila: R po-ui 

Avorio: Il c.in.tuistatore, con John 
AVa>ne 

Bellarmino: R.poso 
Belle Arti. Rip, 


del sete 


(■locu 
voi t.l 


Belsifo: I 'impero 
meni in 1 

Bernini: li r.*val(ere senza 
r.'-1 C. .At.-iore 

Bollo; Il b*ni 1 .lero slanci con R 
Riscel 

Bologna; Sarto per s gmra con fAr 

mn.tel 

Brancaccio; Scialuppe a mare, con 
Jet? Chindler 
Capanneltc: Riposo 


, Castellii: bonc.i trt-gua il Rock .11 ..1 
PoM 

Centrale; Gli eroi sono stinchi to;i 

A Mitili ).1 

(.Illesa .Nuova: P-p i-u 
f.Ine-Star: 1 uiiglion.' con T. Po’« 
Cliullii; l.Miipo di Villeggiatura i'mi 
‘ 1 Pilli 

Coll di Rienzo: Sciiliippe a mire. . 

"Il I l.li.iMillcr 
rnliiiiitiii- Pip's i 
( oliiiiiia: I .1)111.111 Ciii.i 
(.iiliisseo; I 1 vciliiv.i all.'gra con I. 

I iiriuT 

Coliiiiibiis: Pip ■'.* 

l.iinllii: 11 111 i\.'ll 1, vili f. Mirti"» li 
Crisogiinii: l.isihlmc.i con 1 . lierg 
iM uri 

CrI'.lallo: rnl!',.) d amore con Ge r 
K.-l.i 

Degli Sciplonl- l rigano su Ailu r 
I ll'Iiil 

Del I l(iremlni, Pqvi-o 
Dei IM,,oll; Pi|i.,. 

Della Alile: P ). .... 
llellc M.isiiiere. l tio-M 1 , e sipe. 1 
Il0)1)' 1 coll J oit-'i .ir) 

Delle Miiiiose- I.’ r i-.i 
Delle lerra/ie; l.Mipo di villeggi 
liir.i. ,o:i (1 P illi 
Delle A’iltorle- irò m snidilo Ilio 
, iiin.-iil trio) 

Del Vasvelb): ' 7 ci 1 lippe 1 mare. 

I MI J I II iiuflcr 

Diana: I, iiliini.i c.n-cia. con PoPcr! 

1 IV lol 

Diirla: I b untiti dell lulnstn.ti c.-i;! 

I . lì S. liol' 

Due Mliiri: l’icn i . c m) K N iv.ik 
Idrlweiss: loto, l’eppino r l.i ni il i- 
fcmiiiiii.i 

Idea: I diitollcl. con S S'gii.'iet 

Esperia: .Suoi | etizia eon A .'la 
gli 1111 

rvpcrii: li lupo di v illeggiatiir.) «‘.mi 
li Pilli 

l.uclide: Il Li.tro del re. con A B'\'li 
Tvcclsliir: l’uuii. con K Nov.i's 

rariu'sc: Iciuiio di v illcggiatiin c.mi 
G Pilli 
i'arnevfna: Pi|i 

“arii: I .1 giungi.I dei iciiuTiri. cu 
P I It lUillg 
I laiiiliiio: lii-iiigui- 
l'iigliJiui: l.l r.ig.irzt di OLin.uv.» 
riint.liia; Pie. -il.i p.ist.* "on A Sordi 
(ìarbatclta: .Atisfcr Poberts con 11 
I OU.I.I 

(lardeiislne: Sci.ilu)i)it- .1 mare, c.iii 
.1 l 11 in.Ilei 
Oliivaiie frastevcre: tl c.iiito «lei- 
I eiiligr.lllli- 

rdulli) Cesare: .'s.ruti.igo con A l.add 
(ìiilden; Il ,.)v.ilieio seii'i volto 
coll li .viiHirc 

Itiiadalupr: | .1 funi di Tar/an 
llollvvviiiid: liilo. l’e|iiiiuo t- 1 liin- 
rib-gge 

liiiperii: C.iii-o per risi mio 
liuiuiiii; Il c.iv.iliere 

e.M) C .'toore 
Jfinio: I erni.it.i il' iiitobiis, con W. 
Miiiirii'' 

Iris fliK'llo di sp e con ('. Wilde 
Italia: Noi siamo le colonne, con .A. 
l'.if.iri.'lli) 

l.a l'enice: Il gioii ire del re. con I). 
K.ive 

t..i Rustica: Ann i con S Painpiuiui 
Leocliic: I ditvtili del Paribco i >n 

II. WlglXT 

Lilila: I c.iv.ilicti dell. Tavola P.i- 
lOIld I. C'M) P T.iviof 
I Ivorno; PipoMi 

Liiv: Orgogli.) di r.i’z.i, con D.iin 
Audrc'v ' 

.Manzoni; Tempo di v illcggi itiira. voii 
G P.illi 

.Alarconl; Ultima cacc-.i con R T.iy- 
lor 

Alassimo: I'mmo che «ipevi trop- 

[») COI) I .Sle-.i.irl 

Ataz/ini: S if.iri . o't P .Alatore 
.Atoiidlal: l.'impiil.ito de\c mor.re 
coll lì foni 
Nasci': Pi]«os.i 
.Noinrntann: Pipo-o 
•Magara: I uoiii i dal ve-' 'o gr'gio 
LO I ste'.v.irt 

Niivoclnc: I I pu) grande corr.da. 
con .Al P.ii 

N'iiovo; P.cii.c. croi K. N'i..*'" 

Odeon: 1 .iiit.i fiuo 1 tre e prega 
I in V Meli 0 

Odescalclil: il terroviere. di P Garrii 
Olvinpla: ('iiilind.i sotto le -t.-Il.' 
i.Mi I Tavoli 

Orfeo: S,’.oti ! i anriro r i 7 U'-.- 

lo l"'l 

Oriente: C ir;-.,' tc;ii)ie'to'-.' 

Orione: llnmin; coiic-rto vocale 
Osliensc: R'). ...1 

Ollaviaiio: I ,1 l.-n.l* ner.i con A .'t ' 

's nutrì 

OII.IVIII.1: Pp... 

Palazzo: i,):ii | i.-u..rieri i di mio :- 
gin con J leiiT. 

Patrslrina: Il letti c-m G Pali " « 
Parioli: A\.,glir. r* 1 . , VA' C-'.-ri 

P.as: I dir- rrptuii. c »u l) Pr. I 
Planetario: I .iv < . ii' .r .-r.i di S ■ i- 
gl' I con .s A\.iri ino 
Platino: To'.i. P.-tniiu 1 e i liior t.-gge 
Prciicsic: Pilli.,- C..-1 K No-..ik 
Prlm,i Porla: lì'i mrnirii che r- •- 
-i 0 ' ''li I ■ .*t « «r rr. 

Pucrinl: Il c M. ; 1 »'.’rc con 

VA'.tv II ' 

Quirinale: Guig’ r .-i f P . 1 

Qtilrili: f'ii’e p-im 1 megl'o di pi" 
i:i r con H. 11 i K .;i 
Reale: Il prezzi .le!l olire con 
l Ib.-r -1 
Re> ; R jss-, 

Rev: I i.'.iginue. c T pifj 
Riatto. I I T--rr.i espl.i,ie 
Riposo, G:’,it.|; 1 . g.i ir.lia ' •' 

I r g o! "re e mare'CnIIo cu 
S" r.!. 

Ritz: Il CiVa! ,-re srnzi volto c m 
« A', or.' 

Roma: l'.'.iv isi v ,-.ar, A. Sord- 
Rovj: I ■.•iiputiij .te-.e morire c i 

I, I r.i 

Sala (haritas; Il ir;s-;!o r*»!!" — r 
■ r ic.-i.i, <f.n lì Pecis 
Sala Tritrea: P p- s , 

Sal.i Gemma: P.p - > 

Sala Piemonlc: P p v 
Sala Redentore: P )•■>-.1 
Sala S- Spiri!**: p.'-'-o 
Sala Saturnino. Kicc.i-.to cuor d' 'r - 
re. c '-i P II irr s •• 

Sala Scssoriana: p- 1 t n' 

Sala Irjspontina: P p. -o 
Sala Emberto; ■-.4-- g 11.-1,^ f.; v, j 

.-ni, f ' -p.-' 

Sala Vignoli; Plp-sso 
Salerno: K p-i» > 

Salone AAargheriIa: B ; ii e p..pe , 1 
'•1 '!ri"t' 

San Feliv»: !' .'«ozoni d» «alva-- 
Sant'lppolilo: P pr.^ 

.Savoia; 1 mire, co 2 -a 

t '■ir fer 

Silver Cine: ( or'e mi-z i>. eoe « 7 . 

r ,s .p'f 

Sladium. .a;- gl e e h-iol. con 
l'-- *r. 

Stella: Pip-v-v 

IlrreiK*; N'• s.arra 'e co'onne. c>i 
A C’i ir e lo 

Tiziano: T> —1"= •pett teatrjte 
Trastevere: Tcr r-e-ti s'il »(■: * c'o 
.A S'fo'l 

Trevi: I o'-p •'.«; > ,!'ve rnor re c. n 
lì F.''.t 

Trianon: II r g '-o. c.'n G Keliv 
Trieste; Il gu.lire del re. Co D. 
K. 1 V' 

Tuscolo: l o imcr cap.o t PirffTi so.i 
( i~rc Ke ' v 

Llisse: Pi*ng-'r 7 con $«;»«': 

II, v a ir i 
I Iplano; P'pi-i 

A entrino Aprile: It cinto dell'er - 
gr a-:!,' 

A erbario: a\, perr: elte bibbo'. c > 1 
A N.sr.l- 

Alttisrìa- tir iv'l .v,' ."'o At G'rot'i 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE EWL - Adriano. 
Archimede, Astor'a. .Alba. Airone. 
Alcione. Ausonia, Ambasgfatorf. Ari- 
ston. Attualità. Arenhairno. Berni¬ 
ni. Brancaccio, Bologna. Capìtol. 
Cola di Rienzo. Capranica. Capra- 
nlchetta. Cristallo. Euclide. Esperia. 
Evcetslor. Europa. Fogliano. Galle¬ 
ria. Ind-ano. Italia. Imperiate. I a 
Tenlce. Moderno. Metropolitan. O- 
descalchl. Orfeo. Paris. Planrtarbi, 
Quattro Fontane. Quirinale. Rialto, 
Ritz. Sala Umberto. Supercinrma. 
Savoia. Salerno. Sladium. Smeraldo. 
Splendore, Tuscolo. Trmrt. Vfrbano, 
TEATRI; Arti. Chalet. Clrea a Uc 
Riste, Delle Mose, VdssIbL 
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«. 
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rUNITV DEL LUNEDI' 


DIBEZIONB B AMMlNlSTKAZlUNE • KOMA 
Via del Taurini, 19 — TrI.t 200.331 • 200.451 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L. ISO • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. SM > Rivolgersi ( SPI) Via Parlamento, 9 


r 


ultime 


r Unità notizie 



Prezzi d'abbonamento ; 

1 

Annuo 

Sem 

Trini. 


UNITA' 


3.900 

S.OSO 


(cun edizione del lunedi) Q.700 

4.500 

1.350 


RINASCITA 

1.500 

800 

_ 

J 

1 VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



PREPARAZIONE DEL DIBATTITO ALL’O.N.U. 


PerinecusEioiii 
di silgferiiii in 


e arreisti 
Prancia 


Quattro ex presidenti del Consiglio chiedono modifiche al progetto di <« mercato comune » 
L’isolamento della Francia all’O.N.U. aggravato da alcune dichiarazioni di Soustelle 


(Dal nostro corrispondente) 


l’AHIGI, 20. — Mentre ad 
Algeri la tensione aumenta di 
ora in ora, anche Parigi e il 
territorio metropolitano no¬ 
no diventati teatro tli vaste 
operazioni poliziesche diret¬ 
te contro gli ambienti mu¬ 
sulmani. 

Nella capitale fianceso, do¬ 
ve dovrebbe estendersi il 
grande scioiiero di otto gior¬ 
ni annunciato dal F.L.N. in 
occasione del dibattito nl- 
rONU, trontatre algerini, so¬ 
spettati di laccoglieie fondi 
per il movimento o di far cir¬ 
colare le parole trordine di 
sciopero, .sono .stati arrostali 
sabato notte. Alili t lenta 
hanno suliito la ste.ssa suite 
in piovincia. 

Si tratta, per la maggior 
parte, di negozianti c pio- 
prietari di alberglii e calfe 
abilualmcnlc frequentali d.i 
lavoratori musulmani. Tutti 
gli arrestati sono aeensati di 


problema algerino ». 

Questo oltianzismo non fa¬ 
vorisce la posizione francese, 
di per sé già precaria, e spin¬ 
ge anzi la Francia nel più 
penoso dogli isolamenti, co¬ 
me lo ha dimostrato il voto 
dcira.s.semblea generale sul 
rilirr dello truppe i.siaeliane 
(iti Gaza: solo la Francia ha 
volato contro, assieme al rap- 
prc.scntante di Tel Aviv, e s’e 
t:ovata sommersa da 72 voli 
die suonano come una ma.-^- 
siccia condanna ai suoi ten¬ 
tativi di rinfocolare la ten- 
.-ione nel Metiio Oriente. 

« Cosi facendo —.scrivo 
slamaltina l'inviato dell’f/it- 
iiiimili' alle Nazioni Unite — 
il governo fnincesc ha aggra- 
valo il suo isolamento nl- 
l’ONU e s’e jiosto deliberata- 
mente in una diflicile situa¬ 
zione ,'dla vigilia ilei ddiatti- 
to sull’Algeria ». 

Questa mattina alle 10 il 
otlosegiclaiio agli este:i 


aver attentato alla sicuie/z.i 


dello stato. 

A Lione la polizia ha sfer¬ 
ralo < l’operazione Cashalt », 
nel corso della quale molle 
centinaia di algerini sono sta¬ 
ti perquisiti. 

Per contro, il movimento 
della pace francese ha indet¬ 
to, a partire, da oggi e fino a 
di rncnica prossima, una set - 
timana di azione per la pace 
in Algeria al fine di porta¬ 
re a conoscenza di milioni ili 
cittadini di .Francia la realtà 
del dramma algerino e il 
fondo del dibattito alle Na¬ 
zioni Unite. Grande sucee.sso 
hanno riscosso le riunioni 
odierne .svolte nel 19.o Arron- 
dipscment ili Parigi, nella 
Marna e sopiallutto nella 
Cbarantc, dove ha parlato l.i 
signora Farge. 

Da tutti i punti di vista, 
(luìndi, la settimana eiilraii- 
te .sembra di decisiva impor¬ 
tanza per la Francia e per 
Favvenire dcirattualo gover¬ 
no AirONU dovrebbe o.s.se- 
ic fissata la data ilei dibat¬ 
tilo, e questa .scadenza sem¬ 
ina innervosire la delegazio¬ 
ne france.se diretta provviso¬ 
riamente dall'c.K governatore 
Soustelle. 

Ieri sera, lo stcs.so .Souslcl- 
Ic. ha dichiarato alla radio 
americana ciie « la Francia 
condannerà come un inter¬ 
vento nei suoi affari interni 
ogni tentativo dcll’O.NU ten¬ 
dente ad impone la cessazio¬ 
ne delle nstitlità o un con¬ 
trollo sulle future elezioni *. 

11 governo francese — lui 
jnccisato aurora Fe.x gover¬ 
natore — non considererà 
valida alcuna risoluzione sul 


Ilaurice Fame ha fallo visita. 


.sul Conte liìancnninno anco- 
lato nella rada di Cannes, al 
sultano del Marocco in viag¬ 
gio ver.so ritalin. K’ questo 
il primo incontro ulllciale 
che avviene fra un rapprc- 
.seiilnnte del governo france¬ 
se o Mobammed V dopo il 
•alto del cinque capi del 
F.L.N., che ileterminò la rot¬ 
tili a (lei rapporti diplomatici 
fra i duo paesi c le violente 
manifestazioni pn])olari di 
Meknes e Marrakesc. 

Metà del colloquio s'e svol¬ 
to .senza testimoni, in un sei - 
iato nel corso del 

(pialo Maurice Fame ha cer- 
tanienle evocato il dibattito 
aH’ONU cercando di olteir.'- 
10 garanzie circa l’appoggio 
del giovane sialo inarocebino. 

II sottosegretario di stato 
agli esteri, a (pianto si dice, 
non b:i ottenuto gran che (li 
(oncrelo, se si eccettua l’im- 
pegno del sultano a rispettare 
la personalità dei francesi ri¬ 
masti in Marocco in cambio 
del riconoscimento lUlla .so¬ 
li anità marocebina ila iiarte 
(Iella Francia. 

Ma la settimana entrant;} 
SI annniieia interessanlo an¬ 
che por alili motivi. Martedì 
Molici deve intervenire a 
(biusiira del dibattito parla- 
nienfare sul » mercato colmi¬ 
ne » e. forse, porre la ipic- 
itione di lìdticia. 

ieri Sera gli e.x-prcsìdenti 
del consiglio Finay. Fame. 
Lamel e llaynatid hanno de- 
po.^lo sul banco della presi- 
ileii/-i (Iella camera un ordiii-:' 
(1*1 giorno nel (piale si chie¬ 
dono ulteriori garanzie di li- 
heila per la Francia nel 


CON LA MALFA ALLE PARTECIPAZIONI 


II 

la 


P.R.I. baratta 




giusta causa 


JJ 


Oggi sarà illustrato a Segni un ordine del giorno 
in cui si chiede per febbraio una « chiarificazione » 


In iircparuzioiic ilrll'iiilrn^ i 
atli\ilà |iolilira (Iella -ruiiiiaii.i. 
tilinirro$i oratori «lei più ili\rr-i 
parlili llatitio (•■.|iri-"i» ieri ni 
piibtilìrì romiri il biro prii-iero 
Mli prolilriiii <rntlii.ilit.'i lti):ii.it 
do airmiilicariiinc -orl.ili-la. il 
forialtleniocraliro Sinioiiiiii li.i 
dello, ■ Rintini, rlir • allo -1.1111 
delle eofe la niei.i è ani 01 . 
tana» e tlie • prande re-poii-.i. 
bilità perciò s-peii.i al pro--iiiin 
ronprei-‘0 ^oriali-la •. Il -olio-'- 
prelario l’reli. anrirepli d,-l 
l’SDl, Ila intere alTernialo. a Ho 
lagna, elle • coloro i ijii.ili -l.in 
no in atlc-.i ilei loncre-- 
l’SI come fe d.i e>-o dine--»’ le 
nire una parol.i dcliniliia mio-» 
fuori della rr.'iltà ». Non ini.i -o. 


per 


la parola è rtaia -pe-.i 
giH^t■ raii-a. Vi lianeo 'lipplilo 
il lilierale Horzi. il repnhMir.iiio 
Farri • il d.e. Honoiiii, i quali 
hanno ronfermalo la loro ailr. 
»ione al progello di legce -ni 
palli agrari, la eoi di-cii'-ionr 
riprenderà iloniani diii.in/i alla 
f'.amera. Val la pena di rile\are 
rhe Bozzi appartiene al p.irlil*» 
degli agrari. Farri alla f.I>l. 
Ronomi alla Uolli%.ilori dir, m. 
1 di«ror»i di Inlli e Ire. proniin 
eiasi riiprttì'aniente a Hergaiin*. 
Veron.i e *'• ,|;-. -nno -i.ili in 

farciti con Ì -olili allarrlii all.i 
«demagof'i» del FC.f, il quale 
tnole mantenere il prinripio ’ !- 
la giti-ta eaii-a p. rnunenie. 

In modo più ampio e aoiTo- 
fondilo, la direzione del FRI ha 
portalo ieri sera a termine l'e-.i 
me delle r>le tpie-lioni che leu- 
gono i repild’'" i -n po-i/' i 
di critica Tcr-o il romportamen- 
to degli altri urlili della roa- 
lizionr e. in parlirolare. dell.i 
I)C. K’ tlalo eonfemiato l'orien- 
lamento a Ia*eiare impregiiniì. 
rata, per il momenlo, I.1 nomina 
del nuovo mini-tro per le p -- 
teripazioni statai:. F.’ -i.ita anche 
■Banlennta la de-ignazione ili l.a 
«alfa, da p-oporre, però, in for- 
■la «ffìriale »olo ipulora il ron- 
gre-ao del Fl-I e la »iirre--N.i 
• ehiarlflrarione governai iv.i (li 
fehhralo > f!l forni^rano -iiffi- 
rienti garanzie di rtahilìlà per 
il Cabinrtio dell’on. Segni. Cifra 
i patti agrari la direzione del 


l’RI *i è ri-erval.i di vot.-ire a 
favore <1 101 Irò il progello in 
ili-eii--i-nie a -erolnl.i ^e ne val¬ 
sa l.i pi-n.i o meno: il rhe .-i- 
siiilir.i .-h,. l'.tfT(i--.niieiita della 
z,ii-l.i e.ili-.i piilreliln- e»-rre 
I i>iiiprli-,i|ii -olo il.ili.1 < oliee>-iii- 
iie del iiiiovii niiiii-lero. I.'o il.z. 
.lp|irot .Ilo -.ir.i re-o piiliiiliro og- 
ii dopo die r.ivv. (Iron/o Reale 
l'avr.ì illii-lr.ilo a Segni, il quale 
è alle-o d.i niror.i .ill'allra d.il- 
l.l S.iriletii.i. 

In r.niqio zoveriialivo è previ- 
-lo per -l.i-er.i un l'oii-iglio dei 
iiinii-tri elle inipiiziirr.'i ab ime 
le) ; les^i regioii.ili; iloin.nii o gio¬ 
ielli Ve or -ar.’! nii alleo per 
l'.ipprov.izioiie dei bil.niri. Ilo- 
iii.nii ri.ipre .nirlir il Senato: 
inerroleiH alla l’anirr.i. Taviani 
parlerà -iiH'.ivi.izioiie rivile. 


r mercato comune », garan¬ 
zie che non possono non met- 
lo'c in (lifTicollà lo tialtative 
del delegato francese a Bru- 
xelle.s. 

(’oinunque vadano le cose, 
questo dibattito ha segnato 
inaspettatamente l’inizio del¬ 
la baUaglia contro il mercato 
comune e VEuratom. e in¬ 
dubbiamente il primo severo 
f- 'icco deireuropcismo conce¬ 
pito come .smcmbi amento 
dcll’Kiiropa. 

l.a settimaiiii si concluder;! 
con il secondo turno (ielle 
elezioni nel primo settore di 
Paiigi. Molti candidati si so¬ 
no ritirati dalla competizio¬ 
ne; .Soubiran, che invita i 
suoi 40 mila elettori a far 
convergei e i Imo suffragi sul 
raiipieseiitanle della destra 
T.''.rdieu. Il candidalo demo- 
cnsliaiio e (niello della Non- 
I rllr Cianche che non baiiiio 
fiato nessuiui indicazione ;'.i 
loro amici. Pierre Ilcrvé o il 
candidato radicalo che desi¬ 
stono in favore dei socialisti. 
Coiirant, gollista, che resiste 


in favore di Poujade. La lotta 
(|uindi e ristretta a Tardieu, 
Manjmivis, comunista. Os- 
min, socialista, e Poujade. 

Ancora una volta, pur a- 
veiido il candidato del PCF 
ottenuto più voti di tutti gli 
alili rapiirescntanti della si¬ 
nistra mo.ssi assieme, la 
SFIO ha rifiutato di desistete 
iti suo favino dividendo cosi, 
foise irreparabilmente, la 
massa dogli elettori progres- 
si.sti. 

Così .Molici avrà il merito 
(b aver posto un deputato in 
Iiiù sui liancbi della de.slra. 

.Ai:(;irsT() panc.aldi 


Incendi a Nicosia 


NICO.SIA, 20. — A Nico- 
si aè stato imposto il copri¬ 
fuoco ciue.ìla sera in seguito 
a numeroà incidenti scop¬ 
piati tra ciprioti greci e t.ir- 
cbi. Molti incendi sono .stati 
appiccali da una parte c dal- 
l’allni dello barricate che 
separano i quartieri greci e 
tu teli 1 . 


LA POLONIA HA VOTATO SERENAMENTE CON IL 90% DI AFFLUENZA 



Le operazioni di voto 
nei rioni di Varsavia 


VARSAVIA — Il premier C'yr.'Uikleivlez (lepoiie la srlieilu iieirurim 


I Telefoto) 


(continuazione dalla 1. pag.) 


ca e, da allora, ha acqui ‘ to 
— mi dicono — un sonore, 
nazionale e rivoluzionario 

Una consimile atmosfera 
di cordialità o, comunaue li 
assenza di tensione l’ho ri¬ 
scontrata in un ampio giro 
per Varsavia e nei diversi 
seggi elettorali che ho visi¬ 
tato assieme ad altri giorna¬ 
listi stranieri, i quali tutti 
erano stati muniti di un la¬ 
sciapassare per entrare a 
proprio piacimento nei Ino- 
ghi di votazione. 

Varsavia era a.ssai più j "- 
polata del solito: la giornata 
festiva, unita alla circostan¬ 
za elettorale, in lai’o le 
enormi arterie che dal cen¬ 
tro conducono ai ouorticri 
residenziali; tutti pii edifìci 
pubblici e molte case espo¬ 
nevano la bianco-rossa ban¬ 
diera nazionale. Nel '■•'ne 
detto di Praga, popolato in 
gran parte dagli operai dei 
maggiori complessi indu¬ 
striali. sono entrato, guidato 
dal caso, in un seggio collo¬ 
cato al primo piano di una 
casetta dove ha abitualmente 
sede un’organizzazione o-ssi- 
stenziale; per l'esattezza un 
.seggio di via dei Francesi. 
Sulla scala, una fila di pente 


OGGI A VENEZIA IL PRIMO ATTO DEL PROCESSO MONTESI 


Ore 9: Piccioni Montagne e Poiito 
compaiono davanti aiia giustiaeia 


foAìbriUiallvsa utAla città lagunare - Montagna e il suo seguito ospiti di uno dei pià lussuosi alberghi della città - Il cl:>- 
ricale ^^Gazzettino,^ si è già assutita la parte di difensore dUifficio degli imputati e dello scandalo di cui sono Vespressione 


(Dal nostro Inviato soeciale) 


VIONUZIA. 20. - Il (piudrò 
(lell'arrii'O dei persotiappì del 
proees.so Moiitesi. che si apri¬ 
rà domani mattina alle 9 nel 
palazzo di piiistizia di Rialto, 
•; orni.li pressoché compirlo. 

tipo Montagna ed i suoi 
quattro avvocati hanno pre¬ 
notato cinque camere a l 
< lìaacr > — uno dei tra al- 
berphi di lusso veneziani — 
ma sono riusciti a sottrarsi 
alla curiosità dei cronisti c 
dei fotografi. Piccioni è sta¬ 
to o.s'pitato a cura del prof. 
Canieliifti. Polito, che abita 
a Ihdazzo Bernardin, nella 
Calle del Perdoii. a niezzo- 
piorno si è recato a pranzo in 
compagina della nioplie e di 
una fiplia al * Ri.-dorante 
della Madonna ». un caratte¬ 
ristico locale nella zona di 
Rialto. 

(Ri aitimi a pianpere sa¬ 
ranno t gcniforì di Wilma. 
Rodolfo Moatesi c Maria 
Petti. 

L'unica novità della vigilia 
e costituita proprio dai fami¬ 
liari della vittima e dall'at- 
t( ppianieiito che. secondo 
tpianto è tiapelato in (piestc 
ultime ore, essi terrebbero 
nell'aula del Tribunale. Le 
testimonianze della famiplia 
Monte-à hanno rajipre.teiifa- 
(o. iM'l passalo, un elemento 
d> prave incertezza. Dopo 
aver sostenuto la possibilità 
ili un delitto o di un suicidio, 
i Mnntesi. il 14 aprile 1953. 


(.ereitnrnno inopinatamente 
la lesi ilei < pediluvin », /af¬ 
fa balenare davanti ai loro 
ocelli dal sospetto intervento 
della Mobile r della rioffo- 
res.-o Rosa Passarclli. Sae- 
cr.s.’^iramrnfe. mentre il cer¬ 
chio delle indapini andava 
stri’ipendosi intorno agli nf- 
rnali inijnitnti. i genitori di 
Wilma, con una dichiarazio¬ 
ne che non manco di susci¬ 
tare un seiisit di dolorn.co 
stupore, si pronunziarono in¬ 
nocentisti. a.cserendo di non 
aver alcun motivo di sospet¬ 
to nei confronti di Piero Pic¬ 
cioni e l’po Montognn. Sol¬ 
tanto la pressione dell'ojn- 
nionc pubblica li 



Piccola guida al processo 


(Dal nostro corrispondente) 


VLNt'./.I.X — l’icro Pieeionl al mio arrivo 


(Teb'foto* 


do miimcnfo anche la sorella 
Wanda, che giungerà tra 
fpialeìo’ giorno a Venezia) 
siano decisi a giocare un di- 
i erso ruoli». 

Il primo punto sul quale 
sono nllest alla prova è tpicl- 
)(' riguardante il « pedila- 
t io ». della cui nascita la po¬ 
lizia attribuì sempre la re- 


sjionsabililà ai familiari del¬ 
la vittima, l Moritesi .si prc- 
i;idu,'(.';r.| jmrrrehbero a smentire con 
piu tanli. a costituirsi pnrfC| forza tale accasa cd a sostc- 
civilc. .Al processo pare in- nere la piena responsabilità 
l ece che Rodolfo ^!l>ntesi eldcl commissario di polizia 
Maria Petti (ed in un secon-' Morlacchi c dei suoi sitperio- 


Automobilisti e scooteristi rapinati 
dal ^"bandito solitario,, sull’Etna 


Uno degli aggrediti si ribella ma viene ferito dal malfattore 


('.'\T.\NT.\. "’O. — Questa not¬ 
te un uomo, armato di pistola 
o con un c.Tppellaccio calcato 
'ull.-i tc.-ta. li.i bloccato da solo 
numcro'c automobili, rapinan¬ 
do -crupivlo.-amcrrte i passeg¬ 
geri. 

II primo cpi.-odio ò accaduto 
vcr.'O l.T mezzanotte in contra- 
c.a ~ Ci-icrnazzo -. fra Trome- 
.-ticn Etneo c Pedata. Una 
• òUO pilotata dal meccanico 
Filippo t'.anico. che ora accom¬ 
pagnato ri.s tale Nicola Mura- 
luto. Ila trovato la strada sbar¬ 
rata d.a una ventina di massi. 
L’autista ha fermato la mac¬ 
china por rimuovere Tostaco- 
lo. ma improvvisamente è sbu¬ 
cato riaifoscurita un uomo con 
il volto bendato, un cappellac¬ 
cio calcato in te«la. il baveri» 
del pa-trano rialzato fin sulla 
Ijocca. Espriiiicinbi'i in dialet¬ 
to e tenendo spianata una pi¬ 
stola il malfattore ha intimato 
ai due uomini di consegnare 
quanto avessero addos». Qui.ndl 
ha invitato i due automobillatti 


a risalire in macchina c di 

- ignorare - quanto sarebbe av¬ 
venuto in seguito. 

L’attesa ò stata breve. Dopo 
pochi minuti, infatti, sono so¬ 
praggiunti un motoscootor e 
un’.altra automobile, anch’ossi 
fermati dal malfatt(»re, che ha 
alleggerito gli occupanti di ogni 
avere, obbliganc.oli poi a si¬ 
stemare i loro veicoli ai mar¬ 
gini della strada e ad attendere 
in silenzio. 

Dopo una decina di minuti è 
sopraggiunta una - 500 - a bor¬ 
do deila quale erano tale Giu¬ 
seppe Recupero c la figlia Fran- 
cc.sca. ai quali i! malfattore ha 
sottratto gli orologi, gli anelli 
e diecimila lire. Anche questa 
vettura è stata fatta allineare 
ai margini della strada. 

La stessa sorte è poi toccata 
al conducente di una motoleg¬ 
gera. costretto a pagare il - pe¬ 
daggio -, al proprietario di una 

- fiOO-, il .ITcnne Vito Virzi.' 
accompagnato dalla moglie cl rapinati circa 
dai Agli. Il Virzi, alla intima-jlisti. 


zione di conscgn.are il denaro 
e l'orologio, si è ribellato cd 
ha tentato di disarmare il de¬ 
linquente. Questi però, gli ha 
sparato addosso colpendolo alla 
coscia destra. Quindi, pensando 
che la detonazione potesse es¬ 
sere stata udita nel vicino cen¬ 
tro abitato, ha scavalcato un 
muretto c si è allontanato 
Alcuni dei rapinati si sono 
quindi recali alla più vicina 
stazione dei carabinieri a de¬ 
nunziare Taccaduto, 

La zona è stata battuta du¬ 
rante la notte c la mattinata 
da carabinieri o polizia; nes¬ 
suna traccia, è sfata però rile¬ 
vata del bandito solitario. La 
tattica, l'audacia e le circostan¬ 
ze dcH’impresa delittuosa fanno 
presumere che possa tratt.^r.'^i 
dello stesso bandito, protagoni¬ 
sta di un precedente c.aso av¬ 
venuto sulla stessa autostrada 
per l'Etna, la sera del CO set¬ 
tembre làivi. allorché furontJ 
venti automobi- 


ri diretti, co.sii (piestn che 
più echeggia negli * alti del¬ 
l'istruttoria ». 

Inntiìinenle. a uo.sfro nr- 
I isn. l'edit<ìri(:le del porer- 
nativo Gazzettini» di Vene¬ 
zia di questa mattina, rtvol- 
qendo.'d chiaramente al col¬ 
legio giudicante, fa nna cal¬ 
da r.‘(ortazione r.f/irir»’iè ci .si 
attenga scrupolosamente (d 
giudizio sulle persone che 
siederanno sul banco degli 
imputati. I giudici, pur do¬ 
vendo esaminare le accuse a 
carico di un gruppo di perso¬ 
ne fisiche, non potranno pre¬ 
scindere dall’ainbientc nel 
(piale ì'€ affare > è maturato. 
Xon potranno, ad e.<empio 
non tener conto che se que¬ 
sto, come taluno sostiene, r 
solfanfo nn processo indizia¬ 
rio. lo si deve al fatto che 
potenti forze si sono cdope- 
late per cancellare ogni pro¬ 
va evidente e per fuorviare 
Fazione della giustizia. Così 
conte non potranno tacere 
che, comunque vadano le co¬ 
se, alla base di tutto c’è sta 
to un clamoroso episodio di 
malcostume, che non riguar¬ 
da soltanto le persone fisi¬ 
che del musicista di films 
Piero Piccioni c deU'offarìsta 
l'go Montagna. E se non sarà 
un processo a tutta una clas¬ 
se — come paventa il Gaz¬ 
zettino — .sarà certamente il 
processo a determinali grup¬ 
pi, che hanno avuto, o han¬ 
no tuttora in mano, le leve 
del pubblico potere. 

Xel fardo pomeriggio di 
oppi si sono svolte, nel frat¬ 
tempo. alcune riunioni tra gli 
avvocati di Polito, di Monta¬ 
gna c di Piccioni in nn ap¬ 
partamento del « Fondamen¬ 
ta S. Marfiii ». Sono stati pre¬ 
si gli ultimi accordi circa la 
condotta del procc.ssn. 

ANTONIO TERRI.A 


Rappic.scntcrà la parte ci¬ 
vile (per la famiglia Mon- 
tcsi) l’avv. Cassinelli. Quan¬ 
to ai testimoni, ce ne sono 
in lista 141 dei 401» sentiti da 
Sepe. In lesta lìgiuano, per 
importanza. Anna Maria Mo- 
diebiareia aperto »l|nptfj Caglio, la terribile ac- 


VKNKzUA, 20 — 11 pro¬ 
cesso Monicsi c giunto al 
giorno del suo inizio. Alle 9 
di domani, il presidente del 
Tribunale di Rialto. Mario 
Tibori, 

dibattito a carico di Piccio¬ 
ni. Montagna, Polito cd altri 
nove imputati minori. Non 
e’e il pericolo di' nn 1 invio: 
Tibcri — lo Ila detto egli 
stesso — è deciso a far cele¬ 
brare la causa a tutti i costi. 
Così, ancora ima volta sarà 
alzato il velo .su questa sto¬ 
ria di scandalo, di malcostu¬ 
me e eornizioiic sviluppatasi 
attorno al cadavere di una 
disgraziata ragazza. Tocca 
ormai albi CJiustizi,'» vagliare 
i fatti cd emettere il suo se¬ 
reno lerdctto. 

Per sbrogli.Trvcla ci.n i no¬ 
mi e gli usi di questo grosso 
pr(»cesso penale ecco un.i pic¬ 
cola guida; le udienze si 
svolgeranno, come e già no¬ 
to. 4 volte per settimana al 
palazzo di giustizia. ncH’auIa 
della Corte d’Assise ebe. pur 
cssendi» la piii spaziosa di 
(|uaiile ne esistoiu» iicircdifi- 
cio, (' nnr(»ra troppo piccola 
per Foccasioiir K’ l’aul.'i clic 
ville la condanna delia cun- 
tc.ss.a Tarno.su ka e del-crimi¬ 
nale di guerra Kcsselriiig. 
im’nuln le cui finestre danno 
nel sottostante c rumoroso 
pitt(»rcsco mercato dell’* Kr- 
baria ». lasciando scorgere 
anche un po' d: Canal 
Grande. 

In questa angusta aula tro¬ 
veranno a malapena p(»sti» i 
giudici (Marm Tibcri. Mario 
.Alberghetti ed .Amerigo Vil¬ 
lacara). il P.M Cesare Pal- 
mmticri. il cancelliere Mi¬ 
chele Destino, i dodici im¬ 
putati. avvocati, giornalisti, 
testimoni cd agenti del ser¬ 
vizio iriirdinc. 

Ma di questa ri»trcttczza 
Iacopo Sansovino che realiz¬ 
zi» (piattro secoli fa le < Fab¬ 
briche Nuove ». non ha certo 
alcuna colpa Kgli *i era 
preoccupalo di far star co¬ 
modi i magistrati della Sc- 
renis.sima che presiedevano 
al commercio Non pensava 
minimamente che un giorno 
qui si sarebbero svolti * prò 
cossi fiume ». 

Proseguiamo con gii im 
pillati ; Sepe ne aveva rin¬ 
vialo a giudizio 14. ma Pie¬ 
rino Pierotti c Maddalena 
Caramello, entrambi accusa¬ 
li di falsa testimonianza, so¬ 
no deceduti. Picrotli e stato 
investito da iin’autt». la Ca¬ 
ramelli» e morta di cancro 
proprio pochi giorni fa e del 
suo cadavere è stata ordinata 
Pautopsia. 

Piccioni, Montagna e Poli¬ 
to costituiscono, naturalmen¬ 
te. il « trio » dogli imputati 
maggiori. Piccioni deve ri- 
sponilcre di omicid.o colpo¬ 
so; Montagna e Polito sono 
accusati invece di favoreg¬ 
giamento nello stcs,so reato. 
Tutti gh altri imputati 
(.•\driana Bisaccia Franco 
Tannoja. Michele S i m o 1 a. 
Pasquale Venuti, Mercedes 
Borgatti. Anastasio Lilli. Ve¬ 
nanzio Di Felice. Terzo 
Gucrrini e Paimira Otlavia- 
ni) sono inciilpati di falsa 
testimonianza 

Gli avvocati sono una ven¬ 
tina. Piccioni si c messi’» nel¬ 
le mani di Carnclutti. .Au- 
gonti c De Luca. Montagna 
si e affidato a Vassalli. Lnpis 
e Bellavista; Polito sarà di¬ 
feso da Ungaro e Perricone. 


cusatfice che ha promc.sso 
nit(»ve c più sconcertanti ri¬ 
velazioni. Seguono per noto¬ 
rietà: Alida Valli, il colon¬ 
nello /’ompei. 1 famigliari 
della Montosi e l’e.x capo del¬ 
la polizia. Tommaso Pavone. 

Per entrare nella sala del¬ 
le udienze, dove il posto ri¬ 
servato al pubblico è scar- 
si.ssimo, bi.sognera e.sibire 
imo speciale tesserino. L’ob¬ 
bligo vale non solo per i 
giornalisti, ma anche per Ti- 
beri. per gli altri due giu¬ 
dici. per il P.iM . per il can¬ 
celliere e gli avvocati. 

Questi tcs'^criiu sono di due 
tipi: di color rii.sso per i fun¬ 
zionari del ministero della 
Giustizia e gli avvocati, di 
color grigio per i giornalisti. 
In entrambi figura neirinlc- 
stazionc ima curiosa equazio¬ 
ne algebrica, quest.” < Pro- 
ccilimento penale contro Pic¬ 
cioni G.P. - 13 — 2 ». cioè 
Piccioni e < c(»llcghi ». 

L’ultima battuta (la ripor¬ 
tiamo senza alcuna acredine 
per Fintcrcssata) che circola 
nel loro clan c •-•he il pro¬ 
cessi» Montcsi e stato trasfe¬ 
rito a Venezia per permet¬ 
tere alla Caglio. < dopo tanto 
Montagna, di farsi anche un 
po’ di Mare » 

Quanto c come utilizzcran- 
111 » il tenifio I vari imputati, 
i giornalisti c gli awocatì in 
queste pigre serate invernali, 
non c’c molto da dire. C'è 
il tc.atro La Fenice, con la 
sua stagione lirica che ini¬ 
zia proprio martedì sera; ci 
sono i caffè Florian e Qua¬ 
dri di Piazza San Marco, c’è 
il teatro Ridotto; c’c il Naigbt 
Club Antico Pignolo, con il 
< Sassoli ’S Fleer Show ». 

Ma non c escluso che qual¬ 


che intraprenilente imputato 
faccia addirittura una capa¬ 
tina anche al Casinò del Li¬ 
do. Tanto ci pensano i suoi 
avvocati a giuiare ebe i < ca- 
pocottari » sotto accusa non 
hanno mai visto nè conosciu¬ 
to Wilma Montcsi. 

RINO SCOLF 


Concluso con successo 
lo sciopero nelle FF.SS. 


Questa notte, alle ore 24 
dopo due giorni di lotta, il 
personale di macchina e 
quello viaggiante delle Fer¬ 
rovie dello Stato ha concluso 
lo sciopero di protesta indet¬ 
to dal SFI per la mancata 
soluzione dei problemi della 
categoria. L’adesione allo 
sciopero — sviluppato con la 
partenza ritardata di 20 mi¬ 
nuti di tutti i treni dalle sta¬ 
zioni capotronco — e stata 
altissima, e nella magigoran- 
z-.'i assoluta dei compartimen¬ 
ti è stata del 100^. 


Il congresso straordinario 
del P.C. danese 


COPKNAGHEN, 20. — Aliti 
iiiianimilà meno due voti, il 
congressi» straordinario del 
partilo comunista danese- euì 
lianno partecipato circa 300 
delegati, ha approvato, a con¬ 
clusione dei suoi lavori, una 
risoluzione nella quale si sot¬ 
tolinea tra l'altro che la Da¬ 
nimarca deve pronunciarsi in 
favore di una ‘ abolizione dì 
tutti i blocchi militari, c la¬ 
vorare alla conclusione di un 
accordo di sicurezza collctti* 
\a in Europa con la creazio¬ 
ne (li una zona neutrale 
La risoluzione condanna il 
pìrmo Eisenbower per il M»z- 
dio Oriente e approva Fin- 
tervonto ilclFURSS in Un¬ 
gheria che b.n permc.sso -Ij 
far fallire i tentativi della 
reazione internazionale mi¬ 
ranti a creare una dittatura 
reazionaria al fine di fare 
dcH'L'ngbcria. nel centro del- 
FEuropa, un focolaio di guer¬ 
ra. 


in attesa; nella saleVa, dove 
si seolgoJio le veraziotii di 
voto, stanno — sulla sinistra 

— il lungo tavolo degli scru¬ 
tatori e rappresentanti dei 
partiti per il controllo dei 
documenti, sulla destra tre 
cabine; in fondo, l'urna e l'uf¬ 
ficio di presidenza 

In questo seggio il capo¬ 
lista è Gomulka: su una rcu- 
tiiia di elettori che ci sfilano 
dinanzi inerire si conver.sa 
con il picsidente ne conto 
tre che vanno in cabina « .1 
che significa che faranno 
delle conecitazioni alla listai. 
Così è negli altri seggi del¬ 
la circoscrizione: al contra- 
r.'j nel (/'.irtierc di .Moc/ 10 - 
tuw — nella prima circo¬ 
scrizione. ove il cajiolista è 
ex sindaco di Var.sat’in Ol- 
brecht — una percentuale 
n.s.'-ro più alt di e' ori usa 
le cabine prima di deporre la 
scheda nell'urna. Segno for¬ 
se che ha avuto efficacia la 
campagna ' • ha >irato i 
far risalire il capolista 
defif.'oìzc che i '’ittndiir' ’' - 
mentano nella pur impeten- 
•((i ricnstruzionc di Varsavia'.' 
Difficile e azzardato dire: cer¬ 
to è che in i’(e~’oni le quali 
.succedono a un periodo di 
appasionati contrasti, non è 
imjyn.s.sibile che .s'nno raccol¬ 
te, nei settori meno prepa¬ 
rati dell’opinione pubblica, 
voci demagogiche suggerite 
magari da gente cui non si 
sarebbe prestato ieri, nè ■’i 
nresterebbe oggi, la minima 
fiducia. 

Ma Fazioi.z del Fronte Im 
pure inciso i.i profondità: 
forse, oltre i dati generali, 
può anche valere un segno 
piccolissimo — di cui abbia¬ 
mo avuto modo di essere te¬ 
stimoni in un seggio del 
quartiere di Vola, zona ope¬ 
raia e impiegatizia insieme 

— posta negli uffici della fab¬ 
brica « Fotochimica ». Men¬ 
tre il gruppetto dei giorna¬ 
listi si intratteneva con il 
presidente del zggio, un an¬ 
ziano elettore — la scheda 
nella mono — si è rivolto lo¬ 
ro, c in pulito francese —- 
/rutto, racconta, dei .suoi stu¬ 
di giovanili a Parigi — ha 
spiegato perchè egli « non 
profitterà delle cancellature'. 
Non è comunista, dice, ma 
con Gomulkn In Polonia < è 
ritornata se stessa >. 

Motto, in I iti, ha gioca¬ 
to il sentii . nazionale in 

queste elezioni: il desiderio. 
estremamente nobile, di pre¬ 
sentare al mondo un volto 
.saggio e, ver u.snre un 1 aget- 
tivn n.ssni in uso. * rcali.sfn », 
della ria patria. 

D’ai*'-'* narte la misura e 
la discrezione della campa¬ 
gna elettorale hanno giovata 
a mantenere questa atmo¬ 
sfera di unità nazionale: iur¬ 
ta ni e;i te al diffuso senso di 
serenità c di libertà al mo¬ 
mento del roto, cui non poco 
ha contribuito il condegno 
della milizia popolare clic — 
senza armi, in abiti borghesi 
con una fa.scia biiinco-ro.s.s 1 
al braccio — è stata l’unica 
forza visibile nelle città e 
nelle cnnipagne a garantire 
l’ordine. 

Gli incidenti scgivilatì .si 
limitano cosi ad alcune ris¬ 
se ili due villaggi presso Cra¬ 
covia e Zesciiif. in seguito 11 1 
laudo di manifestini che in¬ 
vitavano al sabotaggio dell-' 
clerioni. In provincia di 
Kielcc è stato bruciato nel¬ 
la notte ■ 'I sco'''o: le liste 
elettorali .sono tuttavia state 
salvate dalle fiamme e le ' 
rioni hanno potuto oggi 
svolgersi rrgolarinrntc in un 
altro locale. 

Come si prevedeva, la nrr- 
ccntuale più bassa di afflits- 
.so alle urne ."ri è'avuta in al¬ 
cuni distretti contadini del 
.sud-cs*. pariicolarmcntc ~r- 
retrati socialmente rd rco- 
noiiiicainciitc: pare. però, che 
anche qui — r- .rnr'mmente 
alle snppn.dzioni deRa vigi¬ 
lia — .si sia raggiunto un nit- 



ri.IFF ROBERTSON miiicniflrA Interprete del fllm • FOGI.IE 
d’.AirrUNNO . insieme « JO.AN CR.AWFORO. Onesto film 
Ceiad CoInmMa • è nno del più prandi snccessi della 
einematoprafla americana 


mero dì rotanti S'iocr-nrc 
501-. 


Annuncio americano 
di esplosione nucleare URSS 


WASHINGTON. 20. - La 
commissione federale degli 
Stati Uniti per l'energia ato¬ 
mica ha pubblicato il .'se¬ 
guente comunicao’ - I sovie¬ 
tici hanno effettua'o un nuo'- 
vo esperimento di am i ;iu- 
clcan nel quadro di una .-e- 
nc, che è stata ripre.sa .-Ir.pn 
che l'ultimo annuncio d; una 
esperienza era stato dato da¬ 
gli Stati Uniti il 17 novem¬ 
bre 1955 ». 


Proposte giapponesi 
a Polonia e Cecostovacchia 
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TOKIO. 20 — l'n portavoce 
del ministero dezli Esteri giap- 
p<»r,ese ha reso noto che tanto 
.'.Ha Polonia quanto alla Ce¬ 
coslovacchia sono stati presen¬ 
tali schemi di trattati, in me¬ 
rito ai quali il portavoce stes¬ 
so si è rifiutato di fornire par¬ 
ticolari ma che si ritcncono 
intesi a porre fine allo stato 
di cucrra tra quei due paesi 
e il Giappone 


\l,»RKIIi) REirill.lN (lirrimre 


ò 4.>fi «l.-i Hi'g>'‘iro 
Iriti.iiiil.- (.1 Kii- 

S niiv.'iT.hr, n>. (1 


L Lnitj .iulorizz.«zionf a giornale 
iTiiirale 11 «lei 4 gennaio Is.S', 
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